
Metropolitana Automatica di Torino -Linea 2  
tratta Politecnico – Rebaudengo – Progettazione definitiva 

Studio di impatto Ambientale 
Addendum 2 al piano di utilizzo terre e rocce da scavo 

 
Documento Valutato: 

Piano di indagini preliminari ai sensi del comma 4 dell’art 242 ter (datato 20/7/2023) 
 
 
Le considerazioni che seguono sono solo indicative e non sostituiscono il contributo tecnico che 
verrà fornito nell’ambito della conferenza dei servizi a seguito della presentazione di un documento 
formale.  

Premesso quanto sopra e analizzata la documentazione fornita, si ritiene di evidenziare, in linea 
generale, che: 

 gli interventi previsti dal progetto definitivo della Metropolitana, tratta Politecnico Rebaudengo, 
dovranno essere realizzati secondo modalità e tecniche che non pregiudichino né interferiscano 
con l'esecuzione e il completamento della bonifica dei siti contaminati con cui interferisce la tratta 
(Metallurgica Piemontese Gondrand, Ex distributore ESSO PV 2720 e Ex scalo merci Vanchiglia) 
né determinino rischi per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori dell'area nel rispetto del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 nel documento non si specifica a quale destinazione d’uso si dovrà fare riferimento per il 
confronto dei risultati analitici. Si fa presente che nell’ambito di riunioni informali tenutesi con il 
comune di Torino risulterebbe che in superficie il comune effettuerà una riqualificazione a verde 
fruibile dalla popolazione,quindi sarebbe più opportuno confrontare i risultati sia con la 
destinazione d’uso commerciale sia con quella residenziale; 

 non risulta chiaro come gli scavi interferiranno con i siti contaminati. Tale informazione è 
necessaria al fine di poter valutare la significatività delle indagini proposte. È necessario 
specificare la profondità raggiunta dagli scavi nei tratti che interferiscono con i siti contaminati. 
Inoltre, è necessario chiarire che cosa rappresenta la retinatura rossa e blu utilizzata nelle figure 
1,2,3; 

 la scala delle figure contenute nel documento non consente di valutare la significatività dei punti 
proposti. In fase esecutiva dovrà essere presentato un documento maggiormente dettagliato che 
contenga tutte le informazioni utili alla valutazione della significatività dei criteri che sono stati 
utilizzati per la definizione del piano di indagini e corredato di planimetrie in scala adeguata. Tale 
documento dovrà tenere conto dei risultati delle indagini ambientali già realizzate in 
corrispondenza di ciascun sito; 

 in fase di indagine ambientale dovranno essere sempre previsti campioni in corrispondenza di 
cambi litologici significativi nonché di evidenze organolettiche di contaminazione. Tali campioni 
dovranno essere prelevati come evidenze ed essere aggiunti a quelli previsti dal piano di 
indagine preliminare; 

 dovranno essere prelevate aliquote dedicate all’analisi dei campioni volatili. Tali aliquote 
dovranno essere costituite da materiale prelevato immediatamente dopo la deposizione in 
cassetta catalogatrice del terreno prelevato dal sondaggio o dopo lo scavo dello strato 
significativo effettuato con la benna dell’escavatore. Il materiale non setacciato né omogenizzato 
dovrà essere adeguatamente conservato e consegnato nel più breve tempo possibile al 
laboratorio di analisi; 

 in caso di materiale di riporto dovrà essere effettuato anche il test di cessione ai sensi del DM 
5/2/98; 

Nello specifico, si rileva quanto segue: 
1. in corrispondenza della Metallurgica Piemontese Gondrand - Cod. Reg. 2115 - il piano di 

indagine prevede la realizzazione di n. 3 sondaggi. si evidenzia l’opportunità di realizzare 
possibilmente i sondaggi non ai margini del sito contaminato ma al suo interno. In particolare, 
l’SI3 dovrà essere spostato all’interno del capannone presente e si dovrà prevedere un 
sondaggio aggiuntivo al centro dell’area cortilizia (vedi figura sotto riportata). La profondità dei 



sondaggi dovrà consentire di caratterizzare tutta l’area interferita con l’opera. Per la scelta del 
set analitico si dovrà fare riferimento anche alla storia industriale del sito. 

 

 
 
2. In corrispondenza dell’Ex distributore ESSO PV 2720 – Cod. Reg. 1614 

La profondità del sondaggio dovrà permettere di caratterizzare il terreno che interferirà con 
l’opera. L’ubicazione del sondaggio dovrà tenere conto dell’ubicazione degli impianti a servizio 
dell’ex PV. Il set analitico dovrà essere quello che si prevede per la caratterizzazione dei PV 
(idrocarburi C>12 e C<12 , btex, mtbe, piombo, ipa. In presenza di materiali di riporto aggiungere 
metalli cromo VI. 
 

3. In corrispondenza dell’Ex scalo merci Vanchiglia – Cod. Reg. 1654 

Dalla documentazione trasmessa nell’ambito del procedimento di bonifica risulterebbe che il 
tratto interessato dalla realizzazione dell’opera che interferisce con il sito contaminato presenta:  

a. superamenti diffusi delle CSC per l’uso verde per zinco, cromo totale, nichel, cobalto, 
piombo, IPA ed idrocarburi pesanti e puntuali per arsenico e antimonio nel terreno 
di riporto presente al di sotto del ballast, amianto;  

b. superamenti unicamente per i metalli cromo totale e nichel (abbastanza diffusi) 
nonché un unico superamento di IPA (benzo(g,h,i)perilene) nel terreno naturale 
sottostante il riporto (0,5-1,5 metri da p.c.).  

c. le indagini condotte nell’ambito del procedimento non hanno interessato le scarpate. 
Inoltre, il fondo scavo è stato caratterizzato solo per il primo metro e mezzo dal fondo 
del trincerone, pertanto per una profondità inferiore a quella prevista dal progetto 
della metro. 

Considerato quanto sopra si ritiene opportuno procedere alla caratterizzazione dei materiali 
delle scarpate per l’intero spessore di terreno di riporto nonché dei terreni naturali sottostanti. 
Tale caratterizzazione dovrà servire sia per raccogliere dati la gestione dei materiali scavati ma 
anche per il proseguo del procedimento di bonifica, qualora restassero superamenti al fondo 
dello scavo alla base del trincerone nonché al fondo dello scavo lungo le pareti a seguito della 
realizzazione dello scavo per l’esecuzione dell’opera.   

Mentre per il campione superficiale se interessato da terreno di riporto potrà essere utilizzato il 
medesimo intervallo di campionamento eseguito sul fondo del trincerone (1 campione ogni 100 
mt), per lo strato naturale sottostante il riporto si ritiene sufficiente procedere al prelievo di un 
campione ogni 200 metri, salvo si riscontrino evidenze litostratigrafiche e/o organolettiche di 



contaminazione. I campioni potranno essere medio compositi e dovranno interessare tutta la 
lunghezza della scarpata. In caso di evidenze di contaminazione e/o litostratigrfiche si dovrà 
prevedere il prelievo di campioni aggiuntivi puntuali. Il set analitico dovrà essere almeno il 
medesimo utilizzato per le indagini effettuate nell’ambito della bonifica.  

  

 



Prot. (*) Torino (*)
(*) segnatura di protocollo riportata nei metadati del sistema documentale DoQui ACTA 
(i dati del protocollo sono rinvenibili nel file metadati con estensione xml, inviato inseme alla PEC)

Spett.le Città di Torino
Dipartimento Ambiente e Transizione Ecologica
Divisione Qualità Ambiente
Servizio Qualità e Valutazioni Ambientali
ambiente@cert.comune.torino.it      

OGGETTO: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. n.
152/2006  relativo  al  progetto  Linea  2  della  Metropolitana  di  Torino,  Tratta
Rebaudengo – Politecnico nel Comune di Torino.
Procedimento di VIA e rilascio titoli abilitativi per la realizzazione e l’esercizio del
progetto. Seconda seduta della Conferenza dei Servizi.
Autorità competente: Servizio Qualità e Valutazioni Ambientali del Dipartimento
Ambiente Transizione Ecologica della Città di Torino 
Proponente:  Dipartimento  Grandi  Opere,  Infrastrutture  e  Mobilità  della  Città  di
Torino
Trasmissione parere

In relazione al progetto in oggetto è stato attivato uno specifico gruppo di lavoro dell’Organo
Tecnico di questo Ente,  istituito con DGP 63-65326 del 14/4/99 e s.m.i.  ai  sensi dell’art.  7 della
Legge Regionale 40/98 e s.m.i. Sulla base dell’istruttoria espletata, sono pervenute le osservazioni
dell’Ufficio per il  controllo delle emissioni atmosferiche da impianti industriali  della  Direzione
Risorse  Idriche  e  Tutela  dell’Atmosfera,  che  vengono  illustrate  nei  seguenti  paragrafi,  quale
contributo alla Conferenza dei Servizi in oggetto. Inoltre si allegano le osservazioni espresse dalla
Funzione specializzata Tutela del Territorio della Direzione Azioni Integrate con gli EE.LL. in data
04/07/2023 con nota prot. n. 91714 e dall’Ufficio Scarichi idrici  della  Direzione Risorse Idriche e
Tutela dell’Atmosfera, in data 20/07/2023 con nota prot. n. 102525. 

L’Ufficio per il controllo delle emissioni atmosferiche da impianti industriali della Direzione
Risorse Idriche e Tutela dell’Atmosfera, nello specifico, evidenzia quanto segue. 

Durante la fase di cantiere il principale impatto sarà pertanto rappresentato dalle
emissioni diffuse di polveri derivanti dalla movimentazione dei materiali asportati e del
materiale  acquisito  dall’esterno  ed  utilizzato  per  la  realizzazione  dei  manufatti  in
progetto:  per  il  loro  contenimento  si  suggerisce  di  prescrivere  le  misure  tecniche,
operative e gestionali riportate in allegato alla presente.

Inoltre, qualora il proponente intendesse installare presso i siti ove saranno ubicate
le stazioni, impianti di betonaggio per la produzione del calcestruzzo necessario per la
realizzazione dei manufatti in progetto, si rammenta che la Regione Piemonte, con D.G.R.
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n.  71-16738  del  17/02/1997  (“Autorizzazioni  di  carattere  generale  per  le  emissioni  in
atmosfera  provenienti  da  impianti  di  betonaggio,  produzione  calcestruzzo
preconfezionato e impianti produzione conglomerati bituminosi, nuovi, da modificare o
da trasferire”) ha definito i requisiti impiantistici, tecnici e gestionali per l’installazione e
l’esercizio di tali impianti. In particolare la Regione ha previsto che gli sfiati dei silos per
lo  stoccaggio  del  cemento  e  dell’aria  di  spostamento  utilizzata  per  il  trasporto
pneumatico dei materiali siano dotati di un sistema per l’abbattimento delle polveri con
filtri  a  tessuto,  dimensionato  e  manutenuto  in  modo  tale  da  garantire,  in  tutte  le
condizioni  di  funzionamento,  il  rispetto  di  un  valore  di  emissione  di  polveri  totali
inferiore a 10 mg/m3 a 0° C e 0,101 MPa.

Si precisa tuttavia che qualora nel corso delle successive fasi della progettazione (o
nel corso dell'istruttoria in oggetto) fossero individuati siti specifici dove saranno presenti
impianti con emissioni convogliate in atmosfera (ad esempio betonaggio, macchinari di
triturazione,  vagliatura  ecc.)   per  l'installazione  e  l'esercizio  di  tali  impianti  sarà
necessario conseguire preventivamente l'autorizzazione per le emissioni atmosferiche di
cui al Titolo I della parte V del dlgs. 152.06).

Restando a disposizione per eventuali chiarimenti, con l’occasione si porgono cordiali saluti.

Il Direttore 
ing. Claudio Coffano

Allegati:
- nota prot. n. 91714 del 04/07/2023 - Funzione specializzata Tutela del territorio – Direzione Azioni integrate con gli EE.LL.
- nota prot. n. 102525 del 20/07/2023 - Ufficio Scarichi idrici della Direzione Risorse Idriche e Tutela dell’Atmosfera

Referenti
Funzione Specializzata Valutazioni Ambientali - VAS e VIA 
dott. Luciana D’Errico - tel. 011 861.6956 - e-mail: luciana.derrico@cittametropolitana.torino.it
arch. Cristina Elena Mandosso - tel. 011 861.6832 - e-mail: cristina.mandosso@cittametropolitana.torino.it

Direzione Risorse idriche e tutela dell’atmosfera
Ufficio  per il controllo delle emissioni atmosferiche da impianti industriali
dott. Giusppe D’Agostino – tel. 011 861.6882 – e mail: giuseppe.dagostino@cittametropolitana.torino.it 
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Classificazione 02.11
Codice opera
DIREZIONE RA5

Data e numero protocollo sono presenti nel file segnatura xml

Al Direttore del Dipartimento
Ambiente e Vigilanza Ambientale
Funzione Specializzata Valutazioni 
Ambientali - VAS e VIA
c.a. Dott.ssa Luciana D’ERRICO
c.a. Arch. Cristina MANDOSSO

OGGETTO: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) ai sensi dell’art. 27 bis del D. 
Lgs. n. 152/2006 relativamente al progetto definitivo della Linea 2 della Metropolitana di Torino,  
Tratta Rebaudengo – Politecnico nel Comune di Torino.
Autorità competente: Città di Torino - Servizio Qualità e Valutazioni Ambientali del Dipartimento 
Ambiente Transizione Ecologica.
Avvio  del  procedimento  di  VIA  comunale  e  rilascio  titoli  abilitativi  per  la  realizzazione  e 
l’esercizio del progetto. 

Si trasmette la nota allegata.

Distinti saluti

             Il Dirigente 
Ing. Massimo VETTORETTI

DIREZIONE AZIONI INTEGRATE EE.LL.
Corso Inghilterra, 7 – 10138 Torino Tel. 011 861 6960 - Fax 011 861 4271  mail: azioni.integrate@cittametropolitana.torino.it 
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Copia del documento originale con apposizione del protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 0
74

, N
. P

ro
t. 

00
00

83
19

 d
el

 3
1/

07
/2

02
3

6.
v,

 9
0.

v,
 1

4_
S

F
V

IA
/0

74
.s

fa
, 0

74
.a

rm
, 1

19
/S

F
/0

74
.fr

li,
 0

74
.a

rm
, 1

4.
nd

, 1
.a

http://www.cittametropolitana.torino.it/
mailto:azioni.integrate@cittametropolitana.torino.it


 

Torino, li 03/07/2023

OGGETTO: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) ai sensi dell’art. 27 bis del D. 
Lgs. n. 152/2006 relativamente al progetto definitivo della Linea 2 della Metropolitana di Torino,  
Tratta Rebaudengo – Politecnico nel Comune di Torino.
Autorità competente: Città di Torino - Servizio Qualità e Valutazioni Ambientali del Dipartimento 
Ambiente Transizione Ecologica.
Avvio  del  procedimento  di  VIA  comunale  e  rilascio  titoli  abilitativi  per  la  realizzazione  e 
l’esercizio del progetto. 

In riferimento al procedimento di PAUR in oggetto, nell’espressione del contributo tecnico si è 
partiti  dal  parere  reso  in  ambito  di  verifica  di  assoggettabilità  alla  Valutazione  Ambientale 
Strategica (VAS) della variante al PRGC, svoltasi nel 2022.
Le osservazioni devono essere coerenti con quanto prescritto dal D. Lgs. 152/2006 Allegato VII 
parte II per la corretta redazione dello studio di impatto ambientale.

Nel sopra citato parere si formulavano le seguenti osservazioni:
• nella relazione sulle tematiche idrogeologiche si descrive l’interferenza tra i manufatti della linea 2 

della metropolitana e la base dell’acquifero superficiale, posta ad una certa profondità sotto il p.c.  
Questa  profondità,  localmente,  sarà  superata  così  come  prevede  il  progetto.  Tale  superamento 
probabilmente  metterà  in  comunicazione  l’acquifero  superficiale,  ormai  compromesso  da  agenti 
inquinanti  dovuti  all’antropizzazione  dell’area,  con  l’acquifero  multifalda  in  pressione, 
presumibilmente assai meno inquinato. Tuttavia non viene declinato in modo chiaro e approfondito 
quali sono gli accorgimenti tecnici utilizzati, in fase di cantiere e in fase post-operam, per impedire  
che la falda freatica superficiale e la falda in pressione più profonda entrino in contatto. 

Nell’elaborato  “Relazione  geologica,  geomorfologica  ed  idrogeologica”  a  firma  del  Dott.  Geol. 
Strippoli, datata 15/11/2022”, si forniscono delle risposte al quesito, precisando che le potenziali 
interferenze longitudinali  tra l’opera e la  base dell’acquifero superficiale  saranno gestite  grazie 
all’impiego della metodologia di scavo della galleria di linea che, nei tratti in questione, avverrà 
con metodo meccanizzato mediante l’impiego di una TBM - EPB (Tunnel Boring Machine del tipo 
Earth Pressure Balance). Tale macchina utilizza il terreno scavato (debitamente condizionato con 
additivi per lo scavo meccanizzato) come sostegno del fronte di scavo; la contropressione esercitata 
dalla macchina sul fronte di scavo, permette di bilanciare la spinta del terreno e dell’acqua di falda; 
inoltre le iniezioni del vuoto anulare intercluso tra lo scavo e l’estradosso del rivestimento della  
galleria, eseguite dalla coda della TBM (dal c.d. “scudo”), impediscono la circolazione dell’acqua di 
falda durante le fasi di scavo ed avanzamento della macchina, e, nella configurazione di lungo 
termine,  contengono  i  cedimenti  radiali  del  terreno.  Questa  tecnologia  esecutiva  permette  di 
evitare la possibile messa in comunicazione dell’acquifero superficiale con eventuali falde idriche 
profonde.
Le potenziali interferenze puntuali tra alcune opere e la base dell’acquifero superficiale sono legate 
alla realizzazione delle opere di sostegno (c.d. diaframmi) presso le Stazioni Porta Nuova, Novara, 
Carlo Alberto e presso il Deposito Rebaudengo. La profondità di imposta di tali opere di sostegno 
raggiunge e supera localmente la quota della base. Anche in questi casi, durante la realizzazione 
dei diaframmi, la stabilizzazione degli scavi è garantita mediante l’utilizzo di un fango bentonitico 
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il cui livello è sempre superiore al livello della falda freatica contenuta nell’acquifero superficiale,  
in modo da garantire nello scavo una contropressione che bilancia sia la spinta del terreno che 
quella dell’acqua; questa tecnologia permette di evitare l’eventuale comunicazione tra l’acquifero 
superficiale ed eventuali falde idriche profonde.

• per  quanto  riguarda  il  rischio  idraulico,  é  evidenziato  nella  relazione  dell’Ing.  Anselmo  che  la 
stazione  Verona  della  linea  2  ricade  all’interno  della  fascia  C  (fascia  inondabile  per  piene  
catastrofiche o con tempo di ritorno = 500 anni) della Dora Riparia nel PAI dell’Autorità di bacino 
distrettuale  del  fiume Po e  nell’area  L (probabilità  di  alluvioni  rara)  nel  PGRA della  medesima 
Autorità. Dalle carte presentate anche la stazione Novara si trova nello stesso scenario, almeno per 
quanto riguarda la fascia C. Nella relazione sulle tematiche idrogeologiche si accenna a dispositivi di  
contenimento  mobili  da  collocare  in  corrispondenza  degli  accessi  alle  stazioni.  Considerati  gli 
evidenti rischi potenziali per i passeggeri della metropolitana, appare un pò sbrigativa l’affermazione 
generica  di  cui  sopra.  Si  chiede anche in questa  sede di  approfondire le  caratteristiche di  questi  
dispositivi, il loro funzionamento, eventualmente anche utilizzando rappresentazioni grafiche e di  
illustrare quando e con quali modalità dovrebbero essere messi in opera.

Nella relazione idrologico – idraulica a cura dell’Ing. Rizzo, datata 11/11/2022, si risponde così:
tenuto conto delle analisi bidimensionali effettuate e dell’estensione e dei battenti degli allagamenti 
attesi,  che  nel  caso  della  simulazione  più  cautelativa  non  superano  i  30  cm,  si  ritiene 
adeguatamente cautelativo assumere quali  quote di  riferimento idrico  per la  progettazione dei 
manufatti di linea, quelle determinate dalla simulazione con Tr = 500 anni e incrementate per non 
meno di  50 cm di  franco idraulico,  ma utilmente maggiore laddove ciò sia compatibile  con le 
esigenze architettoniche, strutturali e urbanistiche locali.

Entrambe le risposte appaiono esaustive e ben argomentate.

Una ulteriore analisi  fatta nella relazione geologica,  geomorfologica ed idrogeologica,  mette in 
evidenza  il  cosiddetto  “effetto  diga”,  ossia  l’innalzamento  della  linea  isofreatica  nel  settore 
immediatamente a monte della galleria della metropolitana,  tenuto conto che il  deflusso idrico 
sotterraneo è perlopiù orientato da WNW verso ESE.  Infatti  la  galleria  produce un potenziale 
effetto  di  sbarramento  nel  deflusso  idrico.  L’entità  delle  potenziali  ripercussioni  sul  regime 
idrogeologico  attuale  causate  dal  possibile  effetto  diga  delle  opere  della  tratta  Politecnico-
Rebaudengo  della  Linea  2  della  Metropolitana  Automatica  di  Torino  sugli  orizzonti  acquiferi 
direttamente  interessati  dall’opera,  è  stata  stimata  mediante  la  realizzazione  di  un  modello 
numerico  dell’assetto  idrogeologico  di  progetto.  Come  strumento  di  dimensionamento  di  tali 
perturbazioni sulla falda freatica, è stato realizzato un modello numerico per riprodurre/simulare 
il flusso sotterraneo che scorre nella porzione di territorio della Città di Torino.
In base ai risultati delle simulazioni effettuate, la zona in cui sono attese le maggiori variazioni del 
livello piezometrico della falda freatica è quella compresa tra il Deposito/Officina di Retrostazione 
Rebaudengo e il manufatto che collega la Stazione Corelli con la Stazione Bologna. A seconda dello 
scenario considerato, gli innalzamenti e abbassamenti massimi attesi variano rispettivamente da 46 
a 90 cm e da 51 a 68 cm. Per quanto riguarda le restanti opere in progetto le variazioni di carico 
idraulico simulate sono trascurabili.
Le zone del tracciato in progetto in cui è risultato maggiore il potenziale effetto diga dell’opera 
sono risultate essere la porzione di tracciato compresa tra il pozzo di ventilazione S.G. Bosco (PSG) 
e la  Stazione Bologna (SBO) e l’area del  Deposito/Officina Rebaudengo (DRB) e della Stazione 
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Rebaudengo  (SRB).  In  queste  zone  è  stata  verificata  la  presenza  e  l’eventuale  profondità  di 
strutture con piani interrati (quali p. es. cantine, parcheggi privati e pubblici). L’area oggetto di 
verifica è stata estesa a partire dall’opera fino all’isolinea a monte della stessa entro cui l’effetto 
diga nello scenario più cautelativo considerato è risultato pari a + 30 cm.
Le verifiche condotte secondo i criteri sopra riportati non hanno evidenziato possibili criticità per i 
fabbricati  censiti  indotte  dall’effetto  diga  simulato  per  l’opera  alle  condizioni  imposte  nella 
modellazione numerica effettuata nel Progetto Definitivo.
Si segnala un’unica specificità per un fabbricato ubicato in corrispondenza dell’area verde Giardini 
Peppino Impastato di via Sempione costituito da un rifugio antiaereo di cui non è attualmente noto
lo stato di conservazione e di utilizzo.

Come considerazione finale, è opportuno, al fine di verificare la correttezza delle previsioni circa 
l’effetto  diga,  prevedere  un  sistema  di  monitoraggio,  per  mezzo  di  un  numero  idoneo  di 
piezometri a monte e a valle della Linea 2 Metropolitana, che possano essere misurati ad intervalli  
regolari di tempo, al fine di verificare le effettive escursioni dell’isofreatica e di prevenire eventuali 
problemi per il tessuto urbano, almeno nelle aree in cui è risultato maggiore il potenziale effetto 
diga dell’opera, sopra evidenziate.

      Visto Il Dirigente         Il Funzionario
Ing. Massimo VETTORETTI               Dott. Geol. Gabriele Papa
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Torino, (*)
Prot. n. _(*) /TA2/MC
Il n. di protocollo deve essere citato 
nella risposta.

(*) segnatura di protocollo riportata nei metadati 
del sistema documentale DoQui ACTA.
(i dati del protocollo sono rinvenibili nel file metadati 
con estensione xml, inviato insieme alla PEC)  

Al   Dipartimento Ambiente Vigilanza
        Valutazioni Ambientali-Nucleo VAS /VIA
        (TA0/R)

OGGETTO: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) ai sensi dell’art. 27 bis del
D. Lgs. n. 152/2006 relativamente al progetto Linea 2 della Metropolitana di Torino, Tratta 
Rebaudengo – Politecnico nel Comune di Torino.
Autorità competente: Città di Torino Servizio Qualità e Valutazioni Ambientali del Dipartimento 
Ambiente Transizione Ecologica
Avvio del procedimento di VIA comunale e rilascio titoli abilitativi per la realizzazione e 
l’esercizio del progetto.

-Espressione parere-

In riferimento al progetto in oggetto, in riscontro alla Vostra nota datata 04/07/2023 con prot.
n. 90425, esaminata la documentazione messa a disposizione, per quanto riguarda gli aspetti di
competenza connessi con gli  scarichi idrici  e con le acque meteoriche,  si ritiene utile segnalare
quanto di seguito esposto.

In merito ai titoli abilitativi per l’esercizio dell’opera in progetto si ritiene necessario ribadire
che, per quanto di competenza di questa Direzione, non risultano scarichi idrici che necessitino di
tale titolo autorizzativo.

In relazione agli scarichi di acque reflue derivanti dalle attività di cantiere (es.: acque reflue
derivanti  dall’attività  di  perforazione,  di  lavaggio  mezzi  d’opera,  etc.)  ed  alle aree  esterne  di
stoccaggio di materiali di diversa natura, ricadenti tra le attività indicate nell’art. 7 del D.P.G.R. n.
1/R/2006,  si ritiene che allo stato attuale non vi siano indicazioni specifiche e sufficienti ad una
valutazione  esaustiva  finalizzata  al  rilascio  dei  singoli  titoli  autorizzativi  necessari.  Si  ritiene
quindi, in considerazione della valenza e della complessità dell’opera in progetto, che possa essere
valutata  l’opportunità  di  demandare  espressamente,  qualora  possibile,  il  rilascio  delle  singole
autorizzazioni ambientali derivanti dalle attività di cantiere a specifici successivi procedimenti di
Autorizzazione  Unica  Ambientale  e/o  approvazioni  dei  Piani  di  prevenzione  e  Gestione  delle
acque meteoriche e di lavaggio aree esterne. Tale modalità procedurale permetterebbe, nell’ambito
di successive singole fasi a  valle di  una valutazione di  impatto ambientale  generale sull’intero
intervento, la possibilità per il proponente di approfondire, in fase di progettazione esecutiva, le
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necessità e specificità delle singole aree e di rilasciare singole autorizzazioni ambientali per le aree
di cantiere ottimizzandone la verifica amministrativa, il controllo nel tempo in fase di attività e la
conclusione, qualora l’esercizio della specifica fase non avesse più la necessità di un’autorizzazione
ambientale.
 In merito a quanto sopra si ritiene utile rammentare che le acque di aggottamento che si
origineranno  dalle  attività  di  scavo  e  realizzazione  dei  pozzi  verticali,  non  rientrano  nella
definizione di scarico ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e pertanto non sono sottoposti all’art. 124 del
medesimo decreto, pur dovendone rispettare i principi generali che prevedono di non peggiorare i
corpi idrici individuati per tali immissioni.

In  considerazione  del  fatto  che  la  Direzione  scrivente  è  competente  al  rilascio  delle
autorizzazioni allo scarico in acque sotterrane derivanti dagli impianti di climatizzazione di tipo
geotermico a circuito aperto, si ritiene opportuno esporre alcune osservazioni inerenti l’utilizzo
delle geostrutture energetiche lungo la linea della metropolitana in progetto e/o in corrispondenza
delle  stazioni  di  linea  e  del  Deposito-Officina  Rebaudengo,  tenuto  conto  in  particolare
dell’eventuale interferenza termica delle geostrutture con gli impianti esistenti ed anche al fine di
valutare  tale  eventuale  interferenza  nell’ambito  dell’istruttoria  di  nuovi  futuri  interventi  sul
territorio.

Per quanto riguarda l’influenza termica delle geostrutture energetiche che saranno attivate a
seguito della realizzazione  delle opere sotterranee, si rileva che il proponente ha effettuato una
valutazione tecnica finalizzata all’ipotesi di zone di alterazione termica dovute all’attivazione delle
citate  geostrutture  lungo  tutta  la  linea  2  della  Metropolitana  di  Torino,  Tratta  Rebaudengo  –
Politecnico.  Tali  valutazioni  hanno tenuto  conto dell’attivazione  termica delle  opere  strutturali
della  linea  2,  degli  impianti  geotermici  esistenti  secondo  i  dati  tecnici  forniti  dalla  Direzione
scrivente  in  risposta  ad  una  richiesta  dello  stesso  proponente  (evasa  dicembre  2022),  delle
condizioni litologiche, geologiche, idrogeologiche aggiornate sulla base delle prove in situ. Dalle
valutazioni effettuate, a titolo riassuntivo e non esaustivo, si rileva che “l’attivazione termica della
galleria della ML2 porta in linea generale ad interferenze piuttosto limitate nei confronti  degli
impianti geotermici esistenti” ed un’influenza a valle ridotta a poche centinaia di metri.  Viene
inoltre rilevato che di tale interferenza possono risentire in particolar modo gli impianti a circuito
aperto a valle idrogeologica rispetto alla tratta della metropolitana. A tal proposito non vengono
previsti  specifici interventi al  fine di evitare le ipotetiche interferenze (ad esempio escludere le
tratte che potrebbero causare tali interferenza dall’uso dei conci geotermici). Per quanto riguarda
tale questione connessa con le interferenze termiche nel sottosuolo, dall’esame della relazione, si
rilevano  alcune  incongruenze  tra  quanto  evidenziato  negli  elaborati  e  quello  dichiarato  nella
relazione stessa, anche in merito agli impianti esistenti ed alle “bolle termiche” indotte dagli stessi.
Sono  inoltre  effettuate  valutazioni  relative  ad  impianti  geotermici  a  circuito  aperto  che  non
dovrebbero interferire con le zone di alterazione termica e che non sono tra quelli oggetto della
richiesta  del  proponete  innanzi  richiamata  (dicembre  2022)  e  comunicati  da  questa
Amministrazione, non chiarendone la motivazione.
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Si  suggerisce  pertanto  che,  nelle  successive  fasi  progettuali,  anche  in  funzione  delle
infrastrutture esistenti,  venga effettuato un riesame delle valutazioni innanzi indicate al fine di
poter  analizzare  e  prevedere  nel  dettaglio  le  eventuali  e/o  possibili  interferenze  dell’opera  in
argomento con gli impianti  di climatizzazione di tipo geotermico  esistenti e ad oggi autorizzati,
prevedere  eventuali  attività/interventi  al  fine  di  non  rappresentare  un  elemento  ostativo
all’ottimale funzionamento di detti impianti esistenti sia dal punto di vista strutturale che termico.
Dovrà  essere  inoltre  valutato  anche  l'eventuale  influenza  negativa  degli  impianti  di
climatizzazione  di  tipo  geotermico  esistenti  con  la  funzionalità  e  la  produttività  delle  stesse
geostrutture  energetiche  previste  lungo  tutta  la  linea  2  della  Metropolitana  di  Torino,  Tratta
Rebaudengo – Politecnico.

Tutto quanto sopra premesso, considerate le competenze dirette di questa Direzione, riveste
di  notevole  importanza  la  valutazione  del  monitoraggio  anteopera  e  post  opera  previsto  dal
proponente con particolare riferimento alle valutazioni termiche e idrochimiche dell’acquifero.
 A tal proposito, condividendo l’approccio a tale monitoraggio individuato dal proponente,
considerata  la  complessità  della  specifica  tematica  e  la  necessità  di  procedere  con  particolare
rapidità alle valutazioni progettuali specifiche relative alla realizzazione e l’esercizio del progetto
in oggetto,  si suggerisce di costituire uno specifico tavolo tecnico, a cui si comunica fin d’ora  la
propria disponibilità a partecipare, finalizzato a concordare con il proponente e con tutti gli Enti
coinvolti a vario titolo nel monitoraggio delle acque sotterranee e al rilascio delle autorizzazioni
allo  scarico  in  tale  recettore  (ARPA,  Città  di  Torino,  Città  metropolitana  di  Torino,  Regione
Piemonte), un idoneo monitoraggio delle acque sotterranee. 

            Cordiali saluti.  

Visto:    Il Direttore del Dipartimento Ambiente
                        e Vigilanza Ambientale
                       Ing. Claudio COFFANO

Il Responsabile dell'Ufficio scarichi idrici
Ing. Luigi CAPILONGO

MC
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Data (*)

Protocollo n. (*)                       /A1812B

                       

Classificazione(*) 12.60.20./01/02-1   

                         (*)  metadati riportati nella segnatura informatica di protocollo 

Città di Torino - Dipartimento Ambiente e transizione ecologica,

Divisione qualità ambiente - Servizio qualità e valutazioni ambientali 

ambiente@cert.comune.torino.it

e p.c.
Città di Torino - Dipartimento Grandi opere, Infrastrutture e Mobilità
Divisione Infrastrutture  - Servizio Ponti, Vie d'Acqua e infrastrutture
infrastrutture.mobilita@cert.comune.torino.it

Direzione A1600A Ambiente, Energia e Territorio

Settore A1606C Urbanistica Piemonte Occidentale
Settore A1819C Geologico
Settore A1714A  Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura
Settore A1811B Investimenti Trasporti e Infrastrutture

Oggetto:  Metropolitana di Torino Linea 2. Progetto definitivo della Tratta Rebaudengo-Politecnico.

Art. 27 bis del D.lgs 152/2006 Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) della

Città di Torino,  Conferenza di  servizi  in  forma simultanea e  in modalità sincrona ai  sensi

dell’art.  14  ter,  comma  1,  della  Legge  n.  241/1990.  Parere regionale  favorevole  con

osservazioni e prescrizioni. 

Con riferimento alla Vs nota prot. 6662 del 16.6.2023 di convocazione della prima seduta della Conferenza

di Servizi istruttoria in forma simultanea e in modalità sincrona ai sensi dell’art. 14 ter, comma 1, della Legge

n.  241/1990 per  il  giorno  27.06.2023,   e  della  seconda seduta  acquisita con nota  prot.  n.  28235 del
30/06/2023, si trasmette il parere regionale favorevole con osservazioni e prescrizioni allegato alla presente.

Con l’occasione si porgono 

Cordiali Saluti

 
Allegato: Parere regionale 

riferimenti:

C. Ferraris tel 011 432 5571
M. Boni, tel 011 432 2739   
G. Ruberto tel. 011 432 3947
A. Di Pane tel. 011 432 6004

Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica

Settore Infrastrutture strategiche

C.so Bolzano, 44

10121 Torino

Tel. 011. 432139

riccardo.lorizzo@regione.piemonte.it

infrastrutture.trasporti@cert.regione.piemonte.it

Arch. Riccardo Lorizzo

Il presente documento è sottoscritto con firma 

digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005.

Copia del documento originale con apposizione del protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 0
74

, N
. P

ro
t. 

00
00

83
20

 d
el

 3
1/

07
/2

02
3

6.
v,

 9
0.

v,
 1

4_
S

F
V

IA
/0

74
.s

fa
, 0

74
.a

rm
, 1

19
/S

F
/0

74
.fr

li,
 0

74
.a

rm
, 1

5.
nd



Allegato  

OGGETTO  :  Metropolitana  di  Torino  Linea  2.  Progetto  definitivo  della  Tratta  Rebaudengo-
Politecnico.  Art.  27  bis  del  D.lgs  152/2006  Provvedimento  Autorizzatorio  Unico  Regionale
(PAUR) della Città di Torino, Conferenza di servizi in forma simultanea e in modalità sincrona ai
sensi  dell’art.  14  ter,  comma  1,  della  Legge  n.  241/1990.  Parere regionale  favorevole  con
osservazioni e prescrizioni.

Premesso che 

La Città di Torino, con note prot. 6147 del  01/04/2020 e prot.  39991 del 12/05/2020  ha avviato sul
Progetto di Fattibilità Tecnico economica della Linea 2 della Metropolitana di Torino la conferenza di
servizi ai sensi dell’art. 14 e seguenti della L. 241/1990 e la Fase di specificazione dei contenuti dello
Studio d’Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs.152/2006 “Norme in materia ambientali” e
dell’art. 11 della Legge regionale 14 dicembre 1998, n.40, integrata con la procedura di Valutazione
d’Incidenza di cui all’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 e dell’art 43 della Legge regionale 29 giugno
2009, n. 19, richiedendo agli Enti interessati ed ai soggetti interferiti di formulare le proprie eventuali
osservazioni.

Il progetto di Fattibilità tecnico economica ha riguardato l’intera linea 2, per uno sviluppo complessivo di
circa 28 km e 32 stazioni, con una tratta centrale da Anselmetti a Rebaudengo e due prolungamenti
Nord (San Mauro) e Sud (Orbassano).

La Città di Torino risulta, a norma di legge, Amministrazione titolare della competenza in materia di
PAUR in quanto il progetto rientra nella categoria progettuale di cui al punto 7 lettera l), allegato IV alla
Parte II  del  D. Lgs. n.  152/2006 – sistemi di trasporto a guida vincolata (tramvie e metropolitane),
funicolari  o  linee  simili  di  tipo  particolare,  esclusivamente  o  principalmente  adibite  al  trasporto  di
passeggeri – e n. 6 dell’Allegato B3 della L.R. 40/1998 – sistemi di trasporto a guida vincolata (tramvie
e metropolitane) o linee simili di tipo particolare, esclusivamente o principalmente adibite al trasporto di
passeggeri.

Il  progetto  della  linea  2  interferendo  con  la  Zona  di  Protezione  Speciale  IT1110070  "Meisino  -
confluenza Po-Stura", individuata ai sensi delle Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE "Uccelli",
per la costituzione della Rete Natura 2000 finalizzata alla tutela delle specie e degli habitat d’interesse
comunitari per  cui  ai  sensi  dell'art.  6  comma 7  del  D.lgs.  152/2006  lettera  b),  è  sottoposta  alla
Valutazione d'impatto ambientale integrata con la Valutazione d’Incidenza. 

Nei procedimenti di cui al primo capoverso avviati dalla città di Torino rispettivamente con prot. 6147 del
01/04/2020 e prot. 39991 del 12/05/2020, Regione Piemonte ha espresso le proprie osservazioni con
nota prot. n 33066 del 2.07.2020 e relativo Allegato Tecnico.

La Città di Torino su tale progetto di Fattibilità Tecnico economica ha successivamente concluso la Fase
di Specificazione dei contenuti dello Studio d’Impatto  Ambientale con Determinazione  Dirigenziale n.
2248  del  14.07.2020  e  la  Conferenza  di  Servizi  ex  art.  14  e  seguenti  della  L.  241/1990,  con
Determinazione Dirigenziale 2964 dell’08.09.2020.

Pag. 1 / 13

Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica

Settore Infrastrutture strategiche

riccardo.lorizzo@regione.piemonte.it

infrastrutture.trasporti@cert.regione.piemonte.it

 Grattacielo Piemonte

Via Nizza, 330

10127 Torino

Tel. 011. 4321392
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In virtù del finanziamento nazionale assegnato alla città di Torino, la progettazione definitiva è stata
sviluppata sulla  tratta Rebaudengo-Politecnico che si colloca interamente nel territorio comunale di
Torino e presenta una lunghezza di circa 9,7 km. L’opera rappresenta una tratta funzionale rispetto al
tracciato individuato nel Progetto di  Fattibilità Tecnico Economica (PFTE)ed è articolata in due lotti
costruttivi:

• 1° lotto “Rebaudengo-Bologna”: si sviluppa tra il deposito/officina Rebaudengo ed il pozzo
Novara per una lunghezza complessiva di circa 4,0 km;

• 2° lotto “Bologna-Politecnico”: si sviluppa tra il pozzo Novara ed il pozzo terminale ubicato
a fine tratta, nell’estremità sud della retrostazione Politecnico e comprende un tratto di
galleria di linea pari a 5,7 km.

Sul progetto definitivo della tratta Rebaudengo-Politecnico della Metropolitana 2 la Città di Torino ha
attivato la prima fase del PAUR, cosiddetta di “completezza della documentazione progettuale”, con la
convocazione di due sedute di Conferenza di Servizi tenutesi nei giorni 16.12.2022 e 09.01.2023 e la
messa  a  disposizione  della  documentazione  progettuale  sul  sito  istituzionale
segreteriaponti@comune.torino.it.  Tale  fase  si  è  conclusa  con  Determina  Diringenziale  n.  71  del
13.01.2023, trasmessa con nota Prot. n. 532 del 18/01/2023 del Dipartimento ambiente e transizione
ecologica  Divisione  qualità  ambiente  servizio  qualità  e  valutazioni  ambientali  della  Città  di  Torino,
Regione Piemonte nel corso della seduta di CdS del 09.01.2023 ha dichiarato la completezza della
documentazione progettuale di propria competenza sulla base degli esiti del Tavolo Tecnico regionale
tenutosi in data 22.12.2022.

Con Determinazione della Città di Torino Dipartimento Ambiente e Transizione Ecologica n. 5168 del
26.10.2022 si è conclusa, con esclusione, la fase di Verifica di assoggettabilità a VAS della Variante n.
333  al  PRG  vigente,  finalizzata  a  garantire  la  conformità  urbanistica  del  progetto  della  Tratta
Rebaudengo Politecnico della linea 2 della Metropolitana.   

Contestualmente  alla  fase  di  “completezza”  di  cui  sopra,  in  data  09/01/2023  prot.  n.  305,  il
Responsabile del Procedimento per il Comune di Torino per la progettazione definitiva della Linea 2
della Metropolitana di Torino, Tratta Rebaudengo – Politecnico ha presentato alla Regione Piemonte
Direzione Competitività del Sistema regionale Settore Polizia mineraria, Cave e miniere, ai sensi degli
artt.  13  e  43  comma  1  della  l.r.  23/2016,  istanza per  l’avvio  del  procedimento  finalizzato
all’approvazione del Piano di reperimento e gestione dei materiali litoidi occorrenti per la realizzazione
Linea 2 della Metropolitana di Torino, Tratta Rebaudengo – Politecnico nel Comune di Torino.

Con Determinazione n. 1833 del 14.04.2023 la Città di Torino ha approvato la Variante n. 333 al PRG
della  Città  di  Torino  finalizzata  a  garantire  la  conformità  urbanistica  del  progetto  della  Tratta
Rebaudengo-Politecnico della linea 2 della Metropolitana.

La  Città  di  Torino  con  la  sopra  richiamata  Determinazione  n.  71  del  13.01.2023  ha  comunicato
l’attivazione  della  seconda fase  del  PAUR  cosiddetta  di  “Adeguatezza  della  documentazione
progettuale” con  la  messa  a  disposizione  degli  elaborati  su
https://www.infratocloud.it/index.php/s/soBoY5rNZDL5AS3, in tale fase Regione Piemonte ha espresso
osservazioni con nota 6981 del 15.02.2023 sulla base degli esiti del Tavolo Tecnico regionale tenutosi
in data 01.02.2023. Dopo la consegna in data 28.03.2023 e 17.05.2023 delle integrazioni progettuali
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richieste dalla Città di Torino e la fase di pubblicazione delle stesse (terminata in data 03.06.2023), si è
conclusa la fase di adeguatezza senza ulteriori osservazioni.

La Città di Torino, con nota prot. 6662 del 16.06.2023 ha comunicato l'avvio del procedimento di VIA e
rilascio titoli abilitativi per la realizzazione e l'esercizio sul progetto definitivo e SIA della Linea 2 della
Metropolitana di Torino, Tratta Rebaudengo – Politecnico, nell’ambito del Procedimento Autorizzativo
Unico Regionale (PAUR) ai sensi dell’art. 27 bis del 152/2006 e la messa a disposizione degli elaborati
al  seguente  link:  https://drive.google.com/drive/folders/1VXnXAgY6bWUZyhNyACFQHH9-Lm3jKnHk.
Con la medesima nota la Città di  Torino ha convocato la prima seduta della Conferenza di Servizi
istruttoria in forma simultanea e in modalità sincrona ai sensi dell’art. 14 ter, comma 1, della Legge n.
241/1990 per il giorno 27.06.2023; in tale riunione è stata definita per il giorno 27.07.2023 la seconda
seduta acquisita con nota prot. n. 28235 del 30/06/2023.

Il Settore Infrastrutture strategiche della Regione Piemonte al fine di addivenire ad un parere regionale
nell’ambito del procedimento indetto dal Comune di Torino ha convocato l’ Organo Tecnico Regionale in
data 23.06.2023 per acquisire le osservazioni  conclusive sul  progetto definitivo e sulle integrazioni
progettuali della Linea 2 della  Metropolitana di Torino tratta Rebaudengo-Politecnico  da parte di tutti i
settori  regionali  a vario titolo coinvolti  nell’ambito della Conferenza dei  servizi  indetta dalla Città di
Torino con nota prot. 6662 del 16.06.2023.

Considerato che sono state acquisite dalla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Protezione
civile, Trasporti e Logistica – Settore Infrastrutture strategiche le seguenti osservazioni:

• Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Protezione civile, Trasporti e Logistica
◦ Settore Pianificazione e Programmazione trasporti e infrastrutture, prot. n. 29265 del 

07/07/2023
◦ Settore Investimenti trasporti e infrastrutture, prot. n. 30574 del 14/07/2023
◦ Settore Tecnico Regionale – Città Metropolitana di Torino, prot. n. 30515 del 14/07/2023
◦ Settore Geologico, prot. n. 00030991 del 18/07/2023
◦ Settore Urbanistica Piemonte Occidentale, prot. n. 00029154 del 06/07/2023 

• Direzione Ambiente, Energia e Territorio prot. n. 32279 del 26/07/2023
• Direzione Agricoltura e Cibo, prot. n.29759 del 11/07/2023

Alla  luce di  quanto  sopra,  esaminata  la  documentazione progettuale  pubblicata  dal  proponente,  a
seguito degli approfondimenti svolti durante gli incontri sopracitati e nelle sedute della Conferenza dei
Servizi  convocate  dalla  Città  di  Torino  per  i  giorni  27.06.2023  e  27.07.2023,  tenuto  conto  delle
osservazioni  formulate, si  esprime  parere  favorevole  con le  seguenti  osservazioni  e  prescrizioni
ambientali:

Conformità del progetto della tratta Rebaudengo-Politecnico agli strumenti urbanistici

Con  DCC  n.  251  del  15.05.2023  l’amministrazione  comunale  di  Torino  ha  approvato  la  Variante
semplificata n. 333 ai sensi LR n. 56/1977 e s.m.i.,  art. 17bis, comma 6 finalizzata a conseguire la
conformità urbanistica dell’opera e l’apposizione dei vincoli preordinati all’esproprio sulle aree private
interessate  dal  tracciato,  dalla  documentazione  prodotta  non  si  evidenziano  necessità  di  ulteriori
varianti  al  PRGC.  Per  quanto  inerente  agli  aspetti  connessi  all’applicazione  delle  norme di  tutela
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paesaggistica, si rammenta, come già rappresentato con nota n.  6981 del 15.02.2023  nella “fase di
adeguatezza”  della  presente  procedura,  che  la  competenza  al  rilascio  dei  provvedimenti  ed  alle
verifiche di natura paesaggistica è in capo all’Amministrazione Comunale della Città di Torino

Stazioni metropolitane, intermodalità metro-bicicletta

In merito alle  osservazioni  formulate  in  “fase  di  specificazione”  dello Studio di  Impatto  di  Impatto
Ambientale  sul  progetto  di  fattibilità  tecnico economica,  relativamente alle  velo  stazioni  e  ai  ciclo
posteggi,  si  prende  atto  che  il  progetto  definitivo  ne  prevede  una  possibile  ubicazione  in
corrispondenza  della  stazione  Rebaudengo  o  altre  postazioni  e  che  sarà  sviluppato  nelle  sedi
opportune in linea con il piano della mobilità urbana con gli uffici comunali competenti. Si raccomanda
che la progettazione nonché il calcolo del fabbisogno che il Comune di Torino dovrà redigire , dovrà
seguire le indicazioni delle Linee Guida sui Cicloposteggi redatte dalla Regione Piemonte e approvate
con D.G.R.  16  marzo  2018,  n.  16-6611  Legge  2/2008,  “Approvazione  delle  linee  guida  per  la
realizzazione ed il  mantenimento di  cicloposteggi  di  interscambio per  lo sviluppo della mobilita'  in
bicicletta” e reperibili al seguente link:  

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2023-04/
linee_guida_cicloposteggi_0.pdf

Piano di reperimento e di gestione dei materiali litoidi (PRML) e Piano di Utilizzo delle Terre e
Rocce da scavo (PUT)

Per l’approvazione del Piano di reperimento materiali litoidi si rimanda al provvedimento regionale del
Settore Polizia Mineraria Cave e Miniere, in corso di definizione, evidenziando la necessità di riallineare
i contenuti del PUT al PRML in quanto i due elaborarti devono essere correlati.

Amianto

Si condividono le considerazioni ed i concetti espressi nel paragrafo 7.5.5.4 Probabilità di occorrenza di
minerali d’amianto naturale del PUT documento MTL2T1A0DAMBGENR010-0-2, riferite ai materiali al-
luvionali prodotti dai processi di esarazione e smantellamento delle rocce originarie e conseguentemen-
te la valutazione di una probabilità di rinvenimento di minerali di amianto bassa così come la necessità
di approfondire tale stima, basata su un numero limitato di campioni, nelle successive fasi progettuali.

Dalla documentazione presentata si evidenzia lungo l’intero tracciato una situazione che deve essere
declinata in una gestione del rischio in funzione della tipologia di cantieristica (scavo in tradizionale o
scavo in meccanizzato) e delle evidenze analitiche nei documenti pubblicati.

Per quanto sopra si ritiene necessario porre estrema attenzione in fase di definizione del PMA e PGA
relativamente alla gestione del rischio amianto al fine di non trascurare  o enfatizzare la problematica
che deve essere ricondotta ad una gestione commisurata alle evidenze geologiche ed alle informazioni
laboratoristiche e in tale ottica modulata. 

Pertanto la Regione si rende disponibile a partecipare ad un tavolo tecnico dedicato ad individuare un
percorso volto a definire le migliori modalità atte a garantire adeguati standard di tutela della salute e
dell’ambiente.
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Siti contaminati 

In tema di siti contaminati potenzialmente interferenti dall’infrastruttura si prende atto che la tematica è
stata adeguatamente trattata nell’elaborato “Studio di Impatto Ambientale - Relazione Interferenza con
Siti Contaminati.”

Geotecnica e simica

All’interno del progetto definitivo sono presenti  numerosi  elaborati  che evidenziano indagini  e studi
geologici e geotecnici. In particolare una intera sezione (Subsidenze Presidio e Monitoraggi) è dedicata
allo studio dei  potenziali  cedimenti,  ai  monitoraggi  dei  terreni  e degli  edifici  e alle eventuali  azioni
correttive. Anche le numerose indagini geologiche e geotecniche confermano il quadro geologico atteso
tipico  del  sottosuolo  torinese,  costituito  da  prevalenti  ghiaie  sabbiose  al  di  sopra  di  un  substrato
argilloso sempre più superficiale avvicinandosi al fiume Po.
Stante quanto sopra, si raccomanda di:

• ideare un sistema di diffusione dei dati di monitoraggio dei cedimenti così come prefigurato
dagli elaborati progettuali;

• in  considerazione  del  fatto  che  nell’evoluzione  di  una  piana  fluvioglaciale  possono  esservi
localmente accumuli di materiale fine dalle caratteristiche geotecniche completamente diverse,
anche non individuabili attraverso l’attuale campagna di indagini, pianificare eventuali correttivi
agli interventi previsti qualora venissero intercettati tali livelli sia dal punto di vista geotecnico
che idrogeologico.

Per quanto riguarda lo studio di micronazione sismica allegato al progetto definitivo, si evidenzia che  lo
stesso  è  redatto  secondo  gli  standard  definiti  dagli  “Indirizzi  e  criteri  generali  per  gli  studi  di
Microzonazione Sismica” del Dipartimento di Protezione Civile ed è esteso ad un intorno significativo al
tracciato. 
La notevole mole di dati  derivanti  dalle numerose indagini geognostiche, geofisiche e di laboratorio
eseguite per l’opera in progetto è stata inserita nella Carta delle indagini ed ha permesso di individuare
nella  Carta  delle  Microzone  omogenee  in  prospettiva  sismica  (di  seguito  MOPS)  tre  zone  stabili
suscettibili di amplificazioni locali (nelle quali l’effetto di amplificazione è legato all’assetto stratigrafico)
con le relative colonne stratigrafiche, che si ritengono nel complesso coerenti con i dati presentati.
Le richieste contenute nel parere del Settore Geologico  (rif. prot. 38990 del 16/09/2022 nella)  sono
state accolte; in particolare è stata effettuata la verifica a liquefazione (i fattori di sicurezza calcolati
nello  studio  escludono  questa  problematica)  e  sono  state  approfondite  le  tematiche  legate  alla
presenza di faglie attive e capaci, argomentando il motivo per cui non sono state considerate come tali
la faglia del Monte dei Cappuccini e la faglia di Torino indicate nel progetto ITHACA di ISPRA.
Le stesse,  quindi,  non  sono  state  riportate  nella  Carta  delle  MOPS e,  in  assenza  di  evidenze di
interferenza  con  il  tracciato  dell’opera,  nemmeno  nella  Carta  Geologico  Tecnica  come  elementi
tettonico - strutturali. 

Agricoltura, Uso del suolo

Come  correttamente  indicato  negli  elaborati  di  progetto  definitivo  che  individuano  le  possibili
interferenze con impianti e sotto-servizi sulla base delle indicazioni cartografiche dei vari enti gestori,
ma anche la necessità nella successiva fase progettuale e prima dell’inizio dei lavori di una verifica
dell’esatta corrispondenza di tali interferenze; si ribadisce la necessità delle verifiche da effettuarsi con i
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Consorzi irrigui competenti per territorio ai fini sia di una corretta funzionalità idraulica della rete irrigua,
che della possibilità di eseguire agevolmente tutte le operazioni manutentive e ispettive, che dovranno
svolgersi agevolmente ed in sicurezza. Il cronoprogramma della realizzazione delle opere dovrà tener
conto della necessità di assicurare la funzionalità della rete irrigua nel periodo di irrigazione.

Per quanto attiene le superfici scoperte del complesso Deposito/Officina denominato Rebaudengo, si
raccomanda di verificare la possibilità di mantenere una quota pari al 30% di superficie permeabile
seguendo come valido riferimento il documento “Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare,
mitigare  e  compensare  l’impermeabilizzazione  del  suolo”  reperibile  alla  pagina  web:
http://ec.europa.eu/environment/soil/pdf/guidelines/pub/soil_it.pdf  .  

In merito al manufatto del Deposito/Officina Rebaudengo che si sviluppa per due piani interrati e 3 piani
fuori  terra,  si  prende atto di  quanto dichiarato dal proponente per cui  l’involucro è tale da risultare
visibile  all’avifauna  ed  evitare  collisioni.  In  ogni  caso,  per  la  progettazione  esecutiva,  si  potrà  far
riferimento alla pubblicazione “Costruire con vetro e luce rispettando gli uccelli”, Stazione ornitologica
svizzera Sempach 2013, scaricabile dal sito web: http://vogelglas.vogelwarte.ch/it/home  .  

Si  prende atto dell’indagine svolta su verde ed alberate e di  quanto riportato al paragrafo “6.3.2.2
Opere a verde e sistemi di drenaggio urbano sostenibile” dello studio di impatto ambientale. Al fine di
limitare l’espansione delle specie vegetali alloctone invasive, si ribadisce l’importanza di rispettare, per
le successive fasi progettuali, di cantierizzazione e di gestione delle aree, quanto previsto dalla D.G.R.
n.  33-5174  del  12  giugno  2017,  reperibile  alla  seguente  pagina  web:
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-naturali/salvaguardia-
ambientale/specie-esotiche-black-list-regionali.

In merito alle problematiche legate alla componente acque ed all’invarianza idraulica, si prende atto
delle considerazioni esposte nella documentazione consegnata del progetto definitivo, ricordando la
necessità di effettuare le conseguenti verifiche con i Consorzi irrigui competenti per territorio, volte a
risolvere le eventuali interferenze.

Si  chiede,  prima  dell’avvio  dei  lavori,  la  predisposizione  di  un  piano  di  intervento  rapido  per  il
contenimento e l’assorbimento di eventuali sversamenti accidentali nelle aree di cantiere.

Idraulica 

Per  quanto  concerne  il  sotto-attraversamento  del  Fiume  Dora  Riparia,  a  seguito  del  rilascio
dell'autorizzazione  idraulica  ex  R.D.n.  523  del 25/07/04  da  parte  di  AIPO  e  a  conclusione  del
Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale in oggetto, verrà rilasciata dal Settore Tecnico Regionale
- Città Metropolitana di Torino la concessione demaniale ex L.R. 12/2004 e s.m.i. 

Acque sotterranee

Interferenza opera/Base Acquifero Superficiale

Per quanto concerne l'interferenza delle opere in progetto con la Base Acquifero Superficiale (B.A.S.) si
rilevano,  nella rappresentazione delle sezioni  interpretative idrogeologiche,  delle  discordanze tra  la
linea che rappresenta l’identificazione altimetrica della B.A.S. e i limiti, certi e presunti, dei complessi
idrogeologici, a loro volta derivati da un interpretazione dei dati stratigrafici delle indagini geognostiche. 
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Tali  discordanze  interessano  principalmente  il  limite  tra  i  complessi  idrogeologici  3  (acquifero
superficiale) e 5 (substrato impermeabile), nonché in misura ridotta il limite tra i complessi idrogeologici
3 (acquifero superficiale) e 4 (acquifero profondo). Le stesse pur tenute in considerazione nell’analisi
complessiva del progetto, non sono state ritenute inficianti al fine dell’individuazione della separazione
tra i due acquiferi. Questo in quanto, dal punto di vista normativo, risulta cogente e significativa, per tale
analisi, l’identificazione della linea della B.A.S. di cui alla d.g.r. n. 34-11524 del 3 giugno 2009 e smi.

Ciò premesso, dall’esame della documentazione si evince che le interferenze tra le opere in progetto e
la linea che identifica la B.A.S. sono:

• tra la quota della B.A.S. e la livelletta dell’opera in corrispondenza del Pozzo Verona (tra la PK
10+831 e la PK 11+051), dove l’opera risulta impostata ad una quota massima di circa 1,80 m
più  profonda  della  quota  della  B.A.S.  per  un  tratto  di  lunghezza  pari  a  circa  220  m.  In
corrispondenza della stazione Carlo Alberto dove i diaframmi della stazione sono fondati a una
quota più profonda della B.A.S.. 

In entrambi i casi l’approfondimento al di sotto della B.A.S. rientra tra quanto previsto dal Paragrafo 7
allegato 1 della d.g.r. 3 giugno  2009 n. 34-11524, il  quale consente una tolleranza di  2,5 m nella
definizione della B.A.S. nelle aree di pianura in considerazione dell’ampio fattore di scala.

• in corrispondenza del Pozzo Porta Nuova (tra la PK 8+344 e la PK 8+357), dove l’opera risulta
impostata ad una quota massima di circa 2,80 m più profonda della B.A.S. per un tratto di
lunghezza pari  a  circa  300 metri,  nonché interferenze puntuali  tra  la  B.A.S.  e  la  massima
profondità di scavo delle opere di fondazione delle stazioni Porta Nuova e del deposito/officina
Rebaudengo.  Questa  seconda  tipologia  di  interferenze  sono  localizzate  laddove  la  B.A.S.
rappresentata  nelle  sezioni  progettuali  coincide  con  un  substrato  impermeabile  marnoso-
argilloso e pertanto in assenza di un acquifero profondo.

Si ritiene pertanto sulla base delle considerazioni sopra riportate che le opere in progetto, per quanto
concerne le interferenze con la B.A.S.,  risultano coerenti con quanto previsto dalla l.r.  22/96 art. 2
comma 6 e dall’art. 32 delle NTA del Piano di Tutela delle Acque (aggiornamento 2021).

Piezometria

Nella tratta Politecnico-Rebaudengo sono stati realizzati in fase di progettazione 5 piezometri (sigla SP-
D20,  SP-D22,  SP-D36,  SP-D37  e  SP13)  del  tipo  a  tubo  aperto  (diam.  2-3”)  il  cui  schema  di
completamento presenta tratti filtranti installati in parte entro l’acquifero superficiale e in parte a quota
inferiore della B.A.S. vigente.

Tali piezometri potenzialmente miscelanti, come previsto nella documentazione integrativa presentata,
verranno chiusi o ricondizionati nella successiva fase di progettazione esecutiva, secondo le modalità
operative previste dal documento tecnico “Linee guida per la chiusura e il ricondizionamento dei pozzi”
che costituisce Allegato alla vigente D.D. n. 539 del 3 dicembre 2015 della Regione Piemonte.

Si  prescrive  pertanto,  per  la  verifica  di  quanto  proposto  in  progetto,  la  seguente  prescrizione
ambientale:
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Prescrizione ambientale n. 1

“Dovrà essere redatta apposita relazione attestante la chiusura o il ricondizionamento dei piezometri
SP-   D20, SP-D22, SP-D36, SP-D37 e SP13, redatta e sottoscritta da professionista abilitato esperto
in materia”.

Termini per la trasmissione: invio  prima della comunicazione di avvio dei lavori.

Ente preposto alla verifica di ottemperanza: Settore Tutela e Uso sostenibile delle Acque della Regione
Piemonte.

Interferenze opera falda freatica

Per quanto concerne la ricostruzione dell’assetto idrogeologico si evidenzia che,  dalla lettura della
documentazione  contenuta  nel  documento  “Geologia  e  idrogeologia  -  Relazione  geologica,
geomorfologica e idrogeologica” del marzo 2023 ed in particolare nei capitoli inerenti la ricostruzione
piezometrica e delle oscillazioni stagionali  delle falda freatica, l’analisi predisposta risulta corretta e
condivisibile. Questo poiché, per la redazione del progetto definitivo, è stata utilizzata la piezometria
misurata  nel  2018  per  il  PFTE con  un  incremento  dei  valori  di  2  m,  tenendo  conto  in  tal  modo
dell’oscillazione  della  falda freatica  basata  sui  dati  storici.  Tale  scelta  risulta  essere cautelativa  in
quanto  la  campagna  piezometrica  successiva  del  2021  effettuata  per  la  redazione  del  progetto
definitivo, in considerazione delle scarse precipitazioni avvenute in questi ultimi anni, ha restituito per
soggiacenza ed oscillazione valori inferiori alle medie storiche.

Per quanto concerne invece le interferenze tra opere in progetto e falda freatica, dalla revisione della
modellizzazione riportata nell’Appendice 2 (Modellazione numerica del flusso idrico sotterraneo per la
valutazione dell’interazione opera-falda) del documento citato sopra, sono emersi tre settori in cui è
previsto il maggior innalzamento/abbassamento del livello piezometrico  indotto delle opere in progetto.
I tre settori sono:

- la zona del Deposito/Officina e stazione Rebaudengo, dove la variazione massima attesa e di circa
+50 cm a monte delle opere in progetto;

-  l’Edificio  E 75 (rifugio  antiaereo sottostante  il  giardino  Peppino Impastato)  dove la  variazione
massima attesa è  di  +  50 cm a monte delle opere in progetto e laddove vi  potrebbe essere una
potenziale interferenza con l’infrastruttura vista la profondità dello stesso, stimata in 12 m;

- il tratto tra Pozzo Novara e Stazione Corelli dove la variazione massima attesa a monte delle opere
in progetto è pari a 1,84 m e dove è previsto un abbassamento massimo a valle delle opere in progetto
pari a 1,24 m.

Per quanto riguarda le altre zone le variazioni simulate risultano trascurabili. Pertanto ad integrazione e
modifica di quanto proposto nella documentazione per il Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle
acque sotterranee si prescrive la seguente prescrizione ambientale:
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Prescrizione ambientale n. 2

  Al fine di monitorare gli effetti indotti dalla realizzazione delle opere in progetto, in fase ante operam,
dovranno essere:

a) predisposti tre sistemi di monitoraggio sito specifici, (Deposito/Officina e stazione Rebaudengo,
Edificio E 75, tratto tra Pozzo Novara e Stazione Corelli) dotati di un numero sufficiente di piezometri in
grado di misurare gli effetti  indotti dalle opere in progetto sulla falda freatica (i piezometri dovranno
attestarsi ad una quota consona con la B.A.S. come identificata dalla dgr n. 34-11524 del 3 giugno
2009 e smi).

b) avviate le misure con acquisizione automatica e con frequenza di lettura minima ogni 4 ore che
dovranno essere protratte per almeno un anno idrologico antecedentemente alla realizzazione delle
opere fondazionali potenzialmente interferenti;

c) definiti  i franchi di sicurezza da mantenere al di sotto delle opere di fondazione dei manufatti
esistenti  (stazione  FS  Rebaudengo-Fossata;  Edificio  E75;  edifici  posti  a  tergo  del  tratto  di  linea
metropolitana tra Pozzo Novara e Stazione Corelli) stabilendo delle soglie con quote espresse in m sul
livello  del  mare.  I  franchi  di  sicurezza  dovranno  essere  tali  da  permettere,  in  tempi  brevi,  la
realizzazione di eventuali sistemi di aggottamento e allontanamento delle acque sotterranee di cui al
punto successivo;

d) redatti tre distinti progetti di emergenza per i siti di cui al punto a) contenenti, al fine di mantenere
i franchi predefiniti, ubicazione e dimensionamento dei sistemi di aggottamento, di allontanamento e di
scarico delle acque sotterranee emunte.

I sistemi di monitoraggio di cui al punto a) dovranno essere mantenuti attivi durante la fase di cantiere e
per almeno un quinquennio oltre la data di fine lavori, salvo diversa indicazione che potrà emergere nel
corso delle verifiche di ottemperanza di cui al D.lgs. 152/2006 e smi.

Termini per la trasmissione: La documentazione di cui ai  punti  a), c) e d), redatta e sottoscritta da
professionista abilitato esperto in materia, dovrà essere inviata al termine dei lavori di installazione del
sistema di monitoraggio. I dati del monitoraggio ante operam di cui al punto b), nonché di quelli  in
operam e post operam, dovranno resi accessibili tramite link ad apposita pagina  web dedicata. 

Ente preposto alla verifica: I dati relativi alle fasi ante, corso e post-operam dovranno essere analizzati
dal Tavolo Tecnico istituito dall’autorità competente e coordinato dal Settore regionale Tutela ed Uso
sostenibile delle Acque con Arpa Piemonte.

Aree di salvaguardia dei campi pozzi ad uso idropotabile

Con nota  prot. n. 33066 del 2 luglio 2020  si richiedevano  chiarimenti di eventuali interferenze della
tratta  con  i  pozzi  ubicati  nei  Giardini  Reali,  pozzi  SMAT la  cui  attività  in  esercizio  doveva  essere
verificata. La documentazione presentata risulta adeguata a quanto richiesto.

Stato qualitativo degli acquiferi

Con nota  prot . n. 33066 del 2 luglio 2020 si richiedevano chiarimenti relativi alle sostanze utilizzate per
la realizzazione delle opere e in particolare analisi sulla composizione dei materiali utilizzati, al fine di
operare  in  un  quadro  di  certezza  sull’assenza  di  composti  organici  o  inorganici  potenzialmente
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contaminanti; schede di sicurezza dei prodotti utilizzati, contenenti i dati delle prove di tossicità eseguite
sui  materiali;  indicazioni  sulla  possibilità  di  lisciviazione,  trasporto  e  capacità  di  diffusione  in  un
sottosuolo  permeabile  per  porosità;  test  di  cessione  dei  materiali  che  verranno  utilizzati  nella
realizzazione dei pali, dei diaframmi e delle gallerie. La documentazione presentata risulta adeguata a
quanto richiesto.

Utilizzo strutture  a scopi geotermici

Nelle more dello studio di approfondimento ed aggiornamento da parte del Politecnico di Torino sugli
impianti geotermici autorizzati, sia a circuito aperto che chiuso, si prende atto che nella zona compresa
tra la stazione Carlo Alberto e la stazione porta Nuova sono presenti, a valle idrogeologica del tracciato,
numero quattro impianti geotermici, di cui due ricompresi nella fascia di alterazione della temperatura a
lungo termine e due poco al di fuori della stessa.

Ad integrazione  e  modifica  di  quanto  proposto  nella  documentazione  per  il  piano  di  monitoraggio
ambientale delle acque sotterranee si prescrive, per quanto concerne la modificazione termica delle
acque, la seguente prescrizione ambientale:

Prescrizione ambientale n. 3

Al fine di monitorare gli effetti indotti dalla realizzazione delle geo-strutture energetiche, in fase ante
operam, acquisito l’aggiornamento dello studio del politecnico di cui sopra, dovrà essere:

a) predisposto un sistema  di monitoraggio sito specifico posto a valle del tratto Carlo Alberto-Porta
Nuova da ubicarsi tra la galleria e gli impianti esistenti. I piezometri di tale sistema dovranno essere in
numero sufficiente e dotati  di  sonda automatica con rilevamento in continuo dei dati.  Questi  ultimi
dovranno essere acquisiti per almeno un anno idrologico e comunque fino alla messa in esercizio delle
geo-strutture energetiche, in modo da ricostruire i  valori  “di  bianco” di  temperatura. Il  monitoraggio
dovrà protrarsi successivamente alla messa in esercizio delle geo-strutture energetiche per un periodo
pari  ad  quinquennio  salvo  diversa  indicazione  che  potrà  emergere  nel  corso  delle  verifiche  di
ottemperanza di cui al D.lgs. 152/2006 e smi. 
La temperatura dell’acqua di  falda dovrà essere misurata,  attraverso un sistema dotato di  sensori
termometrici  aventi  risoluzione minima di  0.1  °C.,   in  almeno tre  punti  all’interno del  tratto  saturo
dell’acquifero a profondità tali  da essere rappresentative della stratificazione termica delle acque. Il
piezometro dovrà essere fenestrato lungo tutto il tratto saturo dell’acquifero ed esteso almeno un metro
al di sopra dell’escursione massima della falda. 

b) definiti dei valori soglia di temperatura individuati sulla base dei dati misurati e del range ottimale di
funzionamento degli impianti geotermici già autorizzati; 

c) definiti gli interventi e le azioni che si dovranno mettere in atto in caso di superamento  dei valori
soglia di cui al punto precedente.

Termini per la trasmissione: La documentazione di cui  ai punti  a), b) e c)  redatta e sottoscritta da
professionista abilitato esperto in materia, dovrà essere inviata al termine dei lavori di installazione del
sistema di monitoraggio. 

I dati del monitoraggio ante operam di cui al punto a) nonché in operam e post operam, dovranno
essere resi accessibili tramite link ad apposita pagina web dedicata.  
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Ente preposto alla verifica: I dati relativi alle fasi ante, corso e post-operam dovranno essere analizzati
dal Tavolo Tecnico istituito dall’autorità competente e coordinato dal Settore regionale Tutela ed Uso
sostenibile delle Acque con ARPA Piemonte e Città Metropolitana di Torino.

Invarianza idraulica-idrologica

Con la nota prot.  112576 del  20 settembre 2022 si  richiedeva di  valutare l’attitudine idrogeologica
all'infiltrazione delle acque (invarianza idrologica) attraverso i  parametri  grado di  "permeabilità della
zona non satura"  e  valore  della  "soggiacenza".  La documentazione presentata  risulta  adeguata  a
quanto richiesto

Interferenza opere di consolidamento e/o scavo con pozzi e piezometri

Sono state svolte e riportate le valutazioni effettuate nella presente fase di Progetto Definitivo in merito
alla  potenziale  interferenza  tra  l’opera  in  progetto  le  opere  di  captazione/monitoraggio  di  acque
sotterranee (quali p. es. pozzi idrici, piezometri) installate in prossimità della futura galleria di linea. Tali
interferenze possono essere generate dall’esecuzione delle attività di pre-consolidamento dei terreni
con  iniezioni  cementizie  (condotte  mediante  perforazioni  teleguidate  o  direzionali)  e  dallo  scavo
meccanizzato  della  galleria  con  TBM-EPB.  La  valutazione  del  rischio  e  delle  eventuali  misure  di
mitigazione  da  adottare  in  fase  esecutiva  sono  state  individuate  attraverso  livelli  di  pericolosità
esaminate secondo l’approccio dell’analisi del rischio, dove il rischio è più o meno elevato in funzione
della distanza planimetrica tra i punti di captazione e la galleria. I  livelli sono suddivisi per fasce con
Pozzi /piezometri ubicati, dall’asse della galleria, entro una fascia di :

- 15 m rischio di interferenza molto elevato. 

- 15 e 20 m rischio di interferenza elevato.

- 20 e 40 m rischio di interferenza medio.

- oltre 40 m rischio da basso a nullo.

Al fine di mitigare o annullare le interferenze attive e passive delle opere in progetto con i pozzi e i
piezometri esistenti, nonché di realizzare una rete di monitoraggio che non sia soggetta ad un elevato
rischio  d’interferenza  durante  la  fase  di  cantiere  si  prescrive  pertanto  la  seguente  prescrizione
ambientale:

Prescrizione ambientale n. 4

Dovrà essere redatto apposito documento, aggiornato con lo studio del Politecnico sulla geotermia di
cui sopra, il quale contenga le seguenti informazioni:

- attribuzione della classe di rischio di cui sopra ai singoli pozzi e piezometri censiti;

- attribuzione della classe di rischio ai piezometri del PMA proposto così come integrato dai
monitoraggi sito specifici sopra riportati (paragrafo 2 “Piezometria e interferenze opera falda
freatica”  e  paragrafo  5  “Utilizzo  strutture  a  scopi  geotermici”)  evitando,  dove  possibile,
l’ubicazione dei piezometri nella classe di rischio elevato e molto elevato cioè entro la fascia dei
20 m e prevedendone laddove necessario lo spostamento;

- redazione di un protocollo gestionale della fase di cantiere che preveda l’individuazione:
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• delle azioni da porre in atto a carico del soggetto attuatore durante l’avanzamento delle

operazioni di cantiere per ciascuna classe di rischio individuata, inclusa la necessità di
spegnimento dei pozzi in concomitanza delle operazioni di pre-consolidamento/cantiere
al fine di non precluderne l’efficacia;

• dei  soggetti  titolari  di  concessione/proprietà  dei  pozzi  e  piezometri  potenzialmente

soggetti ad impatti negativi (distruzione del manufatto, intasamento del manufatto per
richiamo delle malte cementizie, impossibilità temporanea all’utilizzo, ecc.,), con i quali
andranno  concordati  antecedentemente  alle  operazioni  di  cantiere  e  con  congruo
anticipo,  tempistiche,  modalità ed eventuali  correzioni  delle azioni  previste  di  cui  al
punto precedente.

Termini per la trasmissione: La documentazione redatta e sottoscritta da professionista abilitato esperto
in materia dovrà essere inviata  antecedentemente la data di inizio dei lavori.

Ente preposto alla verifica: Settore Tutela e Uso sostenibile delle Acque della Regione Piemonte.

Acque superficiali 

Dall'analisi  della  documentazione  trasmessa  (01_Mtl2t1a0dambgenr001-0-4  Studio  di  Impatto
Ambientale) dal proponente, il fiume Dora Riparia risulta potenzialmente interessato dall'interferenza
dell'opera e, in particolare, il corpo idrico identificato dal codice WISE IT0106SS4F173PI, soggetto ad
obiettivi di qualità ambientale ai sensi della Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE e dei piani di tutela e
risanamento elaborati  in  attuazione  della  stessa direttiva,  ovvero  il  Piano di  Gestione  del  distretto
idrografico del fiume Po e il Piano di Tutela delle Acque. 

Misure di mitigazione e compensazione

Si raccomanda di mettere in atto quanto previsto nel par. 6 dello SIA  (01_Mtl2t1a0dambgenr001-0-4
“Studio di Impatto Ambientale”).

Riferimenti:

Ing. Giovanni RUBERTO

Arch. Cesarina FERRARIS

Arch. Marco Gabriele BONI

Arch. Alberto DI PANE
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Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica

Settore Infrastrutture strategiche

riccardo.lorizzo@regione.piemonte.it

infrastrutture.trasporti@cert.regione.piemonte.it

 Grattacielo Piemonte

Via Nizza, 330

10127 Torino

Tel. 011. 4321392
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Comando Provinciale Vigili del Fuoco
TORINO

“Virtus et Abstinentia”

da citare nella risposta

fascicolo n.

65161

A CITTA' DI TORINO - METROPOLITANA
AUTOMATICA LINEA 2 C. , 10135 Torino  

infrastutture.mobilita@cert.comune.torino.it

e,p.c.

A COCITO FABIO
fabio.cocito@ingpec.eu

Al Sig. Sindaco di Torino

OGGETTO: CITTA' DI TORINO - METROPOLITANA AUTOMATICA LINEA 2 sita/o in
LINEA 2 REBAUDENGO - POLITECNICO sn, 10100 Torino  – Comunicazione 
di approvazione ex art. 3 del D.P.R. n. 151/2011.

In riferimento all’istanza ricevuta con prot. n. 24818 del 20/06/2022 per le seguenti attività
soggette di cui all’allegato III al D.M. 7 agosto 2012:

78.1.C Aerostazioni, staz. ferroviarie e marittime, con sup. > 5000 mq; metropolitane

vista l’ulteriore documentazione integrativa del 11/11/2022, si esprime per quanto di competenza 
parere di conformità favorevole, a condizione che i lavori siano eseguiti secondo quanto illustrato 
nella documentazione tecnica allegata e nel rispetto delle vigenti norme e criteri tecnici di sicurezza,
ancorché non espressamente richiamati negli elaborati.
           Si fa presente che, a lavori ultimati, dovrà essere prodotta la segnalazione di cui all'art. 16 co.
1 del D. Lgs. n. 139/2006 e s.m.i., prima dell'esercizio dell'attività, mediante SCIA ex art. 4 del 
D.P.R. n. 151/2011, con le modalità ed i contenuti di cui all’art. 4 del D.M. 07.08.2012.
           Il presente parere è subordinato all’osservanza delle seguenti condizioni

1. All’atto della presentazione della S.C.I.A. deve essere prodotto il documento “Piano di Emergenza”
circostanziato con un documento di sintesi “Schede” contenente i vari scenari di incendio, corredati 
da “Semplici” norme di comportamento “Interventistico” per la squadra di addetti  all’antincendio. 
In sostanza ogni scheda legata allo scenario, di cui alla documentazione tecnica trattato nella 
soluzione alternativa e per quanto non espressamente rappresentato nella strategia S.5, dovrà 
riportare:

 CHI: addetto antincendio;
 COSA DEVE FARE: anche tenuto conto dei previsti DPI;
 COSA NON DEVE FARE: nei casi di incendio in evoluzione.

ufficio prevenzione incendi: corso Regina Margherita, 330 - 10143 Torino
tel. 011.7422.1 opz. 3; fax 011.7422.884; mail ufficio.prevenzione  @v  vf.to.it  ; com.prev.torino@cert.vigilfuoco.it
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Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Torino

Ogni  modifica  delle  strutture  o  degli  impianti,  oppure  delle  condizioni  di  esercizio
dell’attività,  che  comporti  una  modifica  delle  preesistenti  condizioni  di  sicurezza  antincendio,
obbliga il responsabile dell’attività a riavviare le procedure di cui agli artt. 3 o 4 del DPR 151/11.

Il responsabile dell’istruttoria tecnica
Giovanni Ciccorelli

(firmato digitalmente ai sensi di legge)

per Il Comandante Prov.le
(CARROLO)

Il direttore dell'Area III
(DE FEND)

(firmato digitalmente ai sensi di legge)
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Comando Provinciale Vigili del Fuoco
TORINO

“Virtus et Abstinentia”

da citare nella risposta

fascicolo n.

87045

A  CITTA’ DI TORINO
infrastrutture.mobilita@cert.comune.torino.it

e,p.c.

A COCITO FABIO
fabio.cocito@ingpec.eu

Al Sig. Sindaco di Torino

OGGETTO: CITTÀ DI TORINO sita/o in CORSO VENEZIA snc, 10100 Torino  – 
Comunicazione di approvazione ex art. 3 del D.P.R. n. 151/2011.

In riferimento all’istanza ricevuta con prot. n. 24634 del 17/06/2022 per le seguenti attività
soggette di cui all’allegato III al D.M. 7 agosto 2012:

53.4.C Officine riparazione materiale rotabile e aeromobili, supef. > 2000mq

49.3.C Gruppi elettrogeni e/o di cogenerazione con motori di potenza > 700 kW

75.6.C Depositi di mezzi rotabili al chiuso, con superficie superiore a 1000 mq

3.2.B Depositi di gas infiammabili compressi in recipienti (capacità da 0,75 a 10mc)

si esprime per quanto di competenza parere di conformità favorevole, a condizione che i lavori
siano eseguiti secondo quanto illustrato nella documentazione tecnica allegata e nel rispetto delle
vigenti norme e criteri tecnici di sicurezza, ancorché non espressamente richiamati negli elaborati.
           Si fa presente che, a lavori ultimati, dovrà essere prodotta la segnalazione di cui all'art. 16 co.
1 del D. Lgs. n. 139/2006 e s.m.i., prima dell'esercizio dell'attività, mediante SCIA ex art. 4 del
D.P.R.  n.  151/2011,  con  le  modalità  ed  i  contenuti  di  cui  all’art.  4  del  D.M.  07.08.2012.
           Il presente parere è subordinato all’osservanza delle seguenti condizioni

1. All’atto della presentazione della S.C.I.A. deve essere prodotto il documento “Piano di Emergenza”
circostanziato con un documento di sintesi “Schede” contenente i vari scenari di incendio, corredati 
da “Semplici” norme di comportamento “Interventistico” per la squadra di addetti  all’antincendio. 
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Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Torino

In sostanza ogni scheda legata allo scenario, di cui alla documentazione tecnica trattato nella 
soluzione alternativa e per quanto non espressamente rappresentato nella strategia S.5, dovrà 
riportare:

 CHI: addetto antincendio;
 COSA DEVE FARE: anche tenuto conto dei previsti DPI;
 COSA NON DEVE FARE: nei casi di incendio in evoluzione.

Ogni  modifica  delle  strutture  o  degli  impianti,  oppure  delle  condizioni  di  esercizio
dell’attività,  che  comporti  una  modifica  delle  preesistenti  condizioni  di  sicurezza  antincendio,
obbliga il responsabile dell’attività a riavviare le procedure di cui agli artt. 3 o 4 del DPR 151/11.

Il responsabile dell’istruttoria tecnica
Giovanni Ciccorelli

(firmato digitalmente ai sensi di legge)

per Il Comandante Prov.le
(CARROLO)

Il direttore dell'Area III
(DE FEND)

(firmato digitalmente ai sensi di legge)
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Responsabile della procedura: Barbara Morresi 0116651428 @mail b.morresi@rfi.it 
 
Piazza della Croce Rossa, 1 - 00161 Roma 

Rete Ferroviaria Italiana – Società per Azioni - Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 
Società con socio unico soggetta all’attività di direzione e coordinamento di  
Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. a norma dell’art. 2497 sexies del  
cod. civ. e del D.Lgs. n. 112/2015 

Sede legale: Piazza della Croce Rossa, 1 - 00161 Roma  
Cap. Soc. euro 31.528.425.067,00 
Iscritta al Registro delle Imprese di Roma 
Cod. Fisc. 01585570581 e P. Iva 01008081000 – R.E.A. 758300 
 
 
 

 

   

 

 

 

Spett.le                         CITTÀ DI TORINO 

Dipartimento Ambiente e  

Transizione Ecologica 

Divisione Qualità Ambiente 

Servizio Qualità e Valutazioni 

Ambientali 

Via Padova n. 29 

10152 - Torino (TO) 

                                                         trasmissione con PEC 

ambiente@cert.comune.torino.it 

 

    p.c.                             INFRA.TO SRL 

Corso Novara n. 96 

10152 - Torino (TO) 

trasmissione con PEC 

infratrasportitosrl@legalmail.it    

 

   p.c.             Resp. D.O.I.T. TORINO 

SEDE 

trasmissione con PROTON 

     

p.c.              Resp. S.O. INGEGNERIA 

SEDE 

trasmissione con PROTON 

 

 

           Torino, lì (data del protocollo) 

 

 

 

Oggetto:  Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D. Lgs. 

n. 152/2006 relativamente al progetto Linea 2 della Metropolitana di Torino, 

Tratta Rebaudengo - Politecnico nel Comune di Torino. Procedimento di VIA e 

rilascio titoli abilitativi per la realizzazione e l’esercizio del progetto.  

 

 

Vice Direzione Generale Network Management Infrastrutture 

Direzione Operativa Infrastrutture 

Direzione Operativa Infrastrutture Territoriale Torino 

Unità Territoriale Torino Nodo 

Il Responsabile 
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Con riferimento all’oggetto della presente, la scrivente Società, nel corso del mese di giugno 2023, ha 

avviato tavoli di confronto tecnico con la Società Infra.To con lo scopo di approfondire gli aspetti 

progettuali correlati alle interferenze tra il nuovo tracciato della Metro Linea 2 e l’asset ferroviario, 

localizzate nell’area della stazione Torino Porta Nuova e nell’area della stazione Rebaudengo Fossata. 

 

Per ciascuna delle due aree di interferenza individuate sono state prese in considerazione le tematiche 

riconducibili alle materie specialistiche di competenza ferroviaria quali aspetti di sicurezza (piani di 

emergenza, prevenzione incendi, tutela ambientale, etc.), di natura tecnica (strutturali, geotecnici, etc.), 

di natura operativa (cantierizzazione, logistica, etc.) e di natura patrimoniale (autorizzazioni, espropri, 

occupazioni, etc.). 

 

Nel seguito si riportano nel dettaglio le considerazioni formulate nell’ambito di tale interlocuzione. 

 

1. Per la stazione di Torino Porta Nuova: 

 

• seppur i bacini di subsidenza previsti per gli scavi in ambito stazione lato via Sacchi (“Pozzo 

Pastrengo”) siano stati calcolati con determinati margini di cautela, è prevedibile vi sia un impatto 

non trascurabile con l’esercizio ferroviario (binari 19-20) oltre che con l’accesso dedicato alle 

emergenze ed ai mezzi di soccorso (via Sacchi civico 29); si suggerisce, pertanto, di esplorare, 

nell’ambito della successiva fase di progettazione esecutiva, la fattibilità di un’ipotesi di 

cantierizzazione e logistica alternativa, valutando, ad esempio, una movimentazione dei materiali 

per via ferroviaria anziché tramite trasporto su gomma; fatta salva la necessità di verificare tale 

ipotesi nel contesto della futura programmazione dei servizi e dei cantieri ferroviari nell’anno di 

riferimento della fase esecutiva dell’intervento in oggetto, si ritiene possibile prendere in 

considerazione a tal fine sia l’area ferroviaria della stazione di Torino Lingotto sia quella della 

località di Torino San Paolo; tale modalità operativa permetterebbe, tra l’altro, di evitare 

deviazioni/modifiche a livello della viabilità urbana su via Sacchi, indispensabili per garantire la 

fruibilità dell’accesso di emergenza e l’alimentazione stessa dell’area di cantiere; in ogni caso, 

inoltre, occorrerà garantire, per l’intera durata dei lavori, il passaggio pedonale dal marciapiede di 

stazione del binario 20 all’area di parcheggio aziendale con accesso da via Sacchi 61; 

• le lavorazioni previste in ambito stazione lato via Nizza (“Pozzo di Servizio PS-GT6”) impattano 

direttamente con l’esercizio ferroviario sui binari 1 e 2 di Torino Porta Nuova, oltre che con 

l’accesso dedicato alle emergenze ed ai mezzi di soccorso di via Nizza 14; si suggerisce, pertanto, 

di esplorare, nell’ambito della successiva fase di progettazione esecutiva, la fattibilità dell’ipotesi 

alternativa di realizzazione del tunnel di servizio che prevede l’utilizzo dell’ex bunker bellico 

ubicato nei pressi della stessa area, evitando totalmente gli scavi previsti in corrispondenza dei 

binari per il “Pozzo di Servizio PS-GT6”; tale modalità operativa permetterebbe al tempo stesso 

di garantire la fruibilità dell’accesso di emergenza e di ottimizzare l’indisponibilità dei binari; 

• per entrambi i pozzi previsti in progetto (“Pozzo Pastrengo” e “Pozzo di servizio PS-GT6”), una 

volta approfondite maggiormente le modalità operative, andranno recepiti nel PSC i rischi 

specifici ferroviari con evidenza delle possibili attività interferenti con l’esercizio ferroviario, da 

analizzare nel rispetto dell’Istruzione per la Protezione dei Cantieri di RFI; 

• si ribadisce l’esistenza di un progetto, al momento in fase di studio preliminare, che prevede la 

realizzazione di nuovi binari per il ricevimento di treni passeggeri nei pressi del varco di via Nizza 

14 (per scambio intermodale con la fermata Marconi della Linea 1 della metropolitana) con 

Copia del documento originale con apposizione del protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 0
74

, N
. P

ro
t. 

00
00

87
95

 d
el

 1
1/

08
/2

02
3

6.
v,

 9
0.

v,
 1

4_
S

F
V

IA
/0

74
.s

fa
, 0

74
.a

rm
, 1

29
/S

F
/0

74
.fr

li,
 0

74
.a

rm
, 6

2.
nd

, 1
.a



 

trasformazione del tratto in cui è previsto il “Pozzo di servizio PS-GT6” in passaggio pedonale a 

servizio dei viaggiatori e realizzazione di un nuovo sottopasso trasversale a tutti i binari della 

stazione, con orizzonte temporale, ad oggi, al 2027 

• per quanto riguarda le opere che vedranno interessati i fasci dei binari in esercizio di RFI in 

stazione di Torino Porta Nuova, occorrerà verificare che i cedimenti di progetto siano compatibili 

non solo con i limiti previsti dalle normative che riguardano l’armamento ferroviario 

(considerando anche quelli relativi ai deviatoi, oltre che ai binari), ma anche con quelli imposti dai 

dispositivi tecnologici ad esso collegati e necessari per l’esercizio in sicurezza degli impianti di 

segnalamento ferroviario (ad esempio: le casse di manovra elettrica dei deviatoi); ciò al fine di non 

pregiudicare la normale funzionalità di tali apparati, scongiurando pesanti ripercussioni sulla 

regolarità della circolazione ferroviaria; 

• preso atto dei bacini di subsidenza previsti, ad esempio, nelle fasi di realizzazione dei due pozzi 

sopra elencati, le soglie dei sistemi di monitoraggio di cui è prevista l’installazione sul piazzale della 

stazione di Torino Porta Nuova dovranno essere concordate con RFI, così come dovrà esserne 

verificata la piena compatibilità con gli impianti ferroviari in esercizio; l’eventuale previsione in 

progetto di limitazioni all’esercizio ferroviario, quale misura per la compatibilizzazione delle fasi 

di realizzazione dei consolidamenti e degli scavi per i pozzi e la galleria, dovrà essere generalmente 

evitata e comunque preventivamente sottoposta, con il preavviso disciplinato dalle norme in 

vigore, a valutazione delle competenti strutture di RFI;  

• si suggerisce, considerato il notevole numero di fabbricati e asset ferroviari interessati dai 

potenziali cedimenti, in accordo a quanto previsto dal MdP RFI OOCC Parte IV §4.10.8, di 

sottoporli (prima dell’inizio lavori) a testimoniale di stato, al fine di certificare lo stato “ex quo 

ante”; 

• con riferimento al piano di monitoraggio si specifica che dovrà essere elaborato in accordo a 

quanto previsto dal MdP RFI OOCC, prevedendo un accesso ai dati di monitoraggio anche al 

personale di RFI e/o del Gruppo FSI con responsabilità di gestione della regolarità e della 

sicurezza della circolazione ferroviaria; 

• per tutte le aree oggetto di occupazione temporanea ricadenti su proprietà RFI andranno indicate 

le tempistiche previste di inizio e fine occupazione, in quanto, ricadendo tali aree nei perimetri 

interni destinati, principalmente e non esclusivamente, a parcheggio aziendale ed al transito dei 

fornitori dedicati ai servizi delle Imprese Ferroviarie, occorrerà organizzare le eventuali variazioni 

di programma compatibilmente con l’effettiva disponibilità dei binari e con l’offerta commerciale 

delle stesse; 

• si fa presente che le aree di proprietà di RFI non possono essere sottratte alla loro destinazione 

senza il preventivo consenso di questa Società, così come previsto dall'art. 15 comma 2 della Legge 

n. 210/1985; per quanto concerne le lavorazioni previste nell’area della stazione ferroviaria di 

Torino Porta Nuova, si specifica che per tutti gli interventi rientranti nella fascia di rispetto dei 30 

metri dalla più vicina rotaia, nonché per l’attraversamento in sotterraneo dell’intero fascio binari 

di stazione, occorrerà ottenere rispettivamente le autorizzazioni ai sensi art. 60 e art. 58 del DPR 

753/1980, preliminarmente all’avvio dei lavori, presentando a RFI apposite istanze di deroga 

nell’ambito della successiva fase relativa alla progettazione esecutiva; si rammenta che tali 

autorizzazioni potranno essere concesse, in casi specifici, previo procedimento istruttorio a cura 

dei competenti uffici territoriali di RFI. 
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2. Per la stazione di Rebaudengo Fossata: 

 

• si rende necessario un approfondimento in merito alle fasi di sviluppo del cantiere, in particolar 

modo alla realizzazione del collegamento tra la stazione Metro di Rebaudengo e il marciapiede del 

2° binario (futuro 5°) dell’adiacente stazione ferroviaria con riferimento anche all’intervento in 

capo a RFI, attualmente già in fase esecutiva, di completamento del Fabbricato Viaggiatori della 

stessa con accessi previsti anche dalla banchina Est di corso Venezia;  

• una volta approfondite maggiormente le modalità operative, andranno recepiti nel PSC i rischi 

specifici ferroviari con evidenza delle possibili attività interferenti con l’esercizio ferroviario, da 

analizzare nel rispetto dell’Istruzione per la Protezione dei Cantieri di RFI; 

• si suggerisce, considerato l’ impatto delle lavorazioni previste sugli asset ferroviari, in accordo a 

quanto previsto dal MdP RFI OOCC Parte IV §4.10.8, di sottoporli (prima dell’inizio lavori) a 

testimoniale di stato, al fine di certificare lo stato “ex quo ante”; 

• si fa presente che le aree di proprietà di R.F.I. S.p.A. non possono essere sottratte alla loro 

destinazione senza il preventivo consenso di questa Società, così come previsto dall'art. 15 comma 

2 della Legge n. 210/1985; per quanto concerne il tratto della nuova linea metro 2 da realizzarsi 

in affiancamento al passante ferroviario nell’area della stazione ferroviaria di Rebaudengo Fossata 

si specifica che, per tutti gli interventi rientranti nella fascia di rispetto dei 30 metri dalla più vicina 

rotaia, occorrerà ottenere l’autorizzazione ai sensi art. 60 del DPR 753/1980 preliminarmente 

all’avvio dei lavori presentando ad RFI apposita istanza di deroga nell’ambito della successiva fase 

relativa alla progettazione esecutiva; si rammenta che tale autorizzazione potrà essere concessa in 

casi specifici previo procedimento istruttorio a cura dei competenti uffici territoriali di RFI. 

 

Tutto ciò premesso, la scrivente Società esprime il proprio parere di massima non ostativo in 

merito agli interventi in oggetto, rimandando la verifica del recepimento delle prescrizioni formulate alla 

successiva fase di progettazione esecutiva. 

 

Si chiede al Responsabile del Procedimento di verbalizzare quanto su esposto nell’ambito della 

Conferenza di Servizi in oggetto. 

 

Nel rimanere a disposizione per fornire ogni eventuale chiarimento al riguardo (funzionari di 

riferimento Ing. Barbara Morresi tel. 3138041062 - Arch. Mirco Fiore tel. 3138047283), si coglie 

l’occasione per porgere i migliori saluti. 

 

 

 

Salvatore Palmeri 
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Subject : POSTA CERTIFICATA: PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO
REGIONALE AI SENSI DELL’ART. 27 BIS DEL D. LGS. N.152/2006 RELATIVAMENTE AL
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SI TRASMETTE QUANTO IN OGGETTO
 
 
CORDIALI SALUTI
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PEC 
  
 Spett.le 

Città di Torino 
Dipartimento Ambiente e Transizione Ecologica 
Divisione Qualità Ambiente  
Servizio Qualità e Valutazioni Ambientali 

  
  
 ambiente@cert.comune.torino.it  
 infratrasportitosrl@legalmail.it 
 
 e p.c. 
 urbanistica@cert.comune.torino.it 
 infrastrutture.mobilita@cert.comune.torino.it 
 
 
   
  
 

 
OGGETTO: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D. Lgs. n. 
152/2006 relativamente al progetto Linea 2 della Metropolitana di Torino, Tratta Rebaudengo – 
Politecnico nel Comune di Torino. 
Procedimento di VIA e rilascio titoli abilitativi per la realizzazione e l’esercizio del 
progetto. Convocazione della seconda seduta della Conferenza di Servizi. 
 
Protocollo n. 00007233/2023 del 30/06/2023 Codice Ente: c_l219 Codice Aoo: A3ACFF9 
 

Risposta Terna 
 
 
 
In riferimento alla Convocazione pari oggetto della Città di Torino, Vs. Protocollo n. 00007233/2023 
del 30/06/2023 (Codice Ente: c_l219 Codice Aoo: A3ACFF9), alle comunicazioni a mezzo email 
intercorse e alla riunione tenutasi con InfraTo in data 25/07/2023 comunichiamo quanto segue:  
 
 
Si prende atto delle integrazioni alle Cartelle PD (Cartella 4.7 – Indagini Pubblici servizi e Cartella 
8.1.- Deviazioni PPSS Lotto 1) degli elaborati illustrativi n° 40_MTL2T1A0DSOTGENT003.1-0-1 e 
41_MTL2T1A0DSOTGENT003.2-0-1 e 25_MTL2T1A1DDIEGENT001-0-0 e si ribadisce quanto 
segue: 
 
E’ autorizzata la realizzazione di una berlinese in micropali a protezione dell’elettrodotto in cavo 
interrato 220kV T.294 a meno di 3 metri dall’elettrodotto stesso. 
 
Prima dei lavori sarà necessario eseguire, a vs. cura e spese, sotto la sorveglianza e supervisione 
Terna degli scavi indagine per individuare l’esatta posizione della tubiera dell’elettrodotto in cavo. 
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Restiamo a disposizione per ulteriori chiarimenti in merito. 
 
L’Unità Impianti Torino – Strada del Drosso n.75 - CAP 10135 Torino tel. 011-2065914, fax n. 011-
2065905 dipartimento-nordovest@pec.terna.it  rimane a disposizione per eventuali ulteriori 
informazioni. 

 

Distinti saluti. 

Prt14398 

 

Allegati: Planimetrie:  
40_MTL2T1A0DSOTGENT003.1-0-1; 
41_MTL2T1A0DSOTGENT003.2-0-1; 
25_MTL2T1A1DDIEGENT001-0-0; 
 

     
 
 
  
  
  
   
   
   
   

 
Il responsabile UITO 

 
 
         Pier Paolo MENZATO 
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PLANIMETRIA (FASE PRELIMINARE)
SCALA 1:2001

4,4

travi guida per realizzazione diaframmi

3,26

struttura definitiva

diaframmi in c.a.

berlinese in micropali a protezione dell'elettrodotto
in cavo interrato 220kV

Elettrodotto in cavo interrato Terna
(denominato T. 294 Stura-Arbarello)

G

F

E

D

C

B

A

1 2 3 104 5 6 7 8 9

LEGENDA:
ILLUMINAZIONE PUBBLICA IRETI
DISTRIBUZIONE ELETTRICA IRETI
RETI DATI IRETI
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NOTE
1. PER LA RISOLUZIONE DELL'INTERFERENZA TRA L'ELETTRODOTTO IN CAVO INTERRATO 220kV E

IL MANUFATTO DEL DEPOSITO/OFFICINA REBAUDENGO, SI PRESCRIVE L'ESECUZIONE DELLA

BERLINESE IN MICROPALI.

2. DATA L'INCERTEZZA DELL'UBICAZIONE DELL'ELETTRODOTTO IN CAVO INTERRATO 220kV, PER

L'ESECUZIONE DELLA BERLINESE IN MICROPALI, SI PROCEDERÀ COME SEGUE:

2.1. SI PRESCRIVE L'ESECUZIONE DI SONDAGGI ESEGUITI CON ESCAVATORE A RISUCCHIO
DELLA PROFONDITÀ PARI A 160-180CM, IN NUMERO SUFFICIENTE AD INDIVIDUARE
FISICAMENTE L'ELETTRODOTTO (ESEGUIRE ALMENO 3 SONDAGGI);

2.2. UNA VOLTA INDIVIDUATO L'ELETTRODOTTO, SARÀ MATERIALIZZATO IN SUPERFICIE E
SARÀ POSSIBILE DEFINIRE, CONGIUNTAMENTE CON TERNA RETE ITALIA, L'EFFETTIVA
DISTANZA DI SICUREZZA IN MODO TALE DA PREVENIRE CONTATTI DIRETTI O SCARICHE
PERICOLOSE;

2.3. SUCCESSIVAMENTE SARÀ TRACCIATO L'ASSE DELLA BERLINESE IN POSIZIONE TALE DA
EVITARE L'INTERFERENZA FISICA CON L'ELETTRODOTTO.

SI PRECISA CHE LA BERLINESE IN MICROPALI AVRÀ IL PARAMENTO PROTETTO CON UNO STRATO DI
CLS PROIETTATO ED ARMATO CON DOPPIA RETE IN ACCIAIO; TALE STRATO HA LA FUNZIONE DI
EVITARE SGROTTAMENTI DEL MATERIALE TRA I MICROPALI CHE POTREBBERO AVERE
RIPERCUSSIONI SUL CAVIDOTTO INTERRATO. PER ULTERIORE GARANZIA DELLA STABILITÀ DELLA
BERLINESE, IN PARTICOLAR MODO NELLA FASE DI SCAVO DEL PANNELLO DI DIAFRAMMA, LA TRAVE
GUIDA ESTERNA PER L'ESECUZIONE DEI DIAFRAMMI, SARÀ GETTATA CONTRO LA PARATIA AL FINE DI
OFFRIRE UN MAGGIOR CONTRASTO.

OGNI RESPONSABILITÀ PER DANNI DIRETTI O INDIRETTI ALLE PERSONE O ALLE COSE, DERIVANTI
DALL'INOSSERVANZA DELLE NORME E CAUTELE SOPRA RICHIAMATE, SARANNO ESCLUSIVAMENTE A
CARICO DEI RESPONSABILI E DEGLI ESECUTORI DELL'OPERA.

DATA

AGGIORNAMENTI

DESCRIZIONE

int.

diFg.

APPROV.CONTROL. VISTO

REV.
est.

IL PROGETTISTA

METROPOLITANA AUTOMATICA DI TORINO
LINEA 2 - TRATTA POLITECNICO - REBAUDENGO

MINISTERO
DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

STRUTTURA TECNICA DI MISSIONE

COMUNE DI TORINO

INFRATRASPORTI.TO S.r.l.

PROGETTAZIONE DEFINITIVA
Lotto Costruttivo 1:  Rebaudengo - Bologna

ELABORATO

DIRETTORE

BIM MANAGER Geom. L. D'Accardi

REV. REDATTO

PROGETTO DEFINITIVO

Responsabile integrazione
discipline specialistiche

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

Ing. R. Bertasio

Ing. A. Strozziero

STAZIONE APPALTANTE

DIRETTORE DI DIVISIONE
INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ

Ing. R. Crova
Ordine degli Ingegneri 
della Provincia di Torino

n. 6038S

PROGETTAZIONE

SCALA DATA

Ing. R. Crova
Ordine degli Ingegneri 
della Provincia di Torino

n. 6038S

DIEGENT001MTL2T1A1D8.1 25CARTELLALOTTO 1

VARIEMTL2T1 A1   D DIEGEN T 001 0 0
1 1

TRATTA REBAUDENGO - BOLOGNA
DEVIAZIONE PUBBLICI SERVIZI

RISOLUZIONE INTERFERENZA - ELETTRODOTTO TERNA/DEPOSITO OFFICINA REBAUDENGO 

0 EMISSIONE 25/11/22 LPa PDm RCr RCr

-

-

-

-

-

-

-

-

- - - - -

- - - - -

- - - - -

- - - - -

25/11/2022
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REBAUDENGO

PT 2

PGC

LEGENDA:
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NOTE
NEL PRESENTE ELABORATO E' RIPORTATA L'UBICAZIONE INDICATIVA DEGLI IMPIANTI E DEI SOTTOSERVIZI LA CUI

PRESENZA E' NOTA, SULLA BASE DELLE INFORMAZIONI CARTOGRAFICHE ACQUISITE DAI VARI ENTI GESTORI COSI'

COME VERIFICATO DURANTE LA FASE DI PROGETTAZIONE.

TALI INFORMAZIONI TUTTAVIA POSSONO RISULTARE NON ESAUSTIVE PER LA POSSIBILE PRESENZA DI IMPIANTI O

SOTTOSERVIZI NON CENSITI E PERTANTO NON NOTI, OPPURE NON PERFETTAMENTE CORRISPONDENTI ALL'ESATTO

STATO DEI LUOGHI ATTUALE E FUTURO, A CAUSA DI APPROSSIMAZIONI LEGATE AI DIFFERENTI SISTEMI DI

RIFERIMENTO.

PERTANTO LA PRESENZA E L'ESATTA UBICAZIONE DI IMPIANTI E SOTTOSERVIZI IN TUTTA L'AREA OGGETTO DEI LAVORI

DOVRANNO SEMPRE ESSERE VERIFICATE DALL'APPALTATORE.

QUEST'ULTIMO, NELLA SUCCESSIVA FASE DI PROGETTAZIONE  E PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI, DOVRA' AGGIORNARE

IL CENSITO  ED  EFFETTUARE (ANCHE ATTRAVERSO IL DIRETTO COINVOLGIMENTO DEI RISPETTIVI ENTI GESTORI DEGLI

IMPIANTI E DEI SOTTOSERVIZI) SOPRALLUOGHI, SCAVI DI INDAGINE PRELIMINARE (DA EFFETTUARE ANCHE A MANO),

ISPEZIONI E/O APPROFONDIMENTI STRUMENTALI, PER ACCERTARE LA PRESENZA E L'ESATTA UBICAZIONE DELLE

CANALIZZAZIONI, CHE POTRA' ESSERE MATERIALIZZATA ATTRAVERSO L'APPOSIZIONE DI PICCHETTI.

E' ONERE E RESPONSABILITA' DELL APPALTATORE IL COORDINAMENTO DEGLI ENTI GESTORI PER L'ACQUISIZIONE

DELLE INFORMAZIONI, PER LA DEFINIZIONE DELLE SOLUZIONI TECNICHE DA EFFETTUARE, PER IL LORO

TRACCIAMENTO IN OPERA, PER LA DEFINIZIONE DEI PROGRAMMI E DELLE SPECIFICHE MODALITA' DI ESECUZIONE.

DATA

AGGIORNAMENTI

DESCRIZIONE

int.

diFg.

APPROV.CONTROL. VISTO

REV.
est.

IL PROGETTISTA

METROPOLITANA AUTOMATICA DI TORINO
LINEA 2 - TRATTA POLITECNICO - REBAUDENGO

MINISTERO
DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

STRUTTURA TECNICA DI MISSIONE

COMUNE DI TORINO

INFRATRASPORTI.TO S.r.l.

PROGETTAZIONE DEFINITIVA
Lotto Generale:  Politecnico - Rebaudengo

ELABORATO

DIRETTORE

BIM MANAGER Geom. L. D'Accardi

REV. REDATTO

PROGETTO DEFINITIVO

Responsabile integrazione
discipline specialistiche

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

Ing. R. Bertasio

Ing. A. Strozziero

STAZIONE APPALTANTE

DIRETTORE DI DIVISIONE
INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ

Ing. R. Crova
Ordine degli Ingegneri 
della Provincia di Torino

n. 6038S

PROGETTAZIONE

SCALA DATA

Ing. F. Rizzo
Ordine degli Ingegneri 
della Provincia di Torino

n. 9337K

SOTGENT003.2MTL2T1A0D4.7 41CARTELLALOTTO 0

1:1000MTL2T1 A0   D SOTGEN T 003.2 0 1
2 19

INDAGINI SUI PUBBLICI SERVIZI
ELETTRICI
TAVOLA 2/19

0 EMISSIONE 29/10/21 LPa GIe RCr RCr

1

-

-

-

Emissione finale a seguito di verifica preventiva

-

-

-

18/11/22 LPa GIe RCr RCr

- - - - -

- - - - -

- - - - -

18/11/2022
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Ministero della cultura
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER

LA CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO

       Torino, 

Al Comune di Torino 
DIPARTIMENTO AMBIENTE E TRANSIZIONE 
ECOLOGICA CITTA' DI TORINO
ambiente@cert.comune.torino.it

p.c. arch. Vincenzo Murru
vincenzo.murru@comune.torino.it

p.c. Regione Piemonte Direzione Ambiente Governo e 
tutela del territorio - TORINO
territorio-ambiente@cert.regione.piemonte.it

AMBITO E 
SETTORE: 

Tutela paesaggistica, archeologica, architettonica 

DESCRIZIONE : Bene e oggetto dell'intervento: TORINO -  “PAUR - Fase di valutazione di VIA e
rilascio titoli abilitativi per la realizzazione e l’esercizio del progetto ai sensi del
dell’art.  27  bis  del  D.Lgs.  n.  152/2006 relativamente  al  progetto  Linea  2  della
Metropolitana di Torino, Tratta Rebaudengo – Politecnico nel Comune di Torino 
Convocazione della terza seduta della Conferenza di Servizi. 5 SETTEMBRE ORE
9.30

DATA RICHIESTA : Data di arrivo richiesta: 11/08/2023 – Prot. entrata richiesta ns prot. 16784 del 
11/08/2023

RICHIEDENTE : Comune di Torino - Pubblico
PROCEDIMENTO : Art. 14 e sgg. della Legge 241/1990 e s.m.i.
PROVVEDIMENTO : Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D. Lgs. 

n. 152/2006  - conferma autorizzazione e parere SABAP-TO
DESTINATARIO : Comune di Torino - pubblico

Con riferimento alla lettera di convocazione del Comune di Torino - DIPARTIMENTO AM-
BIENTE E TRANSIZIONE ECOLOGICA CITTA' DI TORINO, relativa alla Conferenza dei Servi-
zi in oggetto indetta per il giorno 05/09/2023;

Esaminati gli elaborati progettuali della Linea Metropolitana 2 di Torino, con le relative inte-
grazioni spontanee fornite con nota prot. n. 8219 del 26/07/2023, acquisita agli atti di questa Soprin-
tendenza  con prot.  n.  15555  del  27/07/2023,  valutata  la  medesima  documentazione  integrativa
contenente gli  stessi  elaborati  sopra richiamati,  inoltrata  dalla  Città  di  Torino con nota prot.  n.
00015024/2023 del 27/07/2023, acquisita agli atti di questa Soprintendenza con prot. n. 15586 del
31/07/2023, e visti infine gli stessi documenti integrativi ricompresi nella Convocazione in oggetto,
consultati al seguente indirizzo web:

https://drive.google.com/drive/folders/1VXnXAgY6bWUZyhNyACFQHH9-Lm3jKnHk

questa Soprintendenza, ai sensi delle norme richiamate e delle altre vigenti, per quanto di
competenza  esclusivamente  sotto  il  profilo  storico-architettonico,  archeologico  e  paesaggistico,
prende atto della documentazione integrativa ricevuta e conferma l’autorizzazione ai sensi dell'art
21 del d.lgs 42/2004 e s.m.i all'esecuzione delle opere così come descritte negli elaborati progettuali
e il relativo parere paesaggistico ai sensi dell’art. 146 del D.LGS. 42/2004 e s.m.i. già espressi nella
lettera ns. prot. n. 15297 del 25/07/2023,  richiamando   le osservazioni e criticità contenute nello  
stesso provvedimento, da risolvere nelle successive fasi di progettazione.

Si specifica che la documentazione richiesta – relazione e documentazione fotografica - da
consegnare  entro  tre  mesi  dalla  data  di  ultimazione  dei  lavori,  si  riferisce  esclusivamente  agli
interventi ricadenti nella tutela architettonica e storico artistica ai  sensi della Parte II del D.lgs.

Piazza San Giovanni, 2 – 10122 Torino  Tel. +39.011.5220403  Fax +39.011.4361484   
email: sabap-to@cultura.gov.it    PEC: sabap-to@pec.cultura.gov.it   
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42/2004 e s.m.i. (es. Stazione di Porta Nuova solo la sistemazione superficiale, piazza Carlo Alberto
e spostamento del relativo monumento ecc.).

Si resta a disposizione per eventuali informazioni in merito a quanto sopra esposto.

                                IL SOPRINTENDENTE
arch. Emanuela Carpani

  (incarico aggiuntivo DDG 1 giugno 2023, n. 711)
(documento firmato digitalmente ai sensi

dell'art. 20 e ss. del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. )

I Responsabili dell’Istruttoria
dott. Massimiliano Caldera
(massimiliano.caldera  @cultura.gov.it  )  
arch. Elena Frugoni
(elenaeldamaria.frugoni@cultura.gov.it  )  
arch. Stephane Garnero
(stephane.garnero@cultura.gov.it  )  
arch. Silvia Gazzola
(silvia.gazzola@cultura.gov.it  )  
dott.ssa Stefania Ratto
(stefania.ratto@cultura.gov.it)

Piazza San Giovanni, 2 – 10122 Torino  Tel. +39.011.5220403  Fax +39.011.4361484   
email: sabap-to@cultura.gov.it    PEC: sabap-to@pec.cultura.gov.it   
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Direzione Competitività del Sistema Regionale

Settore Polizia Mineraria, Cave e Miniere

casella PEC: attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it

Torino…(*)
Protocollo…(*)
(*) Dati di protocollo riportati nei metadati di Doqui ACTA
Cl 8.80.10.022/A19000 - LINEA 2 METROPOLITANA TORINESE.3.25

Allegati: 2
Alla Città di Torino
Dipartimento Grandi Opere, Infrastrutture e
Mobilità
Infrastrutture.Mobilita@cert.comune.torino.it

Alla Città di Torino
Dipartimento Ambiente e Transizione Ecologica
Divisione Qualità Ambiente Servizio Qualità e
Valutazioni Ambientali
ambiente@cert.comune.torino.it

Alla Città Metropolitana di Torino
protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it

Alla provincia di Alessandria
protocollo.generale@cert.provincia.alessandria.it

Alla Provincia di Novara
protocollo@provincia.novara.sistemapiemonte.it

Al Comune di Collegno (TO)
posta@cert.comune.collegno.to.it

Al Comune di Rondissone (TO)
comune.rondissone.pec@actaliscertymail.it

Al Comune di Moncalieri (TO)
protocollo@cert.comune.moncalieri.to.it

Al Comune di Caselette (TO)
comune.caselette.to@legalmail.it

Al Comune di Rivoli (TO)
comune.rivoli.to@legalmail.it

Al Comune di Druento (TO)
comune.druento.to@legalmail.it

Al Comune di Venaria Reale (TO)
protocollovenariareale@pec.it

Al Comune di Ciriè (TO)
protocollo.cirie@cert.ruparpiemonte.it

Via Nizza, 330

10127 Torino

Tel. 011.4321495
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Al Comune di Sezzadio (AL)
comunesezzadio@pec.it

Al Comune di Pianezza (TO)
comune.pianezza@pec.it

Al Comune di Cerano (NO)
comune@pec.comune.cerano.no.it

Al Comune di Villareggia (TO)
comune.villareggia.@pec.it

Al Comune di Torrazza Piemonte (TO)
torrazzapiemonte@postemailcertificata.it

Al Comune di Carignano (TO)
protocollo@cert.comune.carignano.to.it

p.c.     SOCIETÀ INFRA.TO
Corso Novara, 96 - 10152 Torino
infratrasportitosrl@legalmail.it

OGGETTO: L.r. 23/2016. Piano di reperimento e gestione dei materiali litoidi occorrenti per la
realizzazione Linea 2 della Metropolitana di Torino, Tratta Rebaudengo – Politecnico
nel Comune di Torino. Proponente: Comune di Torino.
Trasmissione della Determinazione Dirigenziale del Settore Polizia mineraria, Cave e
Miniere della Direzione Competitività del Sistema Regionale n. 332 del 01/08/2023.

Si trasmette, in allegato, copia conforme digitale della Determinazione Dirigenziale n. 332
del 01/08/2023 di approvazione del "Piano di reperimento e gestione dei materiali litoidi occorrenti
per la realizzazione Linea 2 della Metropolitana di Torino, Tratta Rebaudengo – Politecnico nel
Comune di Torino. Proponente: Comune di Torino".

Distinti saluti.

Il Responsabile del Settore
 dott. Edoardo GUERRINI

(firmato digitalmente)

RR-MS-MCC / Referenti:

Arch. ALTOMARE Patrizia
Tel. 011 432.2156
patrizia.altomare@regione.piemonte.it

dott. Bruno Fabrizio Sorba 
tel. 0171 321911 cell. 3346571559
Mail : brunofabrizio.sorba@regione.piemonte.it

Dott. Ing. Arianna Prette
tel. 011-4322741 
arianna.prette@regione.piemonte.it

Via Nizza, 330

10127 Torino

Tel. 011.4321495
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ATTO DD 332/A1906A/2023 DEL 01/08/2023

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE
A1906A - Polizia mineraria, cave e miniere

OGGETTO: L.r.  23/2016.  Piano  di  reperimento  e  gestione  dei  materiali  litoidi  occorrenti  per  la
realizzazione Linea 2 della Metropolitana di Torino, Tratta Rebaudengo – Politecnico nel
Comune di Torino. Proponente: Comune di Torino.

Premesso che:
la legge regionale n. 23 del 17 novembre 2016 "Disciplina delle attività estrattive: disposizioni in materia di
cave" all’art. 13 prevede che il proponente, attuatore dell'opera pubblica con fabbisogno di materiali litoidi
superiore a 500.000 metri cubi, elabora, nell'ambito del progetto e nel rispetto delle indicazioni del PRAE, un
Piano  di  reperimento  e  di  gestione  dei  materiali  con  l'individuazione  dei  siti  di  riutilizzo  e  deposito
privilegiando ipotesi di recupero di siti estrattivi dismessi, al fine del miglioramento delle loro condizioni
ambientali;

con nota del 5 Dicembre 2022 il Dipartimento Grandi Opere, Infrastrutture e Mobilità della Città di Torino,
ha trasmesso al Servizio Qualità e Valutazioni Ambientali del Dipartimento Ambiente Transizione Ecologica
della Città di Torino, istanza per l’avvio del Provvedimento Autorizzatorio Unico ai sensi dell’art. 27 bis del
D.lgs. n. 152/2006 relativamente al Progetto della Linea 2 della Metropolitana di Torino;

il  progetto  definitivo  prevede  la  realizzazione  della  Linea  2  della  metropolitana  di  Torino  per  la  tratta
compresa  tra  le  stazioni  Politecnico  e  Rebaudengo  e  si  sviluppa  interamente  all’interno  del  territorio
comunale della Città di Torino. L’opera rappresenta una tratta funzionale rispetto al tracciato individuato nel
Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE) approvato in linea tecnica in data 4 febbraio 2020, che
interessava anche i Comuni di Beinasco, Rivalta di Torino, Orbassano e San Mauro Torinese, e che la Città di
Torino risulta, a norma di legge, Amministrazione titolare della competenza in materia di PAUR in quanto il
progetto rientra nella categoria progettuale di cui al punto 7 lettera l), allegato IV alla Parte II del D.lgs. n.
152/2006;

al fine di assicurare la piena conformità urbanistica al progetto definitivo, è stata avviata la procedura di
Variante  al  PRG  sottoposta  alla  procedura  di  verifica  di  assoggettabilità  a  VAS.  Con  Determinazione
Dirigenziale n. 5168 del 26/10/2022 la “Variante Semplificata n. 333 ai sensi dell’art. 17 bis commi 2 e 6
della L.U.R. n. 56/1977 per la realizzazione della Linea 2 della Metropolitana Torinese Tratta Rebaudengo -
Politecnico” è stata esclusa dalla fase di Valutazione della VAS, ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. n. 152/2006 e
come previsto dalla L.U.R. 56/1977 e s.m.i. e dalla D.G.R. 29 febbraio 2016 n. 25-2977;

contestualmente all'istanza di PAUR, il proponente l'opera pubblica, in data 09/01/2023 ha presentato ai sensi
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della l.r. 23/2016 istanza di approvazione del Piano di reperimento e gestione dei materiali litoidi occorrenti
per la realizzazione Linea 2 della Metropolitana di Torino, Tratta Rebaudengo – Politecnico nel Comune di
Torino successivamente perfezionata con la presentazione di documentazione spontanea in data 17/01/2023; 

contestualmente all'istanza di  PAUR, il  Direttore del Dipartimento Ambiente e Transizione Ecologica ha
pubblicato l’Avviso previsto dall’art. 27 bis c. 4 del D.lgs. n. 152/2006 avente per oggetto “Comunicazione
della  conclusione  del  procedimento  della  fase  di  Verifica  della  Completezza  documentale  del  PAUR e
dell’avvio procedimento del PAUR”;

il procedimento di approvazione del Piano di reperimento e gestione dei materiali litoidi di cui all'art. 13
della l.r. 23/2016 si colloca come endoprocedimento all'interno della procedura di PAUR di competenza della
Città di Torino, finalizzata all'espressione del giudizio di compatibilità ambientale del progetto e rilascio dei
titoli abilitativi per la realizzazione e l'esercizio del progetto;

dato atto che:
il comma 1 dell'art. 13 della l.r. 23/2016 definisce, all'interno del Piano di reperimento e di gestione dei
materiali litoidi occorrenti per la realizzazione dell'opera pubblica, il quantitativo e la tipologia di terre e
rocce da scavo e di  sottoprodotti  risultanti  dalla realizzazione dell'opera,  con l'individuazione dei  siti  di
riutilizzo e deposito privilegiando ipotesi di recupero di siti estrattivi dismessi, al fine del miglioramento
delle loro condizioni ambientali;

l'approvvigionamento degli aggregati per la realizzazione di opere pubbliche è normato dagli artt. 13 e 14
della l.r. 23/2016. In particolare il proponente e attuatore dell'opera pubblica con fabbisogno di materiali
litoidi superiore a 500.000 metri cubi, inteso come totale del materiale movimentato, nel complessivo delle
operazioni  di  coltivazione  e  conferimento,  elabora  un  Piano di  reperimento  e  di  gestione  dei  materiali
indicante il fabbisogno di materiali occorrenti per la realizzazione dell'opera stessa individuando i giacimenti
da cui estrarli;

il PRAE adottato con D.G.R. n. 81 – 6285 del 16 dicembre 2022 evidenzia che ogni opera, che rientra nei
criteri di cui all'art. 13 della l.r. 23/2016, deve essere accompagnata da un Piano di reperimento e di gestione
dei materiali che indichi il fabbisogno di materiali occorrenti per la realizzazione dell'opera stessa, individui i
giacimenti da cui estrarli e definisca il quantitativo e la tipologia di terre e rocce da scavo e di sottoprodotti
risultanti  dalla  realizzazione  dell'opera,  con  l'individuazione  dei  siti  di  riutilizzo  e  di  deposito.
L'approvvigionamento degli aggregati per la realizzazione di opere pubbliche è normato dagli artt. 13 e 14
della l.r. 23/2016. In particolare il Piano di reperimento e di gestione dei materiali litoidi, occorrenti per la
realizzazione dell'opera pubblica, dovrà definire il quantitativo e la tipologia di terre e rocce da scavo e di
sottoprodotti  risultanti  dalla realizzazione dell'opera, con l'individuazione dei siti  di riutilizzo e deposito.
Nell’ambito  della  valutazione  e  approvazione  del  Piano  sono  privilegiate  le  ipotesi  di  recupero  di  siti
estrattivi dismessi, al fine del miglioramento delle loro condizioni ambientali;

il  Piano  presentato  non  prevede  l'utilizzo  di  cave  di  prestito  in  quanto  il  materiale  necessario  per  la
realizzazione dell'opera sarà totalmente coperto dagli scavi previsti;

risulta  necessario  provvedere  invece  all'individuazione  di  siti  per  il  deposito  definitivo  dei  materiali  in
esubero derivanti dagli scavi e non utilizzati all'interno dell'opera;

in sede di Conferenza di Servizi, sono stati valutati sotto un profilo di ragionevolezza e di adeguatezza le
diverse cave di conferimento individuate, per il deposito definitivo, evidenziando che prioritario deve essere
l’indirizzo finalizzato alla riduzione degli impatti ambientali, favorendo l'uso razionale delle risorse ed il
recupero di aggregati inerti provenienti da attività di costruzione e demolizione, nonché l'utilizzo di materiali
inerti da riciclo. Inoltre sono stati definiti i criteri di priorità per la valutazione, selezione e classificazione dei
siti:
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• limitazione  del  numero  di  siti  e  delle  aree  potenzialmente  coinvolte,  in  funzione  delle  volumetrie
disponibili; 

• priorità a siti già autorizzati; 
• scelta in funzione della distanza dalle aree di cantiere e dal raggio di influenza dell’opera pubblica al

fine di contenere gli impatti relativi al trasporto del materiale e all’ambiente; 
• assenza di attraversamento di centri abitati; 
• congruenza tra le caratteristiche del materiale necessario e la qualità del materiale estratto; 
• nell’ottica  di  un’economia  circolare  le  volumetrie  di  cava  costituite  da  inerti  pregiati,  destinati

prioritariamente al confezionamento di calcestruzzo, occorrenti per la realizzazione dell'opera pubblica
di cui all’art.  13 della l.r.  23/2016, al fine di ottimizzare l'uso delle risorse e per garantire il  sopra
descritto criterio del 50%, devono prioritariamente essere reperite dai materiali  disponibili presso le
cave già autorizzate;

ogni progetto previsto all’interno del Piano dovrà essere sottoposto ai dettami autorizzativi della l.r. 23/2016
prevedendo un recupero morfologico – ambientale con finalità che consentano un reinserimento conforme
alle condizioni dell’intorno e costituiscano un’opportunità di miglioramento paesistico e ambientale;

il  Piano  deve  contenere  la  valutazione  del  raggio  di  influenza  delle  opere  pubbliche,  tenendo  in
considerazione  gli  impatti  sinergici  incidenti  sul  territorio.  Pertanto  ogni  progetto,  oltre  a  specificare  la
quantificazione dei reperimenti e della gestione dei materiali necessari e di risulta, deve, a priori, evidenziare
l’incidenza sul territorio piemontese in termini di opere, indotto e viabilità;

il Piano deve prevedere la valutazione circa le possibilità di coordinamento delle diverse opere pubbliche per
l’ottimizzazione dell’interscambio dei materiali: dove possibile in funzione delle tempistiche e nel rispetto
dei principi di cui ai punti precedenti, in un’ottica di sinergia tra le diverse opere pubbliche, deve essere
ottimizzato l’interscambio di materiali;

in ultimo, deve essere verificata la compatibilità del Piano di reperimento con quanto previsto dal Decreto
del  Presidente  della Giunta  regionale 25 marzo 2022,  n.  3/R.  Regolamento regionale recante:  “Indirizzi
regionali  per  il  riempimento  dei  vuoti  di  cava  in  attuazione  dell’articolo  30  della  legge  regionale  17
novembre 2016, n. 23 in materia di attività estrattive.”;

il progetto costituisce la prima tratta funzionale della Linea 2 della Metropolitana di Torino, inclusa tra le
stazioni Rebaudengo e Politecnico, si colloca interamente nel territorio comunale di Torino, presenta una
lunghezza  di  circa  9,7  km,  e,  procedendo  da  nord  verso  sud,  si  sviluppa  a  partire  dalla  stazione  di
corrispondenza con la stazione F.S. Rebaudengo-Fossata, prosegue lungo la ex trincea ferroviaria posta tra
via Gottardo e via Sempione dove sono ubicate tre stazioni Giulio Cesare, S. Giovanni Bosco e Corelli. Da
quest’ultima,  il  tracciato  passa  lungo  via  Bologna,  al  fine  di  servire  meglio  gli  insediamenti  dell’area
interessata  esistenti  e  futuri  con  le  fermate  intermedie  Cimarosa-Tabacchi,  Bologna  e  Novara.  Dopo la
fermata Novara, il tracciato si allontana dall’asse di Via Bologna mediante una curva in direzione sud-est e si
immette sotto l’asse di Corso Verona fino alla Stazione Verona ubicata in Largo Verona. Dopo la fermata
Verona, sotto attraversato il fiume Dora e Corso Regina Margherita, la linea entra nel centro storico della
città con le fermate Mole/Giardini Reali e Carlo Alberto, portandosi poi in corrispondenza di via Lagrange,
sino ad arrivare alla stazione Porta Nuova, posta lungo via Nizza, che sarà una fermata di corrispondenza sia
con la linea F.S. che con la Linea 1 della metropolitana di Torino. Dalla fermata Porta Nuova il tracciato
prosegue lungo l’allineamento di via Pastrengo, per poi curvare in direzione sud per portarsi su corso Duca
degli Abruzzi fino alla fermata Politecnico. Il progetto prevede la realizzazione di scavi mediante tecniche
tradizionali e scavi in galleria mediante l'utilizzo di TBM (tunnel boring machine);

l'opera è prevista in due lotti costruttivi: 
• il  1°  Lotto  /Rebaudengo-Bologna”  si  sviluppa  tra  il  Deposito/Officina  Retrostazione  Rebaudengo

(DRB) ed il Pozzo Novara (PNO). Il 1° Lotto comprende il deposito/officina, un tratto in galleria di
linea pari a 3,7 km, n. 6 stazioni (Stazioni Rebaudengo, Giulio Cesare, San Giovanni Bosco, Corelli,
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Cimarosa/Tabacchi  e Bologna),  n.  6 pozzi  intertratta aventi  la funzione di  ventilazione linea (Pozzi
Giulio Cesare,  San Giovanni Bosco, Corelli,  Cimarosa, Bologna, Novara),  un pozzo di inizio tratta
ricavato all’interno del manufatto del Deposito/Officina Rebaudengo (PRB), un pozzo costruttivo per lo
scavo  della  galleria  a  foro  cieco  dalla  PK  14+560  verso  la  Stazione  Rebaudengo  (PT2)  e  la
predisposizione del manufatto di bivio per la realizzazione del futuro prolungamento nord della linea
(GA4).  In questo 1° lotto costruttivo la galleria di  linea è realizzata in naturale a foro cieco tra il
Deposito/Officina Rebaudengo fino al pozzo costruttivo PT2 (GN), ed in artificiale tra diaframmi, nel
tratto che va dal pozzo PT2 fino al Pozzo Novara (GA);

• il 2° Lotto costruttivo “Bologna-Politecnico” si sviluppa tra il Pozzo Novara (incluso nel 1° Lotto) ed il
Pozzo terminale ubicato a fine tratta (PT1), nell'estremità sud del retro-stazione Politecnico; il 2° Lotto
costruttivo  comprende  un  tratto  di  galleria  di  linea  pari  a  5,7  km,  n.  7  stazioni  (Novara,  Verona,
Mole/Giardini Reali, Carlo Alberto, Porta Nuova, Pastrengo, Politecnico), n. 7 pozzi di intertratta aventi
funzione di ventilazione della linea (Pozzi Verona, Mole/Giardini Reali, Carlo Alberto, Porta Nuova,
Pastrengo, Politecnico, Caboto), n. 1 pozzo avente funzione di uscita di emergenza (EMO) ed un pozzo
terminale per l’estrazione della TBM (PT1). In questo lotto la galleria di linea e realizzata a foro cieco
con metodo meccanizzato con l’ausilio  di  una TBM-EPB,  che avvierà  gli  scavi  dal  Pozzo Novara
(realizzato nell’ambito del 1° lotto costruttivo) dove e prevista l’installazione del cantiere della TBM
per terminarli al pozzo terminale PT1;

è stata effettuata una stima dei tempi per la realizzazione dell’opera che ha portato a definire una durata
totale per la messa in servizio dell’intera tratta funzionale Politecnico–Rebaudengo pari a 7 anni e 7 mesi
dall’avvio dei lavori ipotizzato in contemporanea per entrambi i Lotti. Le attività di scavo avranno una durata
di  circa 3 anni  nel  1° Lotto costruttivo Rebaudengo-Bologna,  e di  circa 5 anni  nel  2° Lotto costruttivo
Bologna-Politecnico in cui è incluso lo scavo della galleria di linea mediante TBM con una durata prevista di
circa 2 anni e 9 mesi. Lo scavo della galleria di linea con TBM sarà avviato a partire dal cantiere Pozzo
Novara dopo 2 anni e 3 mesi dall’inizio lavori del 2° Lotto;

il  quantitativo  complessivo  stimato  di  Terre  e  Rocce  da  Scavo  in  banco,  che  saranno  prodotte  per  la
realizzazione dell’opera risulta pari a 2.401.207 m3. Quota parte di tale volumetria, pari a 446.809 m3, sarà
utilizzata per operazioni di rinterro, quota allocata come riutilizzo in sito delle Terre e Rocce da Scavo. Il
fabbisogno di inerti da destinare alla produzione di calcestruzzo e conglomerato bituminoso necessari per la
realizzazione  dell’opera  in  progetto  risulta  pari  a  1.128.476  m3.  Come  dichiarato  dal  Proponente,  il
fabbisogno di inerti per calcestruzzo/asfalto e rinterri dell’opera in progetto, pari a 1.575.284 m 3, potrà essere
interamente soddisfatto con i materiali da scavo che saranno prodotti nella realizzazione della stessa;

una marginale quota derivante dagli scavi pari a 3.319 m3 risulta con concentrazioni superiori alle CSC della
Colonna B non ascrivibili alla classe dei sottoprodotti: risultano quindi da gestire come rifiuti speciali;

valutato che:
risulta un surplus di materiali  da scavo generato dall’opera di 822.604 m3, risultato dalla sottrazione del
fabbisogno  di  inerti  complessivo  dal  volume  dei  materiali  da  scavo  (esclusi  i  rifiuti)  che  saranno
complessivamente  prodotti.  La  caratterizzazione  ambientale  dei  materiali  da  scavo  ha  evidenziato
caratteristiche idonee ad una loro gestione in regime di sottoprodotti e come tali potranno pertanto essere
riutilizzati  presso  i  siti  di  destinazione  finale  previsti  nell’ambito  del  Piano  oggetto  del  presente
provvedimento;

per la definizione dei siti sono stati analizzati:
• censimento delle attività estrattive attive e autorizzate nella Provincia di Torino mediante consultazione

dei dati pubblicati nella Banca Dati delle Attività Estrattive della Regione Piemonte disponibili sotto
forma di elenchi delle cave e miniere presenti nel territorio regionale, suddivisi per provincia e comuni,
con indicazione della località e del litotipo coltivato. Nel caso di specie e stato consultato l’elenco delle
Cave e miniere attive della Provincia di Torino aggiornato al 30 settembre 2022;
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• individuazione  dei  siti  in  cui  vengono coltivati  materiali  di  origine  alluvionale  (“litotipo  materiale
alluvionale”);

• Individuazione  di  Società  che  hanno  reso  dichiarazioni  di  accettazione  a  ricevere  sottoprodotti
provenienti dal cantiere di realizzazione del prolungamento nella Tratta Collegno-Cascine Vica della
Linea 1 della Metropolitana Automatica di Torino attualmente in corso di esecuzione;

• individuazione di vuoti morfologici residuali ubicati in un raggio di 150 km dall’opera;
• trasmissione ad ognuna delle Società di una richiesta disponibilità a ricevere sottoprodotti provenienti

dalla realizzazione dell’opera in progetto;
• raccolta  delle  dichiarazioni  di  disponibilità  a  ricevere  sottoprodotti  rese  dalle  Società  esercenti

contattate;
• valutazione delle caratteristiche dei siti di destinazione offerti dalle Società esercenti in funzione delle

tipologie di sottoprodotti conferibili (conformità ai limiti della Colonna A/Colonna B) e della tipologia
di  riutilizzo  (recupero  ambientale/rimodellamento  morfologico,  produzione  aggregati,  produzione
calcestruzzo/conglomerato bituminoso);

• definizione dei siti di destinazione finale dei sottoprodotti con individuazione di siti prioritari e siti di
riserva;

a  seguito della ricezione delle dichiarazioni  di  accettazione rilasciate  dalle  Società  contattate,  sono stati
individuati  sul territorio i possibili  siti  di destinazione finale di sottoprodotti  provenienti  dalle attività di
realizzazione della Tratta Politecnico-Rebaudengo della Linea 2 della Metropolitana Automatica di Torino;

sono stati individuati:
• n. 11 siti in disponibilità di Società esercenti attività estrattive già autorizzate o in fase di aggiornamento

delle autorizzazioni; tali siti risultano già autorizzati alla ricezione di materiale proveniente dall'esterno
per le operazioni di recupero morfologico; 

• n. 1 siti di ripristino di vuoti morfologici pregressi;
• n. 6 impianti per la produzione di aggregati, calcestruzzo e/o conglomerato bituminoso ubicati entro un

raggio massimo di 150 km dall’opera; 
la volumetria complessiva per cui sono state raccolte dichiarazioni di accettazione al ritiro di sottoprodotti
conformi alla Col. A e alla Col. A con Valori di Fondo per i parametri Nichel, Cromo, Cobalto destinabili a
collocazione definitiva in recuperi ambientali/rimodellamenti morfologici nei siti estrattivi individuati è pari
a  2.758.329  m3;  risulta  pertanto  adeguata  a  soddisfare  il  fabbisogno  di  inerti  per  la  produzione  di
calcestruzzo/conglomerato bituminoso e il reimpiego del surplus di materiali da scavo pari a 822.604 m3 che
sarà prodotto dall’opera; 

per la definizione dei siti di destinazione finale da individuare come prioritari e quelli definiti di riserva sono
stati utilizzati i seguenti criteri riportati in ordine di importanza attribuita al criterio:

• Distanza del sito dal cantiere (fasce di distanza: 0-30 km, 30-50 km, 50-150 km);
• Volumetria disponibile  dichiarata  dalla Società  esercente (valutata  in  proporzione al  fabbisogno del

cantiere come bassa < 100.000 mc, media tra 100.000÷500-000 mc, alta > 500.000 mc);
• Contesto idrogeologico e ambientale del sito;
• Viabilità dei mezzi lungo il percorso sito-cantiere;
• Recettori sensibili lungo il percorso sito-cantiere;
• Opportunità  per  recupero  di  vuoti  morfologici  residuali  ubicati  in  un  raggio  massimo  di150  km

dall’opera;

i dati riferiti a tutti i siti elencati nel piano, con i dati delle società esercenti, la collocazione del sito, l'ordine
di priorità, i volumi di sottoprodotto conferibili  suddivisi secondo i limiti  di cui alle  CSC di colonna A,
Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e Colonna A con
valori  di  fondo  sono  riportati  nell'allegato  1,  facente  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento;
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dato atto che:
con nota prot. 1188 del 02/02/2023 il Dirigente del Settore Polizia mineraria, cave e miniere ha comunicato
l’avvio del procedimento, ai sensi art. 7 l. 241/1990 e ha convocato per il giorno 13 febbraio 2023 la 1 a

seduta della Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14ter della l. 241/90 e degli artt. 13 e 43 c. 1 della l.r.
23/2016; in pari data si è svolta la 1a seduta del Tavolo Tecnico Regionale convocato con nota prot. 1184 del
02/02/2023;

dalla riunione della Conferenza di  Servizi  del  13/2/2023 è emersa la necessità di  provvedere a specifici
approfondimenti  per  il  proseguimento  dell'iter  istruttorio;  il  verbale  trasmesso  con  nota  prot.  1664  del
15/02/2023 ha costituito formale richiesta di integrazioni al Piano presentato;

con nota  prot.  5588 del  22/05/2023 la  Città  di  Torino  Dipartimento  Ambiente  e  Transizione  Ecologica
Divisione  Qualità  Ambiente  Servizio  Qualità  e  Valutazioni  Ambientali  ha  comunicato  l'avvenuta
pubblicazione  della  documentazione  integrativa  richiesta  dove  il  Piano  presentato  è  stato  approfondito
secondo quanto richiesto specificatamente per quanto riguarda:

• i criteri adottati in merito alla scelta dei siti di deposito;
• il quantitativo di terre e rocce da scavo utilizzabili come aggregati naturali, da utilizzare in sostituzione

di materiali di cava previa idonea lavorazione di normale pratica industriale, da quantificare in relazione
all’esigenza di operare in regime di comunicazione di cui all’art. 1 c.8 bis della l.r. 23/2016; 

• il quantitativo di terre e rocce da scavo e sottoprodotti derivante dalla realizzazione dell’opera pubblica
e  destinato  a  collocazione  definitiva  in  siti  estrattivi,  specificando  i  quantitativi  che  rientrano  nei
parametri  di  cui  alle colonne A e B,  Tabella 1,  Allegato 5,  al  Titolo V, della Parte IV, del  decreto
legislativo 3 aprile 2006 n. 152;

• la produzione delle schede descrittive per ogni sito individuato;
• le indicazioni rispetto a siti individuati in via prioritaria e quelli definiti in riserva, dove in merito a

quest’ultimi tale classificazione prevede siti la cui disponibilità sia immediatamente garantita;
• l’analisi  in  merito  alla  viabilità  cantiere  sito  di  deposito  definitivo  ed  intermedio  prevista  e  la

quantificazione del traffico indotto orario/giornaliero su ciascun percorso cava/deposito cantiere con
verifica dei livelli di servizio della viabilità utilizzata;

• la matrice origine/destinazione dei materiali inerti, per blocchi di opere e/o lotti e il cronoprogramma
degli interventi;

• la  valutazione  delle  incidenze  e  degli  impatti  potenziali  a  livelli  di  Piano  con  riferimento  ai  siti
individuati;

a seguito delle integrazioni presentate, con nota prot. 6905 del 16/06/2023 il Dirigente del Settore Polizia
mineraria,  cave e  miniere  ha convocato per  il  giorno 26 giugno 2023,  la  2a seduta  del  Tavolo Tecnico
Regionale, e in ugual data con nota prot. 6907 ha convocato per il giorno 26 giugno 2023 la 2a seduta della
Conferenza di Servizi in modalità sincrona ai sensi dell’art. 14ter della l. 241/90 e degli artt. 13 e 43 c. 1
della l.r. 23/2016 richiedendo per tanto, di acquisire per via telematica i pareri, le istruttorie tecniche ed i
contributi necessari affinché l’autorità competente, potesse procedere alla redazione dell’atto autorizzativo ex
l.r. 23/2016. Contestualmente alla suddetta convocazione ha provveduto alla trasmissione delle integrazioni
progettuali, presentate dalla Città di Torino con nota prot. 5588 del 22/05/2023;

la Conferenza del 26 giugno 2023 ha espresso parere sostanzialmente favorevole, attendendo chiarimenti in
merito ad alcuni aspetti  emersi,  che il  proponente si è dichiarato disponibile a fornire spontaneamente a
seguito del  ricevimento del  verbale;  in esito agli  approfondimenti  del  Tavolo Tecnico Regionale e della
Conferenza di Servizi tenutasi in 2a seduta con modalità sincrona in data 26 giugno 2023, sono stati acquisiti
per via telematica i seguenti pareri e contributi:

• Provincia di Novara con nota prot. 7187 del 22/6/2023;
• Settore Pianificazione Regionale per il Governo del Territorio prot. 7281 del 26/6/2023;
• il Settore Difesa del Suolo ha precisato che il materiale destinato ai siti definitivi e che rientrano nelle

cave autorizzate, è autorizzabile nei limiti in cui i volumi siano già stati previsti, ovvero se quei volumi
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vanno a coprire quello che è stato autorizzato nella fase di recupero morfologico; in ogni caso dovrà
essere fatta opportuna verifica in sede di approvazione dei siti, così come previsto dall'art. 14 della l.r.
23/2016;

con nota prot. 8809 del 26/07/2023 il proponente ha trasmesso spontaneamente gli approfondimenti emersi
in sede di Conferenza del 26 giugno 2023;

evidenziato che:
sulla base della documentazione trasmessa e sulla base dei criteri generali e specifici che hanno improntato le
proposte del presente Piano sono di seguito elencati  i 10 siti  di destinazione finale individuati  come siti
prioritari e i due siti indicati come riserva:

• Comune di Collegno (TO) - Loc. C.na Provvidenza, esercenti Es.Co.Ge. S.r.l. e Cave Druento: nello
specifico trattasi di due siti estrattivi adiacenti oggetto di unico progetto sottoposto a VIA per quanto
riguarda il rinnovo e ampliamento dell'attività estrattiva, rilasciato con provvedimento della Città di
Metropolitana di Torino DD 989 del 03/03/2023; i siti sono autorizzati al conferimento di terre e rocce
da scavo provenienti dall'esterno per i lavori di recupero morfologico; come da prescrizione n. 39 al
titolo abilitativo si evidenzia: "Il conferimento di terre e rocce da scavo eccedenti le CSC di colonna A,
Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 può essere
effettuato nel rispetto dei limiti massimi di concentrazioni definiti per il sito in esame per i parametri
Nichel,  Cromo  totale  e  Cobalto  ed  a  condizione  che  sia  dimostrato  che  tali  superamenti  siano
attribuibili a valori di fondo";

• Comune  di  Pianezza  (TO)  Loc.  Cassagna  esercente  F.G.  S.r.l.:  il  sito  risulta  rinnovato  con
provvedimento D.D. n. 400 del 05/02/2021 fino al 31/01/2031; il progetto prevede il ritombamento
della fossa mediante terre e rocce da scavo provenienti dall'esterno conformi alla colonna A, Tabella 1,
Allegato 5, parte IV del D.Lgs. 152/2006, con possibilità di deroga per i parametri eccedenti i limiti per
i valori di Cr, Ni e Co (valori di fondo);

• Comune di  Rivoli  (TO) loc.  Bruere:  sito  dismesso e  oggetto di  precedenti  attività  di  coltivazione,
localizzato a Sud-Est dello svincolo tra le Tangenziali Nord e Sud di Torino, che, attualmente, appare in
stato di abbandono e risulta caratterizzato da scarpate subverticali, con dislivello massimo pari circa 30
m ed il cui ciglio superiore si trova ad una distanza di circa 10 m dal bordo stradale della Tangenziale
Nord  di  Torino.  Il  progetto  prevede  il  progressivo  riempimento  della  cavità  attualmente  esistente
mediante: terre e rocce da scavo classificabili come sottoprodotti, ai sensi del D.P.R. 120/2017 conformi
alle CSC, di cui alla col. A, Tab. 1, All. V Titolo V, parte IV D.Lgs. 152/06, ad eccezione dei parametri
Cr, Co, Ni, per i quali sono stati rilevati dei superamenti dei suddetti limiti nelle analisi effettuate presso
il  sito, attribuibili  a valori di fondo naturale.  E' stato presentato,  in data 02/03/2021 tramite SUAP,
permesso di costruire convenzionato di cui l'iter autorizzativo è in itinere;

• Comune di Caselette (TO) loc. Grangetta, esercente Cave Druento S.r.l.: il progetto originario venne
autorizzato dal comune di Caselette con provvedimento n. 7/2010 e prevedeva un recupero morfologico
dell'area mediante ritombamento con terre e rocce da scavo; con provvedimento regionale n. 320 del
14/10/2020 sono stati prorogati i termini al 18/02/2025;

• Comune di Torrazza Piemonte (TO) loc. Cascina Goretta, esercente Piemonte Scavi S.r.l.: i termini di
efficacia  dell'autorizzazione  alla  coltivazione  sono  stati  prorogati  al  21/12/2027  con  DD 2056  del
17/4/2023; il progetto di recupero ambientale autorizzato prevede la ricollocazione del terreno agrario
sull'invaso di cava; la ditta si è resa disponibile ad un progetto di variante del recupero ambientale con
ritombamento della fossa di scavo mediante materiale proveniente dall'esterno;

• Comune di Rondissone (TO) loc. Campagnetta 1 esercente ILC S.r.l.:  il  sito risulta autorizzato alle
operazioni di coltivazione e recupero morfologico mediante apporto di materiale dell'esterno con DD
N.4468 del 21/07/2023 di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ex art. 27 bis Dlgs- 152/06; il
progetto di  recupero morfologico prevede l'utilizzo di  Terre  e  Rocce da Scavo conformi  alle  CSC
previste dalla col. A della Tab. 1, Parte IV, Titolo V, Allegato V del D.Lgs. 152/09, ad eccezione dei
parametri  Cromo e  Nichel  le  cui  concentrazioni  non  dovranno superare  i  valori  di  fondo  naturali
attribuibili all’area;

• Comune  di  Villareggia  (TO)  loc.  Cascina  Scavarda  esercente  Società  AREA:  il  progetto  è  stato
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autorizzato  al  rinnovo dalle  operazioni  di  coltivazione  mineraria  con provvedimento  DD 2720 del
16/05/2023 sino al 28/11/2027; il progetto di recupero ambientale autorizzato prevede la ricollocazione
del  terreno agrario sull'invaso di  cava;  la ditta  si  è  resa disponibile ad un progetto di  variante del
recupero ambientale con ritombamento della fossa di scavo mediante materiale proveniente dall'esterno;

• Comune di  Moncalieri  (TO) loc.  Corso Savona esercente  Cave Moncalieri  S.r.l.:  il  progetto risulta
autorizzato con DD 513/A1906A/2020 del 24/12/2020 di rinnovo dell’autorizzazione alla coltivazione
mineraria con conseguente riqualificazione ambientale definitiva dell’area fino al 6 gennaio 2026; il
progetto di recupero prevede il parziale riempimento dell'invaso di cava con terre e rocce da scavo di
provenienza da scavi esterni alla cava che dovranno risultare non classificabili come rifiuti e dovranno
essere conformi alla colonna A, Tabella 1, Allegato 5, parte IV D.Lgs. 152/06.

• Comune di Carignano (TO) loc. Madonna degli Olmi esercente Cava degli Olmi S.r.l.: il progetto è
stato  rinnovato  con  DGR  n.  41  -  6941  pubblicata  sul  B.U.R.  della  Regione  Piemonte  n.  22  del
01/06/2023 con scadenza al 20.03.2028; il progetto di recupero morfologico prevede l'utilizzo di terre e
rocce da scavo in regime di sottoprodotto di provenienza esterna, conformi alla colonna A Tabella 1,
Allegato  5,  Titolo  V,  Parte  IV  del  D.lgs.  152/2006,  secondo  il  protocollo  di  gestione  approvato
contestualmente alla DGR;

sono ulteriormente  indicati  numero  2  siti  indicati  come riserva,  ma  con disponibilità  alla  ricezione  del
materiale:

• Comune di  Cerano (NO) loc.  Cna  Nuova  esercente  SATAP S.p.a.;  con DD 415/A1906A/2021 del
05/11/2021  si  è  provveduto  al  rinnovo  dell’autorizzazione  per  la  realizzazione  dei  soli  lavori  di
ritombamento e di recupero ambientale, già autorizzati con Determinazione Dirigenziale della Regione
Piemonte n. DD-A1970 del 18/03/2020. Il sito prevede apporto di materiale dall'esterno;

• Comune di Sezzadio (AL) loc. Cascina Opera Pia esercente Allara S.p.A.: il sito risulta autorizzato con
D.D.  AP2-820-2021  del  01/10/2021  e  scadenza  al  01/10/2026;  il  progetto  di  recupero  prevede  il
ritombamento con l'utilizzo di terre e rocce da scavo in regime di sottoprodotto di provenienza esterna,
conformi alla colonna A Tabella 1, Allegato 5, Titolo V, Parte IV del D.Lgs. 152/06.

Si specifica che il sito in comune di Rondissone (TO) Campagnetta 3 indicato dal proponente nella tabella
riportata  nell'allegato_1  facente  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  provvedimento,  risulta,  come
dichiarato dalla società LINTALIA S.r.l., già autorizzato con provvedimento autorizzativo PAS, Protocollo
n°rep_provto/to-supro/0055559 per  la  realizzazione  di  impianto  fotovoltaico,  presentato  dalla  medesima
Società, così come specificato nell'istanza, trasmessa dal comune di Torrazza Piemonte per le sole opere di
connessione dell’impianto fotovoltaico alla cabina nell’impianto di Torrazza Piemonte, con nota Prot. 7890
del 10/07/2023 in merito a Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.) ai sensi dell'art. 6 del D. Lgs. 03 marzo
2011, n. 28); pertanto a seguito di verifica il sito è stato eliminato da quelli disponibili per la collocazione
definitiva del materiale;

qualora il procedimento di PAUR, di cui il presente provvedimento costituisce endoprocedimento, apportasse
modifiche  sostanziali  alle  volumetrie  provenienti  dalla  realizzazione  dell’opera  pubblica e  soggette  a
deposito  definitivo,  il  proponente dovrà  presentare  un  aggiornamento  del  presente  Piano  conforme  alle
prescrizioni di cui all’atto conclusivo della procedura di PAUR;

all’esito dell’ultima riunione della Conferenza si prescrive il rispetto delle prescrizioni di seguito elencate da
recepire nelle singole autorizzazioni ai sensi della l.r. 23/2016: 

A. per tutti gli interventi da autorizzare secondo le procedure di cui all'art 14 della l.r. 23/2016, devono
essere verificate e rispettate le seguenti prescrizioni generali: 

1. non sono consentiti, sugli immobili e nelle aree tutelate ai sensi dell’articolo 134 del Codice dei
Beni Culturali e del Paesaggio, interventi in contrasto con le “Prescrizioni” degli articoli 3, 13,
14,  15,  16,  18,  23,  26,  33 e  39 delle  norme di  attuazione in  esso contenute,  nonché con le
“Prescrizioni specifiche” d’uso dei beni paesaggistici di cui all’articolo 143, comma 1, lettera b,
del Codice stesso, riportate nel “Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte”, Prima parte, del
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Ppr (rif. scheda n. riferimento regionale A005-A197); 
2. per gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi riguardanti beni paesaggistici di cui alla

parte terza del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, deve essere acquisita la preventiva
autorizzazione paesaggistica nel rispetto delle procedure previste dall’art. 146 del d.lgs. 42/2004,
a eccezione degli interventi non soggetti ad autorizzazione di cui all’art. 149 del d.lgs. 42/2004,
all’allegato A del DPR 31/2017 e all’art. 3, comma 3, della l.r. 32/2008;

3. deve essere garantita una corretta gestione dell’eventuale terreno agrario ottenuto dalle operazioni
di scotico utilizzato negli interventi di ripristino ambientale;

4. per tutti  i  siti  limitrofi a zone irrigate deve essere sempre garantita la continuità del servizio
idrico; 

5. sia garantito quanto disposto dal D.lgs 42/2004 in caso di  rinvenimenti fortuiti  di strutture o
giaciture archeologiche, anche dubbie, durante i lavori di ritombamento previsti nel progetto, con
particolare riguardo alla immediata segnalazione al Ministero dei beni e delle attività culturali e
del turismo, Soprintendenza archeologica belle arti e paesaggio, e alla sospensione dei lavori nel
tratto interessato (art. 90), fino all’arrivo di un preposto funzionario archeologo; 

6. è vietato il riutilizzo del materiale, depositato nei siti previsti dal Piano, dopo l’esecuzione delle
opere di recupero morfologico ed ambientale prescritte nei vari atti autorizzativi; 

7. nelle zone interessate dai movimenti di materiali verso i siti di deposito finale individuati, devono
essere adottate tutte le misure atte a contenere la diffusione di polveri, rumori ed inquinamento
atmosferico, attrezzandole con dispositivi lava-ruote dei mezzi operativi, bagnatura delle piste
sterrate, e verificando la chiusura dei cassoni dei mezzi di trasporto con appositi teloni a pieno e
vuoto carico;

B. per  quanto  riguarda  gli  aspetti  connessi  alla  viabilità:  in  fase  di  autorizzazione  l.r.  23/2016
l’interessamento di viabilità di competenza provinciale deve essere prioritariamente concordato con il
Settore Viabilità della Provincia competente;

C. per i  siti  nei  comuni di:  Villareggia C.na Scavarda e Torrazza Piemonte C.na Gorette,  attualmente
autorizzati ad un recupero ambientale esclusivamente con la ricollocazione del terreno agrario, dovrà
essere predisposto un progetto di variante del recupero geomorfologico; 

preso atto inoltre dei pareri e dei contributi tecnici acquisiti agli atti dal Settore Polizia Mineraria, cave e
miniere. 

Tutto ciò premesso:
attestata l’assenza degli effetti diretti ed indiretti del presente provvedimento sulla situazione economico-
finanziaria e sul patrimonio regionale ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 17/10/2016;
visti gli Atti d'Ufficio e il Piano allegato all'istanza;

IL DIRIGENTE

Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

• legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi";

• d.lgs.  n.  165/2001  "Norme  generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle
amministrazioni pubbliche" (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità",
14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 17 "Funzioni dei dirigenti");

• legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI (Organizzazione
e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e
responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale);

• d.lgs. 152/2006 "Norme in materia ambientale";
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• l'articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale";

• d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni";

• circolare  del  Gabinetto  della  Presidenza  regionale  prot.  n.  6837/SB  01.00  del  5  luglio  2013
contenente prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto
legislativo;

• l.r. del 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di
semplificazione";

• d.lgs. 30 maggio 2008 n. 117 che, in attuazione della direttiva 2006/21/CE, norma la gestione dei
rifiuti che derivano dall'attività estrattiva, e che modifica la direttiva 2004/35/CE;

• la l.r. del 17 novembre 2016 n. 23 "Disciplina delle attività estrattive: disposizioni in materia di
cave";

• vista  la  legge  regionale  19  luglio  2023,  n.  13  "Nuove  disposizioni  in  materia  di  valutazione
ambientale  strategica,  valutazione  di  impatto  ambientale  e  autorizzazione  ambientale  integrata.
Abrogazione  della  legge  regionale  14  dicembre  1998,  n.  40  (Disposizioni  concernenti  la
compatibilità ambientale e le procedure di valutazione)";

• visto il d.lgs 22 gennaio 2004, n. 42;

• visto il d.lgs 18 aprile 2016 n. 50;

• visto il Piano Paesaggistico Regionale approvato con D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2017;

• visto  il  D.P.R.  13  giugno  2017,  n.  120  "Regolamento  recante  la  disciplina  semplificata  della
gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n.
133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164;

• visto  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  regionale  2  ottobre  2017,  n.  11/R  Regolamento
regionale recante:"Attuazione dell'articolo 39 della legge regionale 17 novembre 2016, n. 23 in
materia di attività estrattive";

• visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 25 marzo 2022, n. 3/R Regolamento regionale
recante: "Indirizzi regionali per il riempimento dei vuoti di cava in attuazione dell'articolo 30 della
legge regionale 17 novembre 2016, n. 23;

• visto la  D.G.R.  14 giugno 2021,  n.  1-3361 "Parziale  modifica  della  disciplina del  sistema dei
controlli interni approvata con D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046";

• visto la DGR 5 aprile 2019 n. 17-8699 "art. 33 l.r. 23/2016 - Aggiornamento 2019 delle linee guida
per gli interventi di recupero ambientale";

• visto il D.M. 1 marzo 2019 n. 46 "Regolamento relativo agli interventi di bonifica, di ripristino
ambientale e di messa in sicurezza, d'emergenza, operative permanente, delle aree destinate alla
produzione agricola, ai sensi dell'articolo 241 del D.lgs 152/2006";

• vista la DGR n.1-4936 del 29 aprile 2022 con la quale è stato approvato il  Piano Triennale di
Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) 2022-2024;

DETERMINA
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per quanto espresso in premessa e qui sostanzialmente e integralmente richiamato:
• di approvare, ai sensi dell’art. 13 della l.r. 23/2016, il "Piano di reperimento e gestione dei materiali

litoidi  occorrenti  per  la  realizzazione  Linea  2  della  Metropolitana  di  Torino,  Tratta  Rebaudengo –
Politecnico nel Comune di Torino. Proponente: Comune di Torino" ed in particolare la tabella riportante
l'elenco  dei  siti  di  cui  all'allegato_1  ad  esclusione  del  sito  in  loc.  Campagnetta  3  nel  Comune  di
Rondissone (TO);

• di  stabilire,  quale  ulteriore  prescrizione,  che  qualora  il  procedimento  di  PAUR,  di  cui  il  presente
provvedimento  costituisce  endoprocedimento,  apportasse  modifiche  sostanziali  alle  volumetrie
provenienti dalla realizzazione dell’opera pubblica e soggette a deposito definitivo, il proponente dovrà
presentare un aggiornamento del presente Piano conforme alle prescrizioni di cui all’atto conclusivo
della procedura di PAUR;

• di rinviare a successive autorizzazioni, ai sensi dell'art. 14 della l.r. 23/2016, l’approvazione dei progetti
esecutivi dei singoli interventi per il collocamento definitivo dei materiali, nel rispetto delle prescrizioni
indicate in premessa; 

• di demandare alla Direzione Competitività del  Sistema regionale,  Settore Polizia mineraria, Cave e
miniere l’adozione degli atti e dei provvedimenti conseguenti al presente provvedimento;

• di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 

La presente determinazione sarà inviata oltre che al proponente, ai Comuni e alle Province interessate, per
quanto di competenza.
Avverso  il  presente  atto  è  ammesso  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  ovvero  ricorso
giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena
conoscenza del provvedimento amministrativo ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.
La  presente  determinazione  sarà  pubblicata  sul  B.U.  della  Regione  Piemonte  ai  sensi  dell’art.  61  dello
Statuto  e  dell’art.  5  della  l.r.  22/2010,  nonché  ai  sensi  degli  artt.  23  e  40  del  d.lgs.  33/2013  nel  sito
istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione trasparente”.

IL DIRIGENTE (A1906A - Polizia mineraria, cave e miniere)
Firmato digitalmente da Edoardo Guerrini

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. allegato_1.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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allegato 1 - estratto dal documento Piano di Reperimento e gestione dei Materiali Litoidi - Luglio 
2023
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IB/MG/sc-cp 

Direzione Territoriale Idrografica Piemonte Occidentale 
Ufficio Operativo di Torino – P.O. Tecnica ing. Massimo Gioana 
Referente: S.Cordero, C.Papa 

Via Pastrengo, 2/ter – 10024 Moncalieri (TO) 
Tel. 011/642504  

www.agenziapo.it 
protocollo@cert.agenziapo.it 

 

   
 
 
 
 
 

Moncalieri,  Prot. 

Classifica 6.10.20 

 

Oggetto: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D. Lgs. n.152/2006 
relativamente al progetto Linea 2 della Metropolitana di Torino, Tratta Rebaudengo – Politecnico nel 
Comune di Torino. Avvio del procedimento di VIA e rilascio titoli abilitativi per la realizzazione e 
l’esercizio del progetto. Convocazione della terza seduta della Conferenza di Servizi. 
Pratica AIPo n. 444/2020A (da citare nelle risposte) 

 
 

Con riferimento alla nota n. 8787/2023 del 11.08.2023 acquisita al prot. AIPo con n. 20929 in pari data, 

con la quale Codesto Servizio ha convocato la 3° seduta della Conferenza di Servizi in oggetto; 

con la presente, per quanto di competenza della scrivente Agenzia, si conferma il parere AIPo n. 16328 

del 27.06.2023 (unitamente alle prescrizioni ivi indicate) che, ai sensi del R.D. n. 523/1904, è stato espresso 

anche riguardo all’attraversamento in subalveo del F.Dora Riparia. 

 

IL DIRIGENTE 
Ing. Isabella Botta 

Documento firmato digitalmente  
ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 

ALLEGATO: parere AIPo n. 16328 del 27.06.2023 

Città di Torino 
Dipartimento Ambiente e Transizione Ecologica  

Divisione Qualità Ambiente  
Servizio Qualità e Valutazioni Ambientali 

ambiente@cert.comune.torino.it 
 

c.a. arch. Vincenzo Murru 
vincenzo.murru@comune.torino.it  

 
e, p.c.: 

Regione Piemonte 
Direzione OO.PP. 

Settore Tecnico Regionale – Area Metropolitana di Torino 
tecnico.regionale.to@cert.regione.piemonte.it  
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ARPA Piemonte  
Codice Fiscale – Partita IVA 07176380017 

Dipartimento territoriale di Torino – (Piemonte Nord Ovest) 

 Attività di Produzione Nord Ovest 

Via Pio VII n. 9 – 10135 Torino - Tel. 011-19680111 

dip.nordovest@arpa.piemonte.it - dip.torino@pec.arpa.piemonte.it - www.arpa.piemonte.it 

N. di prot. nell'oggetto del messaggio PEC 

Dati di registrazione nell'allegato “segnatura.xml” 

 
FASCICOLO B.B2.01 – F06_2022_02544 

PRATICA F06_2022_02544 

NOTA INVIATA MEDIANTE PEC  

CITTA’ DI TORINO  
Dipartimento Ambiente e Transizione Ecologica 
Divisione Qualità Ambiente  
Servizio Qualità e Valutazioni Ambientali  
 
PEC: ambiente@cert.comune.torino.it  

 

 e p.c. REGIONE PIEMONTE 

Direzione Ambiente, Energia e Territorio 

Settore Valutazioni ambientali e procedure 
integrate 

 

PEC : valutazioni.ambientali@cert.regione.piemonte.it 

 

 
 

Riferimento vostro protocollo n. 8787 del 11/8/2023; nostro protocollo n. 75001 del 11/8/2023 

Oggetto: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D. 
Lgs 152/06 relativamente al progetto Linea 2 della Metropolitana di Torino, 
Tratta Rebaudengo-Politecnico nel Comune di Torino. 

 Convocazione della terza seduta della Conferenza dei Servizi 
  

 
 In riferimento a quanto in oggetto, si trasmettono le valutazioni tecniche di 
competenza di quest’Agenzia. 

 
  Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono distinti saluti. 

 
 
 

Il Direttore del Dipartimento 
Piemonte Nord Ovest 
Dott. Alberto Maffiotti 

 
 
Per eventuali comunicazioni/informazioni 
rivolgersi a Giorgio Giachino  
e-mail: viavas_dipto@arpa.piemonte.it  
 
Allegati: Contributo tecnico Struttura Attività di Produzione 

Copia del documento originale con apposizione del protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 0
74

, N
. P

ro
t. 

00
00

93
29

 d
el

 0
6/

09
/2

02
3

6.
v,

 9
0.

v,
 1

4_
S

F
V

IA
/0

74
.s

fa
, 0

74
.a

rm
, 1

29
/S

F
/0

74
.fr

li,
 0

74
.a

rm
, 7

6.
nd

Firmato digitalmente da:
Alberto Maffiotti
Data: 04/09/2023 16:39:47

mailto:dip.nordovest@arpa.piemonte.it
mailto:dip.torino@pec.arpa.piemonte.it
http://www.arpa.piemonte.it/
mailto:ambiente@cert.comune
mailto:valutazioni.ambientali@cert.regione.piemonte.it
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ARPA Piemonte  
Codice Fiscale – Partita IVA 07176380017 

Dipartimento territoriale Piemonte Nord Ovest - Struttura Semplice Attività di Produzione  

Via Pio VII n. 9 – 10135 Torino - Tel. 011-19680111 

 dip.nordovest@arpa.piemonte.it - dip.torino@pec.arpa.piemonte.it - www.arpa.piemonte.it 
 

 

DIPARTIMENTO TERRITORIALE PIEMONTE NORD OVEST 

Struttura Semplice Attività di produzione 
 

 

 

 

 

 

Istruttoria per il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D. Lgs 152/06  

 
 

 

Linea 2 della metropolitana di Torino, Tratta Rebaudengo – Politecnico 

nel Comune di Torino  

 

Proponente: Città di Torino – Dipartimento Grandi Opere, Infrastrutture e Mobilità 
 

RELAZIONE DI CONTRIBUTO TECNICO-SCIENTIFICO CONCLUSIVO 

 
 

 
SERVIZIO B2.01  

PRATICA F06_2022_02544_009  
 

 

 

 

Redazione 

 

Funzione: Tecnico Struttura  
Attività di Produzione 
 

 

Nome: Giorgio Giachino 
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1 Introduzione 
 
Oggetto della presente relazione è la valutazione degli elaborati tecnico-progettuali relativi al 
progetto definitivo della linea 2 della metropolitana di Torino, Tratta Rebaudengo-Politecnico, 
trasmessi dal Dipartimento Grandi Opere, Infrastrutture e Mobilità della Città di Torino al Servizio 
Qualità e Valutazioni Ambientali del Dipartimento Ambiente Transizione Ecologica della Città di 
Torino per l’avvio del Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D. 
Lgs 152/2006. 
Il presente contributo si configura quale supporto tecnico-scientifico alla Città di Torino ai sensi 
dell’art. 8 della L.R. 40/98, abrogata dalla legge regionale n. 13 del 19 luglio 2023 che all’art. 13 
comma 3 stabilisce “Le disposizioni della presente legge si applicano alle istanze presentate 
successivamente alla data di entrata in vigore della medesima legge”.  
L’analisi della documentazione è stata effettuata in collaborazione con le seguenti strutture 
specialistiche di Arpa Piemonte: Dipartimento Valutazioni Ambientali e Grandi Opere (C. Ariotti, L. 
Mallen, M. Orlando), Centro Regionale Amianto Ambientale (L. Mingozzi, M. Spinola, M. Morelli), 
Dipartimento Territoriale Nord Ovest SS Attività di Produzione (E. Calderaro, C. Manzo), 
Dipartimento Territoriale Nord Ovest SS Tutela e Vigilanza 2 (P. Piombo). 
 
Documenti valutati: 

 
Progetto definitivo disponibile su piattaforma di condivisione dati (giugno 2023) 
Integrazioni spontanee (luglio 2023) 
Integrazioni spontanee (agosto 2023) 
 
2  Premessa  
 
L’iter di approvazione dell’opera è stato oggetto di una preliminare fase di specificazione dei 
contenuti ai sensi dell’art. 21 e seguenti del D. Lgs. 152/06, relativa all’intero sviluppo della tratta 
della linea 2 nell’ambito della quale ARPA ha espresso il proprio contributo con nota del 
22/06/2020 (prot. 4907/22.04), facente parte integrante del provvedimento conclusivo della Città di 
Torino di cui al D.D. 2248 del 14/07/2020. 
A seguito dell’avvio del Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale (PAUR) ai sensi dell’art. 27 
bis del D. Lgs 152/2006 per la tratta Rebaudengo - Politecnico da parte del Dipartimento Grandi 
Opere, Infrastrutture e Mobilità della Città di Torino al Servizio Qualità e Valutazioni Ambientali del 
Dipartimento Ambiente Transizione Ecologica della Città di Torino, avvenuta con propria nota 
7/12/2022 (prot. 7/12/2022), ARPA ha fornito, con nota del 9/01/2023 (prot. 1685) un contributo 
riguardo al completamento formale della documentazione progettuale, ai fini della verifica di 
completezza documentale di cui al comma 3 del citato art. 27 bis del D. Lgs 152/06. 
In relazione a quanto evidenziato da ARPA in tale fase procedimentale, il proponente l’opera ha 
proposto ulteriori indagini sui materiali di scavo finalizzate alla ricerca del parametro amianto sulle 
quali ARPA si è espressa favorevolmente con nota del 15/02/2023 (prot. 15334) 
Successivamente iI Comune di Torino, in qualità di Autorità Competente, ha pubblicato gli elaborati 
progettuali sul proprio sito ed attivato la procedura di cui all’art. 27 bis, comma 4) del D. Lgs 152/06 
(fase di consultazione del pubblico). 
Per la durata di 30 giorni, scaduti 16/02/2023, il pubblico interessato ha potuto presentare 
osservazioni e, in tale arco di tempo, è stato chiesto ai soggetti coinvolti in istruttoria, a titolo 
collaborativo, di fornire eventuali osservazioni in merito all’adeguatezza della documentazione 
progettuale. 
Nell’ambito di tale fase procedurale ARPA non ha fornito un proprio contributo, rimandando le 
valutazioni di competenza alla successiva fase istruttoria. 
Al termine di tale fase procedimentale e sulla base delle osservazioni pervenute, la 
documentazione è stata successivamente integrata dal proponente in due momenti successivi (27 
marzo e 15 maggio 2023) così come da ultimo risulta sul sito web del Comune di Torino. 
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3 Descrizione sintetica dell’opera  

 
Il 1° lotto funzionale della linea 2 della Metropolitana di Torino, incluso tra le stazioni Rebaudengo 
e Politecnico, si colloca interamente nel territorio comunale di Torino, presenta una lunghezza di 
circa 9,7km, e, procedendo da nord verso sud, si sviluppa a partire dalla stazione di 
corrispondenza con la stazione F.S. Rebaudengo-Fossata, proseguendo poi lungo la ex trincea 
ferroviaria posta tra via Gottardo e via Sempione. 
Il tracciato, a partire dalla fermata Corelli passa lungo via Bologna, al fine di servire meglio gli 
insediamenti dell’area interessata esistenti e futuri con le fermate intermedie Cimarosa-Tabacchi, 
Bologna e Novara. Dopo la fermata Novara, il tracciato si allontana dall’asse di via Bologna 
mediante una curva in direzione sud-est e si immette sotto l’asse di Corso Verona fino alla 
Stazione Verona ubicata in Largo Verona. Dopo la fermata Verona, sotto attraversato il fiume Dora 
e Corso Regina Margherita, la linea entra nel centro storico della città con le fermate Mole/Giardini 
Reali e Carlo Alberto, portandosi poi in corrispondenza di via Lagrange, sino ad arrivare alla 
stazione Porta Nuova, posta lungo via Nizza, che sarà di corrispondenza sia con la linea F.S. che 
con la linea 1 della metropolitana di Torino. 
Dalla fermata Porta Nuova il tracciato prosegue lungo l’allineamento di via Pastrengo, per poi 
portarsi su corso Duca degli Abruzzi fino alla fermata Politecnico. 
Il 1° lotto funzionale è costituito dalle seguenti opere: 

• 13 stazioni sotterranee 

• 12 pozzi inter tratta aventi funzione di ventilazione, uscita di emergenza ed accesso dei 
soccorsi 

• la galleria di linea costituita da: 
o un tratto in galleria naturale realizzato con scavo tradizionale per una lunghezza 

di 277 m circa, che va dal manufatto di retrostazione Rebaudengo alla Stazione 
Rebaudengo e prosegue oltre fino a sottopassare via Toscanini per ulteriori 293 
m circa; 

o un tratto in galleria artificiale in Cut&Cover ad uno o due livelli, per una 
lunghezza complessiva di circa 3,0 km che, partendo da via Toscanini collega le 
stazioni Giulio Cesare, San Giovanni Bosco, Corelli, Cimarosa/Tabacchi, 
Bologna fino al manufatto in retrostazione Bologna che include anche il pozzo 
Novara; 

o un tratto in galleria naturale realizzato con scavo meccanizzato mediante una 
TBM (Tunnel Borin Machine) avente diametro di circa 10,00 m di scavo dal 
manufatto in retrostazione Bologna fino al tronchino in retrostazione Politecnico 
per una lunghezza complessiva di circa 5,6 km; 

o un pozzo terminale di fine tratta funzionale per l’estrazione della TBM, posto 
all’estremità del tronchino in retrostazione Politecnico; 

o il manufatto in retrostazione Rebaudengo, avente la funzione di deposito-
officina, per la manutenzione ordinaria programmata sui treni, oltre che il 
parcheggio di 7 treni in stalli predisposti e complessivamente di 10 treni a fine 
servizio; 

o la predisposizione per la realizzazione del manufatto di bivio nella diramazione 
nord verso San Mauro Torinese. 

 

4 Valutazione della documentazione progettuale trasmessa  

 
Si riportano nel seguito del presente capitolo, suddivise per componente/tematica ambientale, 
secondo lo schema già adottato nella fase di specificazione di VIA, le osservazioni di questa 
Agenzia sulla documentazione presentata per l’avvio del Provvedimento Autorizzativo Unico 
Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D. Lgs 152/2006. 
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Si precisa che, trattandosi di contributo reso nella conferenza dei servizi conclusiva, si ritiene utile 
riproporre alcune considerazioni già espresse da questa Agenzia nel precedente contributo del 
27/06/2023 (prot. 59448), le quali, non richiedendo integrazioni e/o un loro recepimento nella fase 
istruttoria del PAUR, sono da intendersi come proposte di indicazioni prescrittive da recepire nelle 
fasi progettuali successive. 
 
4.1 Osservazioni 
 

4.1.1 Piano di monitoraggio ambientale (PMA) 

 
Stante il livello di progettazione attuale, nel quale non sono ancora stati definiti i layout definitivi dei 
singoli cantieri e le caratteristiche delle macchine operatrici utilizzate, si ritiene opportuno che il 
Piano di Monitoraggio Ambientale venga sottoposto ad ulteriore aggiornamento nella fase di 
progettazione esecutiva, al fine di valutare la necessità di eventuali modifiche rispetto al numero e 
all’ubicazione dei punti di indagine previsti così come delle modalità di esecuzione dei monitoraggi 
proposti. 
 

4.1.2 Atmosfera 
 

Elenco documenti esaminati 
 
- Piano delle Indagini Ambientali - MTL2T1A0DIAMGENR001-0-1  
- Studio di Impatto Ambientale – Relazione generale - MTL2T1A0DAMBGENR001-0-3-2  
- Piano di Monitoraggio Ambientale - MTL2T1A0DAMBGENR003-0-3 
- Planimetria localizzazione dei punti di monitoraggio - MTL2T1A0DAMBGENT001 
 
Nella Relazione Generale dello Studio di Impatto Ambientale sono state riportate le risultanze della 
campagna di monitoraggio effettuata nel periodo 19 giugno al 20 luglio 2018 per la redazione della 
Progettazione di Fattibilità tecnica ed economica della tratta compresa tra la stazione Torino 
Rebaudengo e la stazione Politecnico della linea 2. I livelli misurati nel corso del monitoraggio 
sono stati confrontati con quanto rilevato presso la stazione di fondo della città di Torino – Lingotto 
nei medesimi giorni. 
Relativamente al Piano di Monitoraggio Ambientale si esprime parere favorevole per la scelta dei 
punti di monitoraggio, le metodiche di campionamento e di analisi degli inquinanti.  
Si concorda anche per la durata del monitoraggio da effettuarsi in fase di Ante Operam, che 
prevede una campagna di monitoraggio a trimestre, utile per definire lo stato della qualità dell’aria 
durante le diverse stagioni. 
Per quanto riguarda gli analizzatori “Real Time” per la misura del particolato atmosferico, si chiede 
di prestare particolare attenzione alla validazione dei dati restituiti dalla strumentazione dal 
momento che questi analizzatori risultano privi di certificazione di equivalenza prevista dalla 
normativa vigente per la qualità dell’aria. Inoltre, l’affiancamento della metodica ufficiale effettuata 
con il campionatore sequenziale al sistema SMART dovrà essere periodico (stagionale) anche 
durante la fase di Corso d’Opera, per verificare il mantenimento nel tempo delle prestazioni 
dell’analizzatore. 
Si dovrà concordare preventivamente con Arpa presso quale punto di monitoraggio dovranno 
essere effettuate in fase di Corso d’Opera le misure in continuo con l’analizzatore Real Time.  
 
La determinazione degli IPA e metalli nel particolato atmosferico dovrà essere condotta su tutti i 
filtri della campagna di misura, alternando i filtri da destinare alla ricerca dei metalli con quelli per la 
determinazione degli IPA 
La determinazione del Biossido di Azoto e del Benzene, prevista mediante campionatori diffusivi, 
dovrà essere condotta installando i campionatori in duplicato/triplicato per valutare la riproducibilità 
della determinazione. 
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Al termine del monitoraggio di Ante Operam, e prima dell’inizio delle attività cantieristiche, si 
chiede al proponente di produrre una relazione tecnica contenente l’analisi dei dati misurati, che 
dovrà comprendere anche un confronto con i dati delle stazioni fisse del Sistema Regionale di 
Rilevamento della Qualità dell’Aria, nonché la correlazione con i parametri meteoclimatici 
riscontrati. Inoltre, nella relazione dovranno essere evidenziati gli eventuali algoritmi correttivi che 
verranno utilizzati per l’analizzatore Real Time e dovranno essere definite le soglie di allarme e di 
intervento da impiegarsi durante la successiva fase di Corso d’Opera. 
Per quanto riguarda la restituzione dei dati sia Ante Operam sia di Corso d’Opera, si richiede di 
caricare i dati sul Sistema Regionale di Rilevamento della qualità dell’aria (Ariaweb) con 
tempistiche da concordare con Arpa. 
 
4.1.3 Acque sotterranee 
 

Elenco documenti esaminati 
 
- Relazione geologica, idro, geomorfologica 01-MTL2T1A0DGEOGENR001-0-3 
 
L’opera in progetto presenta nel suo complesso alcune modeste interferenze con la base acquifero 
superficiale (B.A.S.) in tratti dove le opere si approfondiscono al di sotto della quota della B.A.S., 
fino ad un massimo di circa -2,80 m in corrispondenza del tratto di Porta Nuova. 
Nella ricostruzione della B.A.S. e del modello idrogeologico di riferimento sono state rilevate 
alcune incongruenze circa la definizione dei vari complessi idrogeologici proposti. 
Nella ricostruzione del modello idrogeologico di riferimento, sarebbe inoltre stato opportuno 
realizzare dei sondaggi che raggiungessero una profondità maggiore di quella dell’opera, in modo 
da poter indagare anche le porzioni di area immediatamente sottostanti le gallerie e i pozzi, al fine 
di poter definire in modo più dettagliato il modello idrogeologico di riferimento. 
Si rimanda in ogni caso alle fasi progettuali successive gli ulteriori approfondimenti del modello 
idrogeologico di riferimento, come indicato dal proponente nelle integrazioni spontanee del 
24/7/2023. 
Si prende inoltre atto che la problematica dell’interferenza tra B.A.S. con le opere in progetto è 
stata oggetto di specifico approfondimento tra il proponente e la Regione Piemonte già nell’ambito 
della fase pre-istruttoria di adeguatezza. 
In particolare il proponente, in accordo con Regione Piemonte Settore Tutela delle Acque, ha 
deciso di utilizzare come principale parametro di riferimento, per la definizione del limite tra 
acquifero superficiale e acquifero profondo, la B.A.S. che è stata appositamente ridefinita nel 2022 
(D.D. 4 aprile 2022 n. 140) in un intorno di 5 km lungo l’asse della linea metropolitana 2. 
Alla luce degli approfondimenti svolti ed in considerazione di quanto osservato nell’istruttoria 
tecnica è emerso che, nonostante le incongruenze di cui sopra, le interferenze dell’opera con la 
B.A.S. possono ritenersi coerenti rispetto al quadro normativo di riferimento a livello regionale. 
Ciò premesso si ritiene comunque opportuno prevedere che, nelle zone in cui il tracciato dell’opera 
si avvicina o intercetta la sommità della B.A.S., siano adottati in fase di perforazione tutte le 
opportune precauzioni tecniche atte a scongiurare il rischio di miscelamento dei due acquiferi e per 
quanto possibile di utilizzare, in fase costruttiva, materiali che non compromettano la qualità delle 
acque sotterranee interferite. 
Per quanto attiene la modellazione numerica del flusso idrico sotterraneo per la valutazione 
dell’effetto diga si prende atto delle stime effettuate che individuano sostanzialmente tre ambiti ove 
sono attesi maggiori innalzamenti/abbassamenti del livello piezometrico a seguito della 
realizzazione dell’opera. 
Tali stime modellistiche necessitano di ulteriori verifiche nella fase ante e post operam da attuarsi 
mediante uno specifico monitoraggio della soggiacenza che integri, nei metodi e nei contenuti, 
quello al momento proposto nel Piano di Monitoraggio Ambientale (doc. 
3_MTL2T1A0DAMBGENR003-0-3). 
In tal senso si ribadisce la necessità di realizzare un piezometro a valle della curva "a gomito" che 
il tracciato compie tra le fermate Corelli e Cimarosa Tabacchi in quanto sono presenti dei 
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piezometri (SP-D28 e SA-D14) solo a monte dell'opera, di cui solo il secondo facente parte della 
rete di monitoraggio del PMA. 
Si ritiene condivisibile l’identificazione di un sistema di monitoraggio a elevata frequenza di 
acquisizione dati come proposto per l’intero tratto. 
Con riferimento al PMA si ribadiscono alcune indicazioni già in parte riportate nel precedente 
contribuito, che potranno essere oggetto di successiva valutazione e recepimento:  

- i rilievi piezometrici, previsti a cadenza trimestrale, dovranno essere effettuati mensilmente, 
con misurazione dei parametri in situ, al fine di aumentare le conoscenze della piezometria 
locale e senza un rilevante aggravio dell'attività; 

- le misure dei parametri in situ devono essere rappresentative dell'acquifero e non 
dell'acqua presente nei piezometri;  

- si rammenta inoltre che la presenza nella rete di 5 piezometri tipo casagrande, che per le 
loro caratteristiche tecniche e di installazione non sono idonei per monitoraggi ambientali 
(tant’è che nel PMA viene esplicitato il loro impiego per il monitoraggio dei livelli 
piezometrici in continuo/manuale), non deve precludere l’efficacia dei monitoraggi qualitativi 
monte-valle; 

- anche se la definizione delle soglie sarà meglio dettagliata in futuro, si ritiene utile ricordare 
che dovrà essere prevista una fase di esplorazione dei dati acquisiti nella fase di ante 
operam, al fine di individuare il dataset rappresentativo delle caratteristiche dell’acquifero 
(individuazione dei dati anomali da escludere dal set di dati rappresentativo, individuazione 
di aree omogenee alle quali associare le medesime soglie…). 

 
4.1.4 Rumore 
 

Elenco documenti esaminati 
 
- Relazione acustica - MTL2T1A0DAMBGENR005-0-1 
- Relazione vibrazionale - MTL2T1A0DAMBGENR006-0-0 
- Relazione delle indagini ambientali - MTL2T1A0DIAMGENR001-0-1-) 
- Piano di Monitoraggio Ambientale - MTL2T1A0DAMBGENR003-0-3 
 
Per quanto riguarda lo studio di impatto ambientale, le relazioni realizzate per le valutazioni 
previsionali di impatto da rumore e vibrazioni (rif. MTL2T1A0DAMBGENR005-0-1 (rumore) e 
MTL2T1A0DAMBGENR006-0-0 (vibrazioni) ed in fase di progettazione definitiva (rif. 
MTL2T1A0DIAMGENR002 “Relazione delle indagini ambientali”), risultano tutte chiare e 
dettagliate. I risultati per la tipologia di studi eseguiti appaiono congrui. 
Per quanto riguarda il PMA, pur essendo in una fase anteriore a quella di implementazione 
definitiva del monitoraggio, si ritengono appropriati per la componente rumore: 
- la dislocazione generale dei punti (n.25). Si rimane in attesa dell'esatto posizionamento e delle 
frequenze di monitoraggio nella fase di corso d'opera; 
- le metodiche di monitoraggio scelte (R1 - R2 - R3); 
- i parametri di misura scelti a supporto del parametro di Legge (LAeq), nonchè l'uso di analisi 
spettrale nel caso di presenza di sorgenti fisse (componenti tonali). Si ricorda l'uso dei parametri 
prescritti dalla normativa vigente in materia (D.M.A. 16/03/1998) relativi alla presenza di 
componenti impulsive); 
- le procedure relative alla "Gestione delle anomalie" con l'individuazione di un responsabile (RA). 
Per il PMA relativo al monitoraggio della componente vibrazioni si ritengono appropriati: 
- la dislocazione generale dei punti (n.13). Si rimane in attesa dell'esatto posizionamento e delle 
frequenze di monitoraggio nella fase di corso d'opera; 
- le metodiche di monitoraggio scelte (V1 - V4); 
- il parametro di misura scelto secondo quanto prescritto alla norma UNI 9614 ed. 2017; 
- le procedure relative alla "Gestione delle anomalie" con l'individuazione di un responsabile (RA). 
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Relativamente alla fase di "Corso d'opera" si concorda con l'adozione di mitigazioni indicate nello 
"Studio di Impatto Ambientale - Relazione (rif. MTL2T1A0DAMBGENR001-0-4 del 24/03/2023 - 
paragrafi 6.2.7 e 6.2.8). 
Si fa presente fin da ora, che per entrambe le componenti nella fase di "Post Operam", per le quali 
sembra prevista una sola campagna di monitoraggio, sarà necessario, nelle aree ritenute critiche, 
adottare preventivamente opportune azioni di mitigazione e monitoraggi mirati, al fine di evitare 
eventuali problematiche di disturbo nei confronti 
 
4.1.5 Gestione materiali da scavo  
 

Elenco documenti esaminati 
 
-  Piano di Utilizzo terre e rocce da scavo - MTL2T1A0DAMBGENR010-0-4  
-  Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo - MTL2T1A0DAMBGENR014-0-1 
-  Piano di reperimento e gestione materiali litoidi - MTL2T1A0DAMBGENR015-0-3  
 
La gestione dei materiali da scavo è stata oggetto di trattazione in tre distinti elaborati progettuali, 
in considerazione degli intendimenti gestionali previsti e delle conseguenti procedure da attivare.  
In particolare l’individuazione dei siti di destinazione finale dei materiali da scavo in regime di 
sottoprodotto ha richiesto, nel corso dell’istruttoria di PAUR, un allineamento tra l’elaborato Piano 
di reperimento e gestione materiali litoidi (c.d. Piano cave) - MTL2T1A0DAMBGENR015-0-3 ed il 
Piano di Utilizzo terre e rocce da scavo (c.d. PUT) - MTL2T1A0DAMBGENR010-0-4. 
Per quanto attiene il Piano Cave, lo stesso è stato oggetto di specifica approvazione ex art. 13 
della L.R. 23/2016 da parte del Settore Polizia Mineraria, Cave e Miniere della Regione Piemonte 
con D.D. 332/A1906A/2023 del 01/08/2023. 
Per quanto attiene all’utilizzo in sito dei materiali da scavo, in esclusione della normativa sui rifiuti 
ex art. 185 comma 1 lettera c del D. Lgs 152/06, si evidenzia preliminarmente che tale previsione 
normativa risulta applicabile solo ed esclusivamente alla quota parte di materiali che vengono 
riutilizzati nello stesso sito in cui sono prodotti, senza essere movimentati all’esterno del sito verso 
i siti di deposito intermedio. 
Ciò premesso si prende atto che dal punto di vista delle volumetrie complessive la 
documentazione inerente il PUT ed il Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da 
scavo dovrà definire con esattezza la quota parte di materiali da scavo che, non venendo 
movimentata al di fuori del sito di produzione, può essere riutilizzata in loco nel rispetto dei citati 
vincoli imposti dall’art. 185 comma 1 lettera c del D. Lgs 152/06. 
Si ribadisce pertanto che i materiali da scavo che vengono riutilizzati per reinterri nell’opera in 
progetto, ma che vengono sottoposti a movimentazione all’esterno del sito di produzione, sono da 
classificare come sottoprodotti al pari delle terre e rocce da scavo di cui PUT presentato e pertanto 
gestiti nel rispetto dei conseguenti adempimenti previsti in materia (es. documento di trasporto, 
DAU, ecc.). 
 
Gestione dei materiali da scavo da TBM EPB 
 
Per il tratto di scavo meccanizzato eseguito con Tunnel Boring Machine (TBM) del tipo con 
bilanciamento della pressione al fronte di scavo (c.d. EPB Earth Pressure Balance) è previsto 
l’utilizzo di additivi di scavo costituiti da agenti schiumogeni, i cui principali componenti sono 
costituiti da tensioattivi (cd. surfattanti). 
Come richiesto da ARPA nella fase di specificazione dei contenuti di VIA, il PUT presentato è stato 
corredato da indagini sui terreni condizionati con tensioattivi, i quali sono effettuati dall’Istituto 
Farmacologiche Mario Negri e dal Dipartimento dell’Ingegneria dell’Ambiente del Territorio e delle 
Infrastrutture (DIATI) del Politecnico di Torino. 
In particolare, lo studio effettuato dal DIATI ha permesso valutare e comparare con prove 
geotecniche di laboratorio, il “grado” di condizionamento ottenuto con alcuni prodotti commerciali 
disponibili sul mercato e le modalità ed i quantitativi di agenti condizionanti necessari. 
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Lo studio effettuato dall’Istituto Mario Negri ha invece permesso di determinare, attraverso indagini 
biotossicologiche sui diversi prodotti condizionanti, la tossicità degli stessi su alcuni organismi 
vegetali ed animali target. 
Ulteriori indagini hanno riguardato la biodegradabilità nel tempo delle terre condizionate, al fine di 
determinare le curve tipiche di degradazione dei tensioattivi anionici presenti negli agenti 
condizionanti. 
Attraverso le indagini sperimentali sono stati pertanto determinati i tempi di degradazione 
necessari per raggiungere le concentrazioni di tensioattivi che nei test risultavano privi di effetti 
tossici significativi. 
Tali risultati sono stati successivamente utilizzati per determinare i tempi di permanenza necessari 
allo stoccaggio delle terre condizionate nel deposito intermedio di Strada del Francese, quantificati 
in 30 giorni nei periodi favorevoli (medio-alte temperature e scarse precipitazioni) e 60 giorni nei 
periodi sfavorevoli (basse temperature ed elevate precipitazioni). 
Tenendo conto dei quantitativi di terre condizionate mediamente prodotte dalla TBM EPB, sono 
stati quindi determinati i volumi e le superfici necessari presso il sito deposito delle terre 
condizionate, al fine di garantire tempi di stoccaggio sufficienti alla degradazione dei tensioattivi 
fino al raggiungimento delle concentrazioni previste. 
Nel prendere atto che la documentazione progettuale presentata contiene già una consistente 
mole di informazioni inerenti la tossicità e la biodegradabilità dei prodotti condizionanti disponibili 
sul mercato e di comune utilizzo, si ritiene che, in coerenza con quanto riportato all’allegato 4 del 
DPR 120/17 1, prima dell’inizio dei lavori di scavo con TBM EPB debba essere acquisito il parere 
dell’ISS, senza il quale la gestione dei materiali deve essere intesa come assoggettata al regime 
dei rifiuti e non a quello dei sottoprodotti. 
Resta inteso che le previsioni progettuali attualmente fornite riguardo alla tossicità dei prodotti 
utilizzati, ai tempi di degradazione ed al conseguente dimensionamento del deposito intermedio 
dovranno trovare conferma nel futuro parere dell’ISS, in particolare riguardo al rispetto dei valori 
soglia individuati ed ai tempi di giacenza necessari per il raggiungimento di tale soglia. 
 
Siti di destinazione finale  
 
Per quanto attiene ai siti di destinazione finale dei materiali da scavo, il PUT è stato integrato nel 
corso dell’istruttoria del PAUR con le informazioni di cui all’allegato 5 del DPR 120/17. 
Gli stessi siti risultano altresì inseriti nel Piano Cave approvato ove, in ragione della diversa 
normativa di riferimento, sono ricompresi anche siti di cava che, al momento attuale, non 
dispongono del titolo autorizzativo per consentire il collocamento definitivo dei materiali di scavo in 
quanto non ancora richiesto o non ancora conseguito. 
Visto quanto sopra riportato, si precisa che per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo in regime di 
sottoprodotto per la realizzazione di recuperi, ripristini, rimodellamenti, in un sito di destinazione 
finale potrà avvenire solo a condizione che siano stati preventivamente ottenuti i titoli autorizzativi 
necessari allo scopo. 
Resta inteso che in assenza di tali titoli autorizzativi il conferimento di materiali da scavo presso il 
sito di destinazione finale non potrà avvenire in regime di sottoprodotto. 
Per quanto concerne l’utilizzo dei materiali da scavo ai fini industriali in sostituzione dei materiali di 
cava, si ritiene utile ribadire alcune condizioni che devono essere rispettate in futuro per assolvere 
a quanto previsto dall’allegato 4 al DPR 120/17, il quale prevede che “Il riutilizzo in impianti 
industriali quale ciclo produttivo di destinazione delle terre e rocce da scavo in cui la 

 
1 “Qualora per consentire le operazioni di scavo sia previsto l'utilizzo di additivi che contengono sostanze inquinanti non comprese nella 

citata tabella, il soggetto proponente fornisce all'Istituto Superiore di Sanità (ISS) e all'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale (ISPRA) la documentazione tecnica necessaria a valutare il rispetto dei requisiti di qualità ambientale di cui all'art. 4. Per 
verificare che siano garantiti i requisiti di protezione della salute dell'uomo e dell'ambiente, ISS e ISPRA prendono in considerazione il 
contenuto negli additivi delle sostanze classificate pericolose ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008, relativo alla classificazione, 
etichettatura ed imballaggio delle sostanze e delle miscele (CLP), al fine di appurare che tale contenuto sia inferiore al «valore soglia» 
di cui all'articolo 11 del citato regolamento per i siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale e al «limite di concentrazione» di cui 
all'articolo 10 del medesimo regolamento per i siti ad uso commerciale e industriale. L'ISS si esprime entro 60 giorni dal ricevimento 
della documentazione, previo parere dell'ISPRA. Il parere dell'Istituto Superiore di Sanità è allegato al piano di utilizzo” 
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concentrazione di inquinanti è compresa tra i limiti di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, 
al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è possibile solo nel caso in 
cui il processo industriale di destinazione preveda la produzione di prodotti o manufatti 
merceologicamente ben distinti dalle terre e rocce da scavo e che comporti la sostanziale modifica 
delle loro caratteristiche chimico-fisiche iniziali”. 
Tali condizioni prevedono che il rispetto della citata norma sia garantito quando presso il sito di 
destinazione finale indicato, sia presente oltre all’impianto per le operazioni di normale pratica 
industriale (es. impianto di lavaggio e selezione inerti) anche l’impianto per la produzione di 
calcestruzzo e/o conglomerato bituminoso e sia dimostrato che tutto il materiale da scavo conferito 
in loco sia destinato esclusivamente alla produzione di calcestruzzo e/o conglomerato bituminoso 
e non ad altri usi (es. commercializzazione inerti). 
Viceversa, qualora le operazioni di normale pratica industriale e fabbricazione di calcestruzzi e/o 
conglomerati bituminoso avvengano in siti diversi ancorché di proprietà della medesima ditta o di 
ditte tra loro associate, tale condizione si ritiene rispettata solo laddove il sito presso cui si 
svolgono le lavorazione iniziali venga individuato come deposito intermedio e che la 
movimentazione verso il sito di destinazione finale sia effettuato previa compilazione del 
documento di trasporto ai sensi dell’allegato 7 del DPR 120/17. 
Oltre a ciò, considerata la necessità di garantire le condizioni di cui sopra imposte dall’allegato 4 
del DPR 120/17, risulta altresì necessario che sia dimostrata la tracciabilità delle terre e rocce da 
scavo in tutte le fasi del processo produttivo, con garanzia che tutto il materiale da scavo conferito 
presso il sito di lavorazione sia successivamente trasformato nei prodotti o manufatti previsti e che, 
in nessun caso, parte del materiale sia commercializzato tal quale. 
 
In generale si ritiene comunque necessario che la tracciabilità dei flussi di materiali da scavo sia 
garantita anche tramite condivisione di una piattaforma web nel quale siano periodicamente resi 
disponibili per la consultazione le informazioni inerenti gli esiti della caratterizzazione in corso 
d’opera, i volumi prodotti, i siti di produzione, i formulari di trasporto, i volumi conferiti presso i siti di 
destinazione finale, ecc.  
 
Caratterizzazione in corso d’opera 
 
Con riferimento alle modalità di caratterizzazione in corso d’opera ex allegato 9 del DPR 120/17 
previste, suddivise per tipologia di scavo, si ritiene che le stesse siano per lo più idonee allo scopo 
ad eccezione di quanto attiene le terre e rocce da scavo prodotte dalla TBM EPB, per le quali 
modalità di campionamento illustrate risultano ancora poco dettagliate e non paiono consentire di 
garantire la rappresentatività del campione secondo il principio delle maglie regolari proposto. 
Tenendo conto che il numero di campioni proposto per i materiali con scavo TBM, corrispondente 
a 60 campioni, si traduce in un campione approssimativamente ogni 70 m di sviluppo lineare della 
galleria (corrispondenti a 6800 m3 circa), si ritiene che il rispetto del modello concettuale proposto 
del tipo a maglie regolari necessiti che le operazioni di campionamento siano svolte su un 
campione rappresentativo di tale volumetria e che per il lotto corrispondente sia garantita una 
tracciabilità nel tempo in relazione agli esiti della caratterizzazione in corso d’opera ed alla sua 
futura destinazione finale. 
Ciò premesso, si ritiene tuttavia che nella fase di progettazione attuale una valutazione sulle 
modalità di campionamento delle terre condizionate prodotte dalla TBM EPB risulti di difficile 
definizione, non essendo note nel dettaglio le modalità di movimentazione dei materiali dal fronte 
di scavo alla vasca c/o il cantiere Pozzo Novara come le caratteristiche dimensionali della vasca di 
cui sopra. 
Al momento non è altresì noto se sussiste la possibilità di campionare il materiale in un nastro 
trasportatore o se lo stesso verrà trasportato tramite condutture (c.d. slurrydotto) all’interno della 
galleria. 
Visto quanto sopra riportato, si ritiene opportuno che le modalità di campionamento delle terre e 
rocce da scavo prodotte dalla TBM EPB, secondo il criterio delle maglie regolari proposto e che si 
ritiene condivisibile, possano essere oggetto di una successiva definizione da parte del soggetto 
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appaltatore in funzione dell’organizzazione finale del cantiere attinente gli scavi della tratta con 
TBM EPB. 
 
4.1.6 Amianto 
 

Elenco documenti esaminati 

- Piano di Utilizzo terre e rocce da scavo - MTL2T1A0DAMBGENR010-0-4  
- Piano di Monitoraggio Ambientale - MTL2T1A0DAMBGENR003- 0-3 
- Piano di utilizzo terre e rocce da scavo – MTL2T1A0DAMBGENR010-0-3 

 
Le valutazioni effettuate dal proponente e il criterio probabilistico utilizzato per la definizione della 
POMA/Rischio evidenziano, di fatto, una importante variabilità spaziale della dimensione e 
distribuzione dei ciottoli/clasti di “Pietre Verdi” e la natura non ubiquitaria dei minerali amiantiferi 
presenti all’interno degli stessi. 
I clasti/ciottoli di “Pietre Verdi” si presentano in concentrazione diversa all’interno di queste 
formazioni litologiche, variabilità locale che è tipica degli ambienti di sedimentazione soprattutto dei 
depositi fluviali e fluvioglaciali definiti in giacitura secondaria. 
Pertanto, si ritiene che la classificazione proposta della POMA/Rischio da bassa a trascurabile, 
attribuita all’intero tracciato, debba essere oggetto di ulteriori approfondimenti e valutazioni. 
La variabilità di distribuzione locale propria di questi depositi può infatti condurre a condizioni che 
localmente corrispondono a livelli di rischio alto e medio-alto. 
 
In merito alle terre e rocce da scavo, si ritiene necessario nei successivi approfondimenti 
progettuali l’esplicitazione sia delle procedure che si andranno a adottare per il prelievo di 
campioni durante le opere di sbancamento di stazioni e pozzi, sia delle modalità e frequenze dei 
campionamenti nella fase di lavoro in cui è prevista l’intensificazione della caratterizzazione. 
Tenendo conto delle considerazioni sopra esposte, il monitoraggio ambientale dell’amianto 
aerodisperso proposto risulta condivisibile solo nello scenario della classe di rischio medio-bassa. 
Sarebbe pertanto opportuno associare le frequenze di campionamento dell’amianto aerodisperso 
(assetti di monitoraggio) alle Classi di Rischio e ai valori delle soglie individuate, con particolare 
riferimento alla soglia di allarme, in funzione anche delle diverse modalità di scavo (tradizionale o 
TBM-EPB) e declinare, per ogni casistica individuata, le frequenze di campionamento del 
fronte/sbancamento. 
Il documento relativo al piano di monitoraggio ambientale MTL2T1A0DAMBGENR003, citato nella 
documentazione in esame, riporta alcune indicazioni circa il campionamento di aerodisperso; si 
rimanda, tuttavia, la valutazione di tale documento a successivo aggiornamento poiché modalità, 
frequenza di campionamento e soglie di riferimento dovranno tener conto delle osservazioni 
indicate nel presente contributo. Si ritiene opportuno inoltre dedicare un capitolo specifico al 
monitoraggio ambientale dell’amianto aerodisperso, rappresentando altresì che le postazioni di 
campionamento proposte saranno oggetto di verifica mediante sopralluogo dovendo di norma 
essere poste nei punti più prossimi al limite di cantiere. 
 
In base alla disamina effettuata si osserva quindi come:  

• si rilevi un’importante variabilità spaziale della dimensione e distribuzione dei ciottoli/clasti di 
“Pietre Verdi” e la natura non ubiquitaria dei minerali amiantiferi presenti all’interno degli stessi. 
I clasti/ciottoli di “Pietre Verdi” si presentano pertanto in concentrazione diversa all’interno di 
queste formazioni litologiche, variabilità locale che è tipica degli ambienti di sedimentazione 
soprattutto dei depositi fluviali e fluvioglaciali definiti in giacitura secondaria; 
 

• le informazioni analitiche e geologiche fornite circa la caratterizzazione delle terre e rocce sino 
ad oggi effettuata e le classi di rischio, individuate (al paragrafo 9.3.2), assegnino ai depositi 
fluviali e fluvioglaciali classi di POMA/Rischio Medio-Basso (possibile la presenza di terreni 
contenenti amianto) e POMA/Rischio Alto (amianto rinvenuto); 
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• le verifiche proposte in corso d’opera (amianto aerodisperso, terre e rocce da scavo), viste le 
motivazioni sopra esposte, risultino da adeguare ed approfondire. 

 

Alla luce di quanto sopra evidenziato, al fine di ottimizzare gli assetti di monitoraggio rispetto alle 
reali condizioni che si riscontrano sul fronte di scavo ed introdurre misure proattive da adottare a 
seconda degli scenari di rischio individuati, si suggerisce di operare adeguando le classi di rischio 
e le conseguenti condizioni operative al contesto geologico locale, con lo scopo di avere maggiore 
adattabilità/gradualità ed un controllo efficace nell’ambiente esterno/cittadino interessato 
dall’opera. 
Tale condizione si potrà realizzare con la verifica sistematica del fronte di scavo a cura del 
geologo. Indicazioni procedurali in tal senso, sono riportate e affrontate nelle Linee Guida SNPA 
“Linea guida per lo scavo, la movimentazione e il trasporto delle terre e rocce da scavo con 
amianto naturale e per i relativi criteri di monitoraggio” (LLGG 44/2023). 
In particolare, a scala locale, il geologo, attraverso una verifica giornaliera del fronte di 
scavo/sbancamenti ecc., procede a:  
 

• modulare, di volta in volta, le classi di rischio sulla base delle evidenze litologiche locali 
(scheda pittorico al fronte e nastro trasportatore/vasca di raccolta nel sito di produzione) e 
adottare le rispettive frequenze di monitoraggio dell’amianto aerodisperso; 

• adottare i protocolli di prelievo campioni al fronte e/o in banco/cumulo (sbancamento, vasche di 
accumulo, ecc.). 
 

A titolo meramente esemplificativo e tenendo conto delle esperienze acquisite in ambito di grandi 
opere, si riporta nella seguente tabella una proposta di aggiornamento delle definizioni delle classi 
di rischio con relative frequenze di monitoraggio associate. 
 
Proposta di classi di rischio ambientale e assetti di monitoraggio a scala locale 

RISCHIO 
AMBIENTALE 

Definizioni1 

frequenze di monitoraggio 
aerodisperso esterno cantiere2 

(da adottare in base alle evidenze 
litologiche locali) 

Nullo 
non sono presenti terre e 
rocce in cui si possa rilevare 
amianto 

nessun campionamento 

Basso 
è possibile la presenza di 
terre e rocce potenzialmente 
con amianto 

3 gg / 15 gg  

Medio 
sono presenti terre e rocce 
potenzialmente con amianto 

3 gg / 7 gg 

Alto 
amianto rinvenuto 
(lavori con misure di 
protezione) 

7 gg / 7 gg 
per i turni di 8 h previsti 

Soglia di allarme >1 fibra/litro 
7 gg / 7 gg 

per i turni di 8 h previsti 

Nota1: Per lo scavo in tradizionale, le evidenze litologiche locali dovranno essere indicate in una scheda rilievo del 
“pittorico” del fronte. Per lo scavo in TBM-EPB, vista la non accessibilità del fronte di scavo e la difficoltà di valutare lo 
stato effettivo delle litologie oggetto di scavo, una stima delle variazioni litologiche dovrà essere eseguita mediante 
osservazione del detrito sul nastro trasportatore a tergo della testa della fresa e/o nella vasca di raccolta dello smarino 
nel sito di produzione. 
Nota2: In caso di cantieri attigui/confinanti per le frequenze di monitoraggio si dovrà fare riferimento alla classe di rischio 
maggiore. 
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4.1.7 Interferenze con i siti contaminati  
 
Si prende atto che il proponente, ai fini della gestione interferenze con i siti contaminati, ha attivato 
la procedura ai sensi del comma 4 - art. 242 ter – D. Lgs 152/06 ed ha trasmesso un piano di 
indagini con le integrazioni spontanee del 24/7/2023, il quale è stato oggetto di ulteriori modifiche 
con le integrazioni spontanee del 11/8/2023.  
Esaminato il piano di indagini proposto si ritiene che lo stesso sia adeguato alle finalità progettuali.  
In merito ai campioni previsti sulle verticali di indagine si fa presente che, in generale, il campione 
più profondo deve essere effettuato in corrispondenza della frangia capillare/zona di oscillazione 
della falda. 
Pertanto, in base alle misure di soggiacenza disponibili, presso il sito n. 236 - Metallurgica 
Piemontese Gondrand, il campione più profondo andrebbe realizzato a circa 14-15 m da p.c. Si 
ritiene pertanto che possa essere portato a tre il numero minimo di campioni presso i sondaggi, 
non ritenendo strettamente necessario il campione più profondo proposto, che risulterebbe 
interamente in zona satura, fatti salvi eventuali campioni aggiuntivi in corrispondenza di particolari 
evidenze organolettiche di contaminazione. 
Per lo stesso motivo si ritiene che possa essere ridotto a 4 il numero di campioni sulla verticale 
presso il sito n. 135 – ex distributore ESSO PV 2720, prevedendo: un campione nel primo metro, 
uno a fondo foro (a circa 12-13 m da p.c,), un campione in corrispondenza del vecchio piano di 
posa dei serbatoi (3-4 m da p.c.) ed un ulteriore campione intermedio, fatti salvi eventuali campioni 
aggiuntivi in corrispondenza di particolari evidenze organolettiche di contaminazione.  
Eventuali campioni più profondi, in zona satura, possono comunque essere previsti al fine di 
gestire le terre da scavo come sottoprodotto; tuttavia, tale attività si ritiene possa essere 
demandata alla fase realizzativa degli scavi. 
Non emergono ulteriori osservazioni in merito alle indagini per il sito n.108 – Ferrovie R.E. S.p.A. – 
ex Scalo Merci Vanchiglia. 
Qualora presso i siti in esame dovessero essere svolte ulteriori indagini da parte dei soggetti 
obbligati nell’ambito dei procedimenti di bonifica in corso, il piano di indagini dovrà essere 
successivamente aggiornato con gli esiti di tali verifiche e trasmesso agli enti competenti prima 
dell’inizio dei lavori di scavo all’interno di detti siti. 
 
Definizione valori di fondo finalizzata alla gestione delle terre e rocce da scavo  

 
Si ritiene che lo studio recepisca le osservazioni già avanzate nella fase istruttoria da parte di 
questa Agenzia. 
Come anticipato nelle precedenti occasioni di confronto tecnico, si evidenzia una variazione nei 
tenori di fondo in direzione nord-sud della zona interessata dall’opera. Tale variazione è evidente 
in particolare per il cromo. Più nello specifico, in base ad alcuni approfondimenti statistici effettuati, 
sussiste un trend significativo, più forte per il cromo, con tendenza all’aumento delle concentrazioni 
da sud verso nord. 
Anche i dati relativi alle Rete regionale suoli superficiali registrano una differenza tra la parte nord 
e la restante porzione centro-meridionale interessata dall’opera. In particolare, la zona nord, (tra i 
punti di indagine SA-18 – intersezione con Corso Novara e SA-D23-n Rebaudengo) ricade nella 
zona omogenea TO_10 con tenori più elevati di cromo e nichel, mentre la restante porzione più a 
sud (tra SA11 ed SA18) ricade nella zona omogenea TO_02 caratterizzata da tenori inferiori. 
Nel successivo grafico di fig. 1 vengono rappresentati i valori del data-set utilizzato rispetto all’asse 
longitudinale ‘Y’, su cui sono tracciate le linee di tendenza tramite regressione lineare con minimi 
quadrati ordinari (OLS) e tramite il metodo non lineare di Theil-Sen. La tendenza, tuttavia, 
potrebbe essere determinata dalla presenza di due zone distinte con concentrazioni più 
omogenee, suddivisibili all’incirca in corrispondenza del sondaggio SA21 (come indicato nel grafico 
stesso).  
Al momento, il confronto tra il data set prodotto ed i dati già disponibili da parte di questa Agenzia 
relativamente a siti in bonifica e/o a piani di utilizzo di terre e rocce da scavo, evidenzia alcune 
discrepanze probabilmente dovute alle differenti scale di indagine, in relazione alla variabilità 
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intrinseca della formazione geologica attraversata dall’opera (la linea metropolitana attraversa la 
quasi interezza della formazione fluvioglaciale di Torino in senso nord-sud). 
Pertanto, a parere di questa Agenzia, pur sussistendo una situazione di compatibilità in linea 
generale dei dati prodotti con la variabilità dei tenori di fondo naturale della zona di Torino, si 
ritiene che in questa fase non ci siano ancora elementi tecnici sufficienti per definire 
numericamente i valori di fondo per l’intera tratta Metro2 in progetto, o per specifici sotto-settori 
della stessa. 
Al fine di definire tali valori e nell’ottica di fornire corrette indicazioni in fase di affidamento dei lavori 
e/o progettazione esecutiva, con particolare riferimento all’individuazione dei possibili siti di 
destinazione del sottoprodotto2, si ritiene opportuno prevedere approfondimenti di indagine per il 
tratto che interessa via Bologna, tra corso Novara e l’intersezione con il sito il sito in bonifica 
“Ferrovie R.E. S.p.A. – ex Scalo Merci Vanchiglia“ (presso quest’ultimo sito sono già previste le 
indagini per la valutazione dell’interferenza con i siti contaminati di cui al documento  “Proposta di 
piano di indagini preliminari ai sensi del comma 4 Art. 242ter D. Lgs 152/06” - elaborato 
MTL2T1A0DAMBGENR010 – rev. 10/8/23). 
Le future indagini dovranno essere eseguite in maniera coordinata con questa Agenzia al fine di 
permettere la validazione dei dati.   
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 1 Valori di concentrazione medi di cromo per sondaggio, rappresentati in senso longitudinale da sud 
verso nord, con individuazione del possibile limite tra due sub-aree con differenti tenori medi (“Theil Sen 
trend line” in tratteggio rosso, “OLS regression line” in blu). 

 
5. Considerazioni conclusive  
 
Si ritiene che l’impianto in progetto, così come ulteriormente modificato nel corso dell’istruttoria, 
non determini impatti significativi sulle principali componenti ambientali potenzialmente interessate, 
tali da non poter essere oggetto di opportuna mitigazione secondo quanto già previsto nel progetto 
presentato, eventualmente integrato con specifiche prescrizioni da parte degli Enti competenti 
nell’ambito dell’iter autorizzativo dell’opera. 
 

 
2 rif. elaborato cod. MTL2T1A0DAMBGENR010-0-4 “Piano di Utilizzo delle terre e rocce da scavo” –– cap. 13 ed 
elaborato cod. MTL2T1A0DAMBGENT019 “Corografia dei siti di conferimento e smaltimento - cave e discariche”). 

Punto di 
indagine 

SA21 
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Prot. (*) Torino (*)
(*) segnatura di protocollo riportata nei metadati del sistema documentale DoQui ACTA 
(i dati del protocollo sono rinvenibili nel file metadati con estensione xml, inviato inseme alla PEC)

Spett.le Città di Torino
Dipartimento Ambiente e Transizione Ecologica
Divisione Qualità Ambiente
Servizio Qualità e Valutazioni Ambientali
ambiente@cert.comune.torino.it      

OGGETTO: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. n.
152/2006  relativo  al  progetto  Linea  2  della  Metropolitana  di  Torino,  Tratta
Rebaudengo – Politecnico nel Comune di Torino.
Procedimento di VIA e rilascio titoli abilitativi per la realizzazione e l’esercizio del
progetto. Seconda seduta della Conferenza dei Servizi.
Autorità competente: Servizio Qualità e Valutazioni Ambientali del Dipartimento
Ambiente Transizione Ecologica della Città di Torino 
Proponente:  Dipartimento  Grandi  Opere,  Infrastrutture  e  Mobilità  della  Città  di
Torino
Integrazione allegato tecnico a parere  prot. n. 8319 del 31/07/23.

In relazione al  progetto in oggetto, poiché in seguito a verifiche non  risultava  ricevuto
l’allegato in oggetto, facente parte integrante e sostanziale del parere ns. prot. n. 8319 del 31/07/23,
e gia’ anticipato integralmente nell’ambito della seduta conclusiva della Conferenza dei servizi del
8/09/2023, si trasmette formalmente con la presente il documento “prescrizioni raccomandate per il
contenimento  delle  emissioni  diffuse  in  fase  di  cantiere”  ad  integrazione  del  precedente
documento.

Restando a disposizione per eventuali chiarimenti, con l’occasione si porgono cordiali saluti.

LDE

Il Direttore  del Dipartimento 
Ambiente e Vigilanza Ambientale

ing. Claudio Coffano

Allegati : prescrizioni raccomandate per il contenimento delle emissioni diffuse in fase di cantiere 

DI
PARTIMENTO AMBIENTE E VIGILANZA AMBIENTALE
Funzione Specializzata Valutazioni Ambientali 
Corso Inghilterra, 7 – 10138  Torino  Tel. 011 861 6830
pec: protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it.
www.cittametropolitana.torino.it
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ALLEGATO: prescrizioni raccomandate per il contenimento delle emissioni diffuse in fase di cantiere 

1. Tutte le attività del cantiere devono essere esercite applicando le migliori tecniche disponibili e,
per le parti coerenti,  secondo quanto previsto dall’Allegato V alla parte quinta del D.Lgs. n.
152/2006 e s.m.i., adottando in particolare tutte le misure atte a garantire il miglior contenimento
delle emissioni diffuse.

2. I  cumuli  di  materiali  polverulento,  destinati  all’utilizzo  o  alla  rimozione,  devono  essere
correttamente dimensionati e, compatibilmente con gli spazi disponibili e le strutture presenti,
posti in zone al riparo dal vento. 

3. In caso di vento forte si dovranno sospendere temporaneamente le attività più critiche per lo
sviluppo di  emissioni di  polveri e,  ove  necessario  al  fine di  ridurne il  trasporto  ad opera
dell’agente  atmosferico,  procedere  alla  bagnatura  dei  cumuli  di  deposito  e  stoccaggio
particolarmente polverulenti o, in alternativa, procedere  all’applicazione di teli di copertura
zavorrati.

4. I  piazzali  e  le  aree  maggiormente  soggette  al  transito  di  veicoli,  compatibilmente  con  le
lavorazioni svolte, devono essere adeguatamente irrigati al fine di evitare il sollevamento di
polveri. In caso di  impiego di sistemi di bagnatura mobili (autobotte o sistema analogo), gli
stessi  devono  essere  detenuti  stabilmente  presso  lo  stabilimento  e  sottoposti  a  regolare
manutenzione.  Deve  inoltre  essere  evitato  l’imbrattamento  dei  mezzi,  adottando,  ove
necessario, adeguati sistemi di pulizia dei mezzi in uscita dallo stabilimento. 

5. Qualora si operi in condizioni di particolare arsura, il materiale in entrata nello stabilimento
deve essere preventivamente irrorato con acqua affinché abbia un tenore di umidità sufficiente
a limitare la diffusione di polveri. 

6. Durante  il  carico e  lo scarico dei  materiali nei  e  dai  camion mediante  mezzi  d’opera,  gli
operatori  devono  adottare  modalità  operative  che  minimizzino  le  altezze  e  le  velocità  di
caduta  del  materiale  e  conseguentemente  la  polverosità  prodotta.  Devono,  inoltre,  essere
minimizzate, per quanto possibile, le distanze di movimentazione del materiale. Qualora le fasi
di carico e scarico dei mezzi avvengano in condizione di particolare arsura, occorre procedere
alla bagnatura del materiale da movimentare.

7. Deve essere imposto l’obbligo di riduzione della velocità di transito da parte dei mezzi lungo
strade, piste e piazzali dello stabilimento, mediante l’apposizione di idonea segnaletica. Per i
camion  in  ingresso  ed  in  uscita  dallo  stabilimento  è  raccomandato  l’impiego  di  teloni  di
copertura dei cassoni utilizzati per il trasporto.

8. Tutti i presidi per il contenimento delle emissioni diffuse (sistemi di irrigazione fissi e mobili
delle  strade  e  dei  cumuli,  sistemi  di  nebulizzazione  a  servizio  dei  macchinari,  barriere  di
confinamento  dei  macchinari,  etc.)  devono  essere  correttamente  utilizzati  e  sottoposti  a
costante  manutenzione.  Tutti  gli  eventi  di  malfunzionamento  delle  suddette  attrezzature,
nonché tutti gli interventi manutentivi, con le relative date, devono essere annotati su apposito
registro che dovrà essere tenuto in stabilimento a disposizione degli Enti preposti al controllo.

9. Qualora le misure di mitigazione adottate non dovessero garantire il sufficiente contenimento
delle emissioni diffuse, il Gestore dovrà adottare le ulteriori misure di cui all’Allegato V alla
parte quinta del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i..

DIPARTIMENTO AMBIENTE E VIGILANZA AMBIENTALE
Direzione Risorse Idriche e Tutela dell’Atmosfera
Corso Inghilterra, 7 – 10138 Torino  Tel. 011 861.6769/6876  
E-MAIL: sportamb@cittametropolitana.torino.it PEC:protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it 
www.cittametropolitana.torino.it pag. 1 di 1
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21/09/23, 14:26 Posta di Comune di Torino - R: PAUR linea 2 della metro di Torino
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MURRU, VINCENZO <vincenzo.murru@comune.torino.it>

R: PAUR linea 2 della metro di Torino
1 messaggio

viavas_dipto <viavas_dipto@arpa.piemonte.it> 7 settembre 2023 alle ore 16:29
A: "MURRU, VINCENZO" <vincenzo.murru@comune.torino.it>
Cc: Alberto Maffiotti <albemaff@arpa.piemonte.it>

Buonasera,
ritrasme�o il documento con evidenziate  le modifiche di interesse dell'Agenzia.
Cordiali salu� 

Giorgio GIACHINO
  

ARPA Piemonte
Attività di Produzione Nord Ovest - Valutazione Ambientale
Dipartimento Territoriale di Torino (Piemonte Nord Ovest)
Via Pio VII, 9 - 10135 Torino
[ mailto: viavas_dipto@arpa.piemonte.it]
www.arpa.piemonte.it

Da: MURRU, VINCENZO <vincenzo.murru@comune.torino.it>
Inviato: martedì 5 se�embre 2023 15:18
A: viavas_dipto <viavas_dipto@arpa.piemonte.it>
Cc: Giorgio Giachino <giorgiac@arpa.piemonte.it>
Ogge�o: Re: PAUR linea 2 della metro di Torino
 
buongiorno

vi invio il doc. 
ho solo aggiornato i pareri soprintendenza e rfi riportandoli integralmente
e ciò ha variato la numerazione

Attendo vs indicazione per l'incontro di domani e/o giovedì
e vi ringrazio

Cordiali saluti
 
Vincenzo Murru
Dirigente di Servizio
Città di Torino
Dipartimento Ambiente e Transizione Ecologica
Divisione Qualità Ambiente
Servizio Qualità e Valutazioni Ambientali
Via Padova, 29 - 10152 Torino
Tel. +39 011.011.26.544
e-mail: vincenzo.murru@comune.torino.it
e-mail Servizio: adempimentiambientali@comune.torino.it
PEC ambiente@cert.comune.torino.it
sito web: http://www.comune.torino.it/ambiente/   

Questa comunicazione via email/PEC e i relativi allegati possono contenere informazioni riservate esclusivamente al
destinatario specificato in indirizzo  e devono ritenersi riservati con divieto di diffusione e di uso, salva espressa
autorizzazione.  
Se la presente email/PEC e i suoi allegati fossero stati ricevuti per errore da persona diversa dal destinatario, siete
pregati di distruggere tutto quanto ricevuto e di informare il mittente con lo stesso mezzo.

http://www.arpa.piemonte.it/
https://www.google.com/maps/search/Via+Pio+VII,+9?entry=gmail&source=g
mailto:viavas_dipto@arpa.piemonte.it
mailto:vincenzo.murru@comune.torino.it
mailto:viavas_dipto@arpa.piemonte.it
mailto:giorgiac@arpa.piemonte.it
https://www.google.com/maps/search/Via+Padova,+29+-+10152+Torino?entry=gmail&source=g
mailto:vincenzo.murru@comune.torino.it
mailto:adempimentiambientali@comune.torino.it
mailto:ambiente@cert.comune.torino.it
http://www.comune.torino.it/ambiente/


21/09/23, 14:26 Posta di Comune di Torino - R: PAUR linea 2 della metro di Torino

https://mail.google.com/mail/u/0/?ik=afbd05128a&view=pt&search=all&permthid=thread-f:1776117490047410343%7Cmsg-f:1776389408405120… 2/2

Qualunque utilizzazione, divulgazione o copia non autorizzata di questa comunicazione è rigorosamente vietata e
comporta violazione delle disposizioni di legge sulla tutela dei dati personali previste dal Regolamento U.E. GDPR
2016/679.
I dati saranno inoltre trattati per indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione degli utenti sui servizi erogati,
realizzate a cura di uffici preposti della Città di Torino, nell'ambito delle finalità istituzionali di cui all'art. 147 del D.Lgs
267/00.

Il giorno lun 4 set 2023 alle ore 16:27 viavas_dipto <viavas_dipto@arpa.piemonte.it> ha scritto:
Buonasera,

come da accordi le invio il documento in formato word rela�vo al nostro contributo tecnico per la
conferenza di domani.
Procediamo appena possibile con l'invio ufficiale via PEC.

Salu�

C. Musto
ARPA Piemonte
Attività di Produzione Nord Ovest - Valutazione Ambientale
Dipartimento Territoriale di Torino (Piemonte Nord Ovest)
Via Pio VII, 9 - 10135 Torino
[ mailto: viavas_dipto@arpa.piemonte.it]
www.arpa.piemonte.it

20230905 Verbale e Rapporto finale CdS_vers_9 finale modifiche ARPA gg.doc
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DIPARTIMENTO AMBIENTE E TRANSIZIONE ECOLOGICA 

DIVISIONE QUALITÀ AMBIENTE 

SERVIZIO QUALITÀ E VALUTAZIONI AMBIENTALI 

 

Linea 2 della Metropolitana di Torino - Tratta Rebaudengo - Politecnico nel Comune di Torino 

Fase di VIA e rilascio titoli abilitativi per la realizzazione e l’esercizio del progetto 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi del comma 3 dell’art. 27 bis del D. Lgs. n. 152/2006 

VERBALE 

Conferenza dei Servizi art. 14ter comma 1, Legge n. 241/1990 

 3a SEDUTA DEL 5/09/2023 

Con nota prot. n. 8787 e 8788 del 11/08/2023, il Dirigente del Servizio Qualità e Valutazioni 
Ambientali ha convocato la terza seduta della Conferenza dei Servizi decisoria relativa alla fase di 
VIA e al rilascio dei titoli abilitativi per la realizzazione e l’esercizio del progetto in oggetto, invitando 
a parteciparvi le Amministrazioni interessate e i soggetti coinvolti. 

La riunione relativa alla Conferenza di Servizi ex art. 14-ter Legge 241/1990, è stata regolarmente 
convocata mediante comunicazione PEC. 

La riunione si è tenuta il giorno martedì 5 settembre 2023 alle ore 9:30 in modalità telematica. 

Il RUP (Direttore di Dipartimento Ambiente e Transizione Ecologica, il Dott. Gaetano Noè) e l’Arch. 
Vincenzo Murru, al momento dell’apertura della Conferenza di Servizi, hanno verificato la regolarità 
formale della convocazione e la legittimità a partecipare dei convocati, come di seguito indicato. 

Il Direttore di Dipartimento Ambiente e Transizione Ecologica, il Dott. Gaetano Noè e l’Arch. 
Vincenzo Murru aprono la seduta, comunicando ai partecipanti che la Conferenza dei Servizi viene 
registrata e che pertanto la partecipazione rappresenta consenso informato alla registrazione, al fine 
della redazione del verbale, che verrà trasmesso a tutti i soggetti coinvolti a conclusione della stessa 

L’anno duemila ventitre, il giorno 5 del mese di Settembre in Torino alle ore 9:30 con modalità da 
remoto, si è riunita la Conferenza Comunale dei Servizi, secondo quanto disposto dagli artt. 14 e ss. 
della L. 241/90 e ss.mm.ii., da condursi in forma simultanea e modalità sincrona, previo preavviso di 
convocazione, per la prosecuzione dell'istruttoria relativa al progetto relativo alla linea 2 della 
metropolitana di Torino. 

Svolge le funzioni di RUP il Direttore del Dipartimento Ambiente e Transizione Ecologica Gaetano 
Noè. 

Svolge le funzioni di Presidente della C.d.S. e dell’Organo tecnico Comunale Vincenzo Murru, 
Dirigente del Servizio Qualità e Valutazioni Ambientali. 
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Città di Torino 

Vincenzo Murru, Dirigente del Servizio Qualità Valutazioni Ambientali, apre la terza seduta della 
Conferenza di Servizi del PAUR relativa al progetto Lotto 1 della Linea 2 della Metropolitana della 
Città di Torino, convocata in data 5 settembre. Il responsabile di procedimento di PAUR è il Direttore 
del Dipartimento Ambiente e Transizione Ecologica della Città di Torino, Gaetano Noè.  

Lascia quindi la parola al Direttore di Dipartimento per una breve introduzione mentre i colleghi 
verificano le presenze. 

Gaetano Noè, Direttore del Dipartimento Ambiente e Transizione Ecologica, introduce la terza 
Conferenza dei Servizi; specifica che la presente seduta ha lo scopo di dare lettura e discutere tutti i 
pareri che sono pervenuti fino ad oggi e che sono già in parte stati citati nella lettera di convocazione 
della 3a seduta della C.d.S.  

Vincenzo Murru prosegue con l’appello dei presenti.  

 Regione Piemonte  

- Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica  

- Settore Infrastrutture Strategiche, Direttore Riccardo LORIZZO Giovanni Ruberto, Alberto 

Di Pane. 

- Direzione Ambiente, Energia e Territorio, Mario Longhin ed Andrea Carpi 

- Servizio Urbanistica Piemonte Occidentale, Dirigente Alessandro MOLA 

- Servizio Valutazioni Ambientali e Procedure Integrate, Dirigente Salvatore SCIFO 

- Servizio Polizia Mineraria, Cave e Miniere,  Bruno Fabrizio Sorba, Arianna Prette 

- Area Tutela delle Acque, Dirigente Mauro Falco, 

- Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, 

Direttore Salvatore Martino FEMIA  

Città Metropolitana di Torino  

- Dipartimento Territorio, Edilizia e Viabilità Urbanistica e Copianificazione, Dirigente 

Claudio SCHIARI 

- Dipartimento Ambiente e Vigilanza Ambientale Dirigente Claudio COFFANO 

- Direzione Risorse Idriche e Tutela dell’Atmosfera Dirigente Guglielmo FILIPPINI 

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino arch. 

Stephane Garnero e dott. Massimiliano Caldera; 
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A.R.P.A.  Dipartimento Piemonte Nord Ovest Carlotta Musto Alberto Maffiotti Giorgio Giachino 

A.R.P.A. Centro regionale Amianto Ambientale Luca Mingozzi, Michele Morelli, Cinzia Cazzola 

ASL - CITTÀ DI TORINO 

Agenzia per la Mobilità Metropolitana  

SOCIETÀ INFRA.TO F. Cocito, R. Crova, P. Merafina, P. De Martini, F. Azzarone, L. Politi, L. 

D'Accardi, S. Strippoli, F. Rizzo, E. Cadamuro 

SOCIETÀ GRUPPO TORINESE TRASPORTI  

SOCIETÀ RETE FERROVIARIA ITALIANA - Direzione Compartimentale Infrastruttura 

Torino Ing. Barbara Morresi e Arch. Mirco Fiore 

FERSERVIZI S.P.A. Zona Nordovest Sede di Torino Distaccamento Servizi Immobiliari  

FERROVIE DELLO STATO ITALIANE S.P.A. 

AUTORITÀ D'AMBITO TORINESE A.T.O.3 

SOCIETÀ METROPOLITANA ACQUE TORINO S.P.A. 

AIPO Agenzia Interregionale per il Fiume Po  

MINISTERO DELLA DIFESA - Comando Militare Esercito Piemonte   

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE - Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte Prof. Angelo 

GIORGIO (per conto della Dott.ssa Tecla RIVERSO) -  Ufficio V – Ambito Territoriale di 

Torino - USR Piemonte. 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE - 

Dipartimento per i Trasporti, la Navigazione, gli Affari Generali e il Personale - Direzione 

Generale per i sistemi di Trasporto ad impianti fissi e il Trasporto Pubblico Locale  

5T S.R.L. 

BT ITALIA S.P.A. 

IREN SMART SOLUTION S.P.A. 
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IREN ENERGIA S.P.A. 

SOCIETÀ IRETI DISTRIBUZIONE ELETTRICA (AT MT BT) 

SOCIETÀ TERNA RETE ITALIA S.P.A. - Responsabile Unità Impianti Torino Area Operativa 

Trasmissione Torino Direzione Territoriale Nord Ovest  

SOCIETÀ ENEL S.P.A. 

TIM S.P.A.  

TRM S.P.A. 

SOCIETÀ SNAM DISTRETTO NORD-OVEST 

SOCIETÀ ITALGAS DIREZIONE GENERALE Alice Ancora 

AZIENDA MULTISERVIZI IGIENE AMBIENTALE TORINO S.P.A. AMIAT 

COLT TECHNOLOGY SERVICES S.P.A. 

FASTWEB S.P.A. -Telecomunicazioni  

FiberCop s.p.a. 

GRUPPO RETELIT S.P.A. 

IRIDEOS S.P.A. 

OPEN FIBER S.P.A. 

FIELD MANAGER NETWORK & OPERATIONS AREA TERRITORIALE NORD-OVEST 

RAIWAY 

WIND TRE S.P.A. 

DIREZIONE TECHNOLOGY FIELD OPERATION NORTH WEST 

AGENZIA DEL DEMANIO - Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta   

COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO 

ANSFISA 

 

MUSEI REALI DI TORINO 

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DEL FIUME PO 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL PO PIEMONTESE 
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Università di Torino - MAGNIFICO RETTORE Renato Rossi 

Politecnico di Torino - MAGNIFICO RETTORE 

Provveditorato Regionale alle OO.PP. per il Piemonte e la Valle d’Aosta  

  

Elenco comuni limitrofi alla Città di Torino 

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Venaria Reale  

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di San Mauro Torinese  

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Grugliasco   

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Borgaro Torinese   

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Collegno   

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Mappano   

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Pecetto Torinese  

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Pino Torinese   

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Moncalieri   

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Beinasco   

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Nichelino   

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Settimo Torinese   

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Baldissero Torinese  

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Rivoli   

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Orbassano  

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Rivalta di Torino 

Città di Torino  

Assessore P.R.G., Urbanistica, Edilizia Privata, Coordinamento Grandi Progetti, Grandi Infrastrutture 
nel Settore Trasporti, Paolo Mazzoleni 

Assessore Transizione Ecologica e Digitale, Politiche per l'Ambiente, Innovazione, Servizi Cimiteriali, 
Piano dei Trasporti, Parcheggi e Viabilità, Chiara Foglietta 

Dipartimento Urbanistica ed Edilizia Privata Responsabile Ufficio Convenzioni ed Espropri, Dr.a 
Anna Petruzzi, Giuseppina Valde, Roberto Maggiora, Giulia Cerminara 

ORGANO TECNICO COMUNALE V.I.A. 

nelle persone dei Direttori (o loro delegati) delle seguenti Divisioni 

Dipartimento Urbanistica ed Edilizia Privata, Direttore Divisione Urbanistica e Qualità dell’ambiente 
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Costruito, Michele De Ruggiero 

Dipartimento Fondi Europei e PNRR, Direttore Gianfranco Presutti 

Dipartimento Grandi Opere, Infrastrutture e Mobilità, Direttore Roberto Bertasio 

Servizio Ponti, Vie d'Acqua e Infrastrutture, Amerigo Strozziero 

Urbanizzazioni Andrea Spirito 

Divisione Verde e Parchi, Dirigente Claudia Bertolotto 

Sono pervenute le seguenti deleghe:  

- Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino, prot. 

n. 9262 del 4/8/2023, delegati l’arch. Stephane Garnero e dott. Massimiliano Caldera; 

-  

Risultano assenti i rappresentanti dei seguenti soggetti convocati: 

ASL città di Torino, Agenzia Mobilità metropolitana, Ferrovie dello Stato italiane, ATO 3, AIPO, 

Ministero della Difesa, Ministero delle Infrastrutture, 5T Torino, BT Italia, Iren Smart Solution, Enel, 

Tim, TRM, Smat, Snam distretto nord-ovest, Fastweb, Colt Technology, Flash Fiber, Gruppo Retelit, 

Irideos, Open Fiber, Raiway, Wind Tre, Comando Vigili del Fuoco, Ansfisa; 

come altri enti potenzialmente coinvolti:  

Musei Reali di Torino, Autorità del Bacino del fiume Po, Ente di Gestione delle Aree Protette del Po, 

Politecnico di Torino, Provveditorato regionale opere pubbliche Piemonte Valle d'Aosta; 

e infine i comuni limitrofi:  

Venaria Reale, San Mauro Torinese, Grugliasco, Borgaro Torinese, Collegno, Mappano, Pecetto, Pino 

Torinese, Moncalieri, Beinasco, Nichelino, Settimo Torinese, Baldissero, Rivoli e Orbassano. 

Vincenzo Murru informa che il soggetto proponente, tramite il RUP dell'opera Amerigo Strozziero, 

ha provveduto a consegnare documentazione integrativa trattata come integrazione spontanea in data 
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11/8/2023 (nota prot. 8800), in esito a quanto definito nel Tavolo Tecnico costituito da ARPA 

Piemonte, Città di Torino – Autorità Competente e progettista soc. Infra.To s.r.l. sui seguenti temi: 

Piano di indagini ex art. 242 ter del D.Lgs n. 152/2006; Documento sulla definizione dei valori di 

fondo; PUT aggiornamenti. 

Si ritiene che, trattandosi di integrazioni in risposta ai contributi rilasciati in questa Conferenza, che 

non variano i contenuti del progetto e del Rapporto Ambientale, debbano essere dichiarati, la 

Conferenza è d'accordo, non soggetti a una nuova fase di consultazione e pubblicazione. 

Nell seduta del 27/7/2023 la Conferenza ha preso atto della necessità di aggiornamento del contributo 

di ARPA Piemonte e dei pareri di Soprintendenza, AIPO, RFI e Terna Rete Italia; alla data di oggi, 

quindi fino a questo momento, è pervenuto il contributo di ARPA Piemonte e sono pervenuti i pareri 

di Soprintendenza, AIPO, RFI e Terna Rete Italia, come riportato nel Rapporto Finale della C.d.S. - 

elenco pareri e contributi a pag. 9.  

Copia delle predette note sono allegate al presente verbale e ne formano parte integrante e sostanziale. 

 
 
 
 

 
 
 
Linea 2 della Metropolitana di Torino - Tratta Rebaudengo - Politecnico nel Comune di 

Torino 

Fase di VIA e rilascio titoli abilitativi per la realizzazione e l’esercizio del progetto 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale  

ai sensi del comma 3 dell’art. 27 bis del D.Lgs. n. 152/2006 

Rapporto finale della Conferenza di Servizi. 

 

La Conferenza dei Servizi prende atto dei procedimenti che hanno preceduto l’avvio del PAUR: 

- con Determinazione Dirigenziale n. 2248 del 14/07/2020 si è conclusa, ai sensi dell'art. 21 del 
D.Lgs. n. 152/2006 e dell'art. 11 della Legge Regionale n. 40/1998, la fase di specificazione 
dei contenuti dello Studio di Impatto Ambientale riferita all’intero sviluppo del tracciato 
indicato nel Progetto di Fattibilità̀ Tecnico Economica, individuando la portata ed il livello di 
dettaglio delle informazioni da includere nello Studio di Impatto Ambientale. Nella medesima 
Determinazione veniva dato atto che nel suo complesso l'opera non risultava conforme alle 
previsioni urbanistiche vigenti; 
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- con Determinazione dirigenziale n. 5168 del 26/10/2022 e a seguito della relativa Conferenza 
dei servizi, la Verifica di VAS alla “Variante Semplificata al PRGC n. 333 ai sensi dell’art. 17 
bis commi 2 e 6 della L.U.R. 56/1977 e artt. 14 e seguenti della L. 241/1990 e s.m.i., per la 
realizzazione della Linea 2 della Metropolitana di Torino Rebaudengo - Politecnico” si è 
conclusa con la Determinazione Dirigenziale n. 5168 del 26/10/2022 e con l’esclusione dal 
procedimento della VAS, ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e come previsto 
dalla L.U.R. 56/77 e s.m.i. e dalla D.G.R. 29 febbraio 2016 n. 25-2977; 

- con Deliberazione del C.C. n. 251 del 15 maggio 2023, in base all’art. 17 bis commi 2 e 6 
della L.U.R. 56/1977, la Variante n. 333 al P.R.G., aggiornata in recepimento delle condizioni 
espresse nell’ambito delle Conferenze dei Servizi, è stata ratificata dal Consiglio Comunale di 
Torino ed ha acquisito efficacia a seguito della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione; 

- con D.G.C. n. 320/2023 del 06/06/2023 ad oggetto “Linea 2 della metropolitana torinese – 
tratta Rebaudengo-Politecnico. Approvazione Progetto di Fattibilità Tecnico Economica 
EURO 1.826.909.712,69” è stato approvato il Progetto di Fattibilità Tecnico Economica nel 
tratto del Comune di Torino compreso fra Rebaudengo e Politecnico. 

Nel processo relativo al Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR), relativo alla Linea 2 
della Metropolitana di Torino - Tratta Rebaudengo - Politecnico nel Comune di Torino,  in conformità  
al D.Lgs. n. 152/2006 art. 27-bis, sono state effettuate le fasi preliminari di verifica della completezza 
documentale, pubblicazione e di verifica della adeguatezza documentale, di seguito riassunte: 

la fase di verifica della completezza documentale si è svolta attraverso: 

● la nota di richiesta di avvio del PAUR  ai sensi dell’art. 27 bis del D. Lgs. n. 152/2006 
relativamente al Progetto della Linea 2 della Metropolitana di Torino (prot. della Città di 
Torino n. 10946 del 05/12/2022);  

● 1e sedute della Conferenza dei Servizi illustrativa e istruttoria in data 16/12/2022 e  decisoria 
in data 9/1/2023; 

● la chiusura della fase di Verifica completezza documentale  con D.D. n. 71 del 13/01/2023; 

● la nota di Avviso del 17/1/2023 “Comunicazione della conclusione del procedimento della 
fase di Verifica della Completezza documentale del PAUR e dell’avvio procedimento del 
PAUR”; 

la fase di pubblicazione si è svolta attraverso: 

● l’Avviso del 17/1/2023 “Comunicazione della conclusione del procedimento della fase di 
Verifica della Completezza documentale del PAUR e dell’avvio procedimento del PAUR”; 

● l’avvenuta pubblicazione dal 17/1/2023 al 16/2/2023; 

● il ricevimento di n. 5 osservazioni che esprimono parziale adeguatezza documentale; 

la fase di verifica della adeguatezza documentale si è svolta attraverso: 

● la richiesta integrazioni al Soggetto Proponente entro il termine del 27/3/2023 con nota prot. n. 
2094 del 24/2/2023; 

● la presentazione di documentazione integrativa da parte del Soggetto Proponente con nota 
prot. n. 3636 del 29/3/2023; 

● la richiesta di sospensione del Procedimento PAUR da parte del Soggetto Proponente con nota 
prot. n. 4486 del 19/4/2023; 

● la sospensione del Procedimento PAUR con nota prot. n. 4639 del 26/4/2023; 
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● la presentazione di documentazione integrativa da parte del Soggetto Proponente con nota 
prot. n. 5434 del 17/5/2023; 

● la comunicazione agli enti ed amministrazioni coinvolte dell’avvio della fase di pubblicazione 
con “Avviso di Pubblicazione e avvio consultazione del pubblico". Fase di Adeguatezza 
della documentazione del progetto definitivo” con note prot. n. 5537 e 5538 del 18/5/2023; 

● la Pubblicazione si è svolta dal 18/5/2023 al 3/6/2023; durante la fase di pubblicazione non 
sono pervenute osservazioni. 

Nel quadro della Conferenza di Servizi convocata con note prot. n. 6323 e 6326 del 09/06/2023, 
all’esito della consultazione dei Soggetti Competenti in Materia Ambientale si richiama quanto 
segue: 

● l’art. 7 bis c. 6 del D.Lgs. n. 152/2006 (Competenze in materia di VIA e di verifica di 
assoggettabilità a VIA), che prevede, qualora nei procedimenti di VIA o di verifica di 
assoggettabilità a VIA l'Autorità Competente coincida con l'Autorità  proponente  di  un  
progetto, le Autorità medesime provvedono a separare in maniera appropriata, nell'ambito  
della propria organizzazione delle competenze amministrative, le funzioni confliggenti in 
relazione all'assolvimento dei compiti derivanti dal decreto stesso; 

● la Città di Torino risulta, a norma di legge, Amministrazione titolare della competenza in 
materia di PAUR in quanto il progetto rientra nella categoria progettuale di cui al punto 7 
lettera l), allegato IV alla Parte II del D.Lgs. n. 152/2006 – sistemi di trasporto a guida 
vincolata (tramvie e metropolitane), funicolari o linee simili di tipo particolare, 
esclusivamente o principalmente adibite al trasporto di passeggeri – e n. 6 dell’Allegato B3 
della L.R. 40/1998 – sistemi di trasporto a guida vincolata (tramvie e metropolitane) o linee 
simili di tipo particolare, esclusivamente o principalmente adibite al trasporto di 
passeggeri; 

● la nota n. 6326 del 09/06/2023 con la quale il RUP ha avviato il procedimento di VIA e 
rilascio titoli abilitativi per la realizzazione e l’esercizio del progetto della Linea 2 della 
Metropolitana di Torino e convocato la Conferenza dei Servizi che si è riunita in prima 
seduta illustrativa in data  27/06/2023; con nota prot. n. 7233 del 30/06/2023 è stata 
convocata la seconda seduta in data 27/07/2023; con nota prot. n. 8787 e n. 8788 del 
11/08/2023 è stata convocata la terza seduta conclusiva in data 05/09/2023;  

 
Richiamati i seguenti pareri e i contributi pervenuti al Servizio Qualità e Valutazioni Ambientali: 

- Amiat (nota prot. 7807 del 14/07/2023); 
- UNITO (nota prot. 7818 del 14/07/2023); 
- ARPA (nota prot. 7037 del 27/06/2023); 
- Italgas Reti  (nota prot. 7042 del 27/06/2023, nota prot. 7850 del 17/07/2023); 
- AIPO  (nota prot. 7201 del 30/06/2023); 
- Città di Torino, Dipartimento Urbanistica ed edilizia privata, Divisione Urbanistica e qualità 

dell’ambiente costruito (nota prot. 8089 del 24/07/22023); 
- Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino 

(nota prot. 8184 del 25/07/2023); 
- Città di Torino, Dipartimento Grandi Opere, Infrastrutture e Mobilità, Divisione Verde e 

Parchi, Commissione Aree Verdi (nota prot. 8234 del 27/07/2023); 
- Città Metropolitana di Torino Direzione Azioni integrate EE.LL. (nota prot. 8319 del 

31/07/2023 all. 1) e Direzione Ambiente e vigilanza ambientale ( nota prot. 8319 31/07/2023 
all.2); 
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- Regione Piemonte Direzione Opere Pubbliche, Difesa suolo, Protezione Civile, trasporti e 
Logistica, Settore Infrastrutture strategiche (nota prot. 8320 del 31/07/2023) e Direzione 
Competitività del Sistema regionale, Settore Polizia Mineraria, Cave e Miniere (nota prot. 
8479 del 03/08/2023); 

- Città di Torino,  Dipartimento Grandi Opere, Infrastrutture e Mobilità, Divisione 
Infrastrutture, Servizio ponti, Vie d’acqua e Infrastrutture (nota prot. 8395 01/08/2023 con la 
quale si trasmettono i pareri espressi dal Comando Provinciale VVF di Torino COM-
TO.REGISTRO UFFICIALE.2022.0045727 sulla linea emesso in data 21/11/2022; COM-
TO.REGISTRO UFFICIALE.2022.0045061 sul deposito emesso in data 16/11/2022.); 

- TERNA Rete Italia Dipartimento Trasmissione Nord-Ovest - Unità Impianti Torino(nota 
prot. 7597 del 07/07/2023); 

- RFI Rete Ferroviaria Italiana, Direzione Operativa Infrastrutture Territoriale Torino Unità 
Territoriale Torino Nodo (nota prot. 8795 del 11/08/2023); 

- Terna - Rete Italia Dipartimento Trasmissione Nord-Ovest - Unità Impianti Torino (nota 
prot. 8997 del 23/08/2023); 

- Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino 
(nota prot. 9226 del 1/9/2023); 

- AIPO  (nota prot. 9273 del 04/09/2023); 
- ARPA (nota prot. … del 05/09/2023); 

 
- DA INTEGRARE CON PROT. AGGIORNAMENTO DEI PARERI DI  ARPA 

 

 Nell’ambito dei lavori, nella seduta del 27/07/2023, la Conferenza dei Servizi  ha deciso di 
istituire un Tavolo Tecnico per definire le attività connesse a temi ambientali specifici (Piano di 
indagini ex art. 242 ter del D.Lgs n. 152/2006; Documento sulla definizione dei valori di fondo; PUT 
aggiornamenti), al fine di restituire alla Conferenza le risultanze istruttorie necessarie all’espressione 
dei pareri.  

 Il Tavolo Tecnico si è riunito in data 04/08/2023 con la partecipazione di Città di Torino 
(Autorità Competente e RUP del progetto dell’opera), ARPA e Infra.To e le risultanze sono state rese 
note da Città di Torino ai componenti della Conferenza di Servizi con nota prot. 8849 del 17/08/2023. 

 Si chiede pertanto alla Conferenza di Servizi di prendere atto dei lavori del Tavolo Tecnico 
di cui al punto precedente e degli esiti contenuti nel Verbale. 

Nel corso delle attività della Conferenza dei Servizi il Proponente  ha, attraverso integrazioni 
volontarie, fornito specificazioni tecniche rispetto a richieste degli enti partecipanti; nello specifico: 

- con nota prot. n. 8219 del 26/07/2023 è stato comunicato ai partecipanti la Conferenza dei 
Servizi l’integrazione spontanea di una serie di elaborati generali trasmessi dal Proponente alla 
Città di Torino - Autorità Competente assunta agli atti con nota prot. n. 8703 del 24/07/2023; 

- con nota  prot. n. 8849 del 17/08/2023 è stato comunicato ai partecipanti la Conferenza dei 
Servizi l’esito definito nel Tavolo tecnico (ARPA, Città di Torino e Infra.to) con 
l’aggiornamento di alcuni atti già in possesso della Conferenza (trasmessa dal Proponente alla 
Città di Torino- Autorità Competente con nota assunta agli atti prot. n. 8800 del 11/08/2023 
come integrazioni spontanee).  

Ai sensi dell'art. 28, comma 1 del D.Lgs. n. 152/2006 e nel rispetto di quanto disposto con la Circolare 
del Presidente della Giunta Regionale 28 marzo 2011, n. 1/AMD “Precisazioni relative alla fase 
successiva all’emanazione dei provvedimenti finali delle procedure di Valutazione d’impatto 
ambientale (VIA), con particolare riferimento al rispetto delle prescrizioni impartite”, il Proponente è 
tenuto a ottemperare alle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di VIA, secondo le 
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modalità stabilite al comma 3 del medesimo articolo.  

Le Amministrazioni ed i soggetti territoriali che hanno fornito osservazioni per i profili di rispettiva 
competenza sono tenuti a collaborare con l’Autorità Competente ai fini della verifica di ottemperanza 
delle condizioni ambientali di seguito riportate. 

In particolare al fine di consentire ad ARPA Piemonte (Ente di supporto agli organi tecnici comunale e 
regionale ai fini dell’ottemperanza delle condizioni ambientali) il controllo, nell’ambito delle proprie 
competenze, delle condizioni previste per la realizzazione degli interventi, secondo quanto disposto 
dall'art. 8, comma 2 della L.R. n. 40/1998, il proponente dovrà comunicare, con congruo anticipo, al 
Dipartimento ARPA territorialmente Competente l’inizio ed il termine dei lavori e trasmettere, nel 
rispetto dei tempi di seguito indicati, apposite dichiarazioni del Progettista o del Direttore dei lavori, 
accompagnate da relazioni esplicative, relativamente all’attuazione delle misure prescritte, 
compensative, di mitigazione e di monitoraggio incluse nella documentazione progettuale presentata 
ed integrate da quelle contenute nel presente atto. 

Nella seduta del 5/9/2023 la Conferenza di Servizi  ha approvato / non ha approvato la proposta di 
Regione Piemonte e Città Metropolitana – come espressa nei rispettivi pareri di competenza  – volta 
alla costituzione di uno specifico Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente e preposto alla 
verifica di ottemperanza del presente procedimento; si riportano di seguito, per completezza gli estratti 
dei pareri che contengono tali proposte:  

- Città Metropolitana di Torino nel parere rilasciato con nota prot. 8319 del 31/07/2023 
suggerisce di costituire uno specifico tavolo tecnico, finalizzato a concordare con il 
proponente e con tutti gli Enti coinvolti a vario titolo nel monitoraggio delle acque sotterranee 
e al rilascio delle autorizzazioni allo scarico in tale recettore (ARPA, Città di Torino, Città 
metropolitana di Torino, Regione Piemonte), un idoneo monitoraggio delle acque sotterranee. 

- Regione Piemonte, riguardo al tema amianto, riporta nel proprio parere (nota prot. 8320 del 
31/07/2023) quanto segue: “la Regione si rende disponibile a partecipare ad un tavolo tecnico 

dedicato ad individuare un percorso volto a definire le migliori modalità atte a garantire 

adeguati standard di tutela della salute e dell’ambiente.”; individua inoltre come ente 
preposto alla verifica delle condizioni ambientali riguardanti le Interferenze opera falda 
freatica e le geostrutture energetiche il Tavolo Tecnico istituito dall’autorità competente e 
coordinato dal Settore regionale Tutela ed Uso sostenibile delle Acque con ARPA Piemonte e 
Città Metropolitana di Torino. 

La Conferenza dei Servizi prende atto della necessità di istituire Tavoli tecnici per le Verifiche di 
Ottemperanza alle condizioni ambientali del Provvedimento Conclusivo del PAUR: 

- Tavolo Tecnico n. 1 (Città di Torino, ARPA, Città Metropolitana di Torino, Regione 
Piemonte) per le materie riguardanti Geotermia, Amianto, Bonifiche, Acque sotterranee, 
Atmosfera, Rumore e Monitoraggi in generale; 

- Tavolo Tecnico n. 2 (Città di Torino, Soprintendenza, Regione Piemonte) per le materie 
riguardanti Archeologia, Beni ambientali e paesaggistici, Beni culturali;  

- Tavolo Tecnico n. 3 (Città di Torino, Regione Piemonte, ARPA, Città Metropolitana di 
Torino) per le materie relative al Piano di Reperimento e Gestione materiali litoidi e al Piano 
di utilizzo delle terre e rocce da scavo. 

La Città di Torino, in qualità di Autorità Competente, si riserva di attivare il Tavolo Tecnico con il 
coinvolgimento del proprio O.T.C. e delle Amministrazioni ed i soggetti territoriali, e anche del 
Soggetto Proponente, che hanno fornito osservazioni per i profili di rispettiva competenza, anche per 
altri temi non indicati al punto precedente. 
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Per ciascun Tavolo Tecnico istituito si prescrive che all’esito della prima riunione sia definito il 
programma e i contenuti delle comunicazioni relative ai monitoraggi e alle verifiche di ottemperanza. 

 

Le condizioni ambientali, come di seguito riportate nel presente Provvedimento, sono state acquisite 
dalla Conferenza di Servizi e rappresentano l’elaborazione e la sintesi dei pareri e contributi rilasciati 
dai soggetti competenti in forma di allegati al presente Provvedimento. 

. 

CONDIZIONI AMBIENTALI DEL PROCEDIMENTO DI VIA 
 
Termine per la verifica di ottemperanza: ANTE OPERAM; antecedente l’approvazione del 
Progetto Esecutivo della Linea 2 Metropolitana di Torino. 
 

• siano adottate le azioni di sostenibilità ambientale come previsto ed esplicitato all’interno del 
Studio di Impatto Ambientale. Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino; 

 
Piano di Monitoraggio Ambientale 

• sia aggiornato il Piano di Monitoraggio Ambientale in conformità alle condizioni ambientali 
riportate ai relativi punti seguenti (parere OTC). Soggetto preposto alla Verifica:  Tavolo 
Tecnico istituito dall’Autorità Competente 

• sia aggiornato il Piano di Monitoraggio Ambientale in conformità alle condizioni ambientali 
riportate nei punti successivi. Soggetto preposto alla Verifica:  Tavolo Tecnico istituito 
dall’Autorità Competente 

Consumo di suolo 

• sia attuato quanto previsto dal PRG NUEA volume I Art. 25 – Ambiti di riqualificazione dello 
spazio pubblico - 15 Ambito Sempione-Gottardo. 

In coerenza agli indirizzi e criteri assunti con la D.G.C. n. 2019-06078/126, il progetto 
esecutivo dovrà prevedere la completa compensazione degli impatti sul consumo di suolo, 
tenuto conto dello stato di bonifica e permeabilità dei luoghi ante e post operam. L’area del 
tratto sud-est del “trincerone” in prossimità Manifattura Tabacchi - Parco della Colletta, è stata 
individuata come area di principale ricaduta delle compensazioni. Il progetto esecutivo dovrà 
prevedere il ricorso prioritario a sistemazioni superficiali che privilegino il verde in piena 
terra, evitando impermeabilizzazioni e ricorrendo a soluzioni progettuali che comportino un 
consumo reversibile ad aree limitate. Si rileva, infatti, come già allo stato attuale vi siano aree 
a verde che non rientrano tra quelle da bonificare e che pertanto non potranno essere utilizzate 
nella contabilizzazione delle superfici di compensazione degli impatti sul consumo di suolo.   
Si chiede di prevedere possibilmente tipologie di intervento che consentano un effettivo 
recupero del suolo che verrà perso, tenendo conto anche degli impatti in corrispondenza dei 
depositi di stoccaggio del materiale scavato (parere reso da OTC).  Soggetto preposto alla 
verifica: Città di Torino 

Mobilità e trasporti 

• per quanto riguarda le infrastrutture di mobilità, sia prevista la realizzazione e l’integrazione dei 
sistemi di monitoraggio sul traffico con i sistemi telematici della Città di Torino, secondo le 
indicazioni del Servizio Mobilità. Il monitoraggio dovrà riguardare sia le fasi di cantiere, sia la 
fase di esercizio, e riguardare anche l’efficienza dell’interscambio tra la Linea 2 della 
Metropolitana e gli altri servizi a rete di trasporto pubblico, compresa la mobilità ciclo-pedonale 
(parere reso da OTC); 

Commento [CM1]: Si potrebbe unire 
con il punto precedente 
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• in accordo ai principi del PUMS, la progettazione delle deviazioni viabilistiche durante le fasi di 
cantiere dovranno dare la priorità al trasporto pubblico e alla mobilità ciclabile, minimizzando i 
disagi per gli utenti del trasporto pubblico, rispetto al trasporto privato (parere reso da OTC); 

• vista la localizzazione dei depositi intermedi, posti ad una certa distanza dai siti di produzione 
del primo lotto del tracciato, occorre che vengano approfonditi gli impatti sul traffico generati 
dal trasporto del materiale estratto dai siti di produzione ai siti di deposito intermedio, ed i 
conseguenti effetti sulle componenti aria e rumore. Tali analisi devono avere la finalità di 
individuare le opportune misure da adottare in fase di cantiere per ridurre tali impatti e renderli 
trascurabili (parere Città Metropolitana di Torino, Dipartimento Ambiente e Vigilanza 
Ambientale in fase di Verifica di assoggettabilità VAS della Variante PRG n. 333 ) Soggetto 
preposto alla Verifica: Città di Torino e ARPA; 

• dovranno essere verificati i rapporti tra le stazioni della linea metropolitana e le direttrici del 
BICIPLAN, valutando l’eventuale potenziamento della rete ciclabile. In fase di esercizio dovrà 
essere monitorata la percentuale di occupazione degli stalli per le biciclette a servizio delle 
stazioni di interscambio in modo da fornire una valutazione sull’efficacia delle misure messe in 
atto per incentivare il ricorso a questo mezzo di trasporto. (parere reso da OTC). Soggetto 
preposto alla verifica: Città di Torino 

• si raccomanda che la progettazione nonché il calcolo del fabbisogno che il Comune di Torino 
dovrà redigere, dovrà seguire le indicazioni delle Linee Guida sui Cicloposteggi redatte dalla 
Regione Piemonte e approvate con D.G.R. 16 marzo 2018, n. 16-6611 Legge 2/2008, 
“Approvazione delle linee guida per la realizzazione ed il mantenimento di cicloposteggi di 
interscambio per lo sviluppo della mobilita' in bicicletta” e reperibili al seguente link: 
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2023-
04/linee_guida_cicloposteggi_0.pdf (Regione Piemonte - Stazioni metropolitane, intermodalità 
metro-bicicletta) Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino; 

Acque reflue di cantiere 

• In relazione agli scarichi di acque reflue derivanti dalle attività di cantiere (es.: acque reflue 
derivanti dall’attività di perforazione, di lavaggio mezzi d’opera, etc.) ed alle aree esterne di 
stoccaggio di materiali di diversa natura, ricadenti tra le attività indicate nell’art. 7 del D.P.G.R. 
n. 1/R/2006, si ritiene che allo stato attuale non vi siano indicazioni specifiche e sufficienti ad 
una valutazione esaustiva finalizzata al rilascio dei singoli titoli autorizzativi necessari. In fase di 
progettazione esecutiva dovrà essere approfondito, sulla base alle specificità delle singole aree, la 
necessità di rilasciare singole autorizzazioni ambientali per le aree di cantiere ottimizzandone la 
verifica amministrativa, il controllo nel tempo in fase di attività e la conclusione, qualora 
l’esercizio della specifica fase non avesse più la necessità di un’autorizzazione ambientale (Città 
Metropolitana di Torino – Allegato n. 2) Soggetto preposto alla verifica: Città Metropolitana di 
Torino 

Acque sotterranee: 

 

• ad integrazione e modifica di quanto proposto nella documentazione per il Piano di 
Monitoraggio Ambientale (PMA) e al fine di monitorare gli effetti indotti dalla realizzazione 
delle opere in progetto, dovranno essere: 

a) predisposti tre sistemi di monitoraggio sito specifici, (Deposito/Officina e stazione 
Rebaudengo, Edificio E 75, tratto tra Pozzo Novara e Stazione Corelli) dotati di un numero 
sufficiente di piezometri in grado di misurare gli effetti indotti dalle opere in progetto sulla 
falda freatica (i piezometri dovranno attestarsi ad una quota consona con la B.A.S. come 
identificata dalla dgr n. 34-11524 del 3 giugno 2009 e smi);  

Commento [CM2]: Tavolo tecnico? 
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b) avviate le misure con acquisizione automatica e con frequenza di lettura minima ogni 4 ore 
che dovranno essere protratte per almeno un anno idrologico antecedentemente alla 
realizzazione delle opere fondazionali potenzialmente interferenti; 
c) definiti i franchi di sicurezza da mantenere al di sotto delle opere di fondazione dei 
manufatti esistenti (stazione FS Rebaudengo-Fossata; Edificio E75; edifici posti a tergo del 
tratto di linea metropolitana tra Pozzo Novara e Stazione Corelli) stabilendo delle soglie con 
quote espresse in m sul livello del mare. I franchi di sicurezza dovranno essere tali da 
permettere, in tempi brevi, la realizzazione di eventuali sistemi di aggottamento e 
allontanamento delle acque sotterranee di cui al punto successivo; 
d) redatti tre distinti progetti di emergenza per i siti di cui al punto a) contenenti, al fine di 
mantenere i franchi predefiniti, ubicazione e dimensionamento dei sistemi di aggottamento, di 
allontanamento e di scarico delle acque sotterranee emunte. 
I sistemi di monitoraggio di cui al punto a) dovranno essere mantenuti attivi durante la fase di 
cantiere e per almeno un quinquennio oltre la data di fine lavori, salvo diversa indicazione che 
potrà emergere nel corso delle verifiche di ottemperanza di cui al D.lgs. 152/2006 e smi. 
La documentazione di cui ai punti a), c) e d), redatta e sottoscritta da professionista abilitato 
esperto in materia, dovrà essere inviata al termine dei lavori di installazione del sistema di 
monitoraggio. I dati del monitoraggio ante operam di cui al punto b), nonché di quelli in 
operam e post operam, dovranno essere resi accessibili tramite link ad apposita pagina web 
dedicata. (Avvio del monitoraggio) (Regione Piemonte - Prescrizione ambientale n. 2)  
Soggetto preposto alla Verifica: Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente e 
coordinato dal Settore regionale Tutela ed Uso sostenibile delle Acque con Arpa Piemonte; 
 

• Con riferimento al PMA si forniscono ribadiscono le seguenti indicazioni: 
●  Dovrà essere realizzato un piezometro a valle della curva "a gomito" che il tracciato 

compie tra le fermate Corelli e Cimarosa Tabacchi 
● i rilievi piezometrici, previsti a cadenza trimestrale, dovranno essere effettuati 

mensilmente, con misurazione dei parametri in situ; 
● non dovranno essere utilizzati i piezometri tipo “casagrande” nella rete, visto che,per 

le loro caratteristiche tecniche e di installazione non sono idonei per monitoraggi 
ambientali; 

(ARPA)  Soggetto preposto alla Verifica:  Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente 
 

Amianto: 

• si ritiene necessario approfondire la stima fatta sulla probabilità bassa di rinvenimento di 
minerali di amianto, basata su un numero limitato di campioni, nelle successive fasi progettuali. 
Si ritiene necessario porre estrema attenzione in fase di definizione del PMA e PGA 
relativamente alla gestione del rischio amianto al fine di non trascurare o enfatizzare la 
problematica che deve essere ricondotta ad una gestione commisurata alle evidenze geologiche 
ed alle informazioni laboratoristiche e in tale ottica modulata. La Regione si rende disponibile a 
partecipare ad un tavolo tecnico dedicato ad individuare un percorso volto a definire le migliori 
modalità atte a garantire adeguati standard di tutela della salute e dell’ambiente (Regione 
Piemonte - Amianto).  Soggetto preposto alla Verifica: Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità 
Competente e coordinato dal Settore regionale Tutela ed Uso sostenibile delle Acque con Arpa 
Piemonte; 

• ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. per le attività di rimozione di materiali contenenti amianto 
è necessario prevedere un Piano di lavoro per la gestione dei materiali (parere reso da OTC in 
fase di specificazione dei contenuti del S.I.A. della procedura di V.I.A.) Soggetto preposto alla 

Commento [CM3]: Da valutare se unire 
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Verifica: Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente; 
 

• si ritiene che la classificazione proposta della POMA/Rischio, attribuita all’intero tracciato, 
debba essere oggetto di ulteriori approfondimenti e valutazioni  a scala locale da recepirsi nel  
progetto esecutivo  al fine di ottimizzare il piano di monitoraggio e controllo . (vedi contributo 
dell’ARPA allegato)  Soggetto preposto alla Verifica:  Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità 
Competente. 

 

 

- In merito alle terre e rocce da scavo, si ritiene necessario nei successivi approfondimenti 
progettuali, l’esplicitazione sia delle procedure che si andranno a adottare per il prelievo di 
campioni durante le opere di sbancamento di stazioni e pozzi, sia delle modalità e frequenze 
dei campionamenti nella fase di lavoro in cui è prevista l’intensificazione della 
caratterizzazione. Tenendo conto delle considerazioni sopra esposte, il monitoraggio 
ambientale dell’amianto aerodisperso dovrà essere valutato in tutti gli scenari di rischio; a 
titolo d'esempio,  come riportato nel contributo di Arpa allegato al presente documento, è stata 
predisposta una scheda per la valutazione degli assetti di monitoraggio nei vari scenari di 
rischio. 
Soggetto preposto alla Verifica:  Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente 

 

Atmosfera 

• dovrà essere condotta su tutti i filtri della campagna di misura la determinazione degli IPA e 
metalli nel particolato atmosferico, alternando i filtri da destinare alla ricerca dei metalli con 
quelli per la determinazione degli IPA. La determinazione del Biossido di Azoto e del Benzene, 
prevista mediante campionatori diffusivi, dovrà essere condotta installando i campionatori in 
duplicato/triplicato per valutare la riproducibilità della determinazione (avvio monitoraggio) 
(ARPA) Soggetto preposto alla Verifica: ARPA; 

Avifauna : 

• in merito al manufatto del Deposito/Officina Rebaudengo che si sviluppa per due piani interrati e 
3 piani fuori terra, si prende atto di quanto dichiarato dal proponente per cui l’involucro è tale da 
risultare visibile all’avifauna ed evitare collisioni. In ogni caso, per la progettazione esecutiva, si 
potrà far riferimento alla pubblicazione “Costruire con vetro e luce rispettando gli uccelli”, 
Stazione ornitologica svizzera Sempach 2013, scaricabile dal sito web: ht 
tp://vogelglas.vogelwarte.ch/it/home. (Regione Piemonte - Agricoltura, Uso del suolo) Soggetto 
preposto alla Verifica: Città di Torino; 

Acustica:  

• ai fini della valutazione del potenziale impatto acustico indotto dall’insediamento delle nuove 
attività, sarà necessario predisporre una più approfondita documentazione previsionale di impatto 
acustico, secondo i criteri indicati nella D.G.R. 2 febbraio 2004, n. 9-11616, considerando anche 
la fase di realizzazione, incluso il traffico indotto per la fase di cantiere. Si richiede una 
particolare attenzione, nelle successive fasi progettuali, al fine di minimizzare la rumorosità 
indotta verso i ricettori limitrofi dagli impianti tecnologici (parere reso da OTC). Soggetto 
preposto alla verifica: Città di Torino e ARPA 

CAM e fonti energetiche rinnovabili: 

• per gli interventi previsti sulle aree da cedere alla Città e su quelle assoggettate ad uso pubblico, 

Commento [CM4]: Tavolo tecnico 
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saranno da adottarsi (per quanto applicabile) il Protocollo degli Acquisti Pubblici Ecologici 
(APE) ed i Criteri Minimi Ambientali (CAM) ministeriali, così come previsto dall’art. 57 del 
D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici; e s.m.i., inclusi quelli inerenti il 
“Servizio di gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per la cura del verde” approvati con 
DM n° 63 del 10 marzo 2020 e i “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di 

progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizie per 

l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi” approvato con D.M. n 
183 del  23 giugno 2022,  e quelli di prossima pubblicazione, come quello relativo alla categoria 
opere stradali.  I riferimenti del Protocollo APE e degli Allegati/CAM sono consultabili sul sito 
istituzionale della Città di Torino alla sezione “ambiente e verde”; “informambiente”; “acquisti 
pubblici ecologici”; dovrà inoltre essere valutata l'estensione agli interventi privati, in quanto 
possibile, dei criteri del GPP (Green Public Procurement o Acquisti sostenibili della Pubblica 
Amministrazione, allegati APE e CAM) al fine di integrare considerazioni in merito al Life 
Cycle Cost dei materiali nelle aree suddette;  Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino; 

 
• l’approvvigionamento di energia elettrica da fonti rinnovabili dovrà avvenire sia per la fase di 

esercizio che per le fasi di cantiere secondo due modalità: sottoscrivendo per la fornitura di 
cantiere un contratto in cui sia  specificato che l’energia elettrica che sarà consumata è derivata 
da fonti energetiche rinnovabili (E-FER), oppure acquistando a fine lavori le Garanzie di Origine 
(GO) equivalenti al consumo dell’energia elettrica di tutta la durata del cantiere 1GO=1MWh. 
Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino; 

Canali irrigui (agricoltura): 

• verificare con i Consorzi irrigui competenti per territorio, ai fini sia di una corretta funzionalità 
idraulica della rete irrigua, la possibilità di eseguire agevolmente tutte le operazioni manutentive 
e ispettive dei canali, che dovranno svolgersi agevolmente ed in sicurezza. Il cronoprogramma 
della realizzazione delle opere dovrà tener conto della necessità di assicurare la funzionalità della 
rete irrigua nel periodo di irrigazione (Regione Piemonte - Agricoltura, Uso del suolo) Soggetto 
preposto alla Verifica: Città di Torino. 

Geostrutture energetiche: 

• si suggerisce che, nelle successive fasi progettuali, in funzione delle infrastrutture esistenti, 
venga effettuato un riesame delle valutazioni – con riferimento al fatto che “l’attivazione termica 
della galleria della ML2 porta in linea generale ad interferenze piuttosto limitate nei confronti 
degli impianti geotermici esistenti” -  e al fine di poter analizzare e prevedere nel dettaglio le 
eventuali e/o possibili interferenze dell’opera con gli impianti di climatizzazione di tipo 
geotermico esistenti e ad oggi autorizzati; di prevedere eventuali attività/interventi al fine di non 
rappresentare un elemento ostativo all’ottimale funzionamento di detti impianti esistenti sia dal 
punto di vista strutturale, sia  termico. Dovrà essere inoltre valutata anche l'eventuale influenza 
negativa degli impianti di climatizzazione di tipo geotermico esistenti con la funzionalità e la 
produttività delle stesse geostrutture energetiche previste lungo tutta la linea 2 della 
Metropolitana di Torino, Tratta Rebaudengo – Politecnico (CMTO – Allegato n. 2) Soggetto 
preposto alla verifica: Tavolo tecnico ARPA, Città di Torino, Città metropolitana di Torino, 
Regione Piemonte. 

Invarianza idraulica: 

• Si richiama quanto previsto dal PRG NUEA Allegato B art. 1 comma 26 Gestione sostenibile 
acque meteoriche interessanti il progetto della Linea 2 della Metropolitana (parere reso da OTC). 
Soggetto preposto alla Verifica: Città di Torino; 
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• Il dimensionamento dei sistemi di raccolta, accumulo, drenaggio ed eventuale infiltrazione, 
dovrà recepire le indicazioni del progetto definitivo (doc. 02_MTL2T1A0DIDRGENR002-0-1 
Idrologia e idraulica gestione delle acque meteoriche in fase di cantiere ed esercizio) e basarsi su 
criteri e metodi riconosciuti individuando sistemi di drenaggio urbano sostenibile, eventualmente 
con ricorso a soluzioni NBS, dovrà essere verificata la presenza di eventuali limiti di portata 
della rete più cautelativi imposti dall’Ente Gestore e, nel caso di sistemi di infiltrazione (rain 
garden, trincee drenanti, ecc.), il dimensionamento si dovrà basare su parametri idrogeologici 
sito-specifici ricavati da indagini e prove di dettaglio. I relativi progetti dovranno essere previsti 
nel progetto esecutivo adottando i più opportuni sistemi per limitare gli apporti alla rete fognaria 
secondo i principi dell’invarianza ed attenuazione idraulica come previsto dal Piano di 
Resilienza. Gli schemi per la regimazione delle acque meteoriche dovranno tener conto degli 
obiettivi e scenari ipotizzati per la bonifica (parere reso da OTC) Soggetto preposto alla Verifica: 
Città di Torino; 

• si dovrà effettuare, ove possibile, una gestione sostenibile delle acque meteoriche provenienti 
dalle coperture dei fabbricati e delle acque di seconda pioggia, prevedendo il recupero ed il riuso, 
ad esempio per l’irrigazione delle aree verdi (parere ARPA rilasciato in fase di Verifica di 
assoggettabilità VAS della Variante PRG n. 333 ) Soggetto preposto alla Verifica: Città di 
Torino; 

• Per le superfici scoperte del complesso Deposito/Officina denominato Rebaudengo, verificare la 
possibilità di mantenere una quota pari al 30% di superficie permeabile seguendo come valido 
riferimento il documento “Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e 
compensare l’impermeabilizzazione del suolo” reperibile alla pagina web: 
http://ec.europa.eu/environment/soil/pdf/guidelines/pub/soil_it.pdf. (Regione Piemonte) Soggetto 
preposto alla Verifica: Città di Torino. 

Tutela paesaggistica e architettonica 

 

• Con riferimento ai potenziali impatti sulla componente Paesaggio, la progettazione dovrà fare 
riferimento alle seguenti linee guida e indirizzi della Regione Piemonte: “Linee guida per 
l’analisi, la tutela e la valorizzazione degli aspetti scenico-percettivi del Paesaggio”(maggio, 
2014), “Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per la 
progettazione edilizia” e “Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone 
pratiche per la pianificazione locale” approvati con D.G.R. n. 30-13616 del 22 Marzo 2010 
(parere reso da OTC); Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino - Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio. 

 
• La Soprintendenza, ai sensi delle norme richiamate e delle altre vigenti, per quanto di 

competenza esclusivamente sotto il profilo paesaggistico, storico-architettonico e archeologico, 
autorizza ai sensi dell'art 21 della Parte II del D. lgs 42/2004 e s.m.i. ed esprime parere 
favorevole ai sensi dell’art. 146 della Parte III del D.lgs 42/2004 e s.m.i. all'esecuzione delle 
opere così come descritte negli elaborati progettuali alle seguenti vincolanti condizioni: 

1) in riferimento alle possibili interferenze delle opere di scavo previste con la condizione 
strutturale di edifici assoggettati a tutela monumentale, si chiede lo sviluppo di piani e 
soluzioni di abbattimento preventivo del rischio di danneggiamento strutturale in 
riferimento ai manufatti che, per posizione e condizione pregressa, si presentino 
maggiormente vulnerabili. Inoltre tutti gli edifici monumentali dovranno essere oggetto di 
specifica attenta valutazione statica prima, durante e dopo gli interventi di scavo, oltre che 
dei sopra citati piani per l’abbattimento preventivo del rischio. 

2) in riferimento alle aree di tessuto urbano storico interferite dal tracciato della linea 
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metropolitana 2 in progetto, si richiede di utilizzare - per il rivestimento dei sedimi esterni 
previsti in materiale lapideo - elementi di taglio, pezzatura e natura mineralogica coerente 
con le preesistenze circostanti, privilegiando la pietra di Luserna a lastre rispetto al granito. 

3) per quanto riguarda il progetto di traslazione, ricollocazione e restauro del Monumento a 
Carlo Alberto si richiede in primo luogo che il progetto esecutivo preveda una collocazione 
temporanea della parte basamentale in una posizione il più possibile ravvicinata rispetto 
all’attuale collocazione, al fine di limitare i potenziali danni dovuti al trasporto, analizzando 
ulteriormente, alla luce dei recenti sondaggi eseguiti nella parte basamentale, se fosse 
possibile evitare tale spostamento e conservare in sito la struttura laterizia ad archi 
recentemente riscoperta. Inoltre, anche alla luce delle particolari caratteristiche 
morfologiche del basamento, concepito fin dall’origine come un elemento lapideo 
compatto e unitario, vista anche la voluta esiguità degli spazi di connettitura tra un blocco e 
l’altro, si esclude categoricamente la possibilità di un sezionamento o di un risezionamento 
del blocco basamentale. Si richiede inoltre che il progetto esecutivo esegua ulteriori 
indagini preventive sulle sculture in bronzo, al fine di dettagliare sia il loro stato 
conservativo sia le modalità di aggancio delle stesse e prevedere di conseguenza adeguati 
metodi per la rimozione temporanea delle sculture, eseguendo un’accurata campagna 
endoscopica e di radiografie per valutare le armature di sostegno interne dei bronzi e il loro 
stato di conservazione. Si evidenzia che lo smontaggio e spostamento delle decorazioni 
bronzee dovrà essere eseguito da restauratore qualificato, prima dell’avvio di qualsiasi 
ulteriore lavorazione edilizia, al fine di evitare danneggiamenti fortuiti alle stesse. Infine si 
ritiene assolutamente necessario e imprescindibile, anche in mancanza di alcun intervento 
diretto sul Monumento, che sia previsto un intervento completo di restauro dell’insieme 
(bronzi e apparati lapidei), considerando sia le effettive esigenze conservative del 
Monumento compromesse dal degrado e dalla protratta assenza manutentiva sia la 
situazione di oggettivo rischio di danneggiamenti dovuti agli ingenti interventi previsti dal 
cantiere sulla Piazza. 

4) per quanto riguarda la sistemazione superficiale della Piazza Carlo Alberto si richiede di 
condividere nella fase esecutiva con una relazione di dettaglio e relativi elaborati grafici le 
tipologie degli arredi, dei materiali, dei dettagli di messa in opera. 

5) per tutte le griglie presenti in Piazza Carlo Alberto e quelle dei pozzi di ventilazione 
denominati “Carlo Alberto” e “Porta Nuova”, si richiede, in fase esecutiva, di riprodurre 
elementi tipologici già adottati in aree monumentali del centro storico, con grate simili a 
quelle realizzate nella vicina Piazza San Carlo, 

6) per quanto concerne gli interventi previsti nell’area antistante alla stazione di Porta Nuova – 
lato via Nizza - si chiede di sottoporre a preventivo parere dell’Ufficio Scrivente i campioni 
delle nuove finiture architettoniche e delle tipologie di arredi, 

7) per quanto riguarda gli interventi previsti sui viali alberati tutelati, si chiede di sostituire, 
appena possibile, le alberature oggetto di abbattimento - che dovranno essere limitate allo 
stretto indispensabile - con altre specie vegetali analoghe e di pronto effetto, mantenendo il 
medesimo sesto d’impianto, al fine di ripristinare la continuità e l’uniformità dei filari, 
elementi sostanziali di pregio dei viali in questione, così come indicato nelle prescrizioni 
del D.M. 22 febbraio 1964, “Dichiarazione di notevole interesse pubblico dei viali alberati 
del Comune di Torino”. I tagli delle alberature, in linea generale, dovranno essere contenuti 
per quanto possibile, valutando sempre preventivamente il possibile espianto e reimpianto. 
Si dovrà garantire un monitoraggio delle nuove alberature, verificandone l’attecchimento in 
un congruo periodo di tempo; qualora alcuni dei nuovi esemplari dovessero presentare 
problematiche di crescita e adattamento, si dovrà procedere con la loro sostituzione e la 
successiva messa a dimora di ulteriori nuovi esemplari. 
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8) in merito ai filari su via Nizza, oggetto di rimozione, si chiede di prevedere la 
piantumazione di un nuovo doppio filare continuo e uniforme, colmando le attuali fallanze 
(cfr. Tavola di progetto file MTL2T1 A2D URBSPNT 002) 

Al fine di una corretta documentazione dell'intervento, si chiede che venga consegnata entro 
tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori una relazione e documentazione fotografica (nota 
prot. 8184 del 25/07/2023) con riferimento esclusivamente agli interventi ricadenti nella tutela 
architettonica e storico-artistica ai sensi della Parte II del D.lgs. 42/2004 e s.m.i. (es. Stazione 
di Porta Nuova solo la sistemazione superficiale, piazza Carlo Alberto e spostamento del 
relativo monumento ecc.) (nota prot. 9226 del 1/9/2023); Soggetto preposto alla verifica: Città 
di Torino e SABAP; 

Tutela e valorizzazione delle aree a verde e del patrimonio arboreo 

• nelle successive fasi progettuali, gli elaborati sul patrimonio arboreo della Città devono integrare 
le indagini e gli studi finora condotti al fine di mitigare tali impatti e con l’obiettivo di adottare le 
migliori soluzioni tecniche e tecnologiche che permettano la salvaguardia del maggior numero di 
esemplari arborei (Città di Torino) Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino; 

• si richiede che nelle successive fasi progettuali siano condotti ulteriori approfondimenti volti ad 
individuare eventuali soluzioni progettuali che possano limitare l’occupazione degli spazi a 
verde, contribuendo al contempo a perseguire gli obiettivi di riduzione del consumo di suolo 
(Città di Torino) Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino; 

• in merito alle compensazioni arboree derivanti dall’abbattimento di alberi, anche in ottemperanza 
agli artt. dal 37 al 40 del Regolamento del Verde Pubblico e Privato della Città di Torino (n. 
317), si richiede che sia redatto un dettagliato progetto degli interventi compensativi (consistente 
in fornitura e messa a dimora di alberi, salvo deroghe concesse dalla Divisione Verde e Parchi) 
che individui le località in cui questi saranno attuati (Città di Torino) Soggetto preposto alla 
verifica: Città di Torino; 

• Al fine di limitare l’espansione delle specie vegetali alloctone invasive, si ribadisce l’importanza 
di rispettare, per le successive fasi progettuali, di cantierizzazione e di gestione delle aree, quanto 
previsto dalla norma regionale di cui alla D.G.R. 18 Dicembre 2012, n. 46-5100 “Identificazione 

degli elenchi (Black List) delle specie vegetali esotiche invasive del Piemonte e promozione di 

iniziative di informazione e sensibilizzazione” e s.m.i. (Regione Piemonte - Agricoltura, Uso del 
suolo) Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino; 

• dovranno essere preservate e reintegrate le alberature esistenti sul percorso dell'opera al fine di 
prevenire le isole di calore (Parere ASL rilasciato in fase di Specificazione dei contenuti del 
S.I.A. della procedura di V.I.A.) Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino; 

 

 Interferenze con i siti contaminati  

• Esaminato il piano di indagini proposto si ritiene che lo stesso sia adeguato alle finalità 
progettuali. In merito ai campioni previsti sulle verticali di indagine, il campione più profondo 
dovrà essere effettuato in corrispondenza della frangia capillare/zona di oscillazione della falda. 
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Pertanto, in base alle misure di soggiacenza disponibili, presso il sito n. 236 (censimento 
anagrafe dei siti contaminati regionale) - Metallurgica Piemontese Gondrand, il campione più 
profondo andrà realizzato a circa 14-15 m da p.c. Risultano sufficienti tre  campioni per 
ciascun sondaggio, non essendo necessario il campione più profondo proposto, fatti salvi 
eventuali campioni aggiuntivi in corrispondenza di particolari evidenze organolettiche di 
contaminazione. 

Può essere ridotto a 4 il numero di campioni sulla verticale presso il sito n. 135 (censimento 
anagrafe dei siti contaminati regionale) – ex distributore ESSO PV 2720, prevedendo: un 
campione nel primo metro, uno a fondo foro (a circa 12-13 m da p.c,), un campione in 
corrispondenza del vecchio piano di posa dei serbatoi (3-4 m da p.c.) ed un ulteriore campione 
intermedio, fatti salvi eventuali campioni aggiuntivi in corrispondenza di particolari evidenze 
organolettiche di contaminazione.  

Per il sito n.108 (censimento anagrafe dei siti contaminati regionale)  – Ferrovie R.E. S.p.A. – 
ex Scalo Merci Vanchiglia si condivide il piano di indagini proposto, senza necessità di 
modifiche. 

 
             (ARPA) Soggetto preposto alla Verifica: ARPA 
 

Gestione materiali da scavo: 

• le attività di scavo dovranno privilegiare il pieno riutilizzo delle terre e rocce da scavo prodotte, 
adottando l'invio in discarica solo come ultima opzione. L'utilizzo delle terre e rocce da scavo in 
qualità di sottoprodotto dovrà avvenire nel rispetto dei disposti di cui al D.P.R. 13 giugno 2017 
n. 120 - Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo 
(parere reso da OTC) Soggetto preposto alla Verifica:  Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità 
Competente 

•  
Il PUT deve essere aggiornato al fine di includere anche la quota parte di materiali da scavo che, 
venendo movimentata al di fuori del sito di produzione, non potrà essere riutilizzata in loco nel 
rispetto dei citati vincoli imposti dall’art. 185 comma 1 lettera c del D. Lgs 152/06. 

(ARPA) Soggetto preposto alla Verifica: ARPA 
 

• Considerata la variazione nei tenori di fondo in direzione nord-sud della zona interessata 
dall’opera in particolare per il cromo e la presenza di alcune discrepanze nel confronto tra il data 
set prodotto ed i dati già disponibili all’ARPA (vedi parere ARPA allegato), , si ritiene che in 
questa fase non ci siano elementi tecnici sufficienti per definire nel dettaglio numericamente i 
valori di fondo per l’intera tratta Metro2 in progetto, o per specifici sotto-settori della stessa. 

Al fine di definire tali valori, dovranno essere effettuati approfondimenti di indagine per il 
tratto che interessa via Bologna, tra corso Novara e l’intersezione con il sito in bonifica 
“Ferrovie R.E. S.p.A. – ex Scalo Merci Vanchiglia“. Le future indagini dovranno essere 
eseguite in maniera coordinata con questa Agenzia al fine di permettere la validazione dei dati.   
(ARPA) Soggetto preposto alla Verifica: ARPA 

Piano di Reperimento e Gestione materiali litoidi – Condizione ambientale prevista da Regione 

Piemonte, Settore Polizia Mineraria, Cave e Miniere, D.D. n. 332 del 01/08/2023, da recepire nelle 

singole autorizzazioni ai sensi della L.R. n. 23/2016: 

• qualora il procedimento di PAUR apportasse modifiche sostanziali alle volumetrie provenienti 

Commento [CM6]: Tavolo tecnico? 

Commento [CM7]: Tavolo tecnico? 

Commento [CM8]: Tavolo tecnico? 
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dalla realizzazione dell’opera pubblica e soggette a deposito definitivo, il proponente dovrà 
presentare un aggiornamento del Piano conforme alle prescrizioni di cui all’atto conclusivo della 
procedura di PAUR.  Soggetto preposto alla verifica: Regione Piemonte; 

• per tutti gli interventi da autorizzare secondo le procedure di cui all'art 14 della L.R. n. 23/2016, 
devono essere verificate e rispettate le seguenti prescrizioni generali: 

1.  non sono consentiti, sugli immobili e nelle aree tutelate ai sensi dell’articolo 134 del 
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, interventi in contrasto con le “Prescrizioni” 
degli articoli 3, 13, 14, 15, 16, 18, 23, 26, 33 e 39 delle norme di attuazione in esso 
contenute, nonché con le “Prescrizioni specifiche” d’uso dei beni paesaggistici di cui 
all’articolo 143, comma 1, lettera b, del Codice stesso, riportate nel “Catalogo dei beni 
paesaggistici del Piemonte”, Prima parte, del Ppr (rif. scheda n. riferimento regionale 
A005-A197); 

2.  per gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi riguardanti beni paesaggistici di 
cui alla parte terza del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, deve essere acquisita la 
preventiva autorizzazione paesaggistica nel rispetto delle procedure previste dall’art. 146 
del d.lgs. 42/2004, a eccezione degli interventi non soggetti ad autorizzazione di cui 
all’art. 149 del d.lgs. 42/2004, all’allegato A del DPR 31/2017 e all’art. 3, comma 3, della 
l.r. 32/2008; 

3.  deve essere garantita una corretta gestione dell’eventuale terreno agrario ottenuto dalle 
operazioni di scotico utilizzato negli interventi di ripristino ambientale; 

4. per tutti i siti limitrofi a zone irrigate deve essere sempre garantita la continuità del 
servizio idrico; 

5.  sia garantito quanto disposto dal D.lgs 42/2004 in caso di rinvenimenti fortuiti di strutture 
o giaciture archeologiche, anche dubbie, durante i lavori di ritombamento previsti nel 
progetto, con particolare riguardo alla immediata segnalazione al Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, Soprintendenza archeologica belle arti e paesaggio, e 
alla sospensione dei lavori nel tratto interessato (art. 90), fino all’arrivo di un preposto 
funzionario archeologo; 

6.  è vietato il riutilizzo del materiale, depositato nei siti previsti dal Piano, dopo l’esecuzione 
delle opere di recupero morfologico ed ambientale prescritte nei vari atti autorizzativi; 

7.  nelle zone interessate dai movimenti di materiali verso i siti di deposito finale individuati, 
devono essere adottate tutte le misure atte a contenere la diffusione di polveri, rumori ed 
inquinamento atmosferico, attrezzandole con dispositivi lava-ruote dei mezzi operativi, 
bagnatura delle piste sterrate, e verificando la chiusura dei cassoni dei mezzi di trasporto 
con appositi teloni a pieno e vuoto carico 

Soggetto preposto alla verifica: Regione Piemonte; 
• per quanto riguarda gli aspetti connessi alla viabilità: in fase di autorizzazione L.R. n. 23/2016 

l’interessamento di viabilità di competenza provinciale deve essere prioritariamente concordato 
con il Settore Viabilità della Provincia Competente  Soggetto preposto alla verifica: Regione 
Piemonte; 

• per i siti nei comuni di: Villareggia C.na Scavarda e Torrazza Piemonte C.na Gorette, 
attualmente autorizzati ad un recupero ambientale esclusivamente con la ricollocazione del 
terreno agrario, dovrà essere predisposto un progetto di variante del recupero geomorfologico 
Soggetto preposto alla verifica: Regione Piemonte; 

Termine per la verifica di ottemperanza: successiva all’approvazione del progetto esecutivo, e  

nella fase antecedente l’INIZIO DEI LAVORI  
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Tutela della salute 

• Il Piano di Monitoraggio Sanitario, in riferimento allo Studio Epidemiologico contenuto nello 
Studio d’Impatto Ambientale, dovrà essere preventivamente concordato con l’ASL nei suoi 
contenuti e presentato all’ASL e alla Città di Torino prima dell’avvio dei lavori (parere OTC) 
Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino e ASL; 

Acque sotterranee: 

• dovrà essere redatta apposita relazione attestante la chiusura o il ricondizionamento dei 
piezometri SP- D20, SP-D22, SP-D36, SP-D37 e SP13, redatta e sottoscritta da professionista 
abilitato esperto in materia”. Termini per la trasmissione: invio prima della comunicazione di 
avvio dei lavori. (Regione Piemonte - Prescrizione ambientale n. 1) Soggetto preposto alla 
Verifica: Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente e Regione Piemonte settore acque; 

Interferenze opera falda freatica 

• al fine di monitorare gli effetti indotti dalla realizzazione delle opere in progetto dovranno essere 
predisposti tre sistemi di monitoraggio sito specifici, (Deposito/Officina e stazione Rebaudengo, 
Edificio E 75, tratto tra Pozzo Novara e Stazione Corelli) dotati di un numero sufficiente di 
piezometri in grado di misurare gli effetti indotti dalle opere in progetto sulla falda freatica (i 
piezometri dovranno attestarsi ad una quota consona con la B.A.S. come identificata dalla 
D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009 e s.m.i.) (continuazione del monitoraggio) (Regione 
Piemonte - Prescrizione ambientale n. 2) Soggetto preposto alla Verifica:  Tavolo Tecnico 
istituito dall’Autorità Competente e coordinato dal Settore regionale Tutela ed Uso sostenibile 
delle Acque con Arpa Piemonte; 

Interferenza opere di consolidamento e/o scavo con pozzi e piezometri 

• dovrà essere redatto apposito documento, aggiornato con lo studio del Politecnico sulla 
geotermia, il quale contenga le seguenti informazioni: 

-   attribuzione della classe di rischio di cui sopra ai singoli pozzi e piezometri censiti; 
-  attribuzione della classe di rischio ai piezometri del PMA proposto così come integrato dai 

monitoraggi sito specifici sopra riportati (paragrafo 2 “Piezometria e interferenze opera 
falda freatica” e paragrafo 5 “Utilizzo strutture a scopi geotermici”) evitando, dove 
possibile, l’ubicazione dei piezometri nella classe di rischio elevato e molto elevato cioè 
entro la fascia dei 20 m e prevedendone laddove necessario lo spostamento; 

-  redazione di un protocollo gestionale della fase di cantiere che preveda l’individuazione: 
•  delle azioni da porre in atto a carico del soggetto attuatore durante l’avanzamento delle 

operazioni di cantiere per ciascuna classe di rischio individuata, inclusa la necessità di 
spegnimento dei pozzi in concomitanza delle operazioni di pre-consolidamento/cantiere 
al fine di non precluderne l’efficacia; 

•  dei soggetti titolari di concessione/proprietà dei pozzi e piezometri potenzialmente 
soggetti ad impatti negativi (distruzione del manufatto, intasamento del manufatto per 
richiamo delle malte cementizie, impossibilità temporanea all’utilizzo, ecc.,), con i quali 
andranno concordati antecedentemente alle operazioni di cantiere e con congruo 
anticipo, tempistiche, modalità ed eventuali correzioni delle azioni previste di cui al 
punto precedente.  

Termini per la trasmissione: La documentazione redatta e sottoscritta da professionista 
abilitato esperto in materia dovrà essere inviata antecedentemente la data di inizio dei lavori. 
(Regione Piemonte - Prescrizione ambientale n. 4) Soggetto preposto alla verifica  Settore 
Tutela e Uso sostenibile delle Acque della Regione Piemonte. 
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Geostrutture energetiche: 

• Nelle more dello studio di approfondimento ed aggiornamento da parte del Politecnico di Torino 
sugli impianti geotermici autorizzati, sia a circuito aperto che chiuso, si prende atto che nella 
zona compresa tra la stazione Carlo Alberto e la stazione porta Nuova sono presenti, a valle 
idrogeologica del tracciato, numero quattro impianti geotermici, di cui due ricompresi nella 
fascia di alterazione della temperatura a lungo termine e due poco al di fuori della stessa. 

Ad integrazione e modifica di quanto proposto nella documentazione per il Piano di 
Monitoraggio Ambientale delle acque sotterranee si prescrive, per quanto concerne la 
modificazione termica delle acque, la seguente prescrizione ambientale: 
al fine di monitorare gli effetti indotti dalla realizzazione delle geo-strutture energetiche, 
acquisito l’aggiornamento dello studio del politecnico di cui sopra, dovrà essere: 

a. predisposto un sistema di monitoraggio sito specifico posto a valle del tratto Carlo 
Alberto-Porta Nuova da ubicarsi tra la galleria e gli impianti esistenti. I piezometri di 
tale sistema dovranno essere in numero sufficiente e dotati di sonda automatica con 
rilevamento in continuo dei dati. Questi ultimi dovranno essere acquisiti per almeno 
un anno idrologico e comunque fino alla messa in esercizio delle geo-strutture 
energetiche, in modo da ricostruire i valori “di bianco” di temperatura. Il monitoraggio 
dovrà protrarsi successivamente alla messa in esercizio delle geo-strutture energetiche 
per un periodo pari ad quinquennio salvo diversa indicazione che potrà emergere nel 
corso delle verifiche di ottemperanza di cui al D.lgs. 152/2006 e smi; 

b. la temperatura dell’acqua di falda dovrà essere misurata, attraverso un sistema dotato 
di sensori termometrici aventi risoluzione minima di 0.1 °C., in almeno tre punti 
all’interno del tratto saturo dell’acquifero a profondità tali da essere rappresentative 
della stratificazione termica delle acque. Il piezometro dovrà essere fenestrato lungo 
tutto il tratto saturo dell’acquifero ed esteso almeno un metro al di sopra 
dell’escursione massima della falda (avvio del monitoraggio); 

c. definiti dei valori soglia di temperatura individuati sulla base dei dati misurati e del 
range ottimale di funzionamento degli impianti geotermici già autorizzati; 

d. definiti gli interventi e le azioni che si dovranno mettere in atto in caso di superamento 
dei valori soglia di cui al punto precedente. 

Termini per la trasmissione: la documentazione di cui ai punti a), b) e c) redatta e sottoscritta 
da professionista abilitato esperto in materia, dovrà essere inviata al termine dei lavori di 
installazione del sistema di monitoraggio. 
I dati del monitoraggio ante operam di cui al punto a) nonché in operam e post operam, 
dovranno essere resi accessibili tramite link ad apposita pagina web dedicata. 
(Regione Piemonte - Prescrizione ambientale n. 3) Soggetto preposto alla verifica:  Tavolo 
Tecnico istituito dall’Autorità Competente (ARPA, Città di Torino, Città metropolitana di 
Torino, Regione Piemonte) 

Atmosfera: 

• per quanto riguarda gli analizzatori “Real Time” per la misura del particolato atmosferico, si 
chiede di prestare particolare attenzione alla validazione dei dati restituiti dalla strumentazione 
dal momento che questi analizzatori risultano privi di certificazione di equivalenza prevista dalla 
normativa vigente per la qualità dell’aria. Inoltre, l’affiancamento della metodica ufficiale 
effettuata con il campionatore sequenziale al sistema SMART dovrà essere periodico (stagionale) 
anche durante la fase di Corso d’Opera, per verificare il mantenimento nel tempo delle 
prestazioni dell’analizzatore. Si dovrà concordare preventivamente con Arpa presso quale punto 
di monitoraggio dovranno essere effettuate in fase di Corso d’Opera le misure in continuo con 
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l’analizzatore Real Time. (ARPA) Soggetto preposto alla Verifica: ARPA; 
• al termine del monitoraggio di Ante Operam, e prima dell’inizio delle attività cantieristiche, si 

chiede al proponente di produrre una relazione tecnica contenente l’analisi dei dati misurati, che 
dovrà comprendere anche un confronto con i dati delle stazioni fisse del Sistema Regionale di 
Rilevamento della Qualità dell’Aria, nonché la correlazione con i parametri meteoclimatici 
riscontrati. Inoltre, nella relazione dovranno essere evidenziati gli eventuali algoritmi correttivi 
che verranno utilizzati per l’analizzatore Real Time e dovranno essere definite le soglie di 
allarme e di intervento da impiegarsi durante la successiva fase di Corso d’Opera (ARPA) 
Soggetto preposto alla verifica: ARPA; 

• Per quanto riguarda la restituzione dei dati Ante Operam, si richiede di caricare i dati sul Sistema 
Regionale di Rilevamento della qualità dell’aria (Ariaweb) con tempistiche da concordare con 
Arpa (ARPA) Soggetto preposto alla verifica: ARPA; 

Paesaggio Tutela archeologica 

Considerati gli esiti delle citate indagini sviluppate nel corso della progettazione preliminare e 
definitiva, si considera concluso il procedimento di Verifica Preventiva dell’Interesse Archeologico ex 
art. 25 del D. Lgs 50/2016 (attualmente art. 36, c.4 del D. Lgs. 36/2023), limitatamente alla tratta 
Politecnico-Rebaudengo, con le seguenti vincolanti prescrizioni: 
1) Pozzo intertratta PCI (sondaggi PCI 1.3). 

I tre sondaggi previsti sono stati effettuati in un settore valutato come a rischio archeologico alto in 
quanto ubicato lungo una possibile direttrice viaria di età romana nonché in prossimità del 
complesso del Regio Parco – Manifattura Tabacchi. La stratificazione portata alla luce, consistente 
in una serie di livelli di riporto moderni al di sotto dei quali si intercetta il livello naturale ghiaioso, 
affiorante a quote comprese fra di 223,01 e 223,56 m slm, non ha evidenziato elementi d’interesse 
archeologico. Considerata anche l’estensione dei sondaggi, che hanno permesso di campionare 
un’area significativa rispetto all’estensione del pozzo, si considera molto basso il rischio 
archeologico residuo e si esprime pertanto parere di competenza favorevole all’intervento senza 
ulteriori prescrizioni. 

2) Stazione Cimarosa-Tabacchi (sondaggi Cimarosa-Tabacchi 1-5) 
I tre sondaggi previsti sono stati effettuati ai lati della via Bologna, in un settore valutato come a 
rischio archeologico alto perché ubicato (come il precedente) lungo una possibile direttrice viaria di 
età romana. 
Benché i sondaggi non abbiano condotto all’individuazione di strutture o stratificazioni 
archeologiche, con l’eccezione di alcuni strati debolmente antropizzati di cronologia non 
agevolmente definibile, considerata la parzialità delle indagini svolte, concentratesi ai margini della 
via Bologna per esigenze connesse al mantenimento della viabilità e in aree interferita dalla 
presenza di numerosi sottoservizi, non si ritiene che l’esito dei sondaggi abbia abbattuto in modo 
sostanziale il livello di rischio archeologico inizialmente stimato come alto. 
Si esprime pertanto parere di competenza favorevole all’intervento a condizione che lo scavo 
dell’area sia eseguito con assistenza archeologica in corso d’opera fino al raggiungimento dei livelli 
sterili. 

3) Pozzo PBO (sondaggi PBO 1-2). 
I sondaggi effettuati, anch’essi ubicati lungo l’asse di via Bologna, non hanno condotto 
all’individuazione di strutture o stratigrafie d’interesse archeologico. Considerata anche 
l’estensione delle aree indagate, significativa rispetto a quella impegnata del pozzo si considera 
molto basso il rischio archeologico residuo e si esprime pertanto parere di competenza favorevole 
all’intervento senza ulteriori prescrizioni. 

4) Stazione Bologna (sondaggi Bologna 1-5) 
I sondaggi sono stati condizionati dai ridotti spazi a disposizione, che ne hanno determinato 
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un’esecuzione per segmenti, e dalla fitta presenza di sottoservizi, che hanno impedito di scendere in 
profondità sull’intera estensione delle aree da indagare. 
Stratigrafie di possibile interesse archeologico sono state raggiunte solo nel sondaggio Bologna 1 
dove, sotto i riporti moderni, sono stati individuati strati d’uso contenenti alcuni reperti in terracotta 
(forse distanziatori da fornace di epoca post-medievale) e piccoli frammenti di ceramica invetriata e 
graffita. Considerata anche la parzialità delle indagini svolte, concentratasi ai margini della via 
Bologna, per esigenze connesse al mantenimento della viabilità, non si ritiene che l’esito dei 
sondaggi abbia abbattuto in modo sostanziale il livello di rischio archeologico inizialmente stimato 
come alto. 
Si esprime pertanto parere di competenza favorevole all’intervento a condizione che gli scavi 
dell’area siano condotti con assistenza archeologica in corso d’opera fino al raggiungimento dei 
livelli sterili 

5) Pozzo PNO (sondaggi PNO 1-2). 
L’area di intervento si colloca sul margine settentrionale di via Bologna. Benché anche in questo 
caso, i sondaggi siano stati condizionati dalla presenza di alberi e sottoservizi, che hanno indotto 
una drastica riduzione nell’estensione delle aree indagate, la stratigrafia individuata risulta 
caratterizzata dall’immediata sovrapposizione dei riporti moderni agli strati sterili; si considera 
pertanto molto basso il rischio archeologico residuo e si esprime quindi parere di competenza 
favorevole all’intervento senza ulteriori prescrizioni. 

6) Stazione Novara (sondaggi Novara 1-4). 
L’area di intervento si colloca all’incrocio fra via Bologna e corso Novara, in un settore valutato a 
rischio alto in relazione ai rinvenimenti archeologici pregressi, prevalentemente connessi a nuclei 
necropolari associati ad assi viari in uscita dalla città antica. I sondaggi, già di estensione ridotta e 
collocati in aree marginali per esigenze connesse al mantenimento della viabilità, sono stati 
condizionati in modo sostanziale dalla presenza di sottoservizi, che ne hanno di fatto impedito 
l’esecuzione. L’impossibilità di disporre dei necessari spazi operativi non ha inoltre consentito di 
chiarire la natura della struttura muraria con orientamento sud ovest-nord est, allineata all’asse della 
vicina via Mottalciata, identificata in corrispondenza del carotaggio geognostico SP-D23 a partire 
da 1,7 m dal p.c. Sulla base delle precedenti considerazioni, si ritiene che il livello di rischio 
archeologico non sia stato ridotto dalle indagini e si esprime pertanto parere di compe-tenza 
favorevole all’intervento a condizione che gli scavi dell’area siano eseguiti con assistenza 
archeologica in corso d’opera fino al raggiungimento dei livelli sterili. Si richiama inoltre 
l’opportunità, al fine di anticipare eventuali rinvenimenti evitando successivi interruzioni e 
rallentamenti, di eseguire i sondaggi non realizzati durante le fasi iniziali di cantierizzazione e di 
spostamento dei sottoservizi. 

7) Pozzo PVR (sondaggi PVR 1-2). 
L’area di intervento si colloca all’incrocio fra via Pedrotti e corso Brescia, in un settore valutato a 
rischio alto perché caratterizzato da numerosi rinvenimenti di carattere funerario di età romana, in 
particolare tra via Perugia, via Ancona e via Pisa. Poiché i sondaggi sono stati condizionati in modo 
sostanziale dalla presenza di sottoservizi, che ne hanno drasticamente ridotto l’estensione, non si 
ritiene abbattuto in modo sostanziale il livello di rischio archeologico. 
Si esprime pertanto parere di competenza favorevole all’intervento a condizione gli scavi dell’area 
siano eseguiti con assistenza archeologica in corso d’opera fino al raggiungimento dei livelli sterili. 

8) Stazione Verona (sondaggi VERONA 1-9) 
L’area di intervento si colloca all’incrocio fra corso Verona e corso Regio Parco, in un settore 
valutato a rischio alto perché caratterizzato da numerosi rinvenimenti di carattere funerario - con 
particolare riferimento ai recenti scavi della basilica paleocristiana di San Secondo, con annesso 
cimitero, sotto il Centro Direzionale Lavazza - nonché indiziata di frequentazioni preistoriche per 
rinvenimenti occorsi nell’area del Cimitero Monumentale. Risulta inoltre da segnalare la diretta 
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interferenza con il Canale del Regio Parco. 
I sondaggi hanno consentito d’individuare, oltre ai livelli di riporto moderni, contenenti tuttavia 
ceramica residuale anche romana, tagli e avvallamenti interpretati come resti di canalizzazioni e 
stratificazioni di riempimento forse afferenti ad eventi di tipo alluvionale successivi a una probabile 
frequentazione di età romana testimoniata da un livello di calpestio contenenti frammenti di 
laterizio. In considerazione della labili tracce di frequentazione individuate, non si ravvedono 
elementi ostativi alla realizzazione della stazione in progetto e si esprime parere di competenza 
favorevole all’intervento a con-dizione gli scavi dell’area siano eseguiti con assistenza archeologica 
in corso d’opera fi-no al raggiungimento dei livelli sterili. 

9) Pozzo PMO (sondaggi PMO 1-2) 
Il manufatto, verrà realizzato in Lungo Dora Firenze all’altezza di via Modena, sul margine del 
terrazzo fluviale della Dora e in area caratterizzata da rinvenimenti di carattere funerario afferenti 
all’età romana (in particolare tomba a camera integra rinvenuta nel 1927 in via Modena 25) e 
ubicata a media distanza dai rinvenimenti del Centro Direzionale Lavazza. Durante l’assistenza 
archeologica alle indagini geognostiche, in corrispondenza del carotaggio SA-D08, lungo Dora 
Firenze angolo via Modena, erano stati inoltre messi in luce alcuni mattoni legati da malta e 
disposti di piatto, che parevano riferibili ad elementi strutturali, forse collegati ai vicini margini del 
fiume. I sondaggi hanno tuttavia rilevato la pertinenza di tali elementi a ingenti livelli di riporto 
moderni, probabilmente connessi alla realizzazione degli argini della Dora. Ritenendo che l’esito 
dei sondaggi abbia abbattuto in modo sostanziale il livello di rischio archeologico, si esprime 
parere di competenza favorevole all’intervento senza ulteriori condizioni. 

10) Pozzo EMO (sondaggio EMO 1) 
L’area di intervento si colloca sul ciglio attuale del terrazzo della Dora lungo l’asse di Lungo Dora 
Siena, in un settore indicato a rischio medio soprattutto in relazione alla prossimità rispetto alla 
lunetta di sinistra delle fortificazioni urbane esterne, probabilmente realizzata prevalentemente in 
terra, per le quali non è attestata, ma non può essere del tutto esclusa, la presenza di gallerie di 
contromina. Poiché l’indagine archeologica è stata impedita dalla fittissima trama di sottoservizi 
individuata già a quote superficiali e considerata anche la possibilità di individuazione di strutture 
d’argine, canali ecc., si esprime parere di competenza favorevole all’intervento a condizione che gli 
scavi dell’area siano eseguiti con assistenza archeologica in corso d’opera fino al raggiungimento 
dei livelli sterili. 

11) Stazione Mole Giardini Reali (sondaggi MOLE 1-4) 
L’area è da considerarsi a rischio archeologico alto per la prossimità rispetto alla faccia destra della 
controguardia esterna al bastione San Maurizio e per la possibile presenza di aree di sepoltura 
romane e tardoantiche, individuate in passato presso il sottopasso di Piazza della Repubblica. Una 
sequenza stratigrafica significativa è stata tuttavia messa in luce solo nel sondaggio 1, dove al di 
sotto di livelli di riporto recenti, sono stati individuati vari strati antropizzatisi, di cronologia 
compresa fra il XVIII e il XVII secolo ma comprendenti anche materiali ceramici residuali di età 
romana, indizio di una frequentazione antica. I restanti sondaggi sono stati drasticamente 
condizionati dalla presenza di sottoservizi che hanno imposto la sospensione degli scavi a quote 
superficiali. A causa della limitatezza dell’indagine archeologica preventiva svolta, il rischio 
archeologico non è stato significativamente abbattuto; si esprime pertanto parere di competenza 
favorevole all’intervento a condizione che gli scavi dell’area siano eseguiti con assistenza 
archeologica in corso d’opera fino al raggiungimento dei livelli sterili. 

12) Pozzo PCA (sondaggi PCA 1-3) 
L’area di intervento è ubicata in via Virginio angolo via Verdi, in un settore stimato a rischio 
archeologico alto soprattutto in relazione alla prossimità rispetto agli assi di via Verdi/via Po, in 
uscita dalla porta decumana della città romana. A causa della fittissima trama di sottoservizi 
individuata, solo in corrispondenza del sondaggio 2 è risultato possibile l’approfondimento dello 
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scavo fino a circa -3 m dal p.c., portando in luce strati di riporto di epoca postmedievale. Poiché il 
rischio archeologico non può tuttavia considerarsi totalmente abbattuto in conseguenza dell’esiguità 
dell’area indagata, si esprime parere di competenza favorevole all’intervento a condizione che gli 
scavi dell’area siano eseguiti con assistenza archeologica in corso d’opera fino al raggiungimento 
dei livelli sterili. 

13) Stazione Carlo Alberto (sondaggi Carlo Alberto 1-3) 
Considerato l’alto livello di rischio archeologico, l’area è stata oggetto di indagini preventive a 
partire dall’elaborazione del PFTE, quando due ampi sondaggi, identificati rispettivamente come A 
(nord) e B (sud), sono stati realizzati all’interno dei quadranti a verde nordorientale e 
sudoccidentale della piazza, evitando lo sconvolgimento dell’attuale pavimentazione e dell’assetto 
dei sottoservizi ma ottenendo, nel contempo, una mappatura significativa della stratificazione della 
zona. 
Sebbene l’area sia ubicata all’esterno della cinta muraria di età romana, che corre circa 160 m più a 
ovest, la frequentazione a partire da quell’epoca è risultata testimoniata dalla realizzazione di 
canalizzazioni per lo smaltimento e l’irreggimentazione delle acque. Nelle fasi successive la 
presenza umana appare invece più sporadica: i livelli limoso-argillosi che sigillano le fasi romane e 
sembrano perdurare per tutto il medioevo suggeriscono infatti che la zona, esposta a eventi 
alluvionali, abbia subito un parziale impaludamento, riscontrato peraltro in altre parti della città di 
poco esterne alla cinta romana, come nella vicina piazza San Carlo. 
Le esigenze di espansione della città di Torino, attestate dalle vicende storiche posteriori al XVI 
secolo, sono inoltre documentate da ingenti riporti da collocare cronologicamente tra XVII e XVIII 
secolo, aventi la duplice funzione di bonificare e al contempo livellare questo spazio, destinato a 
diventare il giardino del Palazzo Carignano, del quale sono state rinvenute le strutture di 
delimitazione a nord e a sud. 
Gli ulteriori sondaggi in corrispondenza delle scale di uscita della stazione su via Cesare Battisti e 
via Carlo Alberto, disposti nel corso della progettazione definitiva in considerazione della 
prossimità ai siti di rinvenimento di edifici suburbani romani e sepolture tardoromane indagati 
anche di recente, non hanno potuto essere realizzati a causa della fittissima rete di sottoservizi 
intercettata. 
Le indagini descritte, seppur limitatamente ai settori indagati, si sono spinte in profondità fino al 
raggiungimento dei livelli di ghiaia naturale, esaurendo la stratigrafia individuata senza condurre 
all’individuazione di giacimenti o strutture archeologiche la cui presenza sia da considerarsi 
ostativa alla realizzazione del progetto; esse consentono inoltre una parziale mitigazione dell’indice 
di rischio archeologico stimato anche per le restanti parti della piazza, rendendo, ad esempio, più 
improbabile l’estensione a quest’area della necropoli parzialmente scavata sotto Palazzo Carignano. 
Risulta tuttavia probabile che l’intera area si riveli comunque interessata da una sequenza 
stratigrafica articolata, che dovrà essere interamente scavata con metodologia archeologica. 
Si esprime pertanto parere di competenza favorevole all’intervento a condizione che: 
-venga inserita nel progetto esecutivo la progettazione dello scavo stratigrafico estensivo dell’intera 
piazza fino al raggiungimento dei livelli sterili; 
-gli scavi in corrispondenza dei settori d’uscita delle scale in via Carlo Alberto e via Cesare Battisti 
vengano eseguiti sotto costante assistenza archeologica, a partire dallo spostamento dei sottoservizi 
e dallo scotico iniziale e fino al raggiungimento dei livelli sterili. 

14) Pozzo PPN (sondaggio PPN 1). 
L’intervento è ubicato in via Teofilo Rossi, in area stimata a rischio medio-basso, in quanto, benché 
prossima alla città romana e ai rinvenimenti effettuato nell’adiacente piazza San Carlo (nucleo 
abitativo suburbano di età romana, con annessa area di necropoli), già sconvolta dalla presenza 
dalla realizzazione di un parcheggio sotterraneo. L’indagine preventiva non ha portato 
all’individuazione di giacimenti o strutture archeologiche conservate, ma di una fitta trama di 
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murature riferibili ai vani cantinati degli edifici settecenteschi demoliti a partire dagli anni ’30 del 
secolo scorso per la realizzazione della via Teofilo Rossi, che ha diviso in due parti un isolato 
originariamente unitario. 
Non si ravvisano, per quanto di competenza archeologica, motivi ostativi rispetto alla realizzazione 
dell’intervento in oggetto e si esprime pertanto parere favorevole e condizione che gli edifici 
interferenti vengano estensivamente messi in luce e documentati prima della realizzazione del 
pozzo. 

15) Stazione Porta Nuova (sondaggio porta Nuova 1 e indagini MASW). 
L’area, considerata a rischio medio-alto soprattutto per la possibilità di rinvenimento di tombe 
isolate o piccoli nuclei necropolari, in associazione con il ruolo svolto fin dall’antichità dall’asse 
viario in uscita dalla città ricalcato dall’attuale via Nizza, presentava inoltre un indice di rischio 
archeologico molto alto per la possibile interferenza marginale, in corrispondenza dell’estremità dei 
rami da mina terminali, con i resti di una galleria sotterranea, di profondità stimata fra 6 e 7 metri, 
appartenente al sistema di contromina della piazza d’armi sinistra della mezzaluna di Porta Nuova. 
Il sondaggio 1, eseguito in due tratti a causa della scarsa disponibilità di spazio per lo stoccaggio 
del materiale rimosso, ha condotto all’individuazione di una stratigrafia costituita da riporti 
moderni sovrapposti a limi argillosi scarsamente antropizzati, in probabile relazione con canali e 
aree caratterizzate dal ristagno d’acqua. Pur considerando le dimen-sioni ridotte dell’area 
interessata dal sondaggio rispetto a quella della stazione in progetto, si ritiene che l’indagine abbia 
condotto a una parziale mitigazione del rischio archeologico stimabile, per quanto riguarda le 
stratigrafie “di superficie” 
Per quanto riguarda invece il rischio archeologico connesso alla possibile interferenza con le 
gallerie di contromina, in seguito al fallimento di un tentativo di progettazione di indagini di tipo 
diretto, rivelatesi impraticabili in considerazione della limitatezza delle aree disponibili e della fitta 
presenza di dorsali impiantistiche e sottoservizi, che non hanno consentito l’esecuzione sondaggi di 
larghezza iniziale compatibile con le quote da raggiungere (vd. Comunicazione Systra del 
06/02/2019 assunta agli atti della Soprintendenza con prot, 2001 del 06/02/2019), il tentativo di 
verifica mediante esecuzione di indagini MASW 2D ha consentito di identificare due anomalie il 
cui confronto con i dati di carattere topografico permette di ipotizzare, con notevole grado di 
verosimiglianza, la corrispon-denza con il tracciato della galleria, ubicata a una profondità 
compresa tra 7 e 8 metri dal p.c., con altezza di circa 2 metri e larghezza compresa tra 1,5 e 2 metri. 
Sebbene la natura delle anomalie induca a ipotizzare che la galleria sia in parte crollata e riempita 
da detriti, su richiesta dell’Ufficio scrivente e stato prodotto ad integrazione del-la progettazione 
definitiva l’elaborato progettuale 09_MTL2T1A0DZooSPNR001-00 (ELABORATI GENERALI 
Stazione Porta Nuova Valutazione della potenziale interferenza con le gallerie sotterranee 
Relazione illustrativa) illustrativo delle opzioni di indagine diretta da realizzarsi in corso d’opera, 
ma preliminarmente all’esecuzione delle lavorazioni di scavo della stazione vera e propria, e gli 
eventuali scenari di valorizzazione in situ in relazione alle condizioni conservative. 
In considerazione di quanto illustrato, si esprime parere di competenza favorevole all’intervento a 
condizione che gli scavi dell’area siano eseguiti con assistenza archeologica in corso d’opera fino al 
raggiungimento dei livelli sterili e che vengano anticipate alle prime fasi di lavorazione tutte le 
indagini esperibili per arrivare ad accertare esatta posizione, estensione e stato di conservazione dei 
tratti di gallerie interferiti, rammentando che tali indagini dovranno essere definite nel dettaglio ed 
autorizzate dall’Ufficio scrivente prima della realizzazione. 
16) Stazione Pastrengo (sondaggi Pastrengo 1-1) 

I sondaggi, ubicati in corrispondenza di un’area ad indice di rischio archeologico inizialmente 
stimato medio-basso, hanno condotto all’individuazione, al di sotto dei riporti moderni, di strati 
archeologicamente sterili gia a quota di -1m circa dal p.c.. 
Si ritiene che, nonostante la parzialità dell’indagine svolta, il rischio archeologico risulti 
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significativamente abbassato e si esprime pertanto parere di competenza favorevole 
all’intervento senza ulteriori prescrizioni. 

 
 
 
 
 
 
 

Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino  e SABAP. 

Tutela e valorizzazione delle aree a verde e del patrimonio arboreo 

• gli interventi compensativi dovranno essere realizzati in anticipazione o al massimo in 
contemporanea all’esecuzione degli abbattimenti e andranno concordati con la Divisione Verde e 
Parchi e con le Circoscrizioni territorialmente competenti, in modo da minimizzare disagi e 
malcontento della popolazione residente (Città di Torino) Soggetto preposto alla verifica: Città di 
Torino; 

• gli interventi sul verde esistente e di progetto, con particolare riferimento agli abbattimenti, 
dovranno essere oggetto di una specifica campagna di comunicazione ad opera del proponente, 
concertata con la Città (Città di Torino) Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino; 

Rumore - Monitoraggio acustico 

• sarà necessario, nelle aree ritenute critiche, adottare preventivamente opportune azioni di 
mitigazione e monitoraggio mirati, al fine di evitare eventuali problematiche di disturbo nei 
confronti dei ricettori maggiormente esposti (ARPA) Soggetto preposto alla verifica: ARPA;  

• dovrà essere condotto uno specifico monitoraggio acustico sia per le attività di cantiere sia per la 
fase di esercizio, ricomprendendo la fase di ante operam, in corso d’opera e in fase di esercizio. 
Il piano di monitoraggio dovrà essere concordato con ARPA con un congruo tempo prima 
dell’inizio dei lavori per permettere di definire/realizzare il monitoraggio ante operam; Soggetto 
preposto alla verifica: Città di Torino e ARPA; 

Agricoltura, Uso del suolo 

• prima dell’avvio dei lavori, deve essere predisposto un piano di intervento rapido per il 
contenimento e l’assorbimento di eventuali sversamenti accidentali nelle aree di cantiere. 
(Regione Piemonte) Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino, ARPA e Regione Piemonte 

Geotecnica: 

Il progetto definitivo contiene indagini e studi geologici e geotecnici, e in particolare la Sezione 
Subsidenze Presidio e Monitoraggi è dedicata allo studio dei potenziali cedimenti, al monitoraggio dei 
terreni e degli edifici e alle eventuali azioni correttive. Stante quanto sopra, si raccomanda di: 

• ideare un sistema di diffusione dei dati di monitoraggio dei cedimenti così come prefigurato 
dagli elaborati progettuali; (Regione Piemonte - Geotecnica e sismica) Soggetto preposto alla 
verifica: Città di Torino e Settore Geologico della Regione Piemonte 

• in considerazione del fatto che nell’evoluzione di una piana fluvioglaciale possono esservi 
localmente accumuli di materiale fine dalle caratteristiche geotecniche completamente diverse, 
anche non individuabili attraverso l’attuale campagna di indagini, pianificare eventuali correttivi 
agli interventi previsti qualora venissero intercettati tali livelli sia dal punto di vista geotecnico  
che idrogeologico; (Regione Piemonte - Geotecnica e sismica) Soggetto preposto alla verifica: 
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Città di Torino e Settore Geologico della Regione Piemonte 
 

Gestione dei materiali da scavo da TBM EPB 

• Prima dell’inizio dei lavori di scavo con TBM EPB dovrà essere acquisito il parere dell’ISS di 
cui all’allegato 4 del DPR 120/17, senza il quale la gestione dei materiali deve essere intesa 
come assoggettata al regime dei rifiuti e non a quello dei sottoprodotti. 

Le previsioni progettuali del sito di deposito intermedio dovranno essere adattate alle indicazioni 
del parere dell’ISS, Soggetto preposto alla verifica: ARPA;  

 
 
 
Siti di destinazione finale  

 

- L’utilizzo delle terre e rocce da scavo in regime di sottoprodotto per la realizzazione di 
recuperi, ripristini, rimodellamenti, in un sito di destinazione finale potrà avvenire solo a 
condizione che siano stati preventivamente ottenuti i titoli autorizzativi necessari allo scopo; in 
assenza di tali autorizzazioni il conferimento di materiali da scavo presso il sito di 
destinazione finale non potrà avvenire in regime di sottoprodotto. 
 

- In relazione a quanto previsto dall’allegato 4 del DPR 120/17, presso il sito di destinazione 
finale indicato, deve essere presente oltre all’impianto per le operazioni di normale pratica 
industriale anche l’impianto per la produzione dei prodotti e/o manufatti mercelogicamente 
ben distinti dalle terre e rocce da scavo e che comporti la sostanziale modifica delle loro 
caratteristiche chimico fisiche iniziali. 

- Ai fini della tracciabilità dei flussi di materiali da scavo dovrà essere predisposta la 
condivisione di una piattaforma web nella quale siano periodicamente resi disponibili per la 
consultazione le informazioni inerenti gli esiti della caratterizzazione in corso d’opera, i 
volumi prodotti, i siti di produzione, i formulari di trasporto, i volumi conferiti presso i siti di 
destinazione finale, ecc.  

 Soggetto preposto alla verifica: ARPA;  
 

 

 

 

Caratterizzazione in corso d’opera 

 

• Prima dell’avvio dei lavori dovranno essere esplicitate e concordate le modalità di 
campionamento delle terre e rocce da scavo prodotte dalla TBM EPB, secondo il criterio delle 
maglie regolari proposto in funzione dell’organizzazione finale del cantiere attinente gli scavi 
della tratta con TBM EPB.  (ARPA) Soggetto preposto alla verifica: ARPA; 

Termine per la verifica di ottemperanza: IN CORSO D’OPERA (dall'apertura 

dei cantieri fino al loro completo smantellamento) 

 

Tutela e valorizzazione delle aree a verde e del patrimonio arboreo 
• le aree di cantiere, alberi compresi, saranno date in carico ai proponenti che dovranno garantire le 

cure necessarie nel periodo di realizzazione dell’opera (potature programmate o rese necessarie 
dall’opera o da necessità di sicurezza per l’utenza, controlli di stabilità e VTA, ecc, secondo gli 
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standard della Città di Torino) nel rispetto di quanto previsto dal vigente Regolamento n. 317 e 
previa autorizzazione e supervisione della Divisione Verde e Parchi (Città di Torino) Soggetto 
preposto alla verifica: Città di Torino;  

Acque sotterranee: 

• qualora per l’attività di cantiere fosse necessario un approvvigionamento al di fuori 
dell’acquedotto, lo stesso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Città Metropolitana - 
Dipartimento Ambiente e Vigilanza Ambientale. Anche l’utilizzo di eventuali acque di 
infiltrazione della falda nella galleria, dovrà essere oggetto alla preventiva autorizzazione (parere 
OTC); Soggetto preposto alla Verifica: Città Metropolitana di Torino; 

• si richiede un approfondimento in merito alla tematica delle acque di venuta e delle acque di 
aggottamento, definendone nel dettaglio la natura, il loro utilizzo e le modalità di smaltimento, in 
quanto le stesse andranno raccolte e smaltite in modo separato rispetto alle acque di lavaggio e/o 
lavorazione (parere OTC) Soggetto preposto alla Verifica:  Città Metropolitana di Torino; 

Geostrutture energetiche 

• al fine di monitorare gli effetti indotti dalla realizzazione delle geo-strutture energetiche, 
acquisito l’aggiornamento dello studio del politecnico citato al punto 49, si dovrà: 

a) proseguire il monitoraggio sito specifico posto a valle del tratto Carlo Alberto-Porta Nuova 
tra la galleria e gli impianti esistenti. Il monitoraggio dovrà protrarsi successivamente alla 
messa in esercizio delle geo-strutture energetiche per un periodo pari ad quinquennio salvo 
diversa indicazione che potrà emergere nel corso delle verifiche di ottemperanza di cui al 
D.lgs. 152/2006 e smi. 
La temperatura dell’acqua di falda dovrà essere misurata, attraverso un sistema dotato di 
sensori termometrici aventi risoluzione minima di 0.1 °C, in almeno tre punti all’interno del 
tratto saturo dell’acquifero a profondità tali da essere rappresentative della stratificazione 
termica delle acque. Il piezometro dovrà essere fenestrato lungo tutto il tratto saturo 
dell’acquifero ed esteso almeno un metro al di sopra dell’escursione massima della falda 
(continuazione monitoraggio) 
(Regione Piemonte - Prescrizione ambientale n. 3)  Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità 
Competente (ARPA, Città di Torino, Città metropolitana di Torino, Regione Piemonte) 

Atmosfera 

 
• dovranno essere effettuate in fase di Corso d’Opera le misure in continuo con l’analizzatore Real 

Time, e concordato preventivamente con Arpa il punto di monitoraggio (ARPA).  Soggetto 
preposto alla verifica ARPA. 

• La determinazione degli IPA e metalli nel particolato atmosferico dovrà essere condotta su tutti i 
filtri della campagna di misura, alternando i filtri da destinare alla ricerca dei metalli con quelli 
per la determinazione degli IPA. La determinazione del Biossido di Azoto e del Benzene, 
prevista mediante campionatori diffusivi, dovrà essere condotta installando i campionatori in 
duplicato/triplicato per valutare la riproducibilità della determinazione. (ARPA). Soggetto 
preposto alla Verifica: ARPA; 

• per quanto riguarda la restituzione dei dati Post Operam, si richiede di caricare i dati sul Sistema 
Regionale di Rilevamento della qualità dell’aria (Ariaweb) con tempistiche da concordare con 
Arpa, dati riferibili sia ante operam, sia in corso d'opera ovvero all’intera durata di cantiere sia 
per la durata del monitoraggio prevista per i successivi 5 anni dall’avvio in esercizio (ARPA) 
Soggetto preposto alla verifica: ARPA;  
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Termine per la verifica di ottemperanza: POST OPERAM 

Tutela della salute 

• sia consegnato il report dell’attività di Monitoraggio Sanitario, in riferimento allo Studio 
Epidemiologico, preventivamente approvato concordato con l’ASL nei suoi contenuti e 
presentato all’ASL e alla Città di Torino dopo l’ultimazione dei lavori, e continuazione del 
monitoraggio nel periodo successivo all’avvio dell’esercizio indicato nel Piano di Monitoraggio)  
(parere OTC) Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino e ASL; 

Acque sotterranee: 

• al fine di monitorare gli effetti indotti dalla realizzazione delle opere in progetto (continuazione 
del monitoraggio per 5 anni oltre fine lavori) dovranno essere: 

a) predisposti tre sistemi di monitoraggio sito specifici, (Deposito/Officina e stazione 
Rebaudengo, Edificio E 75, tratto tra Pozzo Novara e Stazione Corelli) dotati di un numero 
sufficiente di piezometri in grado di misurare gli effetti indotti dalle opere in progetto sulla 
falda freatica (i piezometri dovranno attestarsi ad una quota consona con la B.A.S. come 
identificata dalla dgr n. 34-11524 del 3 giugno 2009 e smi) (continuazione del monitoraggio 
per 5 anni oltre fine lavori) (Regione Piemonte - Prescrizione ambientale n. 2) Soggetto 
preposto alla Verifica:  Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente e coordinato dal 
Settore regionale Tutela ed Uso sostenibile delle Acque con Arpa Piemonte; 

Atmosfera: 

 
• dovrà essere condotta su tutti i filtri della campagna di misura la determinazione degli IPA e 

metalli nel particolato atmosferico, alternando i filtri da destinare alla ricerca dei metalli con 
quelli per la determinazione degli IPA. La determinazione del Biossido di Azoto e del Benzene, 
prevista mediante campionatori diffusivi, dovrà essere condotta installando i campionatori in 
duplicato/triplicato per valutare la riproducibilità della determinazione (conclusione 
monitoraggio a 5 anni dalla chiusura dei lavori) (ARPA) Soggetto preposto alla Verifica: ARPA; 

Paesaggio: 

• si dovrà garantire un monitoraggio delle nuove alberature, verificandone l’attecchimento in un 
congruo periodo di tempo; qualora alcuni dei nuovi esemplari dovessero presentare 
problematiche di crescita e adattamento, si dovrà procedere con la loro sostituzione e la 
successiva messa a dimora di ulteriori nuovi esemplari (SABAP) Soggetto preposto alla verifica: 
Città di Torino e SABAP; 

Tutela e valorizzazione delle aree a verde e del patrimonio arboreo 

• si richiede che a fine lavori, nell’ambito della restituzione delle aree alla Città, il proponente 
fornisca una relazione fitostatica dei singoli esemplari arborei, redatta da professionisti abilitati e 
conforme agli standard adottati dalla Divisione Verde e Parchi, anche per quanto riguarda il 
caricamento sul webgis alberate, in merito alle condizioni biomeccaniche e con specifico 
riferimento all’impatto delle lavorazioni eseguite (Città di Torino) Soggetto preposto alla 
verifica: Città di Torino; 

 
Rumore e vibrazioni 

• Si fa presente fin da ora, che per entrambe le componenti nella fase di "Post Operam", per le 
quali sembra prevista una sola campagna di monitoraggio, sarà necessario, nelle aree ritenute 
critiche, adottare preventivamente opportune azioni di mitigazione e monitoraggi mirati, al fine 
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di evitare eventuali problematiche di disturbo nei confronti (ARPA) Soggetto preposto alla 
verifica: ARPA. 

 
Acustica 

• Nelle fasi autorizzative dovrà essere previsto entro trenta giorni precedenti l’inizio dell’esercizio 
delle attività, un collaudo acustico strumentale (parere reso da OTC) Soggetto preposto alla 
verifica: Città di Torino; 

Vibrazioni 

• Per il PMA relativo al monitoraggio della componente vibrazioni, vista la dislocazione generale 
dei punti (n. 13), si rimane in attesa dell'esatto posizionamento e delle frequenze di 
monitoraggio. (ARPA) Soggetto preposto alla verifica: ARPA.  

Termine per la verifica di ottemperanza: PRIMA DELLA MESSA IN ESERCIZIO 

DELL’OPERA 

CAM 

• Ai fini dell’approvazione del collaudo sarà necessario acquisire la documentazione che attesti il 
rispetto dei CAM con il dettaglio dei criteri contrattuali assunti ed applicati.  Soggetto preposto 
alla verifica: Città di Torino. 

CONDIZIONI E MISURE SUPPLEMENTARI 

……………………………. 
 
AUTORIZZAZIONI, INTESE, CONCESSIONI, LICENZE, PARERI, CONCERTI, 

NULLA OSTA E ASSENSI  COMUNQUE DENOMINATI, NECESSARI ALLA 

REALIZZAZIONE E ALL'ESERCIZIO DEL MEDESIMO PROGETTO, E 

RELATIVE CONDIZIONI E PRESCRIZIONI (ESCLUSE LE CONDIZIONI 

AMBIENTALI DEL PROCEDIMENTO DI VIA) 
 

Nella seduta conclusiva del 5/9/2023 la conferenza dei servizi ha preso atto,  in base al 
combinato disposto dell’art. 14-ter comma 7 della L. n. 241/1990 e dell’art. 27 bis del D.Lgs. 
n. 152/2006, in merito alle autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla 
osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e all'esercizio del medesimo 
progetto, si considera acquisito l'assenso senza condizioni dei soggetti coinvolti il cui 
rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia 
espresso ai sensi dell’art. 14-ter comma 3 della L. n. 241/1990 la propria posizione, ovvero 
abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto 
della Conferenza. 
 
Richiamata l’istanza di PAUR prot. n. 10946 del 5/12/2022 e l’allegato elenco dei soggetti 
coinvolti (RAPPORTO FINALE ALLEGATO 1) e delle autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla 
realizzazione e all'esercizio del medesimo progetto, la Conferenza di Servizi: 
● prende atto dei contributi pervenuti dai seguenti soggetti coinvolti,  e ne conferma la 

validità quale assenso necessario alla realizzazione e all'esercizio del medesimo 
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progetto; 
● prende atto che gli altri soggetti coinvolti non hanno partecipato alle riunioni o pur 

partecipandovi non hanno espresso la propria posizione e DICHIARA acquisito 
l'assenso senza condizioni degli stessi soggetti in riferimento al sopra citato elenco di 
autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi 
comunque denominati, necessari alla realizzazione e all'esercizio del medesimo 
progetto 

● prende atto dell’elenco degli elaborati progettuali dell’istanza di PAUR (RAPPORTO 
FINALE ALLEGATO 2) 

Autorizzazione spostamento Beni Culturali 

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 
Autorizzazione allo spostamento temporaneo del Monumento a Carlo Alberto (traslazione, 
ricollocazione e restauro) ai sensi dell'art 21 della Parte II del D. lgs 42/2004 e s.m.i. (nota prot. 8184 
del 25/07/2023) 
 
Parere esecuzione opere su immobili ed aree di interesse paesaggistico 

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio  
Parere favorevole ai sensi dell’art. 146 della Parte III del D.lgs 42/2004 e s.m.i. all'esecuzione delle 
opere su immobili ed aree di interesse paesaggistico così come descritte negli elaborati progettuali alle 
vincolanti condizioni anche riportate nel presente provvedimento (nota prot. 8184 del 25/07/2023) 
 
Compatibilità paesaggistica delle opere 

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio  
Verificata la conformità di massima del progetto in questione con il Piano Paesaggistico Regionale 
approvato dal Consiglio Regionale con deliberazione n. 233-35836 del 3 ottobre 2017 e valutata la 

compatibilità paesaggistica delle opere proposte (nota prot. 8184 del 25/07/2023) 

Interferenze dell’opera con TPL 

GTT S.p.A. - parere condizionato: siano recepite le indicazioni espresse da GTT S.p.A. in merito alle 
interferenze con i sottoservizi GTT, la rete tramviaria e le necessarie modifiche e deviazioni delle linee 
automobilistiche (osservazioni in fase di adeguatezza prot. 1744 del 20/2/2023); 

Progetto di Prevenzione Incendi  

Metropolitana automatica linea 2 Rebaudengo - Politecnico; attività: 
● 78.1.C Aerostazioni, staz. ferroviarie e marittime, con sup. > 5000 mq; metropolitane 

Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Torino - parere di conformità favorevole, a condizione che i 
lavori siano eseguiti secondo quanto illustrato nella documentazione tecnica allegata e nel rispetto 
delle vigenti norme e criteri tecnici di sicurezza, ancorché non espressamente richiamati negli elaborati 
e alle condizioni ivi riportate da attuare in fase di presentazione della SCIA (prot. 8395 del 1/8/2023); 

Progetto di Prevenzione Incendi 

Corso Venezia snc; attività: 
● 53.4.C Officine riparazione materiale rotabile e aeromobili, supef. > 2000mq 
● 49.3.C Gruppi elettrogeni e/o di cogenerazione con motori di potenza > 700 kW 
● 75.6.C Depositi di mezzi rotabili al chiuso, con superficie superiore a 1000 mq 
● 3.2.B Depositi di gas infiammabili compressi in recipienti (capacità da 0,75 a 10 mc) 
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Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Torino - parere di conformità favorevole, a condizione che i 
lavori siano eseguiti secondo quanto illustrato nella documentazione tecnica allegata e nel rispetto 
delle vigenti norme e criteri tecnici di sicurezza, ancorché non espressamente richiamati negli elaborati 
e alle condizioni ivi riportate da attuare in fase di presentazione della SCIA (prot. 8395 del 1/8/2023); 
 

Interferenze con PPSS (reti dei Pubblici Servizi): 

 
1. in riferimento alla Rete distribuzione energia, nell’ambito della realizzazione di una berlinese  

in prossimità del previsto Deposito - Officina Rebaudengo. in micropali a protezione 
dell’elettrodotto in cavo interrato 220kV T.294 autorizzata a meno di 3 metri dall’elettrodotto 
stesso, prima dei lavori sarà necessario eseguire, a cura e spese del soggetto proponente, sotto 
la sorveglianza e supervisione Terna, degli scavi indagine per individuare l’esatta posizione 
della tubiera dell’elettrodotto in cavo (TERNA); 

2. in riferimento alla Rete distribuzione GAS si richiede di attenersi alle  prescrizioni tecniche 
riportate nel parere rilasciato da Italgas Reti di cui alla nota prot. 7042 del 27/06/2023. 
(Italgas) 
 
 

Interferenze tra il nuovo tracciato della Metro Linea 2 e l’asset ferroviario 

Per la stazione di Torino Porta Nuova: 

3. seppur i bacini di subsidenza previsti per gli scavi in ambito stazione lato via Sacchi (“Pozzo 
Pastrengo”) siano stati calcolati con determinati margini di cautela, è prevedibile vi sia un 
impatto non trascurabile con l’esercizio ferroviario (binari 19-20) oltre che con l’accesso 
dedicato alle emergenze ed ai mezzi di soccorso (via Sacchi civico 29); si suggerisce, pertanto, 
di esplorare, nell’ambito della successiva fase di progettazione esecutiva, la fattibilità di 
un’ipotesi di cantierizzazione e logistica alternativa, valutando, ad esempio, una 
movimentazione dei materiali per via ferroviaria anziché tramite trasporto su gomma; fatta 
salva la necessità di verificare tale ipotesi nel contesto della futura programmazione dei servizi 
e dei cantieri ferroviari nell’anno di riferimento della fase esecutiva dell’intervento in oggetto, 
si ritiene possibile prendere in considerazione a tal fine sia l’area ferroviaria della stazione di 
Torino Lingotto sia quella della località di Torino San Paolo; tale modalità operativa 
permetterebbe, tra l’altro, di evitare deviazioni/modifiche a livello della viabilità urbana su via 
Sacchi, indispensabili per garantire la fruibilità dell’accesso di emergenza e l’alimentazione 
stessa dell’area di cantiere; in ogni caso, inoltre, occorrerà garantire, per l’intera durata dei 
lavori, il passaggio pedonale dal marciapiede di stazione del binario 20 all’area di parcheggio 
aziendale con accesso da via Sacchi 61; 

4. le lavorazioni previste in ambito stazione lato via Nizza (“Pozzo di Servizio PS-GT6”) 
impattano direttamente con l’esercizio ferroviario sui binari 1 e 2 di Torino Porta Nuova, oltre 
che con l’accesso dedicato alle emergenze ed ai mezzi di soccorso di via Nizza 14; si 
suggerisce, pertanto, di esplorare, nell’ambito della successiva fase di progettazione esecutiva, 
la fattibilità dell’ipotesi alternativa di realizzazione del tunnel di servizio che prevede l’utilizzo 
dell’ex bunker bellico ubicato nei pressi della stessa area, evitando totalmente gli scavi previsti 
in corrispondenza dei binari per il “Pozzo di Servizio PS-GT6”; tale modalità operativa 
permetterebbe al tempo stesso di garantire la fruibilità dell’accesso di emergenza e di 
ottimizzare l’indisponibilità dei binari; 

5. per entrambi i pozzi previsti in progetto (“Pozzo Pastrengo” e “Pozzo di servizio PS-GT6”), 
una volta approfondite maggiormente le modalità operative, andranno recepiti nel PSC i rischi 
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specifici ferroviari con evidenza delle possibili attività interferenti con l’esercizio ferroviario, 
da analizzare nel rispetto dell’Istruzione per la Protezione dei Cantieri di RFI; 

6. si ribadisce l’esistenza di un progetto, al momento in fase di studio preliminare, che prevede la 
realizzazione di nuovi binari per il ricevimento di treni passeggeri nei pressi del varco di via 
Nizza 14 (per scambio intermodale con la fermata Marconi della Linea 1 della metropolitana) 
con trasformazione del tratto in cui è previsto il “Pozzo di servizio PS-GT6” in passaggio 
pedonale a servizio dei viaggiatori e realizzazione di un nuovo sottopasso trasversale a tutti i 
binari della stazione, con orizzonte temporale, ad oggi, al 2027 

7. per quanto riguarda le opere che vedranno interessati i fasci dei binari in esercizio di RFI in 
stazione di Torino Porta Nuova, occorrerà verificare che i cedimenti di progetto siano 
compatibili non solo con i limiti previsti dalle normative che riguardano l’armamento 
ferroviario (considerando anche quelli relativi ai deviatoi, oltre che ai binari), ma anche con 
quelli imposti dai dispositivi tecnologici ad esso collegati e necessari per l’esercizio in 
sicurezza degli impianti di segnalamento ferroviario (ad esempio: le casse di manovra elettrica 
dei deviatoi); ciò al fine di non pregiudicare la normale funzionalità di tali apparati, 
scongiurando pesanti ripercussioni sulla regolarità della circolazione ferroviaria; 

8. preso atto dei bacini di subsidenza previsti, ad esempio, nelle fasi di realizzazione dei due 
pozzi sopra elencati, le soglie dei sistemi di monitoraggio di cui è prevista l’installazione sul 
piazzale della stazione di Torino Porta Nuova dovranno essere concordate con RFI, così come 
dovrà esserne verificata la piena compatibilità con gli impianti ferroviari in esercizio; 
l’eventuale previsione in progetto di limitazioni all’esercizio ferroviario, quale misura per la 
compatibilizzazione delle fasi di realizzazione dei consolidamenti e degli scavi per i pozzi e la 
galleria, dovrà essere generalmente evitata e comunque preventivamente sottoposta, con il 
preavviso disciplinato dalle norme in vigore, a valutazione delle competenti strutture di RFI; 

9. si suggerisce, considerato il notevole numero di fabbricati e asset ferroviari interessati dai 
potenziali cedimenti, in accordo a quanto previsto dal MdP RFI OOCC Parte IV §4.10.8, di 
sottoporli (prima dell’inizio lavori) a testimoniale di stato, al fine di certificare lo stato “ex quo 
ante”; 

10. con riferimento al piano di monitoraggio si specifica che dovrà essere elaborato in accordo a 
quanto previsto dal MdP RFI OOCC, prevedendo un accesso ai dati di monitoraggio anche al 
personale di RFI e/o del Gruppo FSI con responsabilità di gestione della regolarità e della 
sicurezza della circolazione ferroviaria; 

11. per tutte le aree oggetto di occupazione temporanea ricadenti su proprietà RFI andranno 
indicate le tempistiche previste di inizio e fine occupazione, in quanto, ricadendo tali aree nei 
perimetri interni destinati, principalmente e non esclusivamente, a parcheggio aziendale ed al 
transito dei fornitori dedicati ai servizi delle Imprese Ferroviarie, occorrerà organizzare le 
eventuali variazioni di programma compatibilmente con l’effettiva disponibilità dei binari e 
con l’offerta commerciale delle stesse; 

12. si fa presente che le aree di proprietà di RFI non possono essere sottratte alla loro destinazione 
senza il preventivo consenso di questa Società, così come previsto dall'art. 15 comma 2 della 
Legge n. 210/1985; per quanto concerne le lavorazioni previste nell’area della stazione 
ferroviaria di Torino Porta Nuova, si specifica che per tutti gli interventi rientranti nella fascia 
di rispetto dei 30 metri dalla più vicina rotaia, nonché per l’attraversamento in sotterraneo 
dell’intero fascio binari di stazione, occorrerà ottenere rispettivamente le autorizzazioni ai 
sensi art. 60 e art. 58 del DPR 753/1980, preliminarmente all’avvio dei lavori, presentando a 
RFI apposite istanze di deroga nell’ambito della successiva fase relativa alla progettazione 
esecutiva; si rammenta che tali autorizzazioni potranno essere concesse, in casi specifici, 
previo procedimento istruttorio a cura dei competenti uffici territoriali di RFI. 

Per la stazione di Rebaudengo Fossata: 
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13. si rende necessario un approfondimento in merito alle fasi di sviluppo del cantiere, in 
particolar modo alla realizzazione del collegamento tra la stazione Metro di Rebaudengo e il 
marciapiede del 2° binario (futuro 5°) dell’adiacente stazione ferroviaria con riferimento anche 
all’intervento in capo a RFI, attualmente già in fase esecutiva, di completamento del 
Fabbricato Viaggiatori della stessa con accessi previsti anche dalla banchina Est di corso 
Venezia; 

14. una volta approfondite maggiormente le modalità operative, andranno recepiti nel PSC i rischi 
specifici ferroviari con evidenza delle possibili attività interferenti con l’esercizio ferroviario, 
da analizzare nel rispetto dell’Istruzione per la Protezione dei Cantieri di RFI; 

15. si suggerisce, considerato l’ impatto delle lavorazioni previste sugli asset ferroviari, in accordo 
a quanto previsto dal MdP RFI OOCC Parte IV §4.10.8, di sottoporli (prima dell’inizio lavori) 
a testimoniale di stato, al fine di certificare lo stato “ex quo ante”; 

16. si fa presente che le aree di proprietà di R.F.I. S.p.A. non possono essere sottratte alla loro 
destinazione senza il preventivo consenso di questa Società, così come previsto dall'art. 15 
comma 2 della Legge n. 210/1985; per quanto concerne il tratto della nuova linea metro 2 da 
realizzarsi in affiancamento al passante ferroviario nell’area della stazione ferroviaria di 
Rebaudengo Fossata si specifica che, per tutti gli interventi rientranti nella fascia di rispetto 
dei 30 metri dalla più vicina rotaia, occorrerà ottenere l’autorizzazione ai sensi art. 60 del DPR 
753/1980 preliminarmente all’avvio dei lavori presentando ad RFI apposita istanza di deroga 
nell’ambito della successiva fase relativa alla progettazione esecutiva; si rammenta che tale 
autorizzazione potrà essere concessa in casi specifici previo procedimento istruttorio a cura dei 
competenti uffici territoriali di RFI. 
 

Rifiuti: 

17. il progetto dovrà definire le caratteristiche delle opere fuori terra in modo da verificare le 
possibili interferenze con il servizio di raccolta rifiuti attualmente presente o di imminente 
realizzazione rispetto al transito dei mezzi di raccolta rifiuti e/o il posizionamento dei 
cassonetti su suolo pubblico oppure l’esposizione degli stessi da parte degli utenti (parere 
AMIAT rilasciato in fase di Verifica di assoggettabilità VAS della Variante PRG n. 333)  

18. il progetto dovrà definire gli interventi di superficie per la realizzazione delle stazioni che 
potrebbero interferire con i servizi Amiat attualmente in atto, e per la corretta valutazione degli 
spazi utili al mantenimento dei servizi presenti (AMIAT) Interferenze con edifici esistenti: 

Idraulica: 

19. Per quanto concerne il sotto-attraversamento del Fiume Dora Riparia, dovrà essere ottenuta 
l'Autorizzazione idraulica ex R.D. n. 523 del 25/07/04 da parte di AIPO e la Concessione 
demaniale ex L.R. 12/2004 e s.m.i. da parte di Regione Piemonte, Settore Tecnico Regionale - 
Città Metropolitana di Torino. 

 
 

Il Dirigente del Servizio 
Qualità e 
Valutazioni 
Ambientali Arch. 
Vincenzo Murru 

(firmato digitalmente) 
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DIPARTIMENTO AMBIENTE E TRANSIZIONE ECOLOGICA 
DIVISIONE QUALITÀ AMBIENTE 

SERVIZIO QUALITÀ E VALUTAZIONI AMBIENTALI 
 

 
 
 
Linea 2 della Metropolitana di Torino - Tratta Rebaudengo - Politecnico nel Comune di Torino 

Fase di VIA e rilascio titoli abilitativi per la realizzazione e l’esercizio del progetto 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale  

ai sensi del comma 3 dell’art. 27 bis del D.Lgs. n. 152/2006 

RAPPORTO FINALE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI. 

 

La Conferenza dei Servizi prende atto dei procedimenti che hanno preceduto l’avvio del PAUR: 

- con Determinazione Dirigenziale n. 2248 del 14/07/2020 si è conclusa, ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs. 

n. 152/2006 e dell'art. 11 della Legge Regionale n. 40/1998, la fase di specificazione dei contenuti 
dello Studio di Impatto Ambientale riferita all’intero sviluppo del tracciato indicato nel Progetto di 
Fattibilità Tecnico Economica, individuando la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da 
includere nello Studio di Impatto Ambientale. Nella medesima Determinazione veniva dato atto che 
nel suo complesso l'opera non risultava conforme alle previsioni urbanistiche vigenti; 

- con Determinazione dirigenziale n. 5168 del 26/10/2022 e a seguito della relativa Conferenza dei 
servizi, la Verifica di VAS alla “Variante Semplificata al PRGC n. 333 ai sensi dell’art. 17 bis commi 
2 e 6 della L.U.R. 56/1977 e artt. 14 e seguenti della L. 241/1990 e s.m.i., per la realizzazione della 
Linea 2 della Metropolitana di Torino Rebaudengo - Politecnico” si è conclusa con la Determinazione 
Dirigenziale n. 5168 del 26/10/2022 e con l’esclusione dal procedimento della VAS, ai sensi dell’art. 
12 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e come previsto dalla L.U.R. 56/77 e s.m.i. e dalla D.G.R. 29 
febbraio 2016 n. 25-2977; 

- con Deliberazione del C.C. n. 251 del 15 maggio 2023, in base all’art. 17 bis commi 2 e 6 della L.U.R. 
56/1977, la Variante n. 333 al P.R.G., aggiornata in recepimento delle condizioni espresse nell’ambito 
delle Conferenze dei Servizi, è stata ratificata dal Consiglio Comunale di Torino ed ha acquisito 
efficacia a seguito della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione; 

- con D.G.C. n. 320/2023 del 06/06/2023 ad oggetto “Linea 2 della metropolitana torinese – tratta 
Rebaudengo-Politecnico. Approvazione Progetto di Fattibilità Tecnico Economica EURO 
1.826.909.712,69” è stato approvato il Progetto di Fattibilità Tecnico Economica nel tratto del 
Comune di Torino compreso fra Rebaudengo e Politecnico. 

Nel processo relativo al Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR), relativo alla Linea 2 della 
Metropolitana di Torino - Tratta Rebaudengo - Politecnico nel Comune di Torino,  in conformità  al D.Lgs. n. 
152/2006 art. 27-bis, sono state effettuate le fasi preliminari di verifica della completezza documentale, 
pubblicazione e di verifica della adeguatezza documentale, di seguito riassunte: 

la fase di verifica della completezza documentale si è svolta attraverso: 
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• la nota di richiesta di avvio del PAUR  ai sensi dell’art. 27 bis del D. Lgs. n. 152/2006 relativamente 
al Progetto della Linea 2 della Metropolitana di Torino (prot. della Città di Torino n. 10946 del 
05/12/2022);  

• 1e sedute della Conferenza dei Servizi illustrativa e istruttoria in data 16/12/2022 e  decisoria in data 
9/1/2023; 

• la chiusura della fase di Verifica completezza documentale  con D.D. n. 71 del 13/01/2023; 

• la nota di Avviso del 17/1/2023 “Comunicazione della conclusione del procedimento della fase di 
Verifica della Completezza documentale del PAUR e dell’avvio procedimento del PAUR”; 

la fase di pubblicazione si è svolta attraverso: 

• l’Avviso del 17/1/2023 “Comunicazione della conclusione del procedimento della fase di Verifica 
della Completezza documentale del PAUR e dell’avvio procedimento del PAUR”; 

• l’avvenuta pubblicazione dal 17/1/2023 al 16/2/2023; 

• il ricevimento di n. 5 osservazioni che esprimono parziale adeguatezza documentale; 

la fase di verifica della adeguatezza documentale si è svolta attraverso: 

• la richiesta integrazioni al Soggetto Proponente entro il termine del 27/3/2023 con nota prot. n. 2094 
del 24/2/2023; 

• la presentazione di documentazione integrativa da parte del Soggetto Proponente con nota prot. n. 
3636 del 29/3/2023; 

• la richiesta di sospensione del Procedimento PAUR da parte del Soggetto Proponente con nota prot. 
n. 4486 del 19/4/2023; 

• la sospensione del Procedimento PAUR con nota prot. n. 4639 del 26/4/2023; 

• la presentazione di documentazione integrativa da parte del Soggetto Proponente con nota prot. n. 
5434 del 17/5/2023; 

• la comunicazione agli enti ed amministrazioni coinvolte dell’avvio della fase di pubblicazione con 
“Avviso di Pubblicazione e avvio consultazione del pubblico". Fase di Adeguatezza della 
documentazione del progetto definitivo” con note prot. n. 5537 e 5538 del 18/5/2023; 

• la Pubblicazione si è svolta dal 18/5/2023 al 3/6/2023; durante la fase di pubblicazione non sono 
pervenute osservazioni. 

Nel quadro della Conferenza di Servizi convocata con note prot. n. 6323 e 6326 del 09/06/2023, all’esito della 
consultazione dei Soggetti Competenti in Materia Ambientale si richiama quanto segue: 

• l’art. 7 bis c. 6 del D.Lgs. n. 152/2006 (Competenze in materia di VIA e di verifica di 
assoggettabilità a VIA), che prevede, qualora nei procedimenti di VIA o di verifica di 
assoggettabilità a VIA l'Autorità Competente coincida con l'Autorità  proponente  di  un  progetto, 
le Autorità medesime provvedono a separare in maniera appropriata, nell'ambito  della propria 
organizzazione delle competenze amministrative, le funzioni confliggenti in relazione 
all'assolvimento dei compiti derivanti dal decreto stesso; 

• la Città di Torino risulta, a norma di legge, Amministrazione titolare della competenza in materia 
di PAUR in quanto il progetto rientra nella categoria progettuale di cui al punto 7 lettera l), 
allegato IV alla Parte II del D.Lgs. n. 152/2006 – sistemi di trasporto a guida vincolata (tramvie e 
metropolitane), funicolari o linee simili di tipo particolare, esclusivamente o principalmente adibite 
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al trasporto di passeggeri – e n. 6 dell’Allegato B3 della L.R. 40/1998 – sistemi di trasporto a guida 
vincolata (tramvie e metropolitane) o linee simili di tipo particolare, esclusivamente o 
principalmente adibite al trasporto di passeggeri; 

• la nota n. 6326 del 09/06/2023 con la quale il RUP ha avviato il procedimento di VIA e rilascio titoli 
abilitativi per la realizzazione e l’esercizio del progetto della Linea 2 della Metropolitana di Torino e 
convocato la Conferenza dei Servizi che si è riunita in prima riunione illustrativa in data  27/06/2023; 
con nota prot. n. 7233 del 30/06/2023 è stata convocata la seconda riunione in data 27/07/2023; con 
nota prot. n. 8787 e n. 8788 del 11/08/2023 è stata convocata la terza riunione conclusiva in data 
05/09/2023;  

 
Richiamati i seguenti pareri e i contributi pervenuti al Servizio Qualità e Valutazioni Ambientali: 

- Amiat (nota prot. 7807 del 14/07/2023); 
- ARPA (nota prot. 7037 del 27/06/2023); 
- Italgas Reti  (nota prot. 7042 del 27/06/2023, nota prot. 7850 del 17/07/2023); 
- AIPO  (nota prot. 7201 del 30/06/2023); 
- Città di Torino, Dipartimento Urbanistica ed edilizia privata, Divisione Urbanistica e qualità 

dell’ambiente costruito (nota prot. 8089 del 24/07/2023); 
- Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino (nota prot. 

8184 del 25/07/2023); 
- Città di Torino, Dipartimento Grandi Opere, Infrastrutture e Mobilità, Divisione Verde e Parchi, 

Commissione Aree Verdi (nota prot. 8234 del 27/07/2023); 
- Città Metropolitana di Torino Direzione Azioni integrate EE.LL. (nota prot. n. 8319 del 31/07/2023 

all. 1) e Direzione Ambiente e vigilanza ambientale (nota prot. 8319 31/07/2023 all.2); 
- Regione Piemonte Direzione Opere Pubbliche, Difesa suolo, Protezione Civile, trasporti e Logistica, 

Settore Infrastrutture strategiche (nota prot. 8320 del 31/07/2023) e Direzione Competitività del 
Sistema regionale, Settore Polizia Mineraria, Cave e Miniere (nota prot. 8479 del 03/08/2023, 
trasmissione della Determinazione Dirigenziale n. 332 del 01/08/2023 di approvazione del "Piano di 
reperimento e gestione dei materiali litoidi”); 

- Città di Torino, Dipartimento Grandi Opere, Infrastrutture e Mobilità, Divisione Infrastrutture, 
Servizio ponti, Vie d’acqua e Infrastrutture (nota prot. 8395 01/08/2023 con la quale si trasmettono i 
pareri espressi dal Comando Provinciale VVF di Torino COM-TO.REGISTRO 
UFFICIALE.2022.0045727 sulla linea emesso in data 21/11/2022; COM-TO.REGISTRO 
UFFICIALE.2022.0045061 sul deposito emesso in data 16/11/2022.); 

- TERNA Rete Italia Dipartimento Trasmissione Nord-Ovest - Unità Impianti Torino (nota prot. 7597 
del 07/07/2023); 

- RFI Rete Ferroviaria Italiana, Direzione Operativa Infrastrutture Territoriale Torino Unità Territoriale 
Torino Nodo (nota prot. 8795 del 11/08/2023); 

- Terna - Rete Italia Dipartimento Trasmissione Nord-Ovest - Unità Impianti Torino (nota prot. 8997 
del 23/08/2023); 

- Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino (nota prot. 
9226 del 1/9/2023); 

- AIPO  (nota prot. 9273 del 04/09/2023); 
- ARPA (nota anticipata tramite posta elettronica in data 4/9/2023 e formalmente via PEC prot. n. 9329 

del 06/09/2023 e successiva trasmissione del 7/09/2023 per posta elettronica ad Autorità Competente 
delle modifiche di Arpa Piemonte al Rapporto Finale di Conferenza dei Servizi). 

 Nell’ambito dei lavori, nella riunione del 27/07/2023, la Conferenza dei Servizi  ha deciso di 
istituire un Tavolo Tecnico per definire le attività connesse a temi ambientali specifici (Piano di indagini ex 
art. 242 ter del D.Lgs n. 152/2006; Documento sulla definizione dei valori di fondo; P.U.T. - Piano Utilizzo 
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Terre e rocce da scavo - aggiornamenti), al fine di restituire alla Conferenza le risultanze istruttorie necessarie 
all’espressione dei pareri.  

 Il Tavolo Tecnico si è riunito in data 04/08/2023 con la partecipazione di Città di Torino (Autorità 
Competente e RUP del progetto dell’opera), ARPA e Infra.To e le risultanze sono state rese note da Città di 
Torino ai componenti della Conferenza di Servizi con nota prot. 8849 del 17/08/2023. 

 Si chiede pertanto alla Conferenza di Servizi di prendere atto dei lavori del Tavolo Tecnico di cui al 
punto precedente e degli esiti contenuti nel Verbale. 

Nel corso delle attività della Conferenza dei Servizi il Proponente ha, attraverso integrazioni volontarie, 
fornito specificazioni tecniche rispetto a richieste degli enti partecipanti, nello specifico: 

- con nota prot. n. 8219 del 26/07/2023 è stato comunicato ai partecipanti la Conferenza dei Servizi 
l’integrazione spontanea di una serie di elaborati generali trasmessi dal Proponente alla Città di 
Torino - Autorità Competente assunta agli atti con nota prot. n. 8703 del 24/07/2023; 

- con nota  prot. n. 8849 del 17/08/2023 è stato comunicato ai partecipanti la Conferenza dei Servizi 
l’esito definito nel Tavolo tecnico (ARPA, Città di Torino e Infra.to) con l’aggiornamento di alcuni 
atti già in possesso della Conferenza (trasmessa dal Proponente alla Città di Torino- Autorità 
Competente con nota assunta agli atti prot. n. 8800 del 11/08/2023 come integrazioni spontanee).  

Ai sensi dell'art. 28, comma 1 del D.Lgs. n. 152/2006 e nel rispetto di quanto disposto con la Circolare del 
Presidente della Giunta Regionale 28 marzo 2011, n. 1/AMD “Precisazioni relative alla fase successiva 
all’emanazione dei provvedimenti finali delle procedure di Valutazione d’impatto ambientale (VIA), con 
particolare riferimento al rispetto delle prescrizioni impartite”, il Proponente è tenuto a ottemperare alle 
condizioni ambientali contenute nel provvedimento di VIA, secondo le modalità stabilite al comma 3 del 
medesimo articolo.  

Le Amministrazioni ed i soggetti territoriali che hanno fornito osservazioni per i profili di rispettiva 
competenza sono tenuti a collaborare con l’Autorità Competente ai fini della verifica di ottemperanza delle 
condizioni ambientali di seguito riportate. 

In particolare al fine di consentire ad ARPA Piemonte (Ente di supporto agli organi tecnici comunale e 
regionale ai fini dell’ottemperanza delle condizioni ambientali) il controllo, nell’ambito delle proprie 
competenze, delle condizioni previste per la realizzazione degli interventi, secondo quanto disposto dall'art. 8, 
comma 2 della L.R. n. 40/1998, il proponente dovrà comunicare, con congruo anticipo, al Dipartimento 
ARPA territorialmente Competente l’inizio ed il termine dei lavori e trasmettere, nel rispetto dei tempi di 
seguito indicati, apposite dichiarazioni del Progettista o del Direttore dei lavori, accompagnate da relazioni 
esplicative, relativamente all’attuazione delle misure prescritte, compensative, di mitigazione e di 
monitoraggio incluse nella documentazione progettuale presentata ed integrate da quelle contenute nel 
presente atto. 

Nella riunione del 5/9/2023 la Conferenza di Servizi  ha approvato la proposta di Regione Piemonte e Città 
Metropolitana – come espressa nei rispettivi pareri di competenza  – volta alla costituzione di uno specifico 
Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente e preposto alla verifica di ottemperanza del presente 
procedimento; si riportano di seguito, per completezza gli estratti dei pareri che contengono tali proposte:  

- Città Metropolitana di Torino nel parere rilasciato con nota prot. 8319 del 31/07/2023 suggerisce di 
costituire uno specifico tavolo tecnico, finalizzato a concordare con il proponente e con tutti gli Enti 
coinvolti a vario titolo nel monitoraggio delle acque sotterranee e al rilascio delle autorizzazioni allo 
scarico in tale recettore (ARPA, Città di Torino, Città metropolitana di Torino, Regione Piemonte), un 
idoneo monitoraggio delle acque sotterranee. 



 

 
 

5/39 

- Regione Piemonte, riguardo al tema amianto, riporta nel proprio parere (nota prot. 8320 del 
31/07/2023) quanto segue: “la Regione si rende disponibile a partecipare ad un tavolo tecnico 

dedicato ad individuare un percorso volto a definire le migliori modalità atte a garantire adeguati 

standard di tutela della salute e dell’ambiente.”; individua inoltre come ente preposto alla verifica 
delle condizioni ambientali riguardanti le Interferenze opera falda freatica e le geostrutture 
energetiche il Tavolo Tecnico istituito dall’autorità competente e coordinato dal Settore regionale 
Tutela ed Uso sostenibile delle Acque con ARPA Piemonte e Città Metropolitana di Torino. 

La Conferenza dei Servizi prende atto della necessità di istituire Tavoli tecnici per le Verifiche di 
Ottemperanza alle condizioni ambientali del Provvedimento Conclusivo del PAUR: 

- Tavolo Tecnico n. 1 (Città di Torino, ARPA, Città Metropolitana di Torino, Regione Piemonte) per le 
materie riguardanti Geotermia, Amianto, Bonifiche, Acque sotterranee, Atmosfera, Rumore e 
Monitoraggi in generale; 

- Tavolo Tecnico n. 2 (Città di Torino, Soprintendenza, Regione Piemonte) per le materie riguardanti 
Archeologia, Beni ambientali e paesaggistici, Beni culturali;  

- Tavolo Tecnico n. 3 (Città di Torino, Regione Piemonte, ARPA, Città Metropolitana di Torino) per le 
materie relative al Piano di Reperimento e Gestione materiali litoidi e al Piano di utilizzo delle terre e 
rocce da scavo. 

La Città di Torino, in qualità di Autorità Competente, si riserva di attivare il Tavolo Tecnico con il 
coinvolgimento del proprio O.T.C. e delle Amministrazioni ed i soggetti territoriali, e anche del Soggetto 
Proponente, che hanno fornito osservazioni per i profili di rispettiva competenza, anche per altri temi non 
indicati al punto precedente. 

Per ciascun Tavolo Tecnico istituito si prescrive che all’esito della prima riunione sia definito il programma e 
i contenuti delle comunicazioni relative ai monitoraggi e alle verifiche di ottemperanza. 

Le condizioni ambientali, come di seguito riportate nel presente Provvedimento, sono state acquisite dalla 
Conferenza di Servizi e rappresentano l’elaborazione e la sintesi dei pareri e contributi rilasciati dai soggetti 
competenti in forma di allegati al presente Provvedimento. 

. 

CONDIZIONI AMBIENTALI DEL PROCEDIMENTO DI VIA 
 
Termine per la verifica di ottemperanza: ANTE OPERAM; antecedente l’approvazione del Progetto 
Esecutivo della Linea 2 Metropolitana di Torino. 
 

1. siano adottate le azioni di sostenibilità ambientale come previsto ed esplicitato all’interno del Studio 
di Impatto Ambientale. Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino; 

 
Piano di Monitoraggio Ambientale 

2. sia aggiornato il Piano di Monitoraggio Ambientale in conformità alle condizioni ambientali riportate 
ai relativi punti seguenti (parere OTC). Soggetto preposto alla Verifica:  Tavolo Tecnico istituito 
dall’Autorità Competente; 

Consumo di suolo 

3. sia attuato quanto previsto dal PRG NUEA volume I Art. 25 – Ambiti di riqualificazione dello spazio 
pubblico - 15 Ambito Sempione-Gottardo. 
In coerenza agli indirizzi e criteri assunti con la D.G.C. n. 2019-06078/126, il progetto esecutivo 
dovrà prevedere la completa compensazione degli impatti sul consumo di suolo, tenuto conto dello 
stato di bonifica e permeabilità dei luoghi ante e post operam. L’area del tratto sud-est del “trincerone” 
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in prossimità Manifattura Tabacchi - Parco della Colletta, è stata individuata come area di principale 
ricaduta delle compensazioni. Il progetto esecutivo dovrà prevedere il ricorso prioritario a 
sistemazioni superficiali che privilegino il verde in piena terra, evitando impermeabilizzazioni e 
ricorrendo a soluzioni progettuali che comportino un consumo reversibile ad aree limitate. Si rileva, 
infatti, come già allo stato attuale vi siano aree a verde che non rientrano tra quelle da bonificare e che 
pertanto non potranno essere utilizzate nella contabilizzazione delle superfici di compensazione degli 
impatti sul consumo di suolo.   
Si chiede di prevedere possibilmente tipologie di intervento che consentano un effettivo recupero del 
suolo che verrà perso, tenendo conto anche degli impatti in corrispondenza dei depositi di stoccaggio 
del materiale scavato (parere reso da OTC).  Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino 

Mobilità e trasporti 

4. per quanto riguarda le infrastrutture di mobilità, sia prevista la realizzazione e l’integrazione dei 
sistemi di monitoraggio sul traffico con i sistemi telematici della Città di Torino, secondo le 
indicazioni del Servizio Mobilità. Il monitoraggio dovrà riguardare sia le fasi di cantiere, sia la fase di 
esercizio, e riguardare anche l’efficienza dell’interscambio tra la Linea 2 della Metropolitana e gli altri 
servizi a rete di trasporto pubblico, compresa la mobilità ciclo-pedonale (parere reso da OTC); 

5. in accordo ai principi del PUMS, la progettazione delle deviazioni viabilistiche durante le fasi di 
cantiere dovranno dare la priorità al trasporto pubblico e alla mobilità ciclabile, minimizzando i disagi 
per gli utenti del trasporto pubblico, rispetto al trasporto privato (parere reso da OTC); 

6. vista la localizzazione dei depositi intermedi, posti ad una certa distanza dai siti di produzione del 
primo lotto del tracciato, occorre che vengano approfonditi gli impatti sul traffico generati dal 
trasporto del materiale estratto dai siti di produzione ai siti di deposito intermedio, ed i conseguenti 
effetti sulle componenti aria e rumore.Tali analisi devono avere la finalità di individuare le opportune 
misure da adottare in fase di cantiere per ridurre tali impatti e renderli trascurabili (parere Città 
Metropolitana di Torino, Dipartimento Ambiente e Vigilanza Ambientale in fase di Verifica di 
assoggettabilità VAS della Variante PRG n. 333 ) Soggetto preposto alla Verifica: Tavolo Tecnico 
istituito dall’Autorità Competente; 

7. dovranno essere verificati i rapporti tra le stazioni della linea metropolitana e le direttrici del 
BICIPLAN, valutando l’eventuale potenziamento della rete ciclabile. In fase di esercizio dovrà essere 
monitorata la percentuale di occupazione degli stalli per le biciclette a servizio delle stazioni di 
interscambio in modo da fornire una valutazione sull’efficacia delle misure messe in atto per 
incentivare il ricorso a questo mezzo di trasporto. (parere reso da OTC). Soggetto preposto alla 
verifica: Città di Torino 

8. si raccomanda che la progettazione nonché il calcolo del fabbisogno che il Comune di Torino dovrà 
redigere, dovrà seguire le indicazioni delle Linee Guida sui Cicloposteggi redatte dalla Regione 
Piemonte e approvate con D.G.R. 16 marzo 2018, n. 16-6611 Legge 2/2008, “Approvazione delle 
linee guida per la realizzazione ed il mantenimento di cicloposteggi di interscambio per lo sviluppo 
della mobilita' in bicicletta” e reperibili al seguente link:  
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2023-
04/linee_guida_cicloposteggi_0.pdf (Regione Piemonte - Stazioni metropolitane, intermodalità metro-
bicicletta) Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino; 

Acque reflue di cantiere 

9. In relazione agli scarichi di acque reflue derivanti dalle attività di cantiere (es.: acque reflue derivanti 
dall’attività di perforazione, di lavaggio mezzi d’opera, etc.) ed alle aree esterne di stoccaggio di 
materiali di diversa natura, ricadenti tra le attività indicate nell’art. 7 del D.P.G.R. n. 1/R/2006, si 
ritiene che allo stato attuale non vi siano indicazioni specifiche e sufficienti ad una valutazione 
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esaustiva finalizzata al rilascio dei singoli titoli autorizzativi necessari. In fase di progettazione 
esecutiva dovrà essere approfondito, sulla base alle specificità delle singole aree, la necessità di 
rilasciare singole autorizzazioni ambientali per le aree di cantiere ottimizzandone la verifica 
amministrativa, il controllo nel tempo in fase di attività e la conclusione, qualora l’esercizio della 
specifica fase non avesse più la necessità di un’autorizzazione ambientale (Città Metropolitana di 
Torino – Allegato n. 2) Soggetto preposto alla verifica: Città Metropolitana di Torino 

Acque sotterranee: 

10. ad integrazione e modifica di quanto proposto nella documentazione per il Piano di Monitoraggio 
Ambientale (PMA) e al fine di monitorare gli effetti indotti dalla realizzazione delle opere in progetto, 
dovranno essere: 
a) predisposti tre sistemi di monitoraggio sito specifici, (Deposito/Officina e stazione Rebaudengo, 
Edificio E 75, tratto tra Pozzo Novara e Stazione Corelli) dotati di un numero sufficiente di piezometri 
in grado di misurare gli effetti indotti dalle opere in progetto sulla falda freatica (i piezometri 
dovranno attestarsi ad una quota consona con la B.A.S. come identificata dalla dgr n. 34-11524 del 3 
giugno 2009 e smi); 
b) avviate le misure con acquisizione automatica e con frequenza di lettura minima ogni 4 ore che 
dovranno essere protratte per almeno un anno idrologico antecedentemente alla realizzazione delle 
opere fondazionali potenzialmente interferenti; 
c) definiti i franchi di sicurezza da mantenere al di sotto delle opere di fondazione dei manufatti 
esistenti (stazione FS Rebaudengo-Fossata; Edificio E75; edifici posti a tergo del tratto di linea 
metropolitana tra Pozzo Novara e Stazione Corelli) stabilendo delle soglie con quote espresse in m sul 
livello del mare. I franchi di sicurezza dovranno essere tali da permettere, in tempi brevi, la 
realizzazione di eventuali sistemi di aggottamento e allontanamento delle acque sotterranee di cui al 
punto successivo; 
d) redatti tre distinti progetti di emergenza per i siti di cui al punto a) contenenti, al fine di mantenere i 
franchi predefiniti, ubicazione e dimensionamento dei sistemi di aggottamento, di allontanamento e di 
scarico delle acque sotterranee emunte. 
I sistemi di monitoraggio di cui al punto a) dovranno essere mantenuti attivi durante la fase di cantiere 
e per almeno un quinquennio oltre la data di fine lavori, salvo diversa indicazione che potrà emergere 
nel corso delle verifiche di ottemperanza di cui al D.lgs. 152/2006 e smi. 
La documentazione di cui ai punti a), c) e d), redatta e sottoscritta da professionista abilitato esperto in 
materia, dovrà essere inviata al termine dei lavori di installazione del sistema di monitoraggio. I dati 
del monitoraggio ante operam di cui al punto b), nonché di quelli in operam e post operam, dovranno 
essere resi accessibili tramite link ad apposita pagina web dedicata. (Avvio del monitoraggio) 
(Regione Piemonte - Prescrizione ambientale n. 2)  Soggetto preposto alla Verifica: Tavolo Tecnico 
istituito dall’Autorità Competente e coordinato dal Settore regionale Tutela ed Uso sostenibile delle 
Acque con Arpa Piemonte; 
 

11. Con riferimento al PMA si forniscono le seguenti indicazioni:  
• Dovrà essere realizzato un piezometro a valle della curva "a gomito" che il tracciato compie 

tra le fermate Corelli e Cimarosa Tabacchi; 
• I rilievi  piezometrici, previsti a cadenza trimestrale, dovranno essere effettuati Mensilmente, 

con misurazione dei parametri in situ;   
• non dovranno essere utilizzati i piezometri tipo “casagrande” nella rete, visto che,per le loro 

caratteristiche tecniche e di installazione non sono idonei per monitoraggi ambientali; 
(ARPA)  Soggetto preposto alla Verifica:  Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente 
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Amianto: 

12. si ritiene che la classificazione proposta della POMA/Rischio, attribuita all’intero tracciato, debba 
essere oggetto di ulteriori approfondimenti e valutazioni  a scala locale da recepirsi nel  progetto 
esecutivo  al fine di ottimizzare il piano di monitoraggio e controllo (come da contributo dell’ARPA 
allegato). 
Soggetto preposto alla Verifica:  Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente; 

13. In merito alle terre e rocce da scavo, si ritiene necessario nei successivi approfondimenti progettuali, 
l’esplicitazione sia delle procedure che si andranno a adottare per il prelievo di campioni durante le 
opere di sbancamento di stazioni e pozzi, sia delle modalità e frequenze dei campionamenti nella fase 
di lavoro in cui è prevista l’intensificazione della caratterizzazione. Tenendo conto delle 
considerazioni sopra esposte, il monitoraggio ambientale dell’amianto aerodisperso dovrà essere 
valutato in tutti gli scenari di rischio; a titolo d'esempio,  come riportato nel contributo di Arpa 
allegato al presente documento, è stata predisposta una scheda per la valutazione degli assetti di 
monitoraggio nei vari scenari di rischio (Arpa). Soggetto preposto alla Verifica: Tavolo Tecnico 
istituito dall’Autorità Competente; 

Atmosfera 

14. dovrà essere condotta su tutti i filtri della campagna di misura la determinazione degli IPA e metalli 
nel particolato atmosferico, alternando i filtri da destinare alla ricerca dei metalli con quelli per la 
determinazione degli IPA La determinazione del Biossido di Azoto e del Benzene, prevista mediante 
campionatori diffusivi, dovrà essere condotta installando i campionatori in duplicato/triplicato per 
valutare la riproducibilità della determinazione (avvio monitoraggio) (ARPA) Soggetto preposto alla 
Verifica: Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente; 

Avifauna : 

15. in merito al manufatto del Deposito/Officina Rebaudengo che si sviluppa per due piani interrati e 3 
piani fuori terra, si prende atto di quanto dichiarato dal proponente per cui l’involucro è tale da 
risultare visibile all’avifauna ed evitare collisioni. In ogni caso, per la progettazione esecutiva, si potrà 
far riferimento alla pubblicazione “Costruire con vetro e luce rispettando gli uccelli”, Stazione 
ornitologica svizzera Sempach 2013, scaricabile dal sito web: ht tp://vogelglas.vogelwarte.ch/it/home. 
(Regione Piemonte - Agricoltura, Uso del suolo) Soggetto preposto alla Verifica: Città di Torino; 

Acustica:  

16. ai fini della valutazione del potenziale impatto acustico indotto dall’insediamento delle nuove attività, 
sarà necessario predisporre una più approfondita documentazione previsionale di impatto acustico, 
secondo i criteri indicati nella D.G.R. 2 febbraio 2004, n. 9-11616, considerando anche la fase di 
realizzazione, incluso il traffico indotto per la fase di cantiere. Si richiede una particolare attenzione, 
nelle successive fasi progettuali, al fine di minimizzare la rumorosità indotta verso i ricettori limitrofi 
dagli impianti tecnologici (parere reso da OTC). Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino e 
ARPA; 

CAM e fonti energetiche rinnovabili: 

17. per gli interventi previsti sulle aree da cedere alla Città e su quelle assoggettate ad uso pubblico, 
saranno da adottarsi (per quanto applicabile) il Protocollo degli Acquisti Pubblici Ecologici (APE) ed 
i Criteri Minimi Ambientali (CAM) ministeriali, così come previsto dall’art. 57 del D.Lgs. 31 marzo 
2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici; e s.m.i., inclusi quelli inerenti il “Servizio di gestione del 

verde pubblico e fornitura prodotti per la cura del verde” approvati con DM n° 63 del 10 marzo 2020 
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e i “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per 

l’affidamento dei lavori per interventi edilizie per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori 

per interventi edilizi” approvato con D.M. n 183 del  23 giugno 2022,  e quelli di prossima 
pubblicazione, come quello relativo alla categoria opere stradali. I riferimenti del Protocollo APE e 
degli Allegati/CAM sono consultabili sul sito istituzionale della Città di Torino alla sezione “ambiente 
e verde”; “informambiente”; “acquisti pubblici ecologici”; dovrà inoltre essere valutata l'estensione 
agli interventi privati, in quanto possibile, dei criteri del GPP (Green Public Procurement o Acquisti 
sostenibili della Pubblica Amministrazione, allegati APE e CAM) al fine di integrare considerazioni 
in merito al Life Cycle Cost dei materiali nelle aree suddette;  Soggetto preposto alla verifica: Città di 
Torino; 

18. l’approvvigionamento di energia elettrica da fonti rinnovabili dovrà avvenire sia per la fase di 
esercizio che per le fasi di cantiere secondo due modalità: sottoscrivendo per la fornitura di cantiere 
un contratto in cui sia  specificato che l’energia elettrica che sarà consumata è derivata da fonti 
energetiche rinnovabili (E-FER), oppure acquistando a fine lavori le Garanzie di Origine (GO) 
equivalenti al consumo dell’energia elettrica di tutta la durata del cantiere 1GO=1MWh. Soggetto 
preposto alla verifica: Città di Torino; 

Canali irrigui (agricoltura): 

19. verificare con i Consorzi irrigui competenti per territorio, ai fini sia di una corretta funzionalità 
idraulica della rete irrigua, la possibilità di eseguire agevolmente tutte le operazioni manutentive e 
ispettive dei canali, che dovranno svolgersi agevolmente ed in sicurezza. Il cronoprogramma della 
realizzazione delle opere dovrà tener conto della necessità di assicurare la funzionalità della rete 
irrigua nel periodo di irrigazione (Regione Piemonte - Agricoltura, Uso del suolo) Soggetto preposto 
alla Verifica: Città di Torino; 

Geostrutture energetiche: 

20. si suggerisce che, nelle successive fasi progettuali, in funzione delle infrastrutture esistenti, venga 
effettuato un riesame delle valutazioni – con riferimento al fatto che “l’attivazione termica della 
galleria della ML2 porta in linea generale ad interferenze piuttosto limitate nei confronti degli 
impianti geotermici esistenti” -  e al fine di poter analizzare e prevedere nel dettaglio le eventuali e/o 
possibili interferenze dell’opera con gli impianti di climatizzazione di tipo geotermico esistenti e ad 
oggi autorizzati; di prevedere eventuali attività/interventi al fine di non rappresentare un elemento 
ostativo all’ottimale funzionamento di detti impianti esistenti sia dal punto di vista strutturale, sia  
termico. Dovrà essere inoltre valutata anche l'eventuale influenza negativa degli impianti di 
climatizzazione di tipo geotermico esistenti con la funzionalità e la produttività delle stesse 
geostrutture energetiche previste lungo tutta la linea 2 della Metropolitana di Torino, Tratta 
Rebaudengo – Politecnico (CMTO – Allegato n. 2) Soggetto preposto alla verifica: Tavolo Tecnico 
istituito dall’Autorità Competente; 

Invarianza idraulica: 

21. Si richiama quanto previsto dal PRG NUEA Allegato B art. 1 comma 26 Gestione sostenibile acque 
meteoriche interessanti il progetto della Linea 2 della Metropolitana (parere reso da OTC). Soggetto 
preposto alla Verifica: Città di Torino; 

22. Il dimensionamento dei sistemi di raccolta, accumulo, drenaggio ed eventuale infiltrazione, dovrà 
recepire le indicazioni del progetto definitivo (doc. 02_MTL2T1A0DIDRGENR002-0-1 Idrologia e 
idraulica gestione delle acque meteoriche in fase di cantiere ed esercizio) e basarsi su criteri e metodi 
riconosciuti individuando sistemi di drenaggio urbano sostenibile, eventualmente con ricorso a 
soluzioni NBS, dovrà essere verificata la presenza di eventuali limiti di portata della rete più 
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cautelativi imposti dall’Ente Gestore e, nel caso di sistemi di infiltrazione (rain garden, trincee 
drenanti, ecc.), il dimensionamento si dovrà basare su parametri idrogeologici sito-specifici ricavati da 
indagini e prove di dettaglio. I relativi progetti dovranno essere previsti nel progetto esecutivo 
adottando i più opportuni sistemi per limitare gli apporti alla rete fognaria secondo i principi 
dell’invarianza ed attenuazione idraulica come previsto dal Piano di Resilienza. Gli schemi per la 
regimazione delle acque meteoriche dovranno tener conto degli obiettivi e scenari ipotizzati per la 
bonifica (parere reso da OTC) Soggetto preposto alla Verifica: Città di Torino; 

23. si dovrà effettuare, ove possibile, una gestione sostenibile delle acque meteoriche provenienti dalle 
coperture dei fabbricati e delle acque di seconda pioggia, prevedendo il recupero ed il riuso, ad 
esempio per l’irrigazione delle aree verdi (parere ARPA rilasciato in fase di Verifica di 
assoggettabilità VAS della Variante PRG n. 333 ) Soggetto preposto alla Verifica: Città di Torino; 

24. Per le superfici scoperte del complesso Deposito/Officina denominato Rebaudengo, verificare la 
possibilità di mantenere una quota pari al 30% di superficie permeabile seguendo come valido 
riferimento il documento “Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e 
compensare l’impermeabilizzazione del suolo” reperibile alla pagina web: 
http://ec.europa.eu/environment/soil/pdf/guidelines/pub/soil_it.pdf. (Regione Piemonte) Soggetto 
preposto alla Verifica: Città di Torino; 

Tutela paesaggistica e architettonica 

25. Con riferimento ai potenziali impatti sulla componente Paesaggio, la progettazione dovrà fare 
riferimento alle seguenti linee guida e indirizzi della Regione Piemonte: “Linee guida per l’analisi, la 
tutela e la valorizzazione degli aspetti scenico-percettivi del Paesaggio”(maggio, 2014), “Indirizzi per 
la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per la progettazione edilizia” e “Indirizzi 
per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per la pianificazione locale” approvati 
con D.G.R. n. 30-13616 del 22 Marzo 2010 (parere reso da OTC); Soggetto preposto alla verifica: 
Città di Torino - Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio. 

26. La Soprintendenza, ai sensi delle norme richiamate e delle altre vigenti, per quanto di competenza 
esclusivamente sotto il profilo paesaggistico, storico-architettonico e archeologico, autorizza ai sensi 
dell'art 21 della Parte II del D. lgs 42/2004 e s.m.i. ed esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 146 
della Parte III del D.lgs 42/2004 e s.m.i. all'esecuzione delle opere così come descritte negli elaborati 
progettuali alle seguenti vincolanti condizioni: 
1) in riferimento alle possibili interferenze delle opere di scavo previste con la condizione strutturale 

di edifici assoggettati a tutela monumentale, si chiede lo sviluppo di piani e soluzioni di 
abbattimento preventivo del rischio di danneggiamento strutturale in riferimento ai manufatti che, 
per posizione e condizione pregressa, si presentino maggiormente vulnerabili. Inoltre tutti gli 
edifici monumentali dovranno essere oggetto di specifica attenta valutazione statica prima, durante 
e dopo gli interventi di scavo, oltre che dei sopra citati piani per l’abbattimento preventivo del 
rischio. 

2) in riferimento alle aree di tessuto urbano storico interferite dal tracciato della linea metropolitana 2 
in progetto, si richiede di utilizzare - per il rivestimento dei sedimi esterni previsti in materiale 
lapideo - elementi di taglio, pezzatura e natura mineralogica coerente con le preesistenze 
circostanti, privilegiando la pietra di Luserna a lastre rispetto al granito. 

3) per quanto riguarda il progetto di traslazione, ricollocazione e restauro del Monumento a Carlo 
Alberto si richiede in primo luogo che il progetto esecutivo preveda una collocazione temporanea 
della parte basamentale in una posizione il più possibile ravvicinata rispetto all’attuale 
collocazione, al fine di limitare i potenziali danni dovuti al trasporto, analizzando ulteriormente, 
alla luce dei recenti sondaggi eseguiti nella parte basamentale, se fosse possibile evitare tale 
spostamento e conservare in sito la struttura laterizia ad archi recentemente riscoperta. Inoltre, 
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anche alla luce delle particolari caratteristiche morfologiche del basamento, concepito fin 
dall’origine come un elemento lapideo compatto e unitario, vista anche la voluta esiguità degli 
spazi di connettitura tra un blocco e l’altro, si esclude categoricamente la possibilità di un 
sezionamento o di un risezionamento del blocco basamentale. Si richiede inoltre che il progetto 
esecutivo esegua ulteriori indagini preventive sulle sculture in bronzo, al fine di dettagliare sia il 
loro stato conservativo sia le modalità di aggancio delle stesse e prevedere di conseguenza adeguati 
metodi per la rimozione temporanea delle sculture, eseguendo un’accurata campagna endoscopica 
e di radiografie per valutare le armature di sostegno interne dei bronzi e il loro stato di 
conservazione. Si evidenzia che lo smontaggio e spostamento delle decorazioni bronzee dovrà 
essere eseguito da restauratore qualificato, prima dell’avvio di qualsiasi ulteriore lavorazione 
edilizia, al fine di evitare danneggiamenti fortuiti alle stesse. Infine si ritiene assolutamente 
necessario e imprescindibile, anche in mancanza di alcun intervento diretto sul Monumento, che 
sia previsto un intervento completo di restauro dell’insieme (bronzi e apparati lapidei), 
considerando sia le effettive esigenze conservative del Monumento compromesse dal degrado e 
dalla protratta assenza manutentiva sia la situazione di oggettivo rischio di danneggiamenti dovuti 
agli ingenti interventi previsti dal cantiere sulla Piazza. 

4) per quanto riguarda la sistemazione superficiale della Piazza Carlo Alberto si richiede di 
condividere nella fase esecutiva con una relazione di dettaglio e relativi elaborati grafici le 
tipologie degli arredi, dei materiali, dei dettagli di messa in opera. 

5) per tutte le griglie presenti in Piazza Carlo Alberto e quelle dei pozzi di ventilazione denominati 
“Carlo Alberto” e “Porta Nuova”, si richiede, in fase esecutiva, di riprodurre elementi tipologici 
già adottati in aree monumentali del centro storico, con grate simili a quelle realizzate nella vicina 
Piazza San Carlo, 

6) per quanto concerne gli interventi previsti nell’area antistante alla stazione di Porta Nuova – lato 
via Nizza - si chiede di sottoporre a preventivo parere dell’Ufficio Scrivente i campioni delle 
nuove finiture architettoniche e delle tipologie di arredi, 

7) per quanto riguarda gli interventi previsti sui viali alberati tutelati, si chiede di sostituire, appena 
possibile, le alberature oggetto di abbattimento - che dovranno essere limitate allo stretto 
indispensabile - con altre specie vegetali analoghe e di pronto effetto, mantenendo il medesimo 
sesto d’impianto, al fine di ripristinare la continuità e l’uniformità dei filari, elementi sostanziali di 
pregio dei viali in questione, così come indicato nelle prescrizioni del D.M. 22 febbraio 1964, 
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico dei viali alberati del Comune di Torino”. I tagli delle 
alberature, in linea generale, dovranno essere contenuti per quanto possibile, valutando sempre 
preventivamente il possibile espianto e reimpianto. Si dovrà garantire un monitoraggio delle nuove 
alberature, verificandone l’attecchimento in un congruo periodo di tempo; qualora alcuni dei nuovi 
esemplari dovessero presentare problematiche di crescita e adattamento, si dovrà procedere con la 
loro sostituzione e la successiva messa a dimora di ulteriori nuovi esemplari. 

8) in merito ai filari su via Nizza, oggetto di rimozione, si chiede di prevedere la piantumazione di un 
nuovo doppio filare continuo e uniforme, colmando le attuali fallanze (cfr. Tavola di progetto file 
MTL2T1 A2D URBSPNT 002) 

Al fine di una corretta documentazione dell'intervento, si chiede che venga consegnata entro tre mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori una relazione e documentazione fotografica (nota prot. 8184 del 
25/07/2023) con riferimento esclusivamente agli interventi ricadenti nella tutela architettonica e 
storico-artistica ai sensi della Parte II del D.lgs. 42/2004 e s.m.i. (es. Stazione di Porta Nuova solo la 
sistemazione superficiale, piazza Carlo Alberto e spostamento del relativo monumento ecc.) (nota prot. 
9226 del 1/9/2023);  
Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino e SABAP; 
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Tutela e valorizzazione delle aree a verde e del patrimonio arboreo 

27. nelle successive fasi progettuali, gli elaborati sul patrimonio arboreo della Città devono integrare le 
indagini e gli studi finora condotti al fine di mitigare tali impatti e con l’obiettivo di adottare le 
migliori soluzioni tecniche e tecnologiche che permettano la salvaguardia del maggior numero di 
esemplari arborei (Città di Torino) Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino; 

28. si richiede che nelle successive fasi progettuali siano condotti ulteriori approfondimenti volti ad 
individuare eventuali soluzioni progettuali che possano limitare l’occupazione degli spazi a verde, 
contribuendo al contempo a perseguire gli obiettivi di riduzione del consumo di suolo (Città di Torino) 
Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino; 

29. in merito alle compensazioni arboree derivanti dall’abbattimento di alberi, anche in ottemperanza agli 
artt. dal 37 al 40 del Regolamento del Verde Pubblico e Privato della Città di Torino (n. 317), si 
richiede che sia redatto un dettagliato progetto degli interventi compensativi (consistente in fornitura e 
messa a dimora di alberi, salvo deroghe concesse dalla Divisione Verde e Parchi) che individui le 
località in cui questi saranno attuati (Città di Torino) Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino; 

30. Al fine di limitare l’espansione delle specie vegetali alloctone invasive, si ribadisce l’importanza di 
rispettare, per le successive fasi progettuali, di cantierizzazione e di gestione delle aree, quanto 
previsto dalla norma regionale di cui alla D.G.R. 18 Dicembre 2012, n. 46-5100 “Identificazione degli 

elenchi (Black List) delle specie vegetali esotiche invasive del Piemonte e promozione di iniziative di 

informazione e sensibilizzazione” e s.m.i. (Regione Piemonte - Agricoltura, Uso del suolo) Soggetto 
preposto alla verifica: Città di Torino; 

31. dovranno essere preservate e reintegrate le alberature esistenti sul percorso dell'opera al fine di 
prevenire le isole di calore (Parere ASL rilasciato in fase di Specificazione dei contenuti del S.I.A. 
della procedura di V.I.A.) Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino; 

 

 Interferenze con i siti contaminati  

32. Esaminato il piano di indagini proposto si ritiene che lo stesso sia adeguato alle finalità progettuali. In 
merito ai campioni previsti sulle verticali di indagine, il campione più profondo dovrà essere 
effettuato in corrispondenza della frangia capillare/zona di oscillazione della falda. 
Pertanto, in base alle misure di soggiacenza disponibili, presso il sito n. 236 (censimento anagrafe dei 
siti contaminati regionale) - Metallurgica Piemontese Gondrand, il campione più profondo andrà 
realizzato a circa 14-15 m da p.c. (piano campagna) Risultano sufficienti tre campioni per ciascun 
sondaggio, non essendo necessario il campione più profondo proposto, fatti salvi eventuali campioni 
aggiuntivi in corrispondenza di particolari evidenze organolettiche di contaminazione. 
Può essere ridotto a 4 il numero di campioni sulla verticale presso il sito n. 135 (censimento anagrafe 
dei siti contaminati regionale) – ex distributore ESSO PV 2720, prevedendo: un campione nel primo 
metro, uno a fondo foro (a circa 12-13 m da p.c,), un campione in corrispondenza del vecchio piano di 
posa dei serbatoi (3-4 m da p.c.) ed un ulteriore campione intermedio, fatti salvi eventuali campioni 
aggiuntivi in corrispondenza di particolari evidenze organolettiche di contaminazione.  
Per il sito n. 108 (censimento anagrafe dei siti contaminati regionale)  – Ferrovie R.E. S.p.A. – ex 
Scalo Merci Vanchiglia si condivide il piano di indagini proposto, senza necessità di modifiche. 

             (ARPA) Soggetto preposto alla Verifica: Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente; 

Gestione materiali da scavo: 

33. le attività di scavo dovranno privilegiare il pieno riutilizzo delle terre e rocce da scavo prodotte, 
adottando l'invio in discarica solo come ultima opzione. L'utilizzo delle terre e rocce da scavo in 
qualità di sottoprodotto dovrà avvenire nel rispetto dei disposti di cui al D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120 
- Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo (parere 
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reso da OTC) Soggetto preposto alla Verifica:  Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente; 
34. Il P.U.T. (Piano Utilizzo Terre e rocce da scavo) deve essere aggiornato al fine di includere anche la 

quota parte di materiali da scavo che, venendo movimentata al di fuori del sito di produzione, non 
potrà essere riutilizzata in loco nel rispetto dei vincoli imposti dall’art. 185 comma 1 lettera c del D. 
Lgs 152/06. 
(ARPA) Soggetto preposto alla Verifica: Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente; 

35. Considerata la variazione nei tenori di fondo in direzione nord-sud della zona interessata dall’opera in 
particolare per il cromo e la presenza di alcune discrepanze nel confronto tra il data set prodotto ed i 
dati già disponibili all’ARPA (vedi parere ARPA allegato), si ritiene che in questa fase non ci siano 
elementi tecnici sufficienti per definire nel dettaglio numericamente i valori di fondo per l’intera tratta 
Metro2 in progetto, o per specifici sotto-settori della stessa. 
Al fine di definire tali valori, dovranno essere effettuati approfondimenti di indagine per il tratto che 
interessa via Bologna, tra corso Novara e l’intersezione con il sito in bonifica “Ferrovie R.E. S.p.A. – 
ex Scalo Merci Vanchiglia“. Le future indagini dovranno essere eseguite in maniera coordinata con 
Arpa al fine di permettere la validazione dei dati. 
(ARPA) Soggetto preposto alla Verifica: Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente; 

Piano di Reperimento e Gestione materiali litoidi – Condizione ambientale prevista da Regione Piemonte, 

Settore Polizia Mineraria, Cave e Miniere, D.D. n. 332 del 01/08/2023, da recepire nelle singole 

autorizzazioni ai sensi della L.R. n. 23/2016: 

36. qualora il procedimento di PAUR apportasse modifiche sostanziali alle volumetrie provenienti dalla 
realizzazione dell’opera pubblica e soggette a deposito definitivo, il proponente dovrà presentare un 
aggiornamento del Piano conforme alle prescrizioni di cui all’atto conclusivo della procedura di 
PAUR.  Soggetto preposto alla verifica: Regione Piemonte; 

37. per tutti gli interventi da autorizzare secondo le procedure di cui all'art 14 della L.R. n. 23/2016, 
devono essere verificate e rispettate le seguenti prescrizioni generali: 
1.  non sono consentiti, sugli immobili e nelle aree tutelate ai sensi dell’articolo 134 del Codice dei 

Beni Culturali e del Paesaggio, interventi in contrasto con le “Prescrizioni” degli articoli 3, 13, 14, 
15, 16, 18, 23, 26, 33 e 39 delle norme di attuazione in esso contenute, nonché con le 
“Prescrizioni specifiche” d’uso dei beni paesaggistici di cui all’articolo 143, comma 1, lettera b, 
del Codice stesso, riportate nel “Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte”, Prima parte, del 
Ppr (rif. scheda n. riferimento regionale A005-A197); 

2.  per gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi riguardanti beni paesaggistici di cui alla 
parte terza del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, deve essere acquisita la preventiva 
autorizzazione paesaggistica nel rispetto delle procedure previste dall’art. 146 del d.lgs. 42/2004, 
a eccezione degli interventi non soggetti ad autorizzazione di cui all’art. 149 del d.lgs. 42/2004, 
all’allegato A del DPR 31/2017 e all’art. 3, comma 3, della l.r. 32/2008; 

3.  deve essere garantita una corretta gestione dell’eventuale terreno agrario ottenuto dalle 
operazioni di scotico utilizzato negli interventi di ripristino ambientale; 

4. per tutti i siti limitrofi a zone irrigate deve essere sempre garantita la continuità del servizio idrico; 
5.  sia garantito quanto disposto dal D.lgs 42/2004 in caso di rinvenimenti fortuiti di strutture o 

giaciture archeologiche, anche dubbie, durante i lavori di ritombamento previsti nel progetto, con 
particolare riguardo alla immediata segnalazione al Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, Soprintendenza archeologica belle arti e paesaggio, e alla sospensione dei lavori nel 
tratto interessato (art. 90), fino all’arrivo di un preposto funzionario archeologo; 

6.  è vietato il riutilizzo del materiale, depositato nei siti previsti dal Piano, dopo l’esecuzione delle 
opere di recupero morfologico ed ambientale prescritte nei vari atti autorizzativi; 

7.  nelle zone interessate dai movimenti di materiali verso i siti di deposito finale individuati, devono 
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essere adottate tutte le misure atte a contenere la diffusione di polveri, rumori ed inquinamento 
atmosferico, attrezzandole con dispositivi lava-ruote dei mezzi operativi, bagnatura delle piste 
sterrate, e verificando la chiusura dei cassoni dei mezzi di trasporto con appositi teloni a pieno e 
vuoto carico 

Soggetto preposto alla verifica: Regione Piemonte; 
38. per quanto riguarda gli aspetti connessi alla viabilità: in fase di autorizzazione L.R. n. 23/2016 

l’interessamento di viabilità di competenza provinciale deve essere prioritariamente concordato con il 
Settore Viabilità della Provincia Competente  Soggetto preposto alla verifica: Regione Piemonte; 

39. per i siti nei comuni di: Villareggia C.na Scavarda e Torrazza Piemonte C.na Gorette, attualmente 
autorizzati ad un recupero ambientale esclusivamente con la ricollocazione del terreno agrario, dovrà 
essere predisposto un progetto di variante del recupero geomorfologico Soggetto preposto alla verifica: 
Regione Piemonte; 

Termine per la verifica di ottemperanza: successiva all’approvazione del progetto esecutivo, e  nella 

fase antecedente l’INIZIO DEI LAVORI  

Tutela della salute 

40. Il Piano di Monitoraggio Sanitario, in riferimento allo Studio Epidemiologico contenuto nello Studio 
d’Impatto Ambientale, dovrà essere preventivamente concordato con l’ASL nei suoi contenuti e 
presentato all’ASL e alla Città di Torino prima dell’avvio dei lavori (parere OTC) Soggetto preposto 
alla verifica: Città di Torino e ASL; 

Acque sotterranee: 

41. dovrà essere redatta apposita relazione attestante la chiusura o il ricondizionamento dei piezometri 
SP- D20, SP-D22, SP-D36, SP-D37 e SP13, redatta e sottoscritta da professionista abilitato esperto in 
materia”. Termini per la trasmissione: invio prima della comunicazione di avvio dei lavori. (Regione 
Piemonte - Prescrizione ambientale n. 1) Soggetto preposto alla Verifica: Tavolo Tecnico istituito 
dall’Autorità Competente e Regione Piemonte settore acque; 

Interferenze opera falda freatica 

42. al fine di monitorare gli effetti indotti dalla realizzazione delle opere in progetto dovranno essere 
predisposti tre sistemi di monitoraggio sito specifici, (Deposito/Officina e stazione Rebaudengo, 
Edificio E 75, tratto tra Pozzo Novara e Stazione Corelli) dotati di un numero sufficiente di piezometri 
in grado di misurare gli effetti indotti dalle opere in progetto sulla falda freatica (i piezometri 
dovranno attestarsi ad una quota consona con la B.A.S. come identificata dalla D.G.R. n. 34-11524 
del 3 giugno 2009 e s.m.i.) (continuazione del monitoraggio) (Regione Piemonte - Prescrizione 
ambientale n. 2) Soggetto preposto alla Verifica: Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente e 
coordinato dal Settore regionale Tutela ed Uso sostenibile delle Acque con Arpa Piemonte; 

Interferenza opere di consolidamento e/o scavo con pozzi e piezometri 

43. dovrà essere redatto apposito documento, aggiornato con lo studio del Politecnico sulla geotermia, il 
quale contenga le seguenti informazioni: 
-   attribuzione della classe di rischio di cui sopra ai singoli pozzi e piezometri censiti; 
-  attribuzione della classe di rischio ai piezometri del PMA proposto così come integrato dai 

monitoraggi sito specifici sopra riportati (paragrafo 2 “Piezometria e interferenze opera falda 
freatica” e paragrafo 5 “Utilizzo strutture a scopi geotermici”) evitando, dove possibile, 
l’ubicazione dei piezometri nella classe di rischio elevato e molto elevato cioè entro la fascia dei 
20 m e prevedendone laddove necessario lo spostamento; 
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-  redazione di un protocollo gestionale della fase di cantiere che preveda l’individuazione: 
•  delle azioni da porre in atto a carico del soggetto attuatore durante l’avanzamento delle 

operazioni di cantiere per ciascuna classe di rischio individuata, inclusa la necessità di 
spegnimento dei pozzi in concomitanza delle operazioni di pre-consolidamento/cantiere al fine 
di non precluderne l’efficacia; 

•  dei soggetti titolari di concessione/proprietà dei pozzi e piezometri potenzialmente soggetti ad 
impatti negativi (distruzione del manufatto, intasamento del manufatto per richiamo delle malte 
cementizie, impossibilità temporanea all’utilizzo, ecc.,), con i quali andranno concordati 
antecedentemente alle operazioni di cantiere e con congruo anticipo, tempistiche, modalità ed 
eventuali correzioni delle azioni previste di cui al punto precedente.  

Termini per la trasmissione: La documentazione redatta e sottoscritta da professionista abilitato 
esperto in materia dovrà essere inviata antecedentemente la data di inizio dei lavori. (Regione 
Piemonte - Prescrizione ambientale n. 4) Soggetto preposto alla verifica  Settore Tutela e Uso 
sostenibile delle Acque della Regione Piemonte. 

Geostrutture energetiche: 

44. Nelle more dello studio di approfondimento ed aggiornamento da parte del Politecnico di Torino sugli 
impianti geotermici autorizzati, sia a circuito aperto che chiuso, si prende atto che nella zona 
compresa tra la stazione Carlo Alberto e la stazione porta Nuova sono presenti, a valle idrogeologica 
del tracciato, numero quattro impianti geotermici, di cui due ricompresi nella fascia di alterazione 
della temperatura a lungo termine e due poco al di fuori della stessa. 
Ad integrazione e modifica di quanto proposto nella documentazione per il Piano di Monitoraggio 
Ambientale delle acque sotterranee si prescrive, per quanto concerne la modificazione termica delle 
acque, la seguente prescrizione ambientale: 
al fine di monitorare gli effetti indotti dalla realizzazione delle geo-strutture energetiche, acquisito 
l’aggiornamento dello studio del politecnico di cui sopra, dovrà essere: 

a. predisposto un sistema di monitoraggio sito specifico posto a valle del tratto Carlo Alberto-
Porta Nuova da ubicarsi tra la galleria e gli impianti esistenti. I piezometri di tale sistema 
dovranno essere in numero sufficiente e dotati di sonda automatica con rilevamento in 
continuo dei dati. Questi ultimi dovranno essere acquisiti per almeno un anno idrologico e 
comunque fino alla messa in esercizio delle geo-strutture energetiche, in modo da ricostruire i 
valori “di bianco” di temperatura. Il monitoraggio dovrà protrarsi successivamente alla messa 
in esercizio delle geo-strutture energetiche per un periodo pari ad quinquennio salvo diversa 
indicazione che potrà emergere nel corso delle verifiche di ottemperanza di cui al D.lgs. 
152/2006 e smi; 

b. la temperatura dell’acqua di falda dovrà essere misurata, attraverso un sistema dotato di 
sensori termometrici aventi risoluzione minima di 0.1 °C., in almeno tre punti all’interno del 
tratto saturo dell’acquifero a profondità tali da essere rappresentative della stratificazione 
termica delle acque. Il piezometro dovrà essere fenestrato lungo tutto il tratto saturo 
dell’acquifero ed esteso almeno un metro al di sopra dell’escursione massima della falda 
(avvio del monitoraggio); 

c. definiti dei valori soglia di temperatura individuati sulla base dei dati misurati e del range 
ottimale di funzionamento degli impianti geotermici già autorizzati; 

d. definiti gli interventi e le azioni che si dovranno mettere in atto in caso di superamento dei 
valori soglia di cui al punto precedente. 

Termini per la trasmissione: la documentazione di cui ai punti a), b) e c) redatta e sottoscritta da 
professionista abilitato esperto in materia, dovrà essere inviata al termine dei lavori di installazione 
del sistema di monitoraggio. 
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I dati del monitoraggio ante operam di cui al punto a) nonché in operam e post operam, dovranno 
essere resi accessibili tramite link ad apposita pagina web dedicata. 
(Regione Piemonte - Prescrizione ambientale n. 3) Soggetto preposto alla verifica:  Tavolo Tecnico 
istituito dall’Autorità Competente (ARPA, Città di Torino, Città metropolitana di Torino, Regione 
Piemonte) 

Atmosfera: 

45. per quanto riguarda gli analizzatori “Real Time” per la misura del particolato atmosferico, si chiede di 
prestare particolare attenzione alla validazione dei dati restituiti dalla strumentazione dal momento 
che questi analizzatori risultano privi di certificazione di equivalenza prevista dalla normativa vigente 
per la qualità dell’aria. Inoltre, l’affiancamento della metodica ufficiale effettuata con il campionatore 
sequenziale al sistema SMART dovrà essere periodico (stagionale) anche durante la fase di Corso 
d’Opera, per verificare il mantenimento nel tempo delle prestazioni dell’analizzatore. Si dovrà 
concordare preventivamente con Arpa presso quale punto di monitoraggio dovranno essere effettuate 
in fase di Corso d’Opera le misure in continuo con l’analizzatore Real Time. (ARPA) Soggetto 
preposto alla Verifica: Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente 

46. al termine del monitoraggio di Ante Operam, e prima dell’inizio delle attività cantieristiche, si chiede 
al proponente di produrre una relazione tecnica contenente l’analisi dei dati misurati, che dovrà 
comprendere anche un confronto con i dati delle stazioni fisse del Sistema Regionale di Rilevamento 
della Qualità dell’Aria, nonché la correlazione con i parametri meteoclimatici riscontrati. Inoltre, nella 
relazione dovranno essere evidenziati gli eventuali algoritmi correttivi che verranno utilizzati per 
l’analizzatore Real Time e dovranno essere definite le soglie di allarme e di intervento da impiegarsi 
durante la successiva fase di Corso d’Opera (ARPA) Soggetto preposto alla verifica: Tavolo Tecnico 
istituito dall’Autorità Competente 

47. Per quanto riguarda la restituzione dei dati ante operam, si richiede di caricare i dati sul Sistema 
Regionale di Rilevamento della qualità dell’aria (Ariaweb) con tempistiche da concordare con Arpa 
(ARPA) Soggetto preposto alla verifica: Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente 

 
Polveri: 

48. Durante la fase di cantiere il principale impatto sarà pertanto rappresentato dalle emissioni diffuse di 
polveri derivanti dalla movimentazione dei materiali asportati e del materiale acquisito dall’esterno ed 
utilizzato per la realizzazione dei manufatti in progetto: per il loro contenimento si prescrive 
‘adozione delle misure tecniche, operative e gestionali riportate in allegato n. X al presente. 
Inoltre, qualora il proponente intendesse installare presso i siti ove saranno ubicate le stazioni, 
impianti di betonaggio per la produzione del calcestruzzo necessario per la realizzazione dei manufatti 
in progetto, si rammenta che la Regione Piemonte, con D.G.R. n. 71-16738 del 17/02/1997 
(“Autorizzazioni di carattere generale per le emissioni in atmosfera provenienti da impianti di 
betonaggio, produzione calcestruzzo preconfezionato e impianti produzione conglomerati bituminosi, 
nuovi, da modificare o da trasferire”) ha definito i requisiti impiantistici, tecnici e gestionali per 
l’installazione e l’esercizio di tali impianti. In particolare la Regione ha previsto che gli sfiati dei silos 
per lo stoccaggio del cemento e dell’aria di spostamento utilizzata per il trasporto pneumatico dei 
materiali siano dotati di un sistema per l’abbattimento delle polveri con filtri a tessuto, dimensionato e 
mantenuto in modo tale da garantire, in tutte le condizioni di funzionamento, il rispetto di un valore di 
emissione di polveri totali inferiore a 10 mg/m3 a 0° C e 0,101 MPa. 
Si precisa tuttavia che qualora nel corso delle successive fasi della progettazione fossero individuati 
siti specifici dove saranno presenti impianti con emissioni convogliate in atmosfera (ad esempio 
betonaggio, macchinari di triturazione, vagliatura ecc.) per l'installazione e l'esercizio di tali impianti 
sarà necessario conseguire preventivamente l'autorizzazione per le emissioni atmosferiche di cui al 
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Titolo I della parte V del dlgs. 152.06). 
             (CMTO)  Soggetto preposto alla verifica: Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente 
 
Tutela archeologica 
49. Considerati gli esiti delle citate indagini sviluppate nel corso della progettazione preliminare e 

definitiva, si considera concluso il procedimento di Verifica Preventiva dell’Interesse Archeologico 
ex art. 25 del D. Lgs 50/2016 (attualmente art. 36, c.4 del D. Lgs. 36/2023), limitatamente alla tratta 
Politecnico-Rebaudengo, con le seguenti vincolanti prescrizioni: 

a) Pozzo intertratta PCI (sondaggi PCI 1.3). 
I tre sondaggi previsti sono stati effettuati in un settore valutato come a rischio archeologico alto in 
quanto ubicato lungo una possibile direttrice viaria di età romana nonché in prossimità del complesso 
del Regio Parco – Manifattura Tabacchi. La stratificazione portata alla luce, consistente in una serie di 
livelli di riporto moderni al di sotto dei quali si intercetta il livello naturale ghiaioso, affiorante a 
quote comprese fra di 223,01 e 223,56 m slm, non ha evidenziato elementi d’interesse archeologico. 
Considerata anche l’estensione dei sondaggi, che hanno permesso di campionare un’area significativa 
rispetto all’estensione del pozzo, si considera molto basso il rischio archeologico residuo e si esprime 
pertanto parere di competenza favorevole all’intervento senza ulteriori prescrizioni. 

b) Stazione Cimarosa-Tabacchi (sondaggi Cimarosa-Tabacchi 1-5) 
I tre sondaggi previsti sono stati effettuati ai lati della via Bologna, in un settore valutato come a 
rischio archeologico alto perché ubicato (come il precedente) lungo una possibile direttrice viaria di 
età romana. 
Benché i sondaggi non abbiano condotto all’individuazione di strutture o stratificazioni archeologiche, 
con l’eccezione di alcuni strati debolmente antropizzati di cronologia non agevolmente definibile, 
considerata la parzialità delle indagini svolte, concentratesi ai margini della via Bologna per esigenze 
connesse al mantenimento della viabilità e in aree interferita dalla presenza di numerosi sottoservizi, 
non si ritiene che l’esito dei sondaggi abbia abbattuto in modo sostanziale il livello di rischio 
archeologico inizialmente stimato come alto. 
Si esprime pertanto parere di competenza favorevole all’intervento a condizione che lo scavo 
dell’area sia eseguito con assistenza archeologica in corso d’opera fino al raggiungimento dei livelli 
sterili. 

c) Pozzo PBO (sondaggi PBO 1-2). 
I sondaggi effettuati, anch’essi ubicati lungo l’asse di via Bologna, non hanno condotto 
all’individuazione di strutture o stratigrafie d’interesse archeologico. Considerata anche l’estensione 
delle aree indagate, significativa rispetto a quella impegnata del pozzo si considera molto basso il 
rischio archeologico residuo e si esprime pertanto parere di competenza favorevole all’intervento 
senza ulteriori prescrizioni. 

d) Stazione Bologna (sondaggi Bologna 1-5) 
I sondaggi sono stati condizionati dai ridotti spazi a disposizione, che ne hanno determinato 
un’esecuzione per segmenti, e dalla fitta presenza di sottoservizi, che hanno impedito di scendere in 
profondità sull’intera estensione delle aree da indagare. 
Stratigrafie di possibile interesse archeologico sono state raggiunte solo nel sondaggio Bologna 1 
dove, sotto i riporti moderni, sono stati individuati strati d’uso contenenti alcuni reperti in terracotta 
(forse distanziatori da fornace di epoca post-medievale) e piccoli frammenti di ceramica invetriata e 
graffita. Considerata anche la parzialità delle indagini svolte, concentratasi ai margini della via 
Bologna, per esigenze connesse al mantenimento della viabilità, non si ritiene che l’esito dei sondaggi 
abbia abbattuto in modo sostanziale il livello di rischio archeologico inizialmente stimato come alto. 
Si esprime pertanto parere di competenza favorevole all’intervento a condizione che gli scavi 
dell’area siano condotti con assistenza archeologica in corso d’opera fino al raggiungimento dei livelli 
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sterili. 
e) Pozzo PNO (sondaggi PNO 1-2). 

L’area di intervento si colloca sul margine settentrionale di via Bologna. Benché anche in questo caso, 
i sondaggi siano stati condizionati dalla presenza di alberi e sottoservizi, che hanno indotto una 
drastica riduzione nell’estensione delle aree indagate, la stratigrafia individuata risulta caratterizzata 
dall’immediata sovrapposizione dei riporti moderni agli strati sterili; si considera pertanto molto 
basso il rischio archeologico residuo e si esprime quindi parere di competenza favorevole 
all’intervento senza ulteriori prescrizioni. 

f) Stazione Novara (sondaggi Novara 1-4). 
L’area di intervento si colloca all’incrocio fra via Bologna e corso Novara, in un settore valutato a 
rischio alto in relazione ai rinvenimenti archeologici pregressi, prevalentemente connessi a nuclei 
necropolari associati ad assi viari in uscita dalla città antica. I sondaggi, già di estensione ridotta e 
collocati in aree marginali per esigenze connesse al mantenimento della viabilità, sono stati 
condizionati in modo sostanziale dalla presenza di sottoservizi, che ne hanno di fatto impedito 
l’esecuzione. L’impossibilità di disporre dei necessari spazi operativi non ha inoltre consentito di 
chiarire la natura della struttura muraria con orientamento sud ovest-nord est, allineata all’asse della 
vicina via Mottalciata, identificata in corrispondenza del carotaggio geognostico SP-D23 a partire da 
1,7 m dal p.c. Sulla base delle precedenti considerazioni, si ritiene che il livello di rischio 
archeologico non sia stato ridotto dalle indagini e si esprime pertanto parere di competenza favorevole 
all’intervento a condizione che gli scavi dell’area siano eseguiti con assistenza archeologica in corso 
d’opera fino al raggiungimento dei livelli sterili. Si richiama inoltre l’opportunità, al fine di anticipare 
eventuali rinvenimenti evitando successivi interruzioni e rallentamenti, di eseguire i sondaggi non 
realizzati durante le fasi iniziali di cantierizzazione e di spostamento dei sottoservizi. 

g) Pozzo PVR (sondaggi PVR 1-2). 
L’area di intervento si colloca all’incrocio fra via Pedrotti e corso Brescia, in un settore valutato a 
rischio alto perché caratterizzato da numerosi rinvenimenti di carattere funerario di età romana, in 
particolare tra via Perugia, via Ancona e via Pisa. Poiché i sondaggi sono stati condizionati in modo 
sostanziale dalla presenza di sottoservizi, che ne hanno drasticamente ridotto l’estensione, non si 
ritiene abbattuto in modo sostanziale il livello di rischio archeologico. 
Si esprime pertanto parere di competenza favorevole all’intervento a condizione gli scavi dell’area 
siano eseguiti con assistenza archeologica in corso d’opera fino al raggiungimento dei livelli sterili. 

h) Stazione Verona (sondaggi VERONA 1-9) 
L’area di intervento si colloca all’incrocio fra corso Verona e corso Regio Parco, in un settore valutato 
a rischio alto perché caratterizzato da numerosi rinvenimenti di carattere funerario - con particolare 
riferimento ai recenti scavi della basilica paleocristiana di San Secondo, con annesso cimitero, sotto il 
Centro Direzionale Lavazza - nonché indiziata di frequentazioni preistoriche per rinvenimenti occorsi 
nell’area del Cimitero Monumentale. Risulta inoltre da segnalare la diretta interferenza con il Canale 
del Regio Parco. 
I sondaggi hanno consentito d’individuare, oltre ai livelli di riporto moderni, contenenti tuttavia 
ceramica residuale anche romana, tagli e avvallamenti interpretati come resti di canalizzazioni e 
stratificazioni di riempimento forse afferenti ad eventi di tipo alluvionale successivi a una probabile 
frequentazione di età romana testimoniata da un livello di calpestio contenenti frammenti di laterizio. 
In considerazione della labili tracce di frequentazione individuate, non si ravvedono elementi ostativi 
alla realizzazione della stazione in progetto e si esprime parere di competenza favorevole 
all’intervento a condizione gli scavi dell’area siano eseguiti con assistenza archeologica in corso 
d’opera fi-no al raggiungimento dei livelli sterili. 

i) Pozzo PMO (sondaggi PMO 1-2) 
Il manufatto, verrà realizzato in Lungo Dora Firenze all’altezza di via Modena, sul margine del 
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terrazzo fluviale della Dora e in area caratterizzata da rinvenimenti di carattere funerario afferenti 
all’età romana (in particolare tomba a camera integra rinvenuta nel 1927 in via Modena 25) e ubicata a 
media distanza dai rinvenimenti del Centro Direzionale Lavazza. Durante l’assistenza archeologica 
alle indagini geognostiche, in corrispondenza del carotaggio SA-D08, lungo Dora Firenze angolo via 
Modena, erano stati inoltre messi in luce alcuni mattoni legati da malta e disposti di piatto, che 
parevano riferibili ad elementi strutturali, forse collegati ai vicini margini del fiume. I sondaggi hanno 
tuttavia rilevato la pertinenza di tali elementi a ingenti livelli di riporto moderni, probabilmente 
connessi alla realizzazione degli argini della Dora. Ritenendo che l’esito dei sondaggi abbia abbattuto 
in modo sostanziale il livello di rischio archeologico, si esprime parere di competenza favorevole 
all’intervento senza ulteriori condizioni. 

j) Pozzo EMO (sondaggio EMO 1) 
L’area di intervento si colloca sul ciglio attuale del terrazzo della Dora lungo l’asse di Lungo Dora 
Siena, in un settore indicato a rischio medio soprattutto in relazione alla prossimità rispetto alla lunetta 
di sinistra delle fortificazioni urbane esterne, probabilmente realizzata prevalentemente in terra, per le 
quali non è attestata, ma non può essere del tutto esclusa, la presenza di gallerie di contromina. Poiché 
l’indagine archeologica è stata impedita dalla fittissima trama di sottoservizi individuata già a quote 
superficiali e considerata anche la possibilità di individuazione di strutture d’argine, canali ecc., si 
esprime parere di competenza favorevole all’intervento a condizione che gli scavi dell’area siano 
eseguiti con assistenza archeologica in corso d’opera fino al raggiungimento dei livelli sterili. 

k) Stazione Mole Giardini Reali (sondaggi MOLE 1-4) 
L’area è da considerarsi a rischio archeologico alto per la prossimità rispetto alla faccia destra della 
controguardia esterna al bastione San Maurizio e per la possibile presenza di aree di sepoltura romane 
e tardoantiche, individuate in passato presso il sottopasso di Piazza della Repubblica. Una sequenza 
stratigrafica significativa è stata tuttavia messa in luce solo nel sondaggio 1, dove al di sotto di livelli 
di riporto recenti, sono stati individuati vari strati antropizzatisi, di cronologia compresa fra il XVIII e 
il XVII secolo ma comprendenti anche materiali ceramici residuali di età romana, indizio di una 
frequentazione antica. I restanti sondaggi sono stati drasticamente condizionati dalla presenza di 
sottoservizi che hanno imposto la sospensione degli scavi a quote superficiali. A causa della 
limitatezza dell’indagine archeologica preventiva svolta, il rischio archeologico non è stato 
significativamente abbattuto; si esprime pertanto parere di competenza favorevole all’intervento a 
condizione che gli scavi dell’area siano eseguiti con assistenza archeologica in corso d’opera fino al 
raggiungimento dei livelli sterili. 

l) Pozzo PCA (sondaggi PCA 1-3) 
L’area di intervento è ubicata in via Virginio angolo via Verdi, in un settore stimato a rischio 
archeologico alto soprattutto in relazione alla prossimità rispetto agli assi di via Verdi/via Po, in uscita 
dalla porta decumana della città romana. A causa della fittissima trama di sottoservizi individuata, solo 
in corrispondenza del sondaggio 2 è risultato possibile l’approfondimento dello scavo fino a circa -3 m 
dal p.c., portando in luce strati di riporto di epoca postmedievale. Poiché il rischio archeologico non 
può tuttavia considerarsi totalmente abbattuto in conseguenza dell’esiguità dell’area indagata, si 
esprime parere di competenza favorevole all’intervento a condizione che gli scavi dell’area siano 
eseguiti con assistenza archeologica in corso d’opera fino al raggiungimento dei livelli sterili. 

m) Stazione Carlo Alberto (sondaggi Carlo Alberto 1-3) 
Considerato l’alto livello di rischio archeologico, l’area è stata oggetto di indagini preventive a partire 
dall’elaborazione del PFTE, quando due ampi sondaggi, identificati rispettivamente come A (nord) e 
B (sud), sono stati realizzati all’interno dei quadranti a verde nordorientale e sudoccidentale della 
piazza, evitando lo sconvolgimento dell’attuale pavimentazione e dell’assetto dei sottoservizi ma 
ottenendo, nel contempo, una mappatura significativa della stratificazione della zona. 
Sebbene l’area sia ubicata all’esterno della cinta muraria di età romana, che corre circa 160 m più a 
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ovest, la frequentazione a partire da quell’epoca è risultata testimoniata dalla realizzazione di 
canalizzazioni per lo smaltimento e l’irreggimentazione delle acque. Nelle fasi successive la presenza 
umana appare invece più sporadica: i livelli limoso-argillosi che sigillano le fasi romane e sembrano 
perdurare per tutto il medioevo suggeriscono infatti che la zona, esposta a eventi alluvionali, abbia 
subito un parziale impaludamento, riscontrato peraltro in altre parti della città di poco esterne alla cinta 
romana, come nella vicina piazza San Carlo. 
Le esigenze di espansione della città di Torino, attestate dalle vicende storiche posteriori al XVI secolo, 
sono inoltre documentate da ingenti riporti da collocare cronologicamente tra XVII e XVIII secolo, 
aventi la duplice funzione di bonificare e al contempo livellare questo spazio, destinato a diventare il 
giardino del Palazzo Carignano, del quale sono state rinvenute le strutture di delimitazione a nord e a 
sud. 
Gli ulteriori sondaggi in corrispondenza delle scale di uscita della stazione su via Cesare Battisti e via 
Carlo Alberto, disposti nel corso della progettazione definitiva in considerazione della prossimità ai 
siti di rinvenimento di edifici suburbani romani e sepolture tardoromane indagati anche di recente, non 
hanno potuto essere realizzati a causa della fittissima rete di sottoservizi intercettata. 
Le indagini descritte, seppur limitatamente ai settori indagati, si sono spinte in profondità fino al 
raggiungimento dei livelli di ghiaia naturale, esaurendo la stratigrafia individuata senza condurre 
all’individuazione di giacimenti o strutture archeologiche la cui presenza sia da considerarsi ostativa 
alla realizzazione del progetto; esse consentono inoltre una parziale mitigazione dell’indice di rischio 
archeologico stimato anche per le restanti parti della piazza, rendendo, ad esempio, più improbabile 
l’estensione a quest’area della necropoli parzialmente scavata sotto Palazzo Carignano. Risulta tuttavia 
probabile che l’intera area si riveli comunque interessata da una sequenza stratigrafica articolata, che 
dovrà essere interamente scavata con metodologia archeologica. 
Si esprime pertanto parere di competenza favorevole all’intervento a condizione che: 
-venga inserita nel progetto esecutivo la progettazione dello scavo stratigrafico estensivo dell’intera 
piazza fino al raggiungimento dei livelli sterili; 
-gli scavi in corrispondenza dei settori d’uscita delle scale in via Carlo Alberto e via Cesare Battisti 
vengano eseguiti sotto costante assistenza archeologica, a partire dallo spostamento dei sottoservizi e 
dallo scotico iniziale e fino al raggiungimento dei livelli sterili. 

n) Pozzo PPN (sondaggio PPN 1). 
L’intervento è ubicato in via Teofilo Rossi, in area stimata a rischio medio-basso, in quanto, benché 
prossima alla città romana e ai rinvenimenti effettuato nell’adiacente piazza San Carlo (nucleo 
abitativo suburbano di età romana, con annessa area di necropoli), già sconvolta dalla presenza dalla 
realizzazione di un parcheggio sotterraneo. L’indagine preventiva non ha portato all’individuazione di 
giacimenti o strutture archeologiche conservate, ma di una fitta trama di murature riferibili ai vani 
cantinati degli edifici settecenteschi demoliti a partire dagli anni ’30 del secolo scorso per la 
realizzazione della via Teofilo Rossi, che ha diviso in due parti un isolato originariamente unitario. 
Non si ravvisano, per quanto di competenza archeologica, motivi ostativi rispetto alla realizzazione 
dell’intervento in oggetto e si esprime pertanto parere favorevole e condizione che gli edifici 
interferenti vengano estensivamente messi in luce e documentati prima della realizzazione del pozzo. 

o) Stazione Porta Nuova (sondaggio porta Nuova 1 e indagini MASW). 
L’area, considerata a rischio medio-alto soprattutto per la possibilità di rinvenimento di tombe isolate 
o piccoli nuclei necropolari, in associazione con il ruolo svolto fin dall’antichità dall’asse viario in 
uscita dalla città ricalcato dall’attuale via Nizza, presentava inoltre un indice di rischio archeologico 
molto alto per la possibile interferenza marginale, in corrispondenza dell’estremità dei rami da mina 
terminali, con i resti di una galleria sotterranea, di profondità stimata fra 6 e 7 metri, appartenente al 
sistema di contromina della piazza d’armi sinistra della mezzaluna di Porta Nuova. 
Il sondaggio 1, eseguito in due tratti a causa della scarsa disponibilità di spazio per lo stoccaggio del 
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materiale rimosso, ha condotto all’individuazione di una stratigrafia costituita da riporti moderni 
sovrapposti a limi argillosi scarsamente antropizzati, in probabile relazione con canali e aree 
caratterizzate dal ristagno d’acqua. Pur considerando le dimensioni ridotte dell’area interessata dal 
sondaggio rispetto a quella della stazione in progetto, si ritiene che l’indagine abbia condotto a una 
parziale mitigazione del rischio archeologico stimabile, per quanto riguarda le stratigrafie “di 
superficie” 
Per quanto riguarda invece il rischio archeologico connesso alla possibile interferenza con le gallerie 
di contromina, in seguito al fallimento di un tentativo di progettazione di indagini di tipo diretto, 
rivelatesi impraticabili in considerazione della limitatezza delle aree disponibili e della fitta presenza 
di dorsali impiantistiche e sottoservizi, che non hanno consentito l’esecuzione sondaggi di larghezza 
iniziale compatibile con le quote da raggiungere (vd. Comunicazione Systra del 06/02/2019 assunta 
agli atti della Soprintendenza con prot, 2001 del 06/02/2019), il tentativo di verifica mediante 
esecuzione di indagini MASW 2D ha consentito di identificare due anomalie il cui confronto con i dati 
di carattere topografico permette di ipotizzare, con notevole grado di verosimiglianza, la corrispon-
denza con il tracciato della galleria, ubicata a una profondità compresa tra 7 e 8 metri dal p.c., con 
altezza di circa 2 metri e larghezza compresa tra 1,5 e 2 metri. 
Sebbene la natura delle anomalie induca a ipotizzare che la galleria sia in parte crollata e riempita da 
detriti, su richiesta dell’Ufficio scrivente e stato prodotto ad integrazione della progettazione definitiva 
l’elaborato progettuale 09_MTL2T1A0DZooSPNR001-00 (ELABORATI GENERALI Stazione Porta 
Nuova Valutazione della potenziale interferenza con le gallerie sotterranee Relazione illustrativa) 
illustrativo delle opzioni di indagine diretta da realizzarsi in corso d’opera, ma preliminarmente 
all’esecuzione delle lavorazioni di scavo della stazione vera e propria, e gli eventuali scenari di 
valorizzazione in situ in relazione alle condizioni conservative. 
In considerazione di quanto illustrato, si esprime parere di competenza favorevole all’intervento a 
condizione che gli scavi dell’area siano eseguiti con assistenza archeologica in corso d’opera fino al 
raggiungimento dei livelli sterili e che vengano anticipate alle prime fasi di lavorazione tutte le 
indagini esperibili per arrivare ad accertare esatta posizione, estensione e stato di conservazione dei 
tratti di gallerie interferiti, rammentando che tali indagini dovranno essere definite nel dettaglio ed 
autorizzate dall’Ufficio scrivente prima della realizzazione. 

p)   Stazione Pastrengo (sondaggi Pastrengo 1-1) 
I sondaggi, ubicati in corrispondenza di un’area ad indice di rischio archeologico inizialmente stimato 
medio-basso, hanno condotto all’individuazione, al di sotto dei riporti moderni, di strati 
archeologicamente sterili gia a quota di -1m circa dal p.c.. 

Si ritiene che, nonostante la parzialità dell’indagine svolta, il rischio archeologico risulti significativamente 
abbassato e si esprime pertanto parere di competenza favorevole all’intervento senza ulteriori prescrizioni. 

Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino  e SABAP. 

Tutela e valorizzazione delle aree a verde e del patrimonio arboreo 

50. gli interventi compensativi dovranno essere realizzati in anticipazione o al massimo in contemporanea 
all’esecuzione degli abbattimenti e andranno concordati con la Divisione Verde e Parchi e con le 
Circoscrizioni territorialmente competenti, in modo da minimizzare disagi e malcontento della 
popolazione residente (Città di Torino) Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino; 

51. gli interventi sul verde esistente e di progetto, con particolare riferimento agli abbattimenti, dovranno 
essere oggetto di una specifica campagna di comunicazione ad opera del proponente, concertata con la 
Città (Città di Torino) Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino; 

Rumore - Monitoraggio acustico 

52. sarà necessario, nelle aree ritenute critiche, adottare preventivamente opportune azioni di mitigazione 
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e monitoraggi mirati, al fine di evitare eventuali problematiche di disturbo nei confronti dei ricettori 
maggiormente esposti (ARPA) Soggetto preposto alla verifica: Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità 
Competente 

53. dovrà essere condotto uno specifico monitoraggio acustico sia per le attività di cantiere sia per la fase 
di esercizio, ricomprendendo la fase di ante operam, in corso d’opera e in fase di esercizio. Il piano di 
monitoraggio dovrà essere concordato con ARPA con un congruo tempo prima dell’inizio dei lavori 
per permettere di definire/realizzare il monitoraggio ante operam; Soggetto preposto alla verifica: 
Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente; 

Agricoltura, Uso del suolo 

54. prima dell’avvio dei lavori, deve essere predisposto un piano di intervento rapido per il contenimento 
e l’assorbimento di eventuali sversamenti accidentali nelle aree di cantiere. (Regione Piemonte) 
Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino, ARPA e Regione Piemonte; 

Geotecnica: 

Il progetto definitivo contiene indagini e studi geologici e geotecnici, e in particolare la Sezione Subsidenze 

Presidio e Monitoraggi è dedicata allo studio dei potenziali cedimenti, al monitoraggio dei terreni e degli 
edifici e alle eventuali azioni correttive. Stante quanto sopra, si raccomanda di: 
55. ideare un sistema di diffusione dei dati di monitoraggio dei cedimenti così come prefigurato dagli 

elaborati progettuali; (Regione Piemonte - Geotecnica e sismica) Soggetto preposto alla verifica: Città 
di Torino e Settore Geologico della Regione Piemonte; 

56. in considerazione del fatto che nell’evoluzione di una piana fluvioglaciale possono esservi localmente 
accumuli di materiale fine dalle caratteristiche geotecniche completamente diverse, anche non 
individuabili attraverso l’attuale campagna di indagini, pianificare eventuali correttivi agli interventi 
previsti qualora venissero intercettati tali livelli sia dal punto di vista geotecnico  che idrogeologico; 
(Regione Piemonte - Geotecnica e sismica) Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino e Settore 
Geologico della Regione Piemonte; 
 

Gestione dei materiali da scavo da TBM EPB 

57. Prima dell’inizio dei lavori di scavo con TBM EPB dovrà essere acquisito il parere dell’ISS di cui 
all’allegato 4 del DPR 120/17, senza il quale la gestione dei materiali deve essere intesa come 
assoggettata al regime dei rifiuti e non a quello dei  sottoprodotti. 
Le previsioni progettuali del sito di deposito intermedio dovranno essere adattate alle indicazioni del 
parere dell’ISS. 
 

Siti di destinazione finale  

58. L’utilizzo delle terre e rocce da scavo in regime di sottoprodotto per la realizzazione di recuperi, 
ripristini, rimodellamenti, in un sito di destinazione finale potrà avvenire solo a condizione che siano 
stati preventivamente ottenuti i titoli autorizzativi necessari allo scopo; in assenza di tali 
autorizzazioni il conferimento di materiali da scavo presso il sito di destinazione finale non potrà 
avvenire in regime di sottoprodotto.  (ARPA) Soggetto preposto alla verifica: ARPA Tavolo Tecnico 
istituito dall’Autorità Competente; 

59. In relazione a quanto previsto dall’allegato 4 del DPR 120/17, presso il sito di destinazione finale 
indicato, deve essere presente oltre all’impianto per le operazioni di normale pratica industriale anche 
l’impianto per la produzione dei prodotti e/o manufatti mercelogicamente ben distinti dalle terre e 
rocce da scavo e che comporti la sostanziale modifica delle loro caratteristiche chimico fisiche iniziali. 
(ARPA) Soggetto preposto alla verifica: ARPA Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente; 
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60. Ai fini della tracciabilità dei flussi di materiali da scavo dovrà essere predisposta la condivisione di 
una piattaforma web nella quale siano periodicamente resi disponibili per la consultazione le 
informazioni inerenti gli esiti della caratterizzazione in corso d’opera, i volumi prodotti, i siti di 
produzione, i formulari di trasporto, i volumi conferiti presso i siti di destinazione finale, ecc.  (ARPA) 
Soggetto preposto alla verifica: Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente; 
 

Caratterizzazione in corso d’opera 

61. Prima dell’avvio dei lavori dovranno essere esplicitate e concordate le modalità di campionamento 
delle terre e rocce da scavo prodotte dalla TBM EPB, secondo il criterio delle maglie regolari 
proposto in funzione dell’organizzazione finale del cantiere attinente gli scavi della tratta con TBM 
EPB. 
(ARPA) Soggetto preposto alla verifica: Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente; 

Termine per la verifica di ottemperanza: IN CORSO D’OPERA (dall'apertura dei 

cantieri fino al loro completo smantellamento) 

 

Tutela e valorizzazione delle aree a verde e del patrimonio arboreo 

62. le aree di cantiere, alberi compresi, saranno date in carico ai proponenti che dovranno garantire le cure 
necessarie nel periodo di realizzazione dell’opera (potature programmate o rese necessarie dall’opera 
o da necessità di sicurezza per l’utenza, controlli di stabilità e VTA, ecc, secondo gli standard della 
Città di Torino) nel rispetto di quanto previsto dal vigente Regolamento n. 317 e previa autorizzazione 
e supervisione della Divisione Verde e Parchi (Città di Torino) Soggetto preposto alla verifica: Città 
di Torino;  

Acque sotterranee: 

63. qualora per l’attività di cantiere fosse necessario un approvvigionamento al di fuori dell’acquedotto, 
lo stesso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Città Metropolitana - Dipartimento Ambiente 
e Vigilanza Ambientale. Anche l’utilizzo di eventuali acque di infiltrazione della falda nella galleria, 
dovrà essere oggetto alla preventiva autorizzazione (parere OTC); Soggetto preposto alla Verifica: 
Città Metropolitana di Torino; 

64. si richiede un approfondimento in merito alla tematica delle acque di venuta e delle acque di 
aggottamento, definendone nel dettaglio la natura, il loro utilizzo e le modalità di smaltimento, in 
quanto le stesse andranno raccolte e smaltite in modo separato rispetto alle acque di lavaggio e/o 
lavorazione (parere OTC) Soggetto preposto alla Verifica:  Città Metropolitana di Torino; 

Geostrutture energetiche 

65. al fine di monitorare gli effetti indotti dalla realizzazione delle geo-strutture energetiche, acquisito 
l’aggiornamento dello studio del politecnico citato al punto 43, si dovrà: 
a) proseguire il monitoraggio sito specifico posto a valle del tratto Carlo Alberto-Porta Nuova tra la 
galleria e gli impianti esistenti. Il monitoraggio dovrà protrarsi successivamente alla messa in 
esercizio delle geo-strutture energetiche per un periodo pari ad quinquennio salvo diversa indicazione 
che potrà emergere nel corso delle verifiche di ottemperanza di cui al D.lgs. 152/2006 e smi. 
La temperatura dell’acqua di falda dovrà essere misurata, attraverso un sistema dotato di sensori 
termometrici aventi risoluzione minima di 0.1 °C, in almeno tre punti all’interno del tratto saturo 
dell’acquifero a profondità tali da essere rappresentative della stratificazione termica delle acque. Il 
piezometro dovrà essere fenestrato lungo tutto il tratto saturo dell’acquifero ed esteso almeno un 
metro al di sopra dell’escursione massima della falda (continuazione monitoraggio) 
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(Regione Piemonte - Prescrizione ambientale n. 3)  Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente 
(ARPA, Città di Torino, Città metropolitana di Torino, Regione Piemonte); 

Atmosfera 

 
66. dovranno essere effettuate in fase di Corso d’Opera le misure in continuo con l’analizzatore Real 

Time, e concordato preventivamente con Arpa il punto di monitoraggio (ARPA).  Soggetto preposto 
alla verifica Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente; 

67. La determinazione degli IPA e metalli nel particolato atmosferico dovrà essere condotta su tutti i filtri 
della campagna di misura, alternando i filtri da destinare alla ricerca dei metalli con quelli per la 
determinazione degli IPA. La determinazione del Biossido di Azoto e del Benzene, prevista mediante 
campionatori diffusivi, dovrà essere condotta installando i campionatori in duplicato/triplicato per 
valutare la riproducibilità della determinazione. (ARPA). Soggetto preposto alla Verifica: Tavolo 
Tecnico istituito dall’Autorità Competente; 

68. per quanto riguarda la restituzione dei dati Post Operam, si richiede di caricare i dati sul Sistema 
Regionale di Rilevamento della qualità dell’aria (Ariaweb) con tempistiche da concordare con Arpa, 
dati riferibili sia ante operam, sia in corso d'opera ovvero all’intera durata di cantiere sia per la durata 
del monitoraggio prevista per i successivi 5 anni dall’avvio in esercizio (ARPA) Soggetto preposto 
alla verifica: Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente; 

Termine per la verifica di ottemperanza: POST OPERAM 

Tutela della salute 

69. sia consegnato il report dell’attività di Monitoraggio Sanitario, in riferimento allo Studio 
Epidemiologico, preventivamente approvato concordato con l’ASL nei suoi contenuti e presentato 
all’ASL e alla Città di Torino dopo l’ultimazione dei lavori, e continuazione del monitoraggio nel 
periodo successivo all’avvio dell’esercizio indicato nel Piano di Monitoraggio)  (parere OTC) 
Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino e ASL; 

Acque sotterranee: 

70. al fine di monitorare gli effetti indotti dalla realizzazione delle opere in progetto (continuazione del 
monitoraggio per 5 anni oltre fine lavori) dovranno essere: 
a) predisposti tre sistemi di monitoraggio sito specifici, (Deposito/Officina e stazione Rebaudengo, 
Edificio E 75, tratto tra Pozzo Novara e Stazione Corelli) dotati di un numero sufficiente di piezometri 
in grado di misurare gli effetti indotti dalle opere in progetto sulla falda freatica (i piezometri 
dovranno attestarsi ad una quota consona con la B.A.S. come identificata dalla dgr n. 34-11524 del 3 
giugno 2009 e smi) (continuazione del monitoraggio per 5 anni oltre fine lavori) (Regione Piemonte - 
Prescrizione ambientale n. 2) Soggetto preposto alla Verifica:  Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità 
Competente e coordinato dal Settore regionale Tutela ed Uso sostenibile delle Acque con Arpa 
Piemonte; 

Atmosfera: 

71. dovrà essere condotta su tutti i filtri della campagna di misura la determinazione degli IPA e metalli 
nel particolato atmosferico, alternando i filtri da destinare alla ricerca dei metalli con quelli per la 
determinazione degli IPA. La determinazione del Biossido di Azoto e del Benzene, prevista mediante 
campionatori diffusivi, dovrà essere condotta installando i campionatori in duplicato/triplicato per 
valutare la riproducibilità della determinazione (conclusione monitoraggio a 5 anni dalla chiusura dei 
lavori) (ARPA) Soggetto preposto alla Verifica: Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità Competente 
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Paesaggio: 

72. si dovrà garantire un monitoraggio delle nuove alberature, verificandone l’attecchimento in un 
congruo periodo di tempo; qualora alcuni dei nuovi esemplari dovessero presentare problematiche di 
crescita e adattamento, si dovrà procedere con la loro sostituzione e la successiva messa a dimora di 
ulteriori nuovi esemplari (SABAP) Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino e SABAP; 

Tutela e valorizzazione delle aree a verde e del patrimonio arboreo 

73. si richiede che a fine lavori, nell’ambito della restituzione delle aree alla Città, il proponente fornisca 
una relazione fitostatica dei singoli esemplari arborei, redatta da professionisti abilitati e conforme 
agli standard adottati dalla Divisione Verde e Parchi, anche per quanto riguarda il caricamento sul 
webgis alberate, in merito alle condizioni biomeccaniche e con specifico riferimento all’impatto delle 
lavorazioni eseguite (Città di Torino) Soggetto preposto alla verifica: Città di Torino; 
 

Rumore e vibrazioni 

74. Si fa presente fin da ora, che per entrambe le componenti nella fase di "Post Operam", per le quali 
sembra prevista una sola campagna di monitoraggio, sarà necessario, nelle aree ritenute critiche, 
adottare preventivamente opportune azioni di mitigazione e monitoraggi mirati, al fine di evitare 
eventuali problematiche di disturbo nei confronti (ARPA) Soggetto preposto alla verifica: Tavolo 
Tecnico istituito dall’Autorità Competente 

 
Acustica 

75. Nelle fasi autorizzative dovrà essere previsto entro trenta giorni precedenti l’inizio dell’esercizio delle 
attività, un collaudo acustico strumentale (parere reso da OTC) Soggetto preposto alla verifica: Città 
di Torino; 

Vibrazioni 

76. per il PMA relativo al monitoraggio della componente vibrazioni, vista la dislocazione generale dei 
punti (n. 13), si rimane in attesa dell'esatto posizionamento e delle frequenze di monitoraggio nella 
fase di corso d'opera. (ARPA) Soggetto preposto alla verifica: Tavolo Tecnico istituito dall’Autorità 
Competente 

Termine per la verifica di ottemperanza: PRIMA DELLA MESSA IN ESERCIZIO 

DELL’OPERA 

CAM 

77. Ai fini dell’approvazione del collaudo sarà necessario acquisire la documentazione che attesti il 
rispetto dei CAM con il dettaglio dei criteri contrattuali assunti ed applicati.  Soggetto preposto alla 
verifica: Città di Torino. 

 

AUTORIZZAZIONI, INTESE, CONCESSIONI, LICENZE, PARERI, CONCERTI, NULLA 

OSTA E ASSENSI  COMUNQUE DENOMINATI, NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE E 

ALL'ESERCIZIO DEL MEDESIMO PROGETTO, E RELATIVE CONDIZIONI E 

PRESCRIZIONI (ESCLUSE LE CONDIZIONI AMBIENTALI DEL PROCEDIMENTO DI 

VIA) 
 
Nella riunione conclusiva del 5/9/2023 (con prosecuzione al 8/9/2023) la Conferenza dei Servizi ha preso atto, 
in base al combinato disposto dell’art. 14-ter comma 7 della L. n. 241/1990 e dell’art. 27 bis del D.Lgs. n. 
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152/2006, in merito alle autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi 
comunque denominati, necessari alla realizzazione e all'esercizio del medesimo progetto, si considera 
acquisito l'assenso senza condizioni dei soggetti coinvolti il cui rappresentante non abbia partecipato alle 
riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso ai sensi dell’art. 14-ter comma 3 della L. n. 241/1990 
la propria posizione, ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non 
costituiscono oggetto della Conferenza. 
 
Richiamata l’istanza di PAUR prot. n. 10946 del 5/12/2022 e l’allegato elenco dei soggetti coinvolti (Allegato 
n. 1) e delle autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque 
denominati , necessari alla realizzazione e all'esercizio del medesimo progetto, la Conferenza di Servizi: 

• prende atto dei contributi pervenuti dai seguenti soggetti coinvolti,  e ne conferma la validità quale 
assenso necessario alla realizzazione e all'esercizio del medesimo progetto; 

• prende atto che gli altri soggetti coinvolti non hanno partecipato alle riunioni o pur partecipandovi non 
hanno espresso la propria posizione e DICHIARA acquisito l'assenso senza condizioni degli stessi 
soggetti in riferimento al sopra citato elenco di autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 
concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e all'esercizio del 
medesimo progetto; 

• prende atto dell’elenco degli elaborati progettuali dell’istanza di PAUR (Allegato n. 2). 

Autorizzazione spostamento Beni Culturali 

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 
Autorizzazione allo spostamento temporaneo del Monumento a Carlo Alberto (traslazione, ricollocazione e 
restauro) ai sensi dell'art 21 della Parte II del D. lgs 42/2004 e s.m.i. (nota prot. 8184 del 25/07/2023) 
 
Parere esecuzione opere su immobili ed aree di interesse paesaggistico 

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio  
Parere favorevole ai sensi dell’art. 146 della Parte III del D.Lgs 42/2004 e s.m.i. all'esecuzione delle opere su 
immobili ed aree di interesse paesaggistico così come descritte negli elaborati progettuali alle vincolanti 
condizioni anche riportate nel presente provvedimento (nota prot. 8184 del 25/07/2023) 
 
Compatibilità paesaggistica delle opere 

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio  
Verificata la conformità di massima del progetto in questione con il Piano Paesaggistico Regionale approvato 
dal Consiglio Regionale con deliberazione n. 233-35836 del 3 ottobre 2017 e valutata la compatibilità 

paesaggistica delle opere proposte (nota prot. 8184 del 25/07/2023) 

Interferenze dell’opera con TPL 

GTT S.p.A. - parere condizionato: siano recepite le indicazioni espresse da GTT S.p.A. in merito alle 
interferenze con i sottoservizi GTT, la rete tramviaria e le necessarie modifiche e deviazioni delle linee 
automobilistiche (osservazioni in fase di adeguatezza prot. 1744 del 20/2/2023); 

Progetto di Prevenzione Incendi - Linea Metropolitana 

Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Torino (fascicolo n. 65161) 
Metropolitana automatica linea 2 Rebaudengo - Politecnico; attività: 

• 78.1.C Aerostazioni, staz. ferroviarie e marittime, con sup. > 5000 mq; metropolitane 
Parere di conformità favorevole, a condizione che i lavori siano eseguiti secondo quanto illustrato nella 
documentazione tecnica allegata e nel rispetto delle vigenti norme e criteri tecnici di sicurezza, ancorché non 
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espressamente richiamati negli elaborati e alle condizioni ivi riportate da attuare in fase di presentazione della 
SCIA (prot. 8395 del 1/8/2023); 

Progetto di Prevenzione Incendi - Deposito Officina Rebaudengo 

Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Torino (fascicolo n. 87045) 
Corso Venezia snc; attività: 

• 53.4.C Officine riparazione materiale rotabile e aeromobili, superf. > 2000mq 

• 49.3.C Gruppi elettrogeni e/o di cogenerazione con motori di potenza > 700 kW 

• 75.6.C Depositi di mezzi rotabili al chiuso, con superficie superiore a 1000 mq 
• 3.2.B Depositi di gas infiammabili compressi in recipienti (capacità da 0,75 a 10 mc) 

Parere di conformità favorevole, a condizione che i lavori siano eseguiti secondo quanto illustrato nella 
documentazione tecnica allegata e nel rispetto delle vigenti norme e criteri tecnici di sicurezza, ancorché non 
espressamente richiamati negli elaborati e alle condizioni ivi riportate da attuare in fase di presentazione della 
SCIA (prot. 8395 del 1/8/2023); 

Interferenze con PPSS (reti dei Pubblici Servizi): 

 
1. in riferimento alla Rete distribuzione energia, nell’ambito della realizzazione di una berlinese  in 

prossimità del previsto Deposito - Officina Rebaudengo. in micropali a protezione dell’elettrodotto in 
cavo interrato 220kV T.294 autorizzata a meno di 3 metri dall’elettrodotto stesso, prima dei lavori 
sarà necessario eseguire, a cura e spese del soggetto proponente, sotto la sorveglianza e supervisione 
Terna, degli scavi indagine per individuare l’esatta posizione della tubiera dell’elettrodotto in cavo 
(TERNA); 

2. in riferimento alla Rete distribuzione GAS si richiede di attenersi alle  prescrizioni tecniche riportate 
nel parere rilasciato da Italgas Reti di cui alla nota prot. 7042 del 27/06/2023. (Italgas) 
 

Interferenze tra il nuovo tracciato della Metro Linea 2 e l’asset ferroviario 

Per la stazione di Torino Porta Nuova: 

3. seppur i bacini di subsidenza previsti per gli scavi in ambito stazione lato via Sacchi (“Pozzo 
Pastrengo”) siano stati calcolati con determinati margini di cautela, è prevedibile vi sia un impatto non 
trascurabile con l’esercizio ferroviario (binari 19-20) oltre che con l’accesso dedicato alle emergenze 
ed ai mezzi di soccorso (via Sacchi civico 29); si suggerisce, pertanto, di esplorare, nell’ambito della 
successiva fase di progettazione esecutiva, la fattibilità di un’ipotesi di cantierizzazione e logistica 
alternativa, valutando, ad esempio, una movimentazione dei materiali per via ferroviaria anziché 
tramite trasporto su gomma; fatta salva la necessità di verificare tale ipotesi nel contesto della futura 
programmazione dei servizi e dei cantieri ferroviari nell’anno di riferimento della fase esecutiva 
dell’intervento in oggetto, si ritiene possibile prendere in considerazione a tal fine sia l’area 
ferroviaria della stazione di Torino Lingotto sia quella della località di Torino San Paolo; tale 
modalità operativa permetterebbe, tra l’altro, di evitare deviazioni/modifiche a livello della viabilità 
urbana su via Sacchi, indispensabili per garantire la fruibilità dell’accesso di emergenza e 
l’alimentazione stessa dell’area di cantiere; in ogni caso, inoltre, occorrerà garantire, per l’intera 
durata dei lavori, il passaggio pedonale dal marciapiede di stazione del binario 20 all’area di 
parcheggio aziendale con accesso da via Sacchi 61; 

4. le lavorazioni previste in ambito stazione lato via Nizza (“Pozzo di Servizio PS-GT6”) impattano 
direttamente con l’esercizio ferroviario sui binari 1 e 2 di Torino Porta Nuova, oltre che con l’accesso 
dedicato alle emergenze ed ai mezzi di soccorso di via Nizza 14; si suggerisce, pertanto, di esplorare, 
nell’ambito della successiva fase di progettazione esecutiva, la fattibilità dell’ipotesi alternativa di 
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realizzazione del tunnel di servizio che prevede l’utilizzo dell’ex bunker bellico ubicato nei pressi 
della stessa area, evitando totalmente gli scavi previsti in corrispondenza dei binari per il “Pozzo di 
Servizio PS-GT6”; tale modalità operativa permetterebbe al tempo stesso di garantire la fruibilità 
dell’accesso di emergenza e di ottimizzare l’indisponibilità dei binari; 

5. per entrambi i pozzi previsti in progetto (“Pozzo Pastrengo” e “Pozzo di servizio PS-GT6”), una volta 
approfondite maggiormente le modalità operative, andranno recepiti nel PSC i rischi specifici 
ferroviari con evidenza delle possibili attività interferenti con l’esercizio ferroviario, da analizzare nel 
rispetto dell’Istruzione per la Protezione dei Cantieri di RFI; 

6. si ribadisce l’esistenza di un progetto, al momento in fase di studio preliminare, che prevede la 
realizzazione di nuovi binari per il ricevimento di treni passeggeri nei pressi del varco di via Nizza 14 
(per scambio intermodale con la fermata Marconi della Linea 1 della metropolitana) con 
trasformazione del tratto in cui è previsto il “Pozzo di servizio PS-GT6” in passaggio pedonale a 
servizio dei viaggiatori e realizzazione di un nuovo sottopasso trasversale a tutti i binari della stazione, 
con orizzonte temporale, ad oggi, al 2027 

7. per quanto riguarda le opere che vedranno interessati i fasci dei binari in esercizio di RFI in stazione 
di Torino Porta Nuova, occorrerà verificare che i cedimenti di progetto siano compatibili non solo con 
i limiti previsti dalle normative che riguardano l’armamento ferroviario (considerando anche quelli 
relativi ai deviatoi, oltre che ai binari), ma anche con quelli imposti dai dispositivi tecnologici ad esso 
collegati e necessari per l’esercizio in sicurezza degli impianti di segnalamento ferroviario (ad 
esempio: le casse di manovra elettrica dei deviatoi); ciò al fine di non pregiudicare la normale 
funzionalità di tali apparati, scongiurando pesanti ripercussioni sulla regolarità della circolazione 
ferroviaria; 

8. preso atto dei bacini di subsidenza previsti, ad esempio, nelle fasi di realizzazione dei due pozzi sopra 
elencati, le soglie dei sistemi di monitoraggio di cui è prevista l’installazione sul piazzale della 
stazione di Torino Porta Nuova dovranno essere concordate con RFI, così come dovrà esserne 
verificata la piena compatibilità con gli impianti ferroviari in esercizio; l’eventuale previsione in 
progetto di limitazioni all’esercizio ferroviario, quale misura per la compatibilizzazione delle fasi di 
realizzazione dei consolidamenti e degli scavi per i pozzi e la galleria, dovrà essere generalmente 
evitata e comunque preventivamente sottoposta, con il preavviso disciplinato dalle norme in vigore, a 
valutazione delle competenti strutture di RFI; 

9. si suggerisce, considerato il notevole numero di fabbricati e asset ferroviari interessati dai potenziali 
cedimenti, in accordo a quanto previsto dal MdP RFI OOCC Parte IV §4.10.8, di sottoporli (prima 
dell’inizio lavori) a testimoniale di stato, al fine di certificare lo stato “ex quo ante”; 

10. con riferimento al piano di monitoraggio si specifica che dovrà essere elaborato in accordo a quanto 
previsto dal MdP RFI OOCC, prevedendo un accesso ai dati di monitoraggio anche al personale di 
RFI e/o del Gruppo FSI con responsabilità di gestione della regolarità e della sicurezza della 
circolazione ferroviaria; 

11. per tutte le aree oggetto di occupazione temporanea ricadenti su proprietà RFI andranno indicate le 
tempistiche previste di inizio e fine occupazione, in quanto, ricadendo tali aree nei perimetri interni 
destinati, principalmente e non esclusivamente, a parcheggio aziendale ed al transito dei fornitori 
dedicati ai servizi delle Imprese Ferroviarie, occorrerà organizzare le eventuali variazioni di 
programma compatibilmente con l’effettiva disponibilità dei binari e con l’offerta commerciale delle 
stesse; 

12. si fa presente che le aree di proprietà di RFI non possono essere sottratte alla loro destinazione senza 
il preventivo consenso di questa Società, così come previsto dall'art. 15 comma 2 della Legge n. 
210/1985; per quanto concerne le lavorazioni previste nell’area della stazione ferroviaria di Torino 
Porta Nuova, si specifica che per tutti gli interventi rientranti nella fascia di rispetto dei 30 metri dalla 
più vicina rotaia, nonché per l’attraversamento in sotterraneo dell’intero fascio binari di stazione, 
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occorrerà ottenere rispettivamente le autorizzazioni ai sensi art. 60 e art. 58 del DPR 753/1980, 
preliminarmente all’avvio dei lavori, presentando a RFI apposite istanze di deroga nell’ambito della 
successiva fase relativa alla progettazione esecutiva; si rammenta che tali autorizzazioni potranno 
essere concesse, in casi specifici, previo procedimento istruttorio a cura dei competenti uffici 
territoriali di RFI. 

Per la stazione di Rebaudengo Fossata: 
13. si rende necessario un approfondimento in merito alle fasi di sviluppo del cantiere, in particolar modo 

alla realizzazione del collegamento tra la stazione Metro di Rebaudengo e il marciapiede del 2° 
binario (futuro 5°) dell’adiacente stazione ferroviaria con riferimento anche all’intervento in capo a 
RFI, attualmente già in fase esecutiva, di completamento del Fabbricato Viaggiatori della stessa con 
accessi previsti anche dalla banchina Est di corso Venezia; 

14. una volta approfondite maggiormente le modalità operative, andranno recepiti nel PSC i rischi 
specifici ferroviari con evidenza delle possibili attività interferenti con l’esercizio ferroviario, da 
analizzare nel rispetto dell’Istruzione per la Protezione dei Cantieri di RFI; 

15. si suggerisce, considerato l’ impatto delle lavorazioni previste sugli asset ferroviari, in accordo a 
quanto previsto dal MdP RFI OOCC Parte IV §4.10.8, di sottoporli (prima dell’inizio lavori) a 
testimoniale di stato, al fine di certificare lo stato “ex quo ante”; 

16. si fa presente che le aree di proprietà di R.F.I. S.p.A. non possono essere sottratte alla loro 
destinazione senza il preventivo consenso di questa Società, così come previsto dall'art. 15 comma 2 
della Legge n. 210/1985; per quanto concerne il tratto della nuova linea metro 2 da realizzarsi in 
affiancamento al passante ferroviario nell’area della stazione ferroviaria di Rebaudengo Fossata si 
specifica che, per tutti gli interventi rientranti nella fascia di rispetto dei 30 metri dalla più vicina 
rotaia, occorrerà ottenere l’autorizzazione ai sensi art. 60 del DPR 753/1980 preliminarmente 
all’avvio dei lavori presentando ad RFI apposita istanza di deroga nell’ambito della successiva fase 
relativa alla progettazione esecutiva; si rammenta che tale autorizzazione potrà essere concessa in casi 
specifici previo procedimento istruttorio a cura dei competenti uffici territoriali di RFI. 
 

Rifiuti: 

17. il progetto dovrà definire le caratteristiche delle opere fuori terra in modo da verificare le possibili 
interferenze con il servizio di raccolta rifiuti attualmente presente o di imminente realizzazione 
rispetto al transito dei mezzi di raccolta rifiuti e/o il posizionamento dei cassonetti su suolo pubblico 
oppure l’esposizione degli stessi da parte degli utenti (parere AMIAT rilasciato in fase di Verifica di 
assoggettabilità VAS della Variante PRG n. 333)  

18. il progetto dovrà definire gli interventi di superficie per la realizzazione delle stazioni che potrebbero 
interferire con i servizi Amiat attualmente in atto, e per la corretta valutazione degli spazi utili al 
mantenimento dei servizi presenti (AMIAT)  

 
Titoli per il sotto-attraversamento del Fiume Dora Riparia: 

19. dovranno essere ottenute l'Autorizzazione idraulica ex R.D. n. 523 del 25/07/04 da parte di AIPO e la 
Concessione demaniale ex L.R. 12/2004 e s.m.i. da parte di Regione Piemonte, Settore Tecnico 
Regionale - Città Metropolitana di Torino. 
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Allegato 1 - 

         RAPPORTO FINALE ALLEGATO 1 

 

Amministrazioni ed Enti coinvolti 

 Regione Piemonte  

- Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica  

- Settore Infrastrutture Strategiche, Direttore Riccardo LORIZZO 

- Direzione Ambiente, Energia e Territorio, Direttore Stefania CROTTA 

- Servizio Urbanistica Piemonte Occidentale, Dirigente Alessandro MOLA 

- Servizio Valutazioni Ambientali e Procedure Integrate, Dirigente Salvatore SCIFO 

- Servizio Polizia Mineraria, Cave e Miniere, Dirigente Edoardo GUERRINI  

- Area Tutela delle Acque, Dirigente Paolo MANCIN 

- Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, Direttore 

Salvatore Martino FEMIA  

Città Metropolitana di Torino  

- Dipartimento Territorio, Edilizia e Viabilità Urbanistica e Copianificazione, Dirigente Claudio 

SCHIARI 

- Dipartimento Ambiente e Vigilanza Ambientale Dirigente Claudio COFFANO 

- Direzione Risorse Idriche e Tutela dell’Atmosfera Dirigente Guglielmo FILIPPINI 

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino 

A.R.P.A.  Dipartimento Piemonte Nord Ovest  

ASL - CITTÀ DI TORINO 

Agenzia per la Mobilità Metropolitana  

SOCIETÀ INFRA.TO 

SOCIETÀ GRUPPO TORINESE TRASPORTI 

SOCIETÀ RETE FERROVIARIA ITALIANA - Direzione Compartimentale Infrastruttura Torino 
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FERSERVIZI S.P.A. Zona Nordovest Sede di Torino Distaccamento Servizi Immobiliari  

FERROVIE DELLO STATO ITALIANE S.P.A. 

AUTORITÀ D'AMBITO TORINESE A.T.O.3 

SOCIETÀ METROPOLITANA ACQUE TORINO S.P.A. 

AIPO Agenzia Interregionale per il Fiume Po  

MINISTERO DELLA DIFESA - Comando Militare Esercito Piemonte   

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE - Ufficio scolastico regionale del Piemonte 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE - Dipartimento 

per i Trasporti, la Navigazione, gli Affari Generali e il Personale - Direzione Generale per i sistemi di 

Trasporto ad impianti fissi e il Trasporto Pubblico Locale  

5T S.R.L. 

BT ITALIA S.P.A. 

 IREN SMART SOLUTION S.P.A. 

IREN ENERGIA S.P.A. 

SOCIETÀ IRETI DISTRIBUZIONE ELETTRICA (AT MT BT) 

SOCIETÀ TERNA RETE ITALIA S.P.A. - Responsabile Unità Impianti Torino Area Operativa 

Trasmissione Torino Direzione Territoriale Nord Ovest  

SOCIETÀ ENEL S.P.A. 

 TIM S.P.A.  

TRM S.P.A. 

SOCIETÀ SNAM DISTRETTO NORD-OVEST 

SOCIETÀ ITALGAS DIREZIONE GENERALE 

AZIENDA MULTISERVIZI IGIENE AMBIENTALE TORINO S.P.A. AMIAT 

COLT TECHNOLOGY SERVICES S.P.A. 
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FASTWEB S.P.A. -Telecomunicazioni  

FiberCop s.p.a. 

GRUPPO RETELIT S.P.A. 

IRIDEOS S.P.A. 

OPEN FIBER S.P.A. 

FIELD MANAGER NETWORK & OPERATIONS AREA TERRITORIALE NORD-OVEST 

RAIWAY 

WIND TRE S.P.A. 

DIREZIONE TECHNOLOGY FIELD OPERATION NORTH WEST 

AGENZIA DEL DEMANIO - Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta   

COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO 

ANSFISA 

 

 

Amministrazioni ed Enti potenzialmente coinvolti 

MUSEI REALI DI TORINO 

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DEL FIUME PO 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL PO PIEMONTESE 

Università di Torino - MAGNIFICO RETTORE 

Politecnico di Torino - MAGNIFICO RETTORE 

Provveditorato Regionale alle OO.PP. per il Piemonte e la Valle d’Aosta  

  

Elenco comuni limitrofi alla Città di Torino 

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Venaria Reale  

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di San Mauro Torinese  

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Grugliasco   

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Borgaro Torinese   

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Collegno   

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Mappano   

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Pecetto Torinese  
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Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Pino Torinese   

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Moncalieri   

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Beinasco   

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Nichelino   

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Settimo Torinese   

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Baldissero Torinese  

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Rivoli   

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Orbassano  

Responsabile dell’Ufficio Ambiente del Comune di Rivalta di Torino 

  

Città di Torino  

Assessore P.R.G., Urbanistica, Edilizia Privata, Coordinamento Grandi Progetti, Grandi Infrastrutture nel 
Settore Trasporti, Paolo Mazzoleni 

Assessore Transizione Ecologica e Digitale, Politiche per l'Ambiente, Innovazione, Servizi Cimiteriali, Piano 
dei Trasporti, Parcheggi e Viabilità, Chiara Foglietta 

Dipartimento Urbanistica ed Edilizia Privata Responsabile Ufficio Convenzioni ed Espropri, Dr.a Anna 
Petruzzi 

 

ORGANO TECNICO COMUNALE V.I.A. 

nelle persone dei Direttori (o loro delegati) delle seguenti Divisioni 

Dipartimento Urbanistica ed Edilizia Privata, Direttore Mauro Cortese 

Divisione Urbanistica e Qualità dell’ambiente Costruito, Dirigente Emanuela Canevaro 

Dipartimento Fondi Europei e PNRR, Direttore Gianfranco Presutti 

Dipartimento Grandi Opere, Infrastrutture e Mobilità, Direttore Roberto Bertasio 

Servizio Ponti, Vie d'Acqua e Infrastrutture, Amerigo Strozziero 

Divisione Verde e Parchi, Dirigente Claudia Bertolotto 
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Allegato 2 - 

         RAPPORTO FINALE ALLEGATO 2 

Elenco degli elaborati del Progetto Definitivo della Linea 2 della Metropolitana di Torino aggiornato 
alle risultanze delle consultazioni svolte e delle integrazioni inoltrate nelle diverse fasi dell’iter 
autorizzativo: 

(Tabella aggiornata con integrazioni volontarie del 24/07/2023 e dell’11/08/2023) 

 
  CARTELLA 

LIVELLO 1 

CARTELLA LIVELLO 2 CARTELLA LIVELLO 3 NUMERO 

ELABORATI 

CARTELLA 

LIVELLO 1 

Numero 

elaborati 

1 ELABORATI DI CARATTERE GENERALE   20   

  1.1 ELABORATI GENERALI     10 

  1.3 BONIFICA ORDIGNI BELLICI     8 

  1.4 DEMOLIZIONI     2 

2 WBS     2 2 

3 STUDI TRASPORTISTICI ED ESERCIZIO   3 3 

4 STUDI E INDAGINI     310   

  4.1 INDAGINI STORICHE     12 

  4.2 INDAGINI ARCHEOLOGICHE     25 

  4.3 INDAGINI TOPOGRAFICHE     51 

  4.4 INDAGINI GEOGNOSTICHE     8 

  4.5 INDAGINI AMBIENTALI     3 

  4.6 INDAGINI SUI FABBRICATI     10 

  4.7 INDAGINI SUI PUBBLICI 
SERVIZI 

    96 

  4.8 INDAGINI SUL VERDE E 
ALBERATE 

    2 

  4.10 GEOLOGIA E IDROGEOLOGIA     13 

  4.11 GEOTECNICA E SISMICA     42 

  4.12 IDROLOGIA E IDRAULICA     48 

5 TRACCIATO     35 35 

6 URBANISTICO     128   

  6.0 ELABORATI GENERALI     11 

  6.1 STAZIONI       

    6.1.1 STAZIONI LOTTO 1   14 

    6.1.2 STAZIONI LOTTO 2   28 
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    6.1.3 MONUMENTO A CARLO ALBERTO - 

INTERVENTO DI TRASLAZIONE PROVVISORIA 

11 

  6.2 POZZI E MANUFATTI       

    6.2.1 POZZI E MANUFATTI LOTTO 1   12 

    6.2.2 POZZI E MANUFATTI LOTTO 2   16 

  6.3 6.3 - SISTEMAZIONI E RIPRISTINI SUPERFICIALI     

    6.3.1 GALLERIA ARTIFICIALE   29 

    6.3.2 VIABILITA' LOCALI   7 

7 FUNZIONALE     84   

  7.0 ELABORATI GENERALI     1 

  7.1 STAZIONI SUPEFICIALI       

    7.1.1 STAZIONE REBAUDENGO    4 

    7.1.2 STAZIONE GIULIO CESARE    3 

    7.1.3 STAZIONE SAN GIOVANNI BOSCO   3 

    7.1.4 STAZIONE CORELLI   3 

    7.1.5 STAZIONE BOLOGNA   3 

  7.2 STAZIONI STAZIONI 
PROFONDE 

      

    7.2.1 STAZIONE NOVARA   9 

    7.2.2 STAZIONE VERONA   5 

    7.2.3 STAZIONE MOLE/GIARDINI REALI   9 

    7.2.4 STAZIONE PASTRENGO   9 

  7.3 STAZIONI SPECIALI       

    7.3.1 STAZIONE POLITECNICO   4 

    7.3.2 STAZIONE CIMAROSA/TABACCHI   4 

    7.3.3 STAZIONE CARLO ALBERTO   5 

    7.3.4 STAZIONE PORTA NUOVA   6 

  7.4 POZZI E MANUFATTI DI LINEA       

    7.4.1 POZZO DI INTERTRATTA GIULIO 
CESARE 

  1 

    7.4.2 POZZO DI INTERTRATTA SAN 
GIOVANNI BOSCO 

  1 

    7.4.3 POZZO DI INTERTRATTA CORELLI   1 

    7.4.4 POZZO DI INTERTRATTA 
CIMAROSA/TABACCHI 

  1 

    7.4.5 POZZO DI INTERTRATTA BOLOGNA   1 

    7.4.6 POZZO DI INTERTRATTA NOVARA   2 

    7.4.7 POZZO DI INTERTRATTA VERONA   1 

    7.4.8 POZZO DI INTERTRATTA MOLE   1 
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    7.4.9 POZZO DI EMERGENZA MOLE   1 

    7.4.10 POZZO DI INTERTRATTA CARLO 
ALBERTO 

  1 

    7.4.11 POZZO DI INTERTRATTA PORTA 
NUOVA 

  1 

    7.4.12 POZZO DI INTERTRATTA PASTRENGO   1 

    7.4.13 POZZO DI INTERTRATTA 
POLITECNICO 

  1 

    7.4.14 POZZO DI INTERTRATTA CABOTO   1 

  7.5 GALLERIE DI LINEA     1 

8 DEVIAZIONE PUBBLICI SERVIZI   58   

  8.1 DEVIAZIONE PUBBLICI SERVIZI LOTTO 1   25 

  8.2 DEVIAZIONE PUBBLICI SERVIZI LOTTO 2   33 

9 STRUTTURE E METODI COSTRUTTIVI   758   

  9.1 STAZIONI SUPEFICIALI       

    9.1.1 STAZIONE REBAUDENGO   35 

    9.1.2 STAZIONE GIULIO CESARE   26 

    9.1.3 STAZIONE SAN GIOVANNI BOSCO   26 

    9.1.4 STAZIONE CORELLI   26 

    9.1.5 STAZIONE BOLOGNA   35 

  9.2 STAZIONI PROFONDE       

    9.2.1 STAZIONE NOVARA   37 

    9.2.2 STAZIONE VERONA   34 

    9.2.3 STAZIONE MOLE/GIARDINI REALI   36 

    9.2.4 STAZIONE PASTRENGO   36 

  9.3 STAZIONI SPECIALI       

    9.3.1 STAZIONE POLITECNICO   40 

    9.3.2 STAZIONE CIMAROSA/TABACCHI   31 

    9.3.3 STAZIONE CARLO ALBERTO   36 

    9.3.4 STAZIONE PORTA NUOVA   42 

  9.4 POZZI E MANUFATTI DI LINEA     2 

    9.4.0 POZZO TERMINALE GALLERIA 
ARTIFICIALE 

  6 

    9.4.1 POZZO DI INTERTRATTA GIULIO 
CESARE 

  4 

    9.4.2 POZZO DI INTERTRATTA SAN 
GIOVANNI BOSCO 

  4 

    9.4.3 POZZO DI INTERTRATTA CORELLI   4 

    9.4.4 POZZO DI INTERTRATTA 
CIMAROSA/TABACCHI 

  6 

    9.4.5 POZZO DI INTERTRATTA BOLOGNA   2 

    9.4.6 POZZO DI INTERTRATTA NOVARA   8 

    9.4.7 POZZO DI INTERTRATTA VERONA   16 

    9.4.8 POZZO DI INTERTRATTA 
MOLE/GIARDINI REALI 

  16 
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    9.4.9 POZZO DI EMERGENZA MOLE   12 

    9.4.10 POZZO DI INTERTRATTA CARLO 
ALBERTO 

  17 

    9.4.11 POZZO DI INTERTRATTA PORTA 
NUOVA 

  17 

    9.4.12 POZZO DI INTERTRATTA PASTRENGO   18 

    9.4.13 POZZO DI INTERTRATTA 
POLITECNICO 

  17 

    9.4.14 POZZO DI INTERTRATTA CABOTO   16 

    9.4.15 POZZO DI ESTRAZIONE TBM   23 

  9.5 GALLERIE DI LINEA       

    9.5.1 GALLERIA ARTIFICIALE   100 

    9.5.2 GALLERIA NATURALE CON METODO 
TRADIZIONALE 

  10 

            

    9.5.3 GALLERIA NATURALE CON TBM   20 

10 SUBSIDENZE PRESIDIO MONITORAGGI   133   

  10.1 SUBSIDENZE, PRESIDIO E MONITORAGGI LOTTO 1   38 

  10.2 SUBSIDENZE, PRESIDIO E MONITORAGGI LOTTO 2   95 

11 ARCHITETTONICO     231   

  11.0 ELABORATI GENERALI     13 

  11.1 ARCHITETTURA E FINITURE 
STAZIONI 

      

    11.1.1 STAZIONE REBAUDENGO   12 

    11.1.2 STAZIONE GIULIO CESARE   13 

    11.1.3 STAZIONE SAN GIOVANNI BOSCO   13 

    11.1.4 STAZIONE CORELLI   13 

    11.1.5 STAZIONE CIMAROSA/TABACCHI   14 

    11.1.6 STAZIONE BOLOGNA   11 

    11.1.7 STAZIONE NOVARA   14 

    11.1.8 STAZIONE VERONA   13 

    11.1.9 STAZIONE MOLE/GIARDINI REALI   14 

    11.1.10 STAZIONE CARLO ALBERTO   15 

    11.1.11 STAZIONE PORTA NUOVA   16 

    11.1.12 STAZIONE PASTRENGO   14 

    11.1.13 STAZIONE POLITECNICO   14 

  11.2 ARCHITETTURA E FINITURE POZZI E MANUFATTI DI LINEA     

    11.2.1 POZZO DI INTERTRATTA GIULIO 
CESARE 

  3 

    11.2.2 POZZO DI INTERTRATTA SAN 
GIOVANNI BOSCO 

  3 

    11.2.3 POZZO DI INTERTRATTA CORELLI   3 

    11.2.4 POZZO DI INTERTRATTA 
CIMAROSA/TABACCHI 

  3 

    11.2.5 POZZO DI INTERTRATTA BOLOGNA   3 
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    11.2.6 POZZO DI INTERTRATTA NOVARA   3 

    11.2.7 POZZO DI INTERTRATTA VERONA   3 

    11.2.8 POZZO DI INTERTRATTA 
MOLE/GIARDINI REALI 

  3 

    11.2.9 POZZO DI EMERGENZA MOLE   3 

    11.2.10 POZZO DI INTERTRATTA CARLO 
ALBERTO 

  3 

    11.2.11 POZZO DI INTERTRATTA PORTA 
NUOVA 

  3 

    11.2.12 POZZO DI INTERTRATTA PASTRENGO   3 

    11.2.13 POZZO DI INTERTRATTA 
POLITECNICO 

  3 

    11.2.14 POZZO DI INTERTRATTA CABOTO   3 

12 IMPIANTI NON DI 
SISTEMA 

    1307   

  12.2 IMPIANTI NON DI SISTEMA - 
STAZIONI 

      

    12.2.1 STAZIONE REBAUDENGO   89 

    12.2.2 STAZIONE GIULIO CESARE   97 

    12.2.3 STAZIONE SAN GIOVANNI BOSCO   97 

    12.2.4 STAZIONE CORELLI   95 

    12.2.5 STAZIONE CIMAROSA/TABACCHI   114 

    12.2.6 STAZIONE BOLOGNA   91 

    12.2.7 STAZIONE NOVARA - (STAZIONE TIPO 
S4G) 

  112 

    12.2.8 STAZIONE VERONA   118 

    12.2.10 STAZIONE CARLO ALBERTO   107 

    12.0.8 STAZIONE PORTA NUOVA   59 

    12.2.13 STAZIONE POLITECNICO   109 

  12.3 IMPIANTI NON DI SISTEMA - POZZI E MANUFATTI DI LINEA     

    12.3.1 POZZO  REBAUDENGO   11 

    12.3.2 POZZO  GIULIO CESARE   11 

    12.3.3 POZZO  SAN GIOVANNI BOSCO   11 

    12.3.4 POZZO  CORELLI   10 

    12.3.5 POZZO  CIMAROSA/TABACCHI   11 

    12.3.7 POZZO  BOLOGNA   11 

    12.3.8 POZZO  NOVARA   12 

    12.3.9 POZZO  VERONA   14 

    12.3.10 POZZO  MOLE/GIARDINI REALI   14 

    12.3.11 POZZO EMERGENZA MOLE   14 

    12.3.12 POZZO  CARLO ALBERTO   14 

    12.3.13 POZZO  PORTA NUOVA   14 

    12.3.14 POZZO  PASTRENGO   14 

    12.3.15 POZZO  POLITECNICO   15 
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    12.3.16 POZZO  CABOTO   13 

  12.4 IMPIANTI NON DI SISTEMA - GALLERIA DI LINEA   9 

    12.4.1 GALLERIA ARTIFICIALE   12 

    12.4.2 GALLERIA NATURALE CON METODO 
TRADIZIONALE 

  3 

    12.4.3 GALLERIA NATURALE CON TBM   6 

13 INTERFACCIA OPERE CIVILI-SISTEMA   21   

  13.1 ARMAMENTO     5 

  13.2 MATERIALE ROTABILE     1 

  13.3 IDRAULICA DI PIATTAFORMA     15 

14 DEPOSITO     313   

  14.1 DEPOSITO OFFICINA REBAUNDENGO - FUNZIONALE   6 

  14.2 DEPOSITO OFFICINA REBAUNDENGO - URBANISTICO   3 

  14.3 DEPOSITO OFFICINA REBAUNDENGO - ARCHITETTONICO   24 

  14.4 DEPOSITO OFFICINA REBAUNDENGO - STRUTTURALE   37 

  14.5 DEPOSITO OFFICINA REBAUNDENGO - IMPIANTI NON DI SISTEMA   243 

15 CANTIERIZZAZIONE, VIABILITA', ESPROPRI E 
ASSERVIMENTI 

  179   

  15.0 ELABORATI GENERALI     2 

  15.1 VIABILITA'       

    15.1.1 VIABILITA' LOTTO 1   30 

    15.1.2 VIABILITA' LOTTO 2   44 

  15.2 CANTIERIZZAZIONE       

    15.2.1 CANTIERIZZAZIONE LOTTO 1   30 

    15.2.2 CANTIERIZZAZIONE LOTTO 2   59 

  15.3 ESPROPRIAZIONI E 
ASSERVIMENTI 

      

    15.3.1 ESPROPRIAZIONI E ASSERVIMENTI 
LOTTO 1 

  6 

    15.3.2 ESPROPRIAZIONI E ASSERVIMENTI 
LOTTO 2 

  8 

16 STUDI DI IMPATTO AMBIENTALE   37 37 

17 GEOTERMIA     14 14 

18 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO   28   

  18.1 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO LOTTO 1   14 

  18.2 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO LOTTO 2   14 

19 PREVENZIONE 
INCENDI 

    131   

  19.1 Deposito officina Rebaudengo     13 

  19.2 Linea     118 

  TOTALE ELABORATI 
= 

    3790 3790 
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